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NAPOLEONE 


PER LA GRAZIA DI DIO K PKK LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i presenti e futuri, salute. 

Sul rapporto del nostro Ministro d’ Agricoltura del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
del Ministro della nostra Casa, e delle Belle Arti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Sua Altezza Imperiale il Prìncipe Napoleone-Eugenio, Luigi. Principe Impe- 
riale, nostro amatissimo Figlio, è nominate Presidente onorario della Commissione Impe- 
riale della Esposizione intemazionale del 1867. 

Le attribuzioni del Presidente saranno esercitate dal nostro Ministro di Stato, ed in 
caso di impedimento, dal nostro Ministro dell’Agricoltura, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici, o dal Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti, Vice-presidente della Com- 
missione Imperiale. 

Art. 2. Il nostro Ministro dell’Agricoltura, del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
ed il Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti, sono incaricati, ciascuno per quello 
che lo riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

Dato dal Palazzo delle Toileries, il 22 febbraio 1866. 


NAPOLEONE. 


Per P Imperatore 


II Ministro deW Agricoltura, 
del Commercio e dei Lavori Pubblici 

Akmakv-Bebic. 


J? Ministro della Comi de fP Imperatore 
e delle Belle Arti 
VàIUAXT. 



ATTI UFFICIALI DELL’ IMPERIALE COMMISSIONE FRANCESE. 


L 

RELAZIONE a S. N. I* Imperatore dei Franerai, t Decreto rt lallro 
all’ Ek)hikIiIoi(« (Inivrngdc di Furiti del 1H67. 


Sire, 

Ik»|«> la chiusura della Esposizione di Londra, c precedentemente alla distribuzione 
del premi fatta da V. M. il 25 gennaio ultimo, i principali espositori manifestarono il 
d<*sidcrio che fosse aperta a Parigi nel 1807 una Esposizione universale. Parecchi di loro 
si riunirono per deliberare su questo proposito, ed offrirono alla Commissione Imperiale di 
aprire una sottoscrizione per il caso in cui il Governo ammettesse una Società a prender 
parte agli oneri di questa intrapresa. 

In appoggio di questo progetto essi presentarono delle liste ìli adesione, portanti i nomi 
di molte ragguardevoli case di Parigi e dei Dipartimenti. 

Questi desii Unii hanno incontrato presso i membri della Commissione Imperiale una 
simpatica accoglienza, ed il suo Presidente, Sua Altezza Imperiale il Principe Napoleone, 
aveva altresì acconsentito a trasmetterli a V. M. lai partenza di Sua Altezza impedì di 
dare seguito a quest' affare. Se io nella di lui assenza lo riprendo, egli è perchè la Com- 
missione Imperiale terminerà probabilmente i suoi lavori avanti il ritorno del Principe a 
Parigi. 

Innanzi però di formulare siffatti desideri! ho creduto dover mio di consultare la Com- 
missione Imperiale sulla utilità di una Esibizione Universale, e sull 1 epoca nella quali* 
sarebbe conveniente di determinarne P apertura. Iti Commissione, che si è riunita il 5 giu- 
gno, è stata ili unanime avviso che i vantaggi industriali e. morali delle Esibizioni 
Universali si manifestano ogni di più. I produttori ne hanno conseguito una grande utilità 
pratica per loro medesimi, per i loro capi maestri e per i loro operai ; essi vi hanno trovato 
il mezzo di migliorare i processi delle loro fabbriche e ili estendere la sfera delle loro 
operazioni commerciali; finalmente, gli scienziati e gli artisti i quali componevano il giuri 
internazionale, sono in generale concordi nel ritenere che questi concorsi servono di ecci- 
tamento al progresso delle scienze e delle arti. 

Inoltre, se questa Esibizione verrà fatta in modo da attrarre un gran numero di 
nazionali ed esteri, essa addiverrà per la città di Parigi una considerevole sorgente di 
profitti, nel temi» stesso che favorirà P influenza della nazione francese, e lo sviluppo delle 
sue relazioni d’ ogni sorta. 

La Commissione ha pensato che un sentimento di giusta emulazione deve dopo P Espo- 
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sizione del 1862, come già doj»o quella del 1851, mettere la Francia in grado di succe- 
dere all' Inghilterra, e di tentare per la .seconda volta questa grande intrapresa. 

Finalmente, a questi vantaggi generali altri se ne aggiungono che è dato ot tenere 
dalla riunione degli scienziati e degli industriali d'ogni paese. Cosi la Commissione inter- 
nazionale dei pesi e misure istituita nel 1855 presso F Kaiuwizione Universale ha contri- 
buito roi suoi lavori a promuovere in Kuropa l' accettazione del sistema metrico. In simili 
conferenze potrebbero ancora essere trattate con vantaggio importanti questioni di scienza, 
di commercio e finanze. 

Riepilogando, etl appoggiandomi sul parere emesso dalla Commissione Imperiale c sul- 
l' opinione unanime degli uomini di commercio e di industria, ho l'onore di proporre a V. M. 

1“ Che nel 1807 sia tenuta iu Parigi una Esposizione : 

2* Che essa sia più completamente universale delle precedenti, e che a tale oggetto 
comprenda, per quanto è possibile, i prodotti industriali di tutti i paesi e le opere d’ arte, 
e in generale tutti i rami dell' attività umana ; 

3" Che P annunzio di questa Esposizione sia immedintamente pubblicato, affinchè 
tutti i produttori, compresivi quelli delle nazioni più remote, abbiano tempo di prepararmi. 

Nel terminare questo ltap|H>rlo debbo aggiungere, che coutemporaneainentc all’ Esposi- 
zione agricola e industriale dovrà esser tenuta una Eqiosiziuiie di Belle Arti. Il signor 
Ministro di Stato, a cui spetta di prendere le disposi/ioni necessarie a questo argomento, 
dovrà rassegnare quanto prima a V. M. il decreto speciale che autorizzerà questa Espo- 
sizione. 

Sono col più profondo rispetto. 

Sire. 

Di Vostra Maestà 
umilissimo e devotissimo servitore 
e suddito fedele. 


TI Mmùtro iteli Agricoltura, Ari Commercio 
e Ari favori PuWiri 

E. Rouhkr. 


NAPOLEONE 

PER LA GRAZIA DI DIO K PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i pronti o futuri, salute. 

Sul rapporto del nostro Ministro dell’ Agricoltura, del Commercio e dei Lavori Pubblici 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Una Esposizione Universale dei prodotti agricoli c industriali sarà tenuta a Pa- 
rigi il primo maggio 1867, nel palazzo della Industria, nel quadrato di Marignv, e sarà 
chiusa il 30 settembre successivo. 

Vi saranno ammessi i prodotti di tutte le nazioni. 
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Art. 2. Un decreto ulteriore determinerà le condizioni alle quali si farà V Esposizione 
universale, le regole secondo le quali saranno collocate le mercanzie esposte, e i diversi 
generi di prodotti meritevoli d 1 esservi ammessi. 

Art 3. Il nostro Ministro dell’ Agricoltura, del Commercio e de’ Lavori Pubblici è in- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto. 

Fatto ul Palazzo di Fontainebleau, il 22 giugno 1863. 


NAPOLEONE. 


Per P Imperatore 

Il Minùftro dell’ Agricoltura, Jet Commercio 
c de * Lucori Pubblici 

E. Roghi*. 


IL 


RELAZIONE e Decreto Imperiate che Utitnisre e compone la ('oaiwiwdoue 
per la Enposlzioue uni veniale. 


Sire, 

Giusta gli ordini di V. M. ho avuto V onore di avvertire S. A. I. il Principe Napo- 
leone che era giunto il momento di assumere la presidenza di una Commissione, la quale 
sarà incaricata di mettere iu esecuzione il decreto del 22 di giugno 18(53, per cui s’isti- 
tuisce una Esposizione universale \>e\ 18(57. Ho pregato S. A. I. a degnarsi di comuni- 
carmi le idee generali che può suggerirgli la esperienza acquistata nel 1855 e nel 18(52, 
quindi a far discutere ai) una riuuione di uomini competenti le prime questioni che sol- 
leva una simile intrapresa. Sottopongo ora a V. M. le conclusioni che si deducono da 
questi studi preparato rii. 

Dovendosi prendere le mosse da un buon ordinamento finanziario, io mi sono riferito 
ai risultameiiti avverati su questo proposito nelle due Esposizioni di Londra ed in quella 
di Parigi. 

A Londra nel 1851, come nel 1662, l'iniziativa venne da una compagnia che costituì 
uu capitale di guarentigia, col mezzo del quale si ottennero dalla banca d’ Inghilterra, a 
modico interesse, tutti i fondi necessarii. 

La compagnia del 1851 fece una costruzione teinporaria offrente una superficie coperta 
di tavole (piano terreno e primo piano) di 71,000 metri quadrati. Ottenne un introito 
di 12,700,000 franchi, ed ebbe un henetizio di 5,300,000 franchi. 

La compagnia del 1862 fece una costruzione di 120 mila metri quadrati, di cui una 
parte doveva essere permanente. L’ intrudo che ottenne, compreso lo stanziamento di 
250,000 franchi fomiti dall’ intraprenditore. bastò strettamente a coprire la spesa totale 
di 1,500,000 franchi. 
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A Parigi, nel 1855, lo Stato incaricandosi dell* impresa dovette fare 88,000 metri 
quadrati di costruzioni temperane, per rompiere i 47,000 metri quadrati del jialazzo 
permanente fabbricato da una compagnia. Ottenne un introiti» di 3,200,000 franchi e sog- 
giacque alla perdita di 8,100.000. Dovette quindi impiegare per riscatto del palazzo una 
somma di 11 milioni di franchi. lai spesa totale, che ascende a 21 milioni di franchi, è 
coperta in parte dalla possessione del piazzo dell’ industria. 

Considerando tali resultati, io mi feci subite» la domanda se fosse bene allottare per 
la futura Esposizione il sistema delle compagnie che |>ennise già in Inghilterra di fare 
due Esposizioni con profitto o senza perdita; ma |H‘i motivi che esporrò, fui indotto a 
conchiudere negativamente. 

In Inghilterra il pubblico paga volentieri alti prezzi per procacciarsi mezzi d' istruzione 
o per visitare degli stabilimenti consacrati all' arte e alla scienza. Cosi a landra nel 1882 
si otteiuiero, da sei milioni di visitanti. 10,200,000 franchi, prodotti quasi egualmente da 
un lato dalla tariffa de) minimo d'entrata di 1 franco e 25 centesimi, dall'altro da ab- 
bonamenti e tariffe d'entrata varianti da 5 franchi e lo centesimi a 25 franchi. In Francia 
sino a questi ultimi tempi il pubblico era poco disposto a sopportare questo genere di 
spese. Cosi a Parigi, nel 1855, 4,800,000 visitanti pagarono solamente 3,200,000 franchi ; 
le entrate a 20 centesimi e ad 1 franco, produssero 2,800,000 franchi, mentre che gli 
abbonamenti e le entrate a 2 franchi e 5 franchi non diedero che 800,000 franchi. Cer- 
tamente si potranno ottenere risultamenti migliori nel 1887; la pace, sarà più feconda che 
non la guerra che regnava nel 1855; non si commetteranno nuovamente gli errori di im- 
porre una tariffa difettosa, ùmilmente si potrà fare maggiore assegnamento sul favore del 
pubblico, se un' abile amministrazione inaugurerà puntualmente al giorno stabilito il pa- 
lazzo dell’ Esposizione, se essa risolverà il problema di disporre con un ordine utile ed 
attraente tutti i prodotti dell'arte e dell* industria, se soprattutto essa vi rappresenterà 
il lavora di tutte Ir contrade del gioia» più compiutamente che non siasi fatto nelle pre- 
cedenti solennità. Tuttavia sembra prudente il prevedere che, anche in queste condizioni, 
uon si arriverà a Parigi nel 1887 agli introiti ottenuti a Londra nel 1851 e nel 1882. 

11 successo finanziario del 1851 fu ottenuto in congiuntura che evideuteineute non si 
rinnoveranno. Si potè allora soddisfare con una costruzione di 71,000 metri quadrati alle do- 
mande degli es|M)sitori, mentre che nel 1882 fu insufficiente una costruzione di 120.000 metri 
quadrati, perlocliò gli espositori francesi ottennero appena la metà dello s|»azio che era 
lori» necessario. Adunque le esigenze degli es|x>sitori di tutte le nazioni crebbero, mentrachè 
la curiosità del pubblico rimaneva stazionaria. Queste due tendenze danno motivo a pre- 
vedere un disavanzo considerevole in tutte le Ksjhìsìzìoiiì avvenire; e pare che il mezzo 
di attenuarlo nel 1887 consisterà specialmente nello svolgere i rami di (‘sposizione che 
aumenteranno gl’ introiti in una proporzione maggiore della spetta. Per ottenere questo 
scopo sarà probabilmente d’ uopo di portar la superficie coperta a 110,080 metri quadrati. 

A Londra P introito principale prodotto dalle entrate fu completato da diverse somme 
prelevate a profitto della compagnia sugl’ impresari delle trattorie, dei cataloghi, e ili sette 
altri servizi di minore importanza. Nel 1882, per esempio, questi introiti accessorii sali- 
rono ad un milione. Non credo che nel 1887 convenga meglio che nel 1855 ricorrere a 
questi mezzi finanziari, elle inni sono consentanei alle nostre tradizioni. Ordinandosi mo- 
’hopolii, si creano cattivi servizi ; si rende quindi scontento il pubblico, c si nuoce all’ in- 
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troito principale. Per altra parte questa specie il 1 imposta pesa sugli espositori o sui soliti 
loro rappresentanti; e pare poco prudente aggravare in tal guisa molte persone che è 
sommamente importante attirare a questi grandi concorsi, e che sovente per puro senti- 
mento di patriottismo si impongono gli aggravi considerevoli clic ne derivano. 

A Londra, alle due precedenti Esposizioni, non si aggiudicarono agli es|»ositori che 
ricompense senza valore intrinseco. In Francia sin dall’ origine delle Esposizioni si uni- 
rono sempre medaglie d’ oro e d' argento alle medaglie di bronzo. Creilo sia bene perse- 
verare in questa usanza, anzi credo sia conveniente accrescere la somma consacrata alle 
ricompense date con altre forme. 

Fondandomi su queste considerazioni, io prevedo che V Esposizione del 18G7 potrà 
richiedere una spesa di 1S milioni. Aggiungo che gli eventi sfavorevoli, che possono acca- 
dere in intraprese di questa specie, non sembrano jioter portare la spesa oltre 20 milioni. 
Quanto agl’ introiti, essi saranno probabilmente di 7 a 9 milioni. Conchiudo che l’ intra- 
presa potrà dare un disavanzo di 12 milioni. 

Siffatti calcoli non potrebliero variare sensibilmente, secondo che vengano essi applicati 
ad ima intrapresa affatto privata, o ad una Esposizione fatta coll' apjwggio e sotto l'alta 
direzione del Governo. Perciò una compagnia qualsiasi, die non abbia altro movente che 
la speculazione, non si proporrebbe d'intraprendere l' Esposizione del 1807, a meno che 
nini fosse garantita contro perdite inevitabili per mezzo di una sovvenzione diretta o indi- 
retta uguale per lo meno al disavanzo preveduto. Cosi dal punto di vista finanziario, lo 
Stato non avrebbe nulla a guadagnare spogliandosi di qualsiasi influenza nei preliminari 
e nella condotta della operazione. Forse iiotrebbe dirai che il carattere d* utilità pubblica, 
ja quale induce il Tesoro a prendere parte alle spese clic trae, seco siffatta operazione, non 
permette al Governo di non prendervi interesse: e per altra parte è lecito dubitare che 
siffatto abbandono giovasse allo splendore, all* utilità e al buon successo della Esposizione. 

D'altronde nulla v’ha d'esagerato nell' ammettere che seguendo il sistema d'ammini- 
strazione adottato dalla Francia nel 18(12, vale a dire, conservando fermamente I' unità 
d* azione e un' oculata sorveglianza, si potranno anche questa volta realizzare notevoli 
miglioramenti sulle previsioni del bilancio. 

L'utilità delle Esposizioni fu chiaramente dimostrata dalle considerazioni sviluppate 
nella Relazione che il mio predecessore ebbe l'onore di sottojiorre all’ Imperatore, in appog- 
gio al decreto 22 giugno 18G3. Riferendomi a quelle considerazioni, trovo che lo Stato e 
la città di Parigi hanno un interesse sufficiente alla realizzazione del pensiero di V. M. 
per giustificare la loro partecipazione alla spesa mediante una sovvenzione. 

Siffatta sovvenzione, limitata a 12 milioni ili franchi, sarebbe divisa in jwirti eguali 
tra il Tesoro e la Città, i quali, per mezzo di questo assegnamento, sarebbero svincolati 
da qualsiasi responsabilità se l’ intrapresa avesse a riuscire non a seconda delle previsioni. 
Il prefetto della Senna, clic ho consultato a questo riguardo, non esita a credere che il 
Consiglio municipale ili Parigi, sempre disposto alle cosi* utili e generose, non sarà con- 
trario a codesta partecipazione. 

Quanto al di più delle spese calcolate a G od 8 milioni, è da credere che esse sareb- 
bero coperte dagli incassi provenienti dai diritti d’ ingresso, e in caso d' insufficienza, 
dalla garanzia di una Società che sarebbe formata a quest' uopo sotto gli auspicii della 
Commissione imperiale. 
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Nel vaso in cui I’ ammontare degl’ incassi realizzati, raffrontato coll’ eccedenza delle 
spese fatte al di là dei 12,000,000 di sovvenzione accordata dallo Stato e dalla Città, 
lasciasse un' eccedenza, questo benefizio, dovuto al favore del pubblico e alla buona ammi- 
nistrazione dell' intrapresa, verreblie assimilato in parti uguali allo Stato, alla Città, e alla 
Società mallevadrice. 

In tal modo. Sire, 1* industria e il commercio, che son eliminati a contribuire al lustro 
di questa solennità e raccoglierne i vantaggi, troverebltonsi nel tempo intenso vincolati ed 
interessati, nella sola misura tuttora computata dalle abitudini del nostro paese, al suo 
ordinamento, e alle eventualità felici o contrarie die essa può offerire al plinto di vista 
finanziario. 

Sarebbe questo ad un tempi e un primo pisso fatto nella via dell' iniziativa percorsa 
dai nostri vicini con tanta fermezza e si felice successo, e un omaggio reso allo spirito 
d' associazione. 

l*a conseguenza naturale di questo accordo sarchia» quella di dare alla Società iiialle- 
vadrice, nella gestione e sorveglianza dell' op»ra/ioue, una palle propirzionata al suo inte- 
resse. 

La Commissione iuqicrialc pitrebbe dunque comporsi, oltre il suo presidente e i mini- 
stri die per le loro attribuzioni son chiamati a prendervi pirte, di quarantuno individuo 
a scelta dell’ Imperatore fra le persone più ragguardevoli e corapet enti dello Stato e della 
città di Parigi, e di diciannove altre parsone che sarebbero ulteriormente nominate dalla 
Società mallevadrice per mezzo deli' elezione e giusta il nimbi che sarà riconosciuto più 
attuabile. 

Le probabilità di felice succiso delle future Esposizioni saranno agevolate, aggiungendo 
ciascuna volta al poter dirigente, persone le quali pisseggauo la tradizione delle Esposi- 
zioni fatte anteriormente in altri paesi. Siccome I* Inghilterra è la sola nazione estera che 
finora ha assunto imprese di questa sorta, propongo alla M. V. di comprendere tre Inglesi 
nel personale della Commissione imperiale. 

Se V. M. approva le conclusioni di questo Rapporto, io la prego a voler firmare 1' an- 
nesso decreto. 

Io sono col più profoudo rispetto. 

Sire, 

Di Vostra Maestà 

umilissimo obbedieiitissiiuo servitore 
e fedele suddito. 


Il Minittra dell’ Agricoli uro. dei Commercio, 
e tiri /ai cori pubblici. 

Ammanimi Bkhu. 
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NAPOLEONE 

l’RK U GRAZIA DI DIO E PER LA VOUWTÀ DELLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i prenditi e futuri, untate. 

•Sulla proposta del nostro Ministro dell' Agricoltura, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici ; 

Veduto il nostro decreto in data 22 giugno 1863, che stabilisce in Parigi al primo 
maggio 1867 un' Esposizione universale dei prodotti agricoli e industriali ; 

\ eduto il nostro decreto in data di questo giorno che stabilisce una Esposizione uni- 
versale di Pelle Arti in Parigi al primo inaggio 1867, nel tempo stesso dell' Esposizione 
agricola ed industriale; 

Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue: 

Art. 1, I/Esposizione universale dei prodotti dell' agricoltura, dell' industria e delle 
belle arti c posta sotto la Direzione e sorveglianza di una Commissione che sarà presie- 
duta dal nostro carissimo cugino il Principe Napoleone. 

Art. 2. Sono nominati membri «li questa Commissione : 

S. E. il Ministro di Stato. 

S. E. il Ministro dell’Auuicoi/nritA, del Commercio e «lei Lavori Pubblici. 

•S. E. il Ministro della nostra Casa c delle Pelle Arti. 

Pahrier, consigliere di Stato, direttore generale delle dogane, e delle contribuzioni 
indirette ; 

S. E. il signor Dakochr guardasigilli. Ministro della Giustizia e dei Culti. 

Elie de Beaumont, senatore, membro dell' Istituto. 

Boitelle, prefetto di polizia. 

Michele Chkvalier, senatore, membro dell’ Istituto. 

R. Cobdkk, membro «Iella Camera «lì Commercio in Inghilterra. 

Lord Cowi.et, andMua iatore di S. M. Britannica in Parigi. 

DKNifeRK, già presidente del Tribunale di Commercio, segretario dplla Camera di Com- 
mercio, membro del Consiglio municipale di Parigi. 

Penion du Pjn, amministratore delle Messaggerie inijieriali. 

Dbvinck, Kià deputato, già presidente del Tribunale di Commercio, membro «lei Consiglio 
municipale di Parigi. 

Giovanni Dolfus. manifatturiere. 

ArlRs Dufour, membro della Camera di Commercio di Lione. 

Dumas, senatore, presidente «lei Consiglio municipale di Parigi. 

Dupuy de Dòme, consigliere di Stato, direttore «Ielle costruzioni navali. 

Pavé, colonnello d’ artiglieria, aiutante di campo dell’ Imperatore. 

Il generale Fleury. aiutante di rampo «lell' Imperatore, direttore generale delle Razze. 

S. E. il signor Fould, Ministro delle Finanze. 

Fremy, governatore del credito fomiiario. 
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Garin ek, negoziante in metalli, membro «lei Consiglio municipale di Parigi. 

Gekyasio di Caex, direttore della scuola di Commercio. 

Gocot, membro della ('amera di Commerrio. costruttore di macchine. membro del Con- 
siglio municipale di Parigi. 

Lord Gkaxyillk. presidente del Consiglio della Regina d* Inghilterra. 

Barone IIai'ssmanx, senatore, prefetto della Senna. 

Hekbkt, consigliere di Stato, direttore dei Consolati e degli alluri commerciali. 

Ingres, membro dell' Istituto. 

La ItoNcikKK le Nono, contro ammiraglio direttori* al Ministero della Marina. 
Marchese De Lava lette, senatore. 

Lkbaudy, raffinatore, membro del Consiglio municipale di Parigi. 

Lefcel, membro dell* Istituto. 

Le Play, consigliere di Stato. 

S. E. il Duca di Mokny, presidente del corpo legislativo. 

S. E. il signor Magne, membro del Consiglio privato. 

Oxproy, già manifatturiere, membro del ('oiisiglio municipale di Parigi. 

Ozexne, consigliere di Stato, direttore del commercio esterno. 

Il Presidente della Camera di Commercio di Parigi. 

Il Presidente del Tribunale m Commercio di Parigi. 

Schneider, vice-presidente del corpo legislativo. 

Thouvenel, senatore. 

lai Couimissione sarà ulteriormente |HU*tata al numero di sessanta membri, oltre del 
suo Presidente, del Ministro di Stato, del Ministro di Agricoltura, del Commercio e dei 
Lavori Pubblici e del Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti. 

Art. 3. In caso di assenza di S. A. I. il Principe Napoleone, la Commissione sarà 
presieduta dal Ministro di Stato o dall’ uno dei due Ministri dell* Agricoltura, del Com- 
mercio e dei Lavori Pubblici, e della nostra Casa e di Belle Arti. 

Art. 4. Il signor Le Play è nominato commissario generale. 

Art. 5. Il sig. de Clianrourtois. ingegnere capo delle miniere, è nominato Segretario. 
Art. f>. Il nostro Ministro di Stato, il nostro Ministro dclPAgricoltuni, del Com- 
mercio e dei lavori Pubblici, e il Ministro della nostra Casa c delle Belle Arti sono 
incaricati, ciascuno per ciò che lo riguarda, dell’ esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilerira, il 1 febbraio 18B5. 


NAPOLEONE. 


Per I* Imperatore 

Il Ministro dtlV Agricoltura, del Commercio 
e tiri h acori Pubblici 
Armando Unni-. 
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III. 

RELAZIONE e Decreto roaccrtirnte Ih Sezione dell? Belle Arti all* Esposizione universale. 

RELAZIONE ALL’ IMPERATORE. 


Sire. 

Vostra Maestà avendo ordinato che una Es|»osizione universale venga ajierta in Parigi 
pel 1807, un Decreto in data del ‘23 giugno 1803, fatto sulla pnqxista del Ministro del- 
l' Agricoltura, del Commercio e dei Lavori Pubblici, determinò pel primo di maggio 1807 
1’ Esposizione dei proflotti agricoli e industriali. 

È conforme alle intenzioni fieli' Imiwratore che le Belle Arti, le quali nel concorso di 
tutti gli artisti del mondo ritrovano uno dei mezzi più efficaci di emulazione e di pro- 
gresso. prendano parte a questa grande solennità intemazionale. In conseguenza, io ho 
l'onore di sottomettere all'approvazione della M. V. un progetto di decreto il quale 
flispone che mia Esposizione universale delle opere di belle arti abbia luogo nel tempo 
stesso fieli’ Esposizione agricola e industriale. 

Sono con rispetto, 


Sire, 

Di Vostra Maestà, 
umilissimo obbedientissimo servitore 
e suddito fedele 
Vaillant. 

Parigi,.! febbraio 18iì5. 


NAPOLEONE, 

PER LA GRAZIA DI IUO E PER LA VOLONTÀ tlF.LLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i presenti e futuri, salute. 

Veduto il decreto 22 giugno 1803, relativo all' Esposizione universale dei prodotti 
agricoli c industriali ; 

Sul rapporto del Ministro della nostra Casa e «Ielle Belle Arti. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Un' Esposizione universale di Belle Arti si aprirà in Parigi, nel tempo stesso 
dell' Esposizione agricola e industriale, il 1° maggio 1867, e sarà chiusa al 30 settembre 
susseguente. 


Digitized by Google 



— 14 — 


Art. 2. Un decreto ulteriore determinerà le condizioni nelle quali si farà questa Espo- 
sizione. 

Art. 3. Il Ministro di nostra Casa e delle Bello Arti è incaricato dell* esecuzione del 
presento decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilerien, il 1 febbraio lWi5. 


NAPOLEONE. 


Per l'Imperatore 

77 Maresciallo di Francia, Ministro della Cam Hcir Imperniare, 
e. delle Belle Arii , 

Vaillant. 


rv. 

DECRETO Imperlale che nomina altri tre componenti della Commitwinne 
per la Esposizione anhersale. 

NAPOLEONE, 

PER LA GRAZIA I» DIO E PER LA VOIìONTÀ DELLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i presenti e futuri, salute. 

Veduto il nostro decreto del 1 febbraio I8G5 col quale veniva stabilito che l'Esposi- 
zione universale dei prodotti dell 1 agricoltura, dell' industria e delle belle arti, clic si 
aprirà a Parigi nel 1867, fosse posta sotto la direzione e sorveglianza d* una Commissione 
presieduta dal nostro amatissimo cugino il Principe Napoleone: 

Considerando che la Commissione imperiale istituita col decreto precitato dee comporsi, 
oltre al Presidente ed ai Ministri chiamati a prendervi parte dalle rispettive loro inge- 
renze d' ufficio, di 40 membri scelti dall’ Imperatore, e che rimangono ancora a farsi tre 
nomine ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro dell' Agricoltura, Commercio c dei Lavori pub- 
blici, e del Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Sono nominati membri della Commissione incaricata della direzione e sorve- 
glianza della Esposizione universale del 1863 

11 Soprintendente del Belle Arti, 

Il Segretario generale del Ministero della Casa dell’ Imperatore e delle Belle Arti. 

Il Direttore dell’amministrazione delle Belle Arti. 
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Art. 2. Il nostro Ministro dell’ Agricoltura, del Commercio e dei Lavori Pubblici, ed il 
Ministro della nostra Casa e delle Belle Art» sono incaricati, ciascuno per ciò che lo 
riguarda, della esecuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuileriea, il 4 marzo 1865. 

NAPOLEONE. 

Per r Imperatore 

II Mtnùrtro ibi! Agricoltura, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 

Armando Beh io. 

Il Maresciallo di Francia, Ministro della ( dea dell' Imperatore 
e delle Itelle Arti, 

Vàillant. 


V. 

DECRETO Imperiale che approva 11 Regolamento generale dell’ Esposizione uni venia le. 


NAPOLEONE, 

PER LA URAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

. IMPERATORE DEI FRANCESI 

A tutti i prenditi o futuri, salute. 


Sulla proposizione del nostro Ministro di Stato incaricato ad interim «lei Ministero del- 
T Agricoltura, del Commercio e dei lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. 11 Regolamento generale adottato il 7 luglio 1865 dalla Commissione Impe- 
riale, rimane approvato. 

Art. 2. Il Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti, nostro Ministro di Stato, 
incaricato ad interim del Ministero d* Agricoltura. Commercio e dei Lavori pubblici, e il 
nostro Ministro delle Finanze sono incaricati, ciascuno per ciò che lo riguarda, della ese- 
cuzione del presente decreto. 


Fatto al palazzo delle Tuileriea, il 12 luglio 1865. 
Per l’Imperatore 


NAPOLEONE. 


// Ministro di Stato incaricato ad inferi»» ilei ministero dell* agricoltura, 
del commercio e dei lavori pubblici, 

E. Houli E R. 

Il Ministro della Casa dell ’ Imperatore 
e delle Helle Arti, 


Il Mini giro delle firmine, 

Achille Fould. 


Vaillant. 


Digitized by Google 



— 16 — 


REGOLAMENTO GENERALE. 


PRIMA SEZIONE. 

DlSPOelXluXI GENERALI K SI8TXMA 
DI rLAMUnCAHOKE. 

Anr. 1. 1/ Esposizione universale, istituita iti 
Paridi per l’ arnia 1867, accoglierà i Livori d'urte 
«*«I ì prodotti dell’ agricoltura il <lell* industria di 
tutte le unzioni. 

Densa avrà luogo nel Campo di Marte in un 
edilìzio temporaneo. 0“ intorno al Palazzo del- 
l'Esposizione sari» allestito un Parco destìnnto a 
riceverò gli unimuli eie piante viventi, tunie pure 
quelli stabilimenti ed oggetti che non fosse pos- 
sibile collocare nell’ edilizio principale. 

L’Esposizione sarà allerta il 1* aprile 1887, e 
sarà chiusa il 31 ottobre dello stesso anni». 

Airr. 2. L’Esposizione universale del 1867 è 
posta sotto la direzione della Commissione Impe- 
riale, istituita col decreto del 1“ febbraio 1865. 

Il Commissario generalo, uominnto col dis reto 
medesimo, è incaricato di dare esecuzione alle 
disposizioni adottate dalla Commissiono iiujieriule. 

Akt. 3. In ogni dipartimento dell’ Impero fran- 
cese Li Commissione imperiale costituirà prima 
del 25 agosto 1865, 1 un Comitato dipartimentale 
il cui compito sarà: 

1* Di far conoscere in tutta l’ estensione del 
dipartimento le disposizioni i isguardanti 1" ordi- 
namento dell' esposizione, e di distribuire i moduli 
delle diiNnnde <f (iininìjh«o«c, e gli altri documenti 
che sa ninno emanati dalla Commissione imperiale; 

2° Di indicare, prima del 31 ottobre 1865. i 
principali artisti, agricoltori e manifatturieri, la 
cui ammissione all' Esposizione universale sem- 
brasse particolarmente opportuna al decoro di 
questa solennità: 

3° Di eccitare, oom* è detto nell' art 29, le 
espozioni dei prodotti agricoli del dipartimento; 

4° D’instituireima Commissione di scienziati, 
d’ agricoltori, di manifatturieri, di capi fabbriche 
ed altri uomini speciali, allo scopo di fare uno 


PREMIÈRE SECTION. 

DlSPOftlTIOM» ofiNfcilALEX ET SYxTKMK 
l»E l 'LASSI Eli 'ATIOSf. 

Abticlk 1. L’Exposition nuiverselle, instituée 
à Pari» pour rannée 1867, reeevm les nurres 
d’art et les produits de Tagriculture et de rimili- 
strie de toutes Ics nution*. 

Elle aura lieu au Chmnp de Mar*, ilans un 
édilice tcinpomiie. Autour du Palai* de l'Ex po- 
si! ion sera dispose un Pare destine à rwcevoir les 
animaux et les piante* à IV tilt vivant, ainsi que 
les établÙBementa et le* objet» qu’il n'est pu 
possible d’itistuller daus lViliiìce prim-ipal. 

L’Expoeitiou uuvriru le 1** avril 1867, et fer- 
merà le 31 octobre de la inétue année. 

Art. 2. L'Kxposition uuivernollc du 1867 tari 
placée sou» la direction de la Commission impe- 
riale, insti ture par le décret da l* r février 1865. 

I*e Commi ssaire generai, nomini' par lo méme 
décret, est ebargé de procèder à l’exécntion iIps 
mesures adoptées par la Comm ission imperiale. 

Art. 3. Daus cliuquc département de l'Empire 
francai», la Commission imperiale ennstituera. 
avant le 25 aoùt 1865, 1 un ( 'orniti* départcmental. 
qui aura pour uiissiou: 

1® De l’aire counaitre daus tonto l’étendue 
du département le» mesures roncernant (organi- 
sation de Texposition. et de distribuvr les forum- 
le* de demtutde tfatlminsùnt, ainsi que les nutre* 
documenta ómanant de la Commission imperiale: 
2° De signaler, avant le 31 octobre 1865, le* 
principaux art iste*, agrieulteurs et uiauufactu- 
riers, dout l'adminion à l'Kxposition nuiverselle 
semblerait particulièremcnt utile à 1 eclat de cette 
solennité; 

3° De provoquer, comme il est dit a Parti- 
rle 29, le* ex|K>*ition» de produits agricole* du 
département ; 

4° Diustituer uno commission do savant*. 
(l'ikgricultenra, de manufacturier», de contre-mai- 
tres et antro* bommes spéciaux, pour faire uue 


* Vedasi, per 1» correlatone delle date, qui •• negli 1 Voir, pour In rormUtion do* dato* menti* mixri tri 

articoli seguenti menzionate, 1* allegato A, auiu-sso al et da un les artfck» auirants, la pi* -ce A, amnxee au pre- 

pr ertale Keg»Uinuiit<i. I seut Kàgtenwnt. 
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stadio particolare detT Esposizione universale « 
pubblicare un rapporto sulle applicazioni che po- 
trebbero eseguirsi, nei dipartimenti, degl’ insegna- 
menti che se ne fossero ricavati; 

5° Di preparare, per mezzo di sottoscrizioni, 
quotizzazioni od altro, la formazione d’ un fonile* 
destinato a facilitare la visi tu e lo studio delPEspo- 
rizione universale ai capi fabbriche, coltivatori «1 
operai del dipartimento ed n sovvenire alle spese 
di pubblicazione del rapporto suindicato. 

Aht. 4. La Commissione imperiale s' accorderà 
coi ministeri di Guerra e Marina, affinché l’Al- 
geria e le Colonie francesi abbiano a concorrere 
all’ Esposizione universale. 

Aht. 5. Lo Commissioni, istituite dai Governi 
esteri per dirigere i loro connazionali nel con- 
corso all’ Esposizione universale, comunicheranno 
direttamente con la Commissione imperiale su 
tutto ciò che concerne l’ Esposizione dei lavori 
d’ arte e degli altri prodotti del loro paese. 
Epperò la Commissione imperiale non comuni- 
cherà direttamente con gli espositori stranieri. 

Qualunque prodotto presentato da un produt- 
tore straniero sarà accettato soltanto coll' inter- 
mediario della Commissione straniera dalla quale 
egli dipende come espositore. 

I Commissari esteri provvederanno, a seconda 
delle loro convenienze, al trasporto, al ricevimen- 
to, al collocamento ed alla riesportazione dei pro- 
dotti dei loro connazionali, uniformandosi però 
alle regole d’ordine prescritte dalla Commissione 
imperiale. 

Art. 6. I Commissari esteri sono invitati a 
mettervi in relazione con la Commissione impe- 
riale il piu prontamente che sarà possibile ed a 
farsi rappresentare presso In stessa per mezzo di 
uti delegato. Questo delegato sarà incaricato di 
trattare lo questioni che interessano gli espositori 
stranieri, e principalmente quelle che riguardano 
la ripartizione dello spazio totale tra le diverse 
nazioni ed il modo di collocamento di ciascuna 
sezione nazionale nel Palazzo © nel Pareo. 

Art. 7. Per facilitare lo spartimento dello spa- 
zio destinato a ciascuna nazione tra le diverse 
classi di prodotti indicati nell' art. Il, la Comrais- 
missione imperiale terrà a disposizione dei dele- 
gati, perchè no abbiano a premiere cognizioue, 
il pìauo di collocamento del Puluzzo. adottata 
«bilia sezione francese, sulla scala di m. 0,002 per 
metro. Questo piano presenta la disposizione 
delle vetrine o tavole applicate a ciascuna classe 
di prodotti come pure la forma, {'altezza e le al- 
tre dimensioni delle sale riservate a ciascuna 
classe. 

Un piano analogo di collocamento, nel quale 
si sono fissate le suddivisioni della parte del 
Palazzo destinata a ciascuna nazione, sarà tra- 


j étude particulière de PKxposition univorselle et 
| pnur publier un rapport sur lev application» qui 
I pourraient ótre faites, dans lo département, des 
mn-ignement» qu'ellc aura fournis ; 

5° De préparer, par voi© de souscription, 
de cotisation et par toutes nutre© tuosurts, la 
eréation d'un fonda, destini à facilitar la visite 
et l’étude de l'Exposition universelie nux contre- 
maltres, cultivateur» et ouvriers du département, 
et à subvenir aux frais de publication du rap- 
port mentionné ci-dessu». 

Aht. 4. La Commission imperiale s'entcndra 
avec Ics miniatóre© de la Guerre et de la Mari- 
ne, pour Porganisation du ooncours de l’ Algerie 
et des Colonica frnn^aises à 1‘ Expo si t ioti univer- 
selle. 

Art. 5. Le» Commissiona constituéea par Ics 
| divora Gouvernements ètra agora pour diriger la 
i participafiou de leur* nationaux à l'Exposition 
universellc correspondent direetemeut avec la 
Commission imperiale pour tout ce qui concerne 
l'exposition des cruvros d’art ©t do» antro» pro- 
dotta de leur pays. En oonséqoeace, la Commin- 
sion imperiale ne correspond pas avec lev expo* 
santa et ranger ». 

Tout produit présente par un producteur étran- 
ger n’est admis que par rintervention de la Com- 
mission étrangère, dont celui-ci relève cornine 
exposant. 

Les Commissairea étraugers pourvoient, d’ail- 
leurs, selon leurs convenirne©©, nu trnnsport, à la 
reception, à l’installntion et à la réexpédition dea 
produit» de leurs nationaux. en «e coofonnant 
toutefois aux merares d'ordre presentai par la 
Commission imjiériale. 

Art. 6. Lea Cummissairea étrangers sont invi- 
tés à se inettre le plus tot possibili en relation 
avec la Commission imperiale et à se faire repré- 
senter auprès d'elle par un délégué. Ce délégué 
sera chargé de traiter lo© questiona qui intéres- 
«ent lev exposants étrangers, et notamment celles 
qui sont relatives à la répartition de l'espace to- 
tal entro les diverse» ustiona et au mode d'iustal- 
latiou do chaque section nationale dona le Palai» 
et dans le Pare. 

Art. 7. Pour faciliter la répartition de l'espace 
attribué à chaque nailon entro les diverse© clas- 
se» de produit a indiquées à Partici© 11, la Coni* 
mission imperialo tieut à la diapovition des délé- 
guéa, à titre de renseignement, le pian d’installa- 
tion, à Péchelle de 0" ,002 par mètro, odopté pour 
la vection fran^aise, du Palaia. Ce pian indique 
la disposition des vitrinc» ou takte» sffecUes à 
chaque classe de produits, ai usi que la forme, la 
hauteur et le» autres dimensions de» sallos riai-r- 
vécs à chaque classe. 

Un pian analoga© d'installation, determina nt 
les subdivisions de la partie du Palaia destinò»- à 
chaque nation, devra ótre remi» ù la Commissir.n 
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smosso da ciascuna Commissione straniera alla 
Commissiono imperiale, prima del 31 ottobre 1865. 

Insieme all'elenco degli espositori dovranno 
pure trasmettersi, prima dui 31 gennaio 1806, <ln 
ciascuna Commissione straniera le mappe parti- 
colareggiate sulla scala di m. 0,020 per metro, 
nelle quali viene designato il posto assegnato a 
ciascun espositore e a ciascuna collocazione indi- 
viduale, affinchè nella distribuzione interna del 
Palazzo la Comiuissiouu imperiale possa tener 
conto dei bisogni d’ogni nazione. 

Airr. 8. Ciascuna nazione può richiedere, per 
lame suo pareo speciale, la parte del Campo di 
Marte che ò attigua ul sito usseguatole nel Pa- 
lazzo. 

11 delegato di ciascuna Commissione straniera 
si concerterà col Commissario generale per de- 
terminare il piuno delle vie pubbliche di circolu- 
zione e dei terrapieni che debbono essere ese- 
guite a speso ed a cura della Commissione im- 
periale. 

Ciascun delegato si concerterà del puri con Li 
Commissione generale per lanciare a dis|mrizioim 
della Commissione imperiale le parti di terreno 
che rimanessero eccedenti ai bisogni dei suoi 
connazionali, o per ottenere un supplemento di 
terreuo in quelle superfìcie a cui avessero rinun- 
ziato altri delegati. 

Per facilitare, per quanto è possibile, il col- ! 
locamento degli oggetti degli espositori stranieri 
uelle parti del Parco ad e* ri assegnate, la Com- 
missiono imperiale terrà a disposizione dei dele- 
gati. per farne loro prendere visione, le mappe 
adottate dagli espositori francesi pel collocamento 
di animali, di piante, di modelli di abitazioni ec. i 
(Allegato JJ.) 

Art. !>. Sarà compilato un catalogo ufficiale 
dei prodotti di tutte le Nazioni, con 1* indicazione 1 
del posto che occupano nel Palazzo o nel Parco. 
Questo catalogo conterrà due repertorii alfabetici, 
l'uno degli espositori, l'altro dei prodotti. I Coni- . 
missari stranieri sono invitati a compilare il ca- , 
tulogo prima del 31 gennaio 1806. 

Art. 10. Gli Stati che non possono farsi rap- 
presentare uri 1867 a Parigi che da un piccolo 
numero d'espositori, e che non sono d'altronde 
in una stessa posizione geografica, sono invitati 
a concertarsi tra loro per assicurare lo scompar- 
timento metodico per gruppi dei prodotti «Iella 
stessa natura. 

IjA Commissione imperiale terrà a disposizione i 
delle Commissioni di questi Stati i piani eh' essa 
ha preparato coll’ intento di conciliare i vantag- 
gi (l’un tale scompartimento con la regola fon- I 
damentalo della rappresentazione per nazionalità. 

I-a Commissione imperiale invita i Commis- 
sari di questi stessi Stati, nel caso che questi ap- 
provino tali mappe, a costituire in Farigi per 
ciascuno scompartimento un sindacato incaricato 


| Imperiale, par chaque CoimniMion étrangère, avant 
le 31 octobre 1865. 

De* plani de détaìl, à lechelle de CF',020 par 
mètro, indiquant la place at tributa* ù chaque ex- 
I posati! et chaque installation indi vidimile, devront 
égateraent ótre remi*, uvee la liste dea exposantx, 
par chaque Comtuission étrangère avant le 31 jan- 
vier 1886, pour qne, dati» Ics amenagement » inté- 
rieursdu Palai», la Commission imperialo pni»*e 
tenir compie de» beaoins de oblique nation. 

Art. 8. Chaque nation peut rédarner, pour en 
faire eoo pare special, la portion dn Ctiamp de 
Mar* attenant à reniplacement qui lui est attri- 
buì dan* le Palai*. 

I-e délégaé de chaque Commission étrangère 
se concerterà avec le Commissaire generai pour 
arrider le pian des vote» pnbliques de circulation 
et de» terraasementa, qui doivent ètre executés 
aux fruì» et par le* soins de la Commisaiou im- 
pé riale. 

Chaque délégué se concert era également avec 
le Commi -.saire général pour lariser à la dispo- 
sition de la Commtssion imperiale les portion» de 
termiti qui excederaient le» Ixtsoins de aea natio- 
naux, ou pour obtenir un supplémuiit de terraln 
dan* le» surfaces auxqurile» d'aut re* délégué» 
auraient renoncé. 

Pour facilitar autantque possible rinstallaticm 
des exposant» è t ranger» dan» le» portion» du Pare 
qui leur sont attribuécs, la Commi&sion impe- 
riale. tieudra a la dispositi»!! de» délégués, à turo 
de renseigiK'tnent, lea pian» adoptes pur let expo- 
santa francai» pour l' installation des animane, 
des piante», de* specimen» d' habitat ioti, etc. 
(Pièce Ji.) 

Art. ». fl sera drcssó un eatalogue officiel 
des produits de toutes le» nation», indiquant la 
place qu ii» oecupeut duns le Palai» ou dati» le 
Pare. Ce eatalogue contiendra deux répertoire» 
nlphubétiques, l’un dea exposants, l’autre des pro- 
duit». Le» Commissaires étrangers sont invite* à 
envoyer lo* renseigueraeut» necessaire* à la ré- 
daction du eatalogue avant le 31 janvicr 1866. 

Art. 10. Lo» États qui ne pouvent se faire 
représenter, en 1867, à Paris, que par un petit 
noinbre d'oxposants, et qui sont d'uilleur* don i 
une nième situai Ìou géographique, sont invitò* ù 
se concerter pour asaurer lo groupement rnétho- 
diquo de» produits de ménte nature. 

La Commiusion impériale tient à la disposi- 
tion de» délégués des Commissione do ce* E tate 
les pian» qu’ello a preparò» en vue de concilier 
lo* avantages d'utt pareti groupement avec la règio 
fondamentale do la représentation par nationalité. 

La Commission impériale invito le* Commissai- 
res de ce» mèrae» État», dan» le ca» où ils ap- 
prouvemicnt ce* pian», a constituer à Paris, pour 
chaque groupe, un syndicat cltargé de procèder 
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di procedere alia loro esecuzione. Essa metterà à leur exécation. Elio nirttra gratuitempnt f» la 
gratuitamente a disposizione dì questi sindacati I disposatoti de ces syndicat* ses architcctes et se» 
i suoi architetti ed i suoi impiegati. emplqyés. 

Art. 11. In ciascuna sezione riservata agli | Art. 11. Dana chaque section eonsacrée nux 
espositori di una stessa nazione, gli oggetti sa- exposanta d’une méme uation, les objets aeront 
ninno ripartiti in 10 categorie ed in 95 classi: reparti* en 10 groupea et en 95 classe* ; *a- 

cioè: voir: 

1* Categoria. Opere d' arte (Classi da 1 a 5). 1** Grò ape. — CKavres d'ort. (Classe* 1 à 5.) 

2* Categoria. Materiale ed applicazioni delle 2* Groupc. — - Matèrici et application* de* 

arti liberali (Classi da fi a 13). arts libéraux. (Claases fi à 13.) 

3* Categoria. Mobili ed nitri oggetti destinati 3* Groupe. — Meublé* et autres objets de- 

alla abitazione (Classi 14 a 26). stinés à rhabitation. (Classe* Uà 20.) 

4* Categoria. Vestimenti (compresi i tessuti) 4® Groupc. — Vòtcnients (tissus compris) et 

ed altri oggetti portati dallo persone (Classi 27 nutre* objets porte* par la persona e. (Classe 27 
a 39). a 39.) 

5* Categoria. Prodotti (greggi o lai-orati) 5® Groupe. — Produits (brut» et ouvrès) de* 

delle industrie estrattive (Classi 40 a 46). I industrie* extroctive* (Classo 40 à 46.) 

fi* Categoria. I strumenti c processi dello arti 6® Groupe. — Instruments et procède» des 

usuali (Classi 47 a 66 J. ; arts usuels. (Classe 47 & 66.) 

7* Categoria. Alimenti (freschi o conservati), j 7* Groupe. — Alimenta (fra» ou conserve*), 
in diversi gradi di preparazione (Classi 67 a 73). | à divora degras do preparatimi. (Classe 67 à 73.) 

i? Categoria. Prodotti viventi e modelli di 8* Groupe. — Produits rivinta et specimen* 

stabilimenti agrari (Classi 71 a 82). I d etablissements de lagriculture. (Classe 74 à 82.) 

9* Categoria. Prodotti viventi e modelli di 1 9® Groupe. — Produits vivants et specimen* 

stabilimenti d’orticoltura (Classi 83 a 88). : d’ètablissements de l'horticultnre, (Classe 83 à &*.) 

10* Categoria. Oggetti esposti allo scopo di ' 10* Groupe. — Objets spéciaìement exposé* 

migliorare la condizione fisica e morale delle po- en vue d’araéliorer la rondition physiqne et mo- 
poìazioni (Classi 89 a 95). rnle de* populations. (Classe 89 à 96.) 

Gli oggetti che si riferiscono alle «uddette Les objets qui se rapportent a ccs groupes 
categorie sono particolareggiati nel Sistema di sont. indiqué* en détail duna le System® de clns- 

claRsificaziono (Allegato B) annesso al presente sification (Pièce B) annexé au préscnt Règle- 

Regolamento. racnt. 

La Commissiono imperiale, per tener conto La Commission imperiale, «fin de tenir compte 
delle osservazioni che potrebbero esserle dirette de» obscrvations qui lui seraient adressécs par 

dagli espositori francesi e dalle Commissioni stra- , le» exposant» francai» et les Commissaires étrsn- 
nìere, si riserva di spiegare nelle edizioni succes- ! gerì, se réserve d’éclaircir, dans dea éditions sue- 
sive di questo documento quei dubbi che la pri- cessires de ce document, le» doutes que la pre- 
ma redazione avesse potuto sollevare. mière rédaction pourrait soulever. 

Art. 12. Nessun lavoro d’arte, nessun prodotto ; Art. 12, Aneline oeuvre d’ari, aucun produit 
esposto nel Palazzo o nel Parco, può essere di- exposé dans le Palai» ou dnns lo Pare, ne peut 

segnato, copiato o riprodotto sotto qualsiasi for- «tre dessinc, copie ni reproduit sous une forme 

ma. senza T autorizzazione dell* espositore che n’ è quelconque, sana une autorisation do l’exposant 

1* autore. Iji Commissione imperiale si riserva di qui en est l’auteur. La Commission imperiale se 

autorizzare In riproduzione delle vellute comples- réserve d’autoriser la reproduction des vue* d’en- 

sive. svmblc. 

Art. 13. Nessun livore d’arte, nessun prodotto Art. 13. Ancone murre d’art, aucun produit 
esposto può essere ritirato prima della chiusura 
dell* Esposizione senza una speciale autorizzazione 
della Commissione imperiale. 

Art. H. Gli espositori francesi o stranieri non 
pagano alcun fitto per il posto che occupano al- 
l'Esposizione ; ma sono a loro carico le spese di 
collocamento c di decorazione, noi Pnluzzo o nel 
Parco. 

Art. 15. I Francesi o gli stranieri, accettando 
la qualità di espositori, dichiarano, per questo 
solo fatto, di aderire alle disposizioni del presente 
regolamento. 

Art. 16. La Commissione imperiale comunica 
coi Prefetti e con le altre autorità dell* Impero 


exposé nc peut etre retiré avant la cinture de 
rExpositiou snns une autorisation spéciale de la 
j Commission imperiale. 

Art. 1 1. Le» exposanta francai» oa étrnngera 
n’ont ù payer aucun loyer pour la place quii* 
occupent à l’Exposition; mais tous les fruì* d’in- 
stàUation et de décoration, dans le Palaia ou dans 
le Pare, sont à leur charge. 

Art. 15. Les Francai* et Ica étrangers, en ac- 
ceptant la qualité dexposant, déelarent, par cela 
méme, adhércr aux dispositious du présent Rè- 
glement. 

Art. 16. La Commission impériale correspond 
avec lue Préfets et autrea autorités de l’Empire 
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francete, per mezzo del Presidente o del Com- 
missario generale. 

Art. 17. Ogui comunicazione relativa all'Espo- 
sizione dev’essere diretta al tigno r Consigliere di 
Stato, Commissario Generale dell’ Esposizione Uni' 
tersale del 1867 in Parigi . 

L’ affrancamento non è necessario nella giuris- 
dizione del servizio postale francese. 

SECONDA SEZIONE. 

disposizioni amai m i lavori d’arte. 

Art. 18. Sono ammissibili all' Esposizione i la- 
vori degli art iati francesi e stranieri eseguiti dal 
1° di gennaio 1855 in poi. 

Art. 19. Sono esclusi : 

1° Iaj copie, quando anclie riproducano un 
lavoro in un genere diverso di quello dell’origi- 
nale ; 

2° I quadri a olio, miniature, acquerelli, 
pastelli, disegni e cartoni di vetriere e d' affre- 
schi, quando non siano messi in cornici ; 

3° Le sculture in terra non cotta. 

Abt. 20. I-a. Commissione imperialo delibera, 
col concorso d’ un Giurì spedale, sull’ ammissione 
dei lavori degli artisti francesi. 

I,a composizione e la nomina di questo Giuri, 
come pure le formalità prescritte ai Francesi per 
dimandare l' ararne** ione di un lavoro d'arte al- 
l’Esposizione, «iranno stabilite da un ulteriore 
regolamento; questo regolamento farà conoscere 
il modo di spedizione e di ricevimento dello opere 
d’arte. 

Art. 21. La Commissione imperiale notifiche- 
rà agl* interessati, prima del 1* gennaio 1867, le 
decisioni che avrà prese sulle dimando d' ammis- 
sione concernenti le opero d’arto. 

Abt. 22. Sarà ulteriormente determinato il nu- 
mero c la qualità delle ricompense cha potranno 
essere concesse ni lavori d' arte, come pure la 
costituzione del Giuri internazionale che sarà 
chiamato a giudicare. 

TERZA SEZIONE. 

Disposizioni speciali per i prodotti 

DELL’ AGRICOLTURA R DELL 1 INDUSTRIA. 

Titolo L 

Ammissione e classificasione dei prodotti. 

Art. iHi. Sono ammiseibib tdr Esposizione tutti 
i prodotti dell' agricoltura o doli' industria, salvo 


francai» par rintermédiaire du Préaident ou du 
j Conimiosairo géncrul. 

Art. 17. Toute comraunication relative à l’Ex* 
positiou doit ètra adresaée à M. le Constili- r 
d’État, ('ommtssaire tjénèral de VKxposition Uni - 
ve reelle de 1867, à Paris. 

L’affraucliisscracnt n'est poi nécessaire dona 
le restart du service postai fmuyuis. 

DEU2UÈME SECTION. 

PISPOSIT10N8 SPÉCIALB» AUX «PVRtt D*ART. 

Art. 18. Sont admissible* ù l'Expoaitìon les 
ceuvres dea artista» frantoi» et é traligni» exécu- 
tèe» depuia le 1" jonvier 1856. 

Art. 19. Sont ezclus: 

1° Lea copies. méme celle* qui reprodoùent 
I un onvrugu daus un geo re différent de celai de 
I l'originai ; 

2* Lea tableanx à rimile, miniature*, aqua- 
tile», pastoia, dessins et cartona de vitraux et 
| de fresques, lorsqu ils nc sont pus eucadrés; 

3° Lee sculptures en terre non coite. 

Art. 20. La Commission ìmpèriale statue, avec 
le concours d’un Jury special, sur l’admistrion 
j des wuvres de» artisti*» francai». 

La composition et la nomination de ce Jury, 
I ainai que les formalités qu'auront à remplir les 
| Francai» pour demandar radmiasion d'uno oeuvre 
| d’art à l'Expoeition, seront fixées par un règle- 
meut ultérienr; ce règlemont fera connaitro le 
mode d’expcditiou et de reception de» «ravreR 
d’ori. 

Art. 21. I*a Commisaiou imperiale notifiera 
aux intércssés, uvaut le 1" janvier 1867, les dé- 
cisions qn'elle aura pria» sur les domande» d'ad- 
miosion concernant Ics «uvres d’art. 

Art. 22. Il aera statuii ultérieorement sur lo 
noinbre et la nature dea récompensea qui pour- 
ront ótre décernées au sujet des «rami d’art, 
ainsi que sur la constitution du Jury Internatio- 
nal qui sera appelli à les juger. 


TROISIÈME SECTION. 

DlSPOSITIONS SPÉCTALKS AUX PRODOTTO 
1)E l’aGRICULTUBC ET DE L' INDUSTRIE. 

Ture Premier. 

Admisttion et dassement des produits. 

Art. 23. Sont admissibles à l’Expoftition tous 
les produits de l'agriculture et de l’induatrio, 
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le eccezioni e le riserve di cui è fatta menzione 
nell'articolo seguente. 

Art. 24. Sono escluse lo materie detonanti, 
fulminanti od ogni altra materia riputata peri- 
ricoloaa. 

Gli spiriti o alcool», gli olii a le essenze, le ma- 
terie corrosive, e generalmente i corpi che pos- 
sono alterare gli altri prodotti esposti o incomo- 
dare il pubblico, saranno unicamente ricevuti in 
vasi solidi, adatti e di strette dimensioni. 

Le capsule, i fuochi d' artifizio, gli solfanelli 
chimici u altri oggetti analoghi, non sono rice- 
vuti che nello stato d’ imitazione e senza alcuna 
aggiunta di materia infiammabile. 

Art. 25. Gli espositori di prodotti ineoniudi o 
insalubri debbono ognora conformarsi a quei prov- 
vedimenti di sicurezza cho verranno loro pre- 
scritti. 

La Commissione imperialo si riserva il diritto 
di far ritirare i prodotti di qualsiasi provenienza, 
che per la loro qualità o quantità lo paressero 
nocivi o incompatibili con lo scopo e le conve- 
nienze dell’ Esposizione. 

Abt. 26. Prima del 15 agosto 1 8(55, la Com- 
missione imperialo notificherà alle Commissioni 
straniere lo spazio accordato a ciascuna di esse 
per r esposizione dei prodotti dei rispettivi na- 
zionali. 

Prima del 25 agosto 1865, la Commissione im- 
periale pubblicherà un quadro degli sparii desti- 
nati nel recinto della bczìouo francese a ciascuna 
delle prime 73 classi indicate nell’ art. 11. 

Art. 27. Dopo tale pubblicazione, i produttori 
francesi, cho esercitano industrie comprese in una 
stessa classe, sono invitati a intendersi tra loro 
per faro un progetto di collocamento nel recinto 
stato assegnato albi loro classe. Se essi smuri 
convenuti sulla scelta degli espositori che tale 
recinto comporti d* ammettere, e sullo spazio 
che dovrà o— o re concesso a ciascuno di loro, 
essi proporranno uno o più delegati per pren- 
dere le informazioni necessarie presso la Com- 
missione imperiale sottomettendole il loro pian» 
e 1’ elenco degli espositori, «1 in generale rap- 
presentando presso di essa, gl' interessi comuni 
di questi ultimi. 

Aht. 28. In mancanza delle riunioni sponta- 
nee provedute nell'articolo precedente, le auto- 
rità municipali dei centri ìuuuifutturieri, le ca- 
mere di commercio, le camere consultive di arti 
e manifatture, le società artistiche o industriali, 
lo società ed i comizi agrari, sono invitate a porsi 
d’ accordo coi produttori intorno la propria, cir- 
coscrizione. 

Art. 21). I Comitati dipartimentali (art. 3) ri- 
ceveranno dalla Commissione imperiale e comu- 
nicheranno alle ('umore consultive d’ agricoltura, 
allo società od ai comizi agrari del dipartimento 
le mappe adottate per rappresentare 1' agricol- 


sauf le* exceptions et le* réserves mentionnées 
à l’article suivant. 

Art. 24. Sont exclues le* matières detonante*, 
fulminante» et toute nutre matière jugée dange- 
reuse. 

Ne aont reyus que dan* des vose* solide», 
appropri»'-» et de dime uri ott» rcst remicele» esprit» 

; on alcool», le» bui le» et les essences, le» matières 
corrosive» et généralument Ics corps qui peuvent 
, altérer le» nutre» produits exposé» on incornino- 
der le public. 

Le» capsule», les pièce» d'nrtifice, les allumet- 
tes chimiques et autres objets unalogues, ne 
pcuveut ótre re^us qua 1 etat d'imitatiou et suus 
aucune additici! de matière intìamninble. 

Abt. 25. Les exposanta de produits incornino- 
des ou insalubre.» doivent se conformer en tout 
temps aux mesures de sùreté qui leur sont pres- 
ente». 

U Commiuion imperiale so riserve lo droit 
j do fiiire retirer les produits de toute provenance 
qui. par lcnr nature ou leur masse, lui paraf- 
traient uuisible» ou iucoinpat iblea uvee le bat et 
los convenances de l'Exposition. 

Art. 26. Avaut. le 15 noùt 1865, la Commis- 
sion imperialo notifiera aux Commissiona étran- 
gères, l’eepece acoordé ù chactme d'elle» polir 
i expoHer le» produits de se» nutioneux. 

Ayant le 25 aotìt 1865, la Coramis*ion impe- 
riale pubi torà un tableau des e» pace» nttribués, 
dan» Templacement de la eection frangia*, à cha- 
cune de» classe* 6 à 73, indiquée* à l’article 11. 

Abt. 27. Aprèa cette pubtication, Ics pro- 
ducteura fraudai* exergant le.» industrie» coni prive» 
duna une mème classe sont invitò» à sVntendre 
entre eux pour fairo un projet d'installation dan* 
l'emplacement qui aura étó affecti à lcnr classe. 

S ii» bo sont mi» d' aecord sur le choix de» expo- 
santa qne cet emplacement permet d'admettre, et 
sur l'espace qui dovrà è tre allottò à chocun d’enx, 
il* dérignerout un ou plurieurs déléguós pour 
; preiulro le» informations nécessaire» auprès de la 
Commi srion intpériule, lui soumcttre leur pian et. 
leur Usto d'exposants, et, en generai, représenter 
auprès d’elle le* intcret* commun» de cos der- 
niers. 

Art. 28. A défaut de» réuuious spontanee» 
prévues à l'artìcie précódent, les antorités mu- 
nicipale* des cent re» inanufacturier», le* chambre» 
de commerce, les chambre» consultative» des art.» 
et manufactures, le» sociétés artùtique* ou indti- 
atrieUes, les Bociétés et cornice* agricole», sont * 
invitò» à provoquer le concert de* producteur» 
de leur circonscription. 

Art. 20. Le» coraité* départementaux (art. 3) 
recevront de la Cuinmission imperiale et commu- 
niqueront aux cbuuibres consultative» d'ugricul- 
ture, aux sociétca et aux comices agricole* dii 
département, le* plan a oduptes pour reprcscnttr 



tura delle diverse re pio ni della Francia, affinchè 
posino concorrere «II» dlclt nazione di queste 
mappe. E !*[>wÌHlmpnte inviteranno queste società 
e questi comuni n preparare collezioni di tipi di 
animali e di piante, di stabilimenti rurali e di 
officine agrarie. 

I Comitati dipartimentali d* una grande re* 
gioite agricola si concerteranno. |**r quanto suri» 
possibile, u) fine di rappresentare, senza duplicati, 
le particolarità caratteristiche doli* agricoltura 
di tale regione. 

Art. 30. Le dituande d’ ammissione relative ai 
collocamenti indienti negli art. 27, 28, e 29, sa- 
ranno fatte dai delegati degli interessati che siausi 
messi d’ accordo o da quelli dei corpi o società 
che ne abbiano presa l' iniziativa. A tale effetto 
i delegati faranno riempire e firmare da ciascuno 
espositore, in duplice spedizione, la dimanda di 
ammissione. Essi dirigeranno queste dimando al 
Commissario generale a Parigi (art. 17). 

ART. 31. Ogni collocamento predisposto, sia 
por un» intesa spontanea dei produttori di una 
stessa classe, sia sotto P influenza di comitati 
dipartimentali, di autorità municipali, di camere 
di commercio, di camere consultative, di società 

0 comizi agrari, di società artistiche o industriali, 
sarà accettato dall» Commissione imperiale, se 
nessun richiamo sia stato prodotto, e se d' al* 
t ronde le convenienze generali dell* Esposizione 
si siano osservate. 

A UT. 32. Le esposizioni in tal guisa intose in 
comune si compongono di collocamenti indivi- 
duali e distinti, a meno che non convenisse a tutti 
gli interessati di fare una esposizione complessiva 
senza indicazione di persone, che riumsca tutti 

1 prodotti d' una località o di una regione. 

A»T. 33. Nel caso di esposizione fatta nel scuso 
degli art. 27, 28, e 29 i produttori clic avessero 
a presentare richiami ai dirigeranno ni Commis- 
sario generale che li sottometterà alla Commis- 
sione imperiale. 

Art. 31. Nel caso in cui raccordo previsto 
negli urt. 27, 28 e 29, non avesse luogo, i pro- 
duttori ricompileranno e firmeranno individual- 
mente in duplice spedizione la dimanda d 1 ara- 
in baione (art. 30); e le due spedizioni saranno 
dirette al Commissario generale, a Parigi (art. 17). 

Art. 35. I-e dimando d’ ammissione, i richiami 
e tutti gli allegati che vi si riferiscono debbono 
essere diretti a Parigi, prima del 31 ottobre 1865* 

Dopo questa dota, ogni dimanda o richiamo 
non potrà essere accolta che per decisione spe- 
ciale della Commissiono imperiale. 

Art. 36. 1 costruttori d' apparecchi che impor- 
tano T impiego di acqua, di gaz o di vapore, deb- 
bono dichiarare, facóndo la dimanda d’ ammis- 
sione, la quantità di acqua, di gaz o di vapore, 
che loro sia necessaria. Coloro che vogliono met- 


ragrirulture de* diverse* régiona de la Franco 
utin qu'ils concoureut à la rónlisution de co» pian». 
IL inviteront surtout ceti nociétés et ces cornice» 
à preparar de» expositions collettive* de» typea 
d'auiuuiux et de piante», d'établisseinents rurali x 
et d’usine* agricole*. 

I^e* Corniteli déjiartementaux d’une grande ra- 
gion agricole se concerteront, autant que possible, 
polir reprósenter, sana doublé emploi, Ica tra il* 
j caractéristiques de Pagriculture de cotte ragion. 

Art. 3U. Lea demando* d'udmìssiou so rap)K>r* 
tant aux installai ioiix meutiminòe» aux art idea 27 
; 28, 251, sont faitcs par lea dólóguó* de* interessò* 
qui su >out oiitendu», ou jiar coux des corpa ou 
.-Mjciótós qui on ont pria Pinitiative. A cet effet. 
Ics dólóguó* feront remplir et signor jwir chaquo 
! expo sant, on doublé expedition, la domande d’ad- 
tnisnion. Ils adre»»ernnt ces domanditi mi Com- 
missaire generai, a Pari* (art. 17). 

Art. 31. Toute installation prepara* soit par 
mie entente iq>ontanóe de* product -ars d’une 
mómv classe, soit som* rinfluence de* corniti* dó- 
partementaux.de* uuturitó* niunicipales.des cham- 
bre# do commerce, dos chambre* consultative», 
, de* sociétéa ou cornice* agricole», des societó* 
urtistiques ou industrielles, sera acceptéo par la 
Conimission ira|>òrialo, *i aucuno rvdamation ne 
I se produi t, et si, (fulleOTB, le» conveuaiices ge- 
nerale* de PExposition sont observées. 

Abt. 32. Le* expositiona ainsi conduce eli 
comraun se composent d’inslullation» individuelle* 
et distincto*. à moin» qu’il ne convionne à tous 
Ics interesse* de fairo uno exposition rauui>>«iuit, 
san* désìgnation de personnes, les produits d’une 
; località ou d’unc rógiou. 

Art. 33. Dana le cas des exposition* fai te» 
conformément aux art idea 27, 28 et 29, lo* pro- 
ducteurs qui auraient à próscnter une reclama- 
tion Padreaseront directement au Commi-saire 
generai, qui la soumettra à la Commi*» ion im- 
’ póriale. 

Art. 34. Dana le cas où le concert prévu pai 
les artidee 27, 28 et 29 n'aurait pa» ou licu, le# 
producteur# reropliront et signeront individuelle- 
ment doux expódition* de la domande dadmisaion 
(art. 30); ce* deux expéditions *eroiit adrosséea 
au Coni mi ssa ire generai, à Paris (art. 17). 

I Art. 35. Ix>* demando# d'admiasion, les róda* 

| mations et toute# le# pièce* qui a'y rapportent, 

! doivent ótre adressóca à Paris, avant le 31 octo- 
| bre 1H65. 

Passò cette «late, toute demando ou raclnma- 
| tion na pourra ótre accueillie qne par dòcision 
, speciale de la Commission imperiale. 

Art. 36. Lo# eonstructeur# d’uppareils exigaant 
Pemploi de Peau, du gaz ou de la vapeur, doivent 
dóclar or, en faisant leur demandò d'admission, la 
quantità d’eau, de gaz ou de vapeur, qui leur e#t 
I nécessaire. Coux qui venlent ni ut tri- de* mnehine» 
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tere lo macchine in movimento dovranno indicare 
quale pia la velocità propria di ciascuna macchina 
e la forila motrice di cui ha bisogno. 

Abt. 37. Comitati <!' ammissione, istitniti dalla 
Commissione imperiale, per le nove categorie del- 
l’ agricoltura e dell' industria (art. 11), daranno 
avviso sulle dimando individuali d’ ammissione e 
sui richiami indicati all’ articolo 33. 

La Commissione imperiale decide soltanto srol- 
r ammissione degli espositori. 

Art. 38. Ciascun espositore francese ricever» ■ 
prima del 31 dicembre 1865 un bollettino ri' espo- 
sitore che porterà un numero d’ ordine, e indi- 
cherà lo dimensioni dello spazio concesso e P in- 
dirizzo cho dovrà apporsi ai colli eh’ egli ha da 
spedire. 


en mouvement indiqucront quelle sera la vite ss»* 
propri* de elmi-uno de ces mudi ine* et la force 
motrice dont elle aura bcsoiti. 

Art. 37. i>es Comités dadmission , institué* 
par la Commission imperiate. pour Ics neuf grou- 
{R*s de Pugriiulture et de Pimi u*t rie (art. Il), 
donneili leur avis sur le» dcmnndes individuelles 
d’odmistdon et sur Ics réclanmtions iiientiomióex 
à rarticle 33. 

la Commission imperiale pronome scule l’ad- 
inission dea exposants. 

Akt. 38. Chaque ex posa ut frun^ais r «-covra, 
avant le 31 décembre 1865, un balletta d'esposant 
portant. son numero dordre, les dimensiuns de 
Pespace rais à sa ilisposition et Padresse qui devra 
ótre placco sur les colis à expcdicr. 


Titolo II. Titrk H. 

Jhvìo, ricevimento e. collocamento dei proietti Envoi, rferptian et insUtìhttUm de « proti aiti 

nel palazzo e nel parco. «ih palai* et datu le /sire. 

Art. 39. L* imballaggio e il trasporto dei prò- j Art. 39. Lemhnllage et lo transport des pro- 
dotti inviati all’Esposizione, e dei prodotti cho j dnits envoyés à PExposition et des produits qui 
vi hanno figurato, sono a carico degli espositori, j y ont figure, sont à la rlmrge des exposant s, tunt 
tanto per Pandata che pel ritorno. pour l’uller que pour lo retour. 

Art. 40. I colli d’origine francese che racchi u- Art. 10. Ix*k colis d’origine fran^atse renfor- 

dono prodotti destinati all’Esposizione, debbono mant de» produits destinò* à PExposition, doivenr 
portare corno marca, le lettere E. U. racchiuse in porter, cornine marque, Ics Icttres E.U. entourées 
un circolo; porteranno inoltre, il numero d’or- d’un ccrclc : il» portent, en mitre, le numero 
dine dell’ Espositore e lo indirizzo alPEsposizio- d’ordre «le l’exposant et Padresse à l’Exposition, 

no , com' è indicato sul bollettino d’ espositori- ielle quelle est indi quéi’ sur le hulletin dYxpo- 

(art. 38). sant (art, 38). 

La lettera di porto che accompagna i colli, Ia Mtro do volture accompagnant le colis 
ripeterà insieme al nome dell’ espositore il nn- répétera avec le noni de lVxpoaant ce numero 
mero d’ ordine e P indirizzo. d’ordre et cette ndresse. 


Ix> speditore dovrà fissare su due dei lati del i 
collo Y etichetta cho gli sarà stata inviata in dop- 
pio, a questo scopo, per cura della Commissione 
imperiale. 

Art, 41. Per quanto riguarda la spedizione ed 
il ricevimento dei prodotti, la Commissione impe- [ 
rialo si asterrà da qualunque ingerenza tra gli 
intraprenditori di trasporto e gli espositori. 

Gli espositori debbono quindi provvedere, sin 
da sé stessi, sia per mozzo di propri agenti, alla 
spedizione ed al ricevimento dei colli e«l al rico- 
noscimento del loro contenuto. 

Se il destinatario o il suo agente non sarà 
preseuto al ricevimento dei colli al loro arrivo 
nel recinto dell’ Esposizione, P intraprendi toro del 
trasporto ò obbligato a ritirarli immediatamente. 

Art. 42. I colli di origine straniera dovrauno 
portare l’indicazione chiara e precisa della loro 
provenienza. La Commissiono imperiale bì concer- 
terà co! Commissari stranieri affinchè la spedi- 
zione di tali colli si faccia conformemente alle 
norme indicate nell’ art. 40 per i colli di ori- 
gine francese: tuttavia, su questo punto i Com- , 


L’expéditeur devra fixer sor deux des faeos da 
colis Pétiquette qui lui aura été envoyéo en dou- 
blé, à cet eflet, par les soins «le la Commission 
impériale. 

Art. 41. Pour ce qui concerno l’expédition et 
la récept ion des produits, la Commission impériale 
s’absticnt do Unite immixtion entre les entrepre- 
ncurs de transport et les exposants. 

I.es exposantB doivent en conséquenoe pour- 
voir, soit par eux-mémes, soìt par leurs ngent*. 
à Pexpédition et à la reception des coli» et à la 
recounaixsnnca de leur contenu. 

8i le destinataire ou son agent n’est pas pré* 
aent pour recevoir leB colia à leur arrivée dans 
l’cnccinte de PExposition, Pentreprencur de trans- 
port est tenu de leu remporter immédiatement. 

Aet. 42. Les colis d’origine étrangère devront 
tous porter Pindication bien vUible de leur pro- 
venanrr. La Commission imperiale so concerterà 
avec Ics Com m issai res étrangers pour que IVxpé- 
dition de cea colia bb faBso conforraémcnt nux rè- 
gleB indiquóes à l’article 40 pour les colis d’ori- 
gine fran^aise; tontefois, sur ce point, les Com- 
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misturi stranieri adotteranno quel metodo che »ti- missaires étrangers adopteront le régime qu'ils 
aleranno più conveniente. jugeront le piu» convenoble. 

Art. 43. 1 prodotti tanto francesi che stranieri Art. 43. Les prodnit* tant francai* qu’étran- 
saranno aio messi nel recinto dell' Esposizione, n gora seront admis dati» l’enceiute de l’Kxposition, 

pai-tire dal 15 gennaio 1867 fino al 10 marzo se- ù partir do 15 janvier 1867, jtuques et y compri» 

gunite inclusivo. Queste dato potranno essere an- le 10 mars suivant. 

ticipate per effetto di disposizioni speciali per Ce* dato» ponrront ótre, par dea dlspositiona 
quegli oggetti il cui collocamento sin difficile, r Hpéciales, devancécs pour Ics objets dout l'iustal- 

{Kotranno essere differite per gli oggetti di gran lation est difficile, ou différéea pour les objeti de 

valore. grande valmir. 

Art. 44. Il recinto dell' Esposizione è pareg- Art. 44. L’eucrinte de l’Exposition est consti- 

tuée en entrepAt réd de donano. 

Le» produit» et ranger» destine» h l'Exposition 
fiero nt adiuis, à ce titre, jusqu’au 5 mar» 18* >7, 
par le» porta et ville* frontière» designo» ci-aprè»: 

Dunkerque, — Lille, — Valenciennes, — Fei- 
gnie», — Jeumont, - Vireux, — Givet, — Longwy, 
— Thion ville, — Forbach, — Wissembourg, — 
Straslmurg, — Saint- Louis — Pontarlier, — Belle- 
garde, — Saint-Michel, — Nice, — Marmile, — 
Cotte, — Ia* Perthus, — Hendaye, 1 — Bayonne, — 
Bordeaux. — Nantes, — Saint-Nazaire, — Granatile, 
— Le Havre, — Dieppe, — Koiu-n, — Boulogne, — 
Calai». 

Art. 45, La Couiim*»ion imperiale detenni- 
nera par dea instructions spécialea, 1 epoque à 
laquelle les matériaux datino» aux coustruction* 
formant objet d'exposition, les machine» et. aj>- 
|>areils déwontés, lo» objet» lourd* ou ciicom- 
brants, ceux qui exigent de* mussiti* ou des fon- 
dations partictilières devront étre amene» dan» 
l'enceinte de 1'F'xposition. 

Tali lavori di costruzione e di collocamento Co* travaux de coustruction et d’installation 
saranno eseguiti dagli espositori ed a loro spesa seront exécutés par Ics ex]iosantR et à leur» frai», 

uniformandoli ai piani da essi giù stati preseti- conformément aux pian» présente» par eux à l’ap- 

tati all' approvazione della Commissione inipe- probntion de la Commission imperialo, 

riale. 

Art. 46. La Commissiono imperiale fornirà Art. 46. l*a Cotmnisuon imperiale fournit gra- 
grat Ultamente l’acqua, il gaz, il vapore e la forza tuitement. l'eaa, le gaz, la vapeur et la force n»o- 

motrice per le macchine che hanno dato luogo trire pour le» maritine» qui ont donne lieu à la 

alla dichiarazione indicata nell’ art. 36. Questa déclaration mentionnée à lari. 36. Cotte force 

forza sarà in generale, trasmessa da un argano est, en générai, transmise par un arbre de courhr 

di cui la Commissione farà conoscere, prima del dont la Coraniisrion imperiale fera connaitre.avant. 

31 dicembre 1865, il diametro ed il numero dei le 31 déoembre 1865, le diamètre et, le nontbre de 

giri per minuti. tour» pur minate. 

Gli espositori dovranno fornire la puleggia Les expo sant» ont à foumir la poulie Bur l'ar- 
delT argano, le paleggio conduttrici, l’asse di bre de couche, le» poulieB condnctricc*, l’arbrede 

trasmissione intermedio destinato a regolare la transmiasion interni édiair* destine à rcgler la 

velocità propria dell’apparecchio, come pure le vitesse propro de l’appareil, aitisi que le» cour- 

correggie necessarie a ciascuna trasmissione. roies nécessaire» à cìiocunc de ces transmissions. 

Le macchine a vapore che debbono essere ali- Le» innchines à vapeur qui devraient ótre ali- 
mentate da caldaie proprie, non potando esporsi mentées par leur» propre» clinudières, ne pouvant 
nel palazzo, formeranno il soggetto di particolari exposée* dans le Palai», seront l’objet d'in- 

istruzioni struction» speciale*. 

Art. 47. Tutte le altre »pe*e, come: mania- Art. 47. Tona lea autres fraia tei» que: ma- 

1 Un tifiklu di lingaita «la stabilirai Nulla Ferrovia, in 1 Un bureau de Jeanne, à «tallir «ur lo r.horoin di br. 

costrunoue «la Barcellona a Pcrjil «rniiim. sarà ultamrntent* en eoiwtruetion, de Baretlosc à Pcrjitgnan, **ra ulte rieurmcot 

indicato. désigaé. 


glato ari un deposito effettivo di dogana. 

1 prodotti stranieri destinati all’ Esposizione 
saranno ammessi, a questo titolo, fino al 5 mar- 
zo 1867, dai porti e città di frontiera qui appressi* 
indiente: 

Dunkerque, — Lilla, — Valencicnne», — Fri- 
gnio». — Jeumont, — Vireux, — Givet, — Lon- 
gyry, — Thionville, — Forbach, — Wiraenibourg, — 
Strasbourg, — Saint- Louis, — Pontarlier, — Bel- 
legarde, — Saint-Michel, — Nice, — Marmile, — 
Cotte, — Le Pcrthui», — Hendave, 1 —Bayonne,— 
Bordeaux, — Nantes, — Saint-Nnzaire, — Gran- 
ville, — Le Havre, — Dieppe, — Ronca, — Boulo- 
gne, — Calai». 

Art. 45. La Commissione imperiale determi- 
nerà con istruzioni speciali, l’epoca in cui deb- 
bano essere condoti i nel recinto dell’ Esposizione 
i materiali destinati alle costruzioni, in quanto 
siano soggetti da esporre, le macchine cd appa- 
recchi smontati, gli oggetti pesanti o che fanno 
ingombro, quelli che esigono dei basamenti o 
delle fondazioni speciali. 
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trazione nell’ esposizione, ricevimento e apertura 
dei colli; il trasporto e conservazione delle casse 
o imballaggi, la costruzione di tavole, impalcati, 
scaffali e vetrine; il collocamento dei prodotti nel 
Palazzo e nel Parco; la decorazione dei posti e 
la riesportazione dei prodotti, sono a carico degli 
espositori, tanto francesi, che stranieri. 

Art. 48. L* assetto e l 1 ornamentazione dei 
posti della sezione francane, nel Palazzo e nel 
Parco, non potranno essere eseguiti che in con- 
formità al piano generale e sotto la sorveglianza 
degli agenti della Commissione imperiale. 

La Commissione imperiale indicherà agli espo- 
sitori che ne faranno istanza, gl* iutraprenditori 
per l’ esecuzione dei loro lavori e per la manu- 
tenzione «lei colli: ma sarà in arbitrio degli espo- 
sitori d’ impiegare intraprenditori od operai di 
loro scelta. 

Art. 49. I collocamenti diversi potranno met- 
tersi a posto nel Palazzo mano mano che si com- 
pletino le costruzioni: e dovranno cominciare al 
più tardi pel 1* dicembre 1806, ed essere atti a 
ricevere i prodotti prima «lei 15 gennaio 1887. 

Art. 50. Oli spazi riservati oltre le colloca- 
zioni «lei prodotti, essendo strettamente calcolati 
pel bisogno della circolazione, è vietato di lasciarvi 
depositare colli o casse vuote. 

In conseguenza, i colli devono essere sballati 
a misura clic ri ricevono. La Commissione impe- 
riale procederà d’ ufficio, per conto ed a rischio 
e pericolo degli espositori, all’apertura dei colli 
abbandonati sulle vie di circolazione. 

Dal di 11 al 28 marzo 1866 i prodotti già 
sballati e situati debbono esser»' accomodati e 
messi in mostra. Il 29 e 30 marzo sono riservati 
per una generale pulitura. L' ispezione di tutta 
l'Esposizione avrà luogo il 31 marzo. 

I,a Commissione imperiale adotterà tutte le 
necessarie disposizioni perche l’ Esposizione sia 
completa al 28 marzo, in tutte le sue {Mirti. In 
conseguenza, disporrà di tutte le località che fino 
al 14 gennaio 1867, non fossero occupate da una 
collocazione in ordine, o di qualunque assegna- 
zione che )>el 10 marzo non avesse ricevuto pro- 
dotti in quantità sufficiente. 

Art. 51. Appena aperte le c&sae che hanuo 
servito al trasporto dei prodotti, qualunque ne sia 
la provenienza, esse debbono venire ritirate dagli 
espositori o dai loro agenti. Se non vi hanno im- 
mediatamente provvisto, la Commissione imperiale 
farà trasportare le casse e gli imballaggi, senza 
assumere responsabilità alcuna per la loro con- 
servazione. 

Art. 52. Speciali istruzioni saranno ulterior- 
mente pubblicate per 1’ ordinamento e 1* assegna - 


nutention danti Texposition. reception et ouvertu- 
re descoli», pnlèvement et conservation des caisses 
et emballages, construction de* tables. estrado*, 
vitrines ou carierà, inrtallation de* prodotta dans 
le Palaia et «lana le Pare, décoration de» empla- 
ccments,réexpédition des pro»luit**ont à la charge 
des exposant s tant franca» qu'éiranger*. 

ÀRT. 48. Lea arrangement* et Pomementation 
des inrtallation» de la «ection francarne, dan» le 
Palai» et dans ]<• Pare, ne peuvent Atre exécuti» 
qne conformément- an pian generai et sous la 
surveillance des agents do la Commisaion im- 
periale. 

Imi Comminimi imperiale indique.ra aux pxpo- 
uant» qui en feront la domande, deH entrepre- 
neurs pour 1’exécution do lour* travnux et poni* 
la manntention delenr» coli»; mais les exposaut» 
rpsteront libre» d'employer des cntrepreneura ou 
des ouvriers de leur choix. 

Abt. 49. Lea installations diverse* poarront 
ètre mise» en place dans le Palai» an fur et à 
inesuru de Pachèveinent deB construction» ; elle» 
devront. Atre commencées au pln* tard le l'* di- 
cembre 1866, et ètre prète# à recevoir le» pro- 
duits avant le 15 janvier 1867. 

Art. 50. Leu cs pacca riservi» en dehor* «le» 
installations do produits «'tant rtrictement <*alcn- 
lis pour le» besoins de la circnlation. il est in- 
terdit d’y laisHcr stationner les coliti ou le cai&ses 
vide». 

En conséquence. le* coll» devront ètra débal- 
lés nu fur et à mesure de leur reception. La 
Coinmission imperiale procederà d’office, pour le 
compia de» expoaante et à lenrs risques et pi- 
rii», au déhallage deB coli» abandottné» par eux 
sur Ics volo* «le eirculoti«»n. 

Du 11 au 28 mars 1867, les produits «lijà «lé- 
hallé» et placò» dan» les installations devront y 
ètre arrangi-* et. itale» pour l'Exposition. Ix* 29 
et le 30 mar» sont risorves pour un nettoyage 
ginéral. La ri vision do touto I’ Exposition aura 
lieu le 31 mar». 

U Commisaion imperiale prendra tnutes les 
mesure» nécessaire» ponr quo l'Expoeition aoit 
complète au 28 mar», dans tonte» se» partics. En 
conséquence, olle disposerà de tout emplaoeraent 
qui, au 14 janvier 1867, ne serait pa« occupi par 
uno installatimi touto prète, ou de touto i ostali A- 
tion qui, au 10 mar», n’aurait pas re$u des pro- 
duits en «juantiti snffimmtc. 

Art. 51. AiuaitAt apri» le déhallage, lo» caisses 
ayant servi au transport des produits de tonte 
provenance doivent ótre emportéea par les expo* 
l sants ou leur* agente. Fante par eux d'y pour- 
voir immédiatement, la Comminimi impériale fait 
enlever le» coinè» et emhalliiges. aon» prendrc 
aucuue responsabilitó pour lour couservation. 

Art. 52- De» instructions spici ale» scrcmt pu- 
bliéea ultérieureraent pour l’ organi 8»' ion et Tra- 
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«ione dei prodotti e degli oggetti d'esposizione . 
che debbono prendere punto nel Parco. 

Titolo IIL 

Amminixtrasiim* e Polizia . 

Art. 53. I prodotti saranno esposti «otto il i 
nome del produttore. Possono dietro il consenso 
di quest* ultimo portare anche il nome del nego- 
«tante che ordinariamente ne è depositario. 

La Commissione imperiale si concerterà, oc- 
correndo, con negozianti per fare rappresentare, 
all" esposizione, sotto il loro nome quei prodotti 
che non siano siati presentati dai produttori. 

Art. 54. Gli espositori sono invitati a scrivere j 
appresso al loro nome o a quello della loro ditta 1 
sociale, i nomi delle persone che abbiano contri- 
buito in maniera speciale al merito dei prodotti 
esposti, sia come inventori, sin come disegnatori 
di modelli, sia per i processi d’ esecuzione, sia 
per T abilità straordinaria del lavoro manuale. 

Art. 55. Il prezzo di vendita in contanti ed 
il lungo di vendita, possono essere indicati sugli 
oggetti esposti. (Questa indicazione è richiesta per 
La classe ftl. Ter tutte le altre cinturi i prezzi, se 
suno indicati diventami obbligatemi |>er l'esposi- 
tore dirimpetto ai compratori sotto peun di csclu- ■ 
sione dal concorso. 

Gli oggetti venduti non possono essere tolti 
via prillili della chiusura dell' Esposizione, eccetto i 
il caso di una autorizzazione speciale della Coni- 
missiom* imperiale. 

Art. 5fi. La Commissione imperiale adotterà 1 
le necessarie disposizioni per garantire da ogni 
avaria i prodotti esposti; ma non sarà responsa- 
bile, in niun modo, degl' incendi, casi fortuiti, 
guasti o dauni che avessero a soffrire, qualunque 
ne sia la causa e l' importanza. Gli espositori 
putranuo assicurare i loro prodotti, direttamente 
ed a loro spese, qualora credano conveniente di 
ricorrere a tali garanzie. 

La Commissione farà sorvegliare, da un per- 
sonale sufficiente, i prodotti esposti, ma essa non 
sarà responsabile dei furti e delle sottrazioni che 
potranno essere commessi. 

Art. 57. Un regolamento speciale, affisso nel 
Palazzo e nel Parco, determinerà I* ordine del 
servizio interno. Farà conoscere gli agenti inca- 
ricati di venire in aiuto agli espositori e dì ve- 
gliare alla sicurezza dell* Esposizione. 

Art. 58. Una carta d’ingresso gratuito nel 
locale dell' Esposizione sarà rimessa a ciascun 
espositore. Questa carta è personale. Sarà riti- 
rata, se vien provato che sia stata ceduta o pre- 
stata ad altra persona, senza pregiudizio delle i 
penalità di legge. 

Per assicurare questa parte del servizio, la ] 
carta d'ingresso è firmata dal titolare, il quale | 
è obbligato di entrare per determinate porte, e | 


tdallution dea prodnits et de* ohjets dVxposition 
qui doivent. prendre place dana lo Parr. 

Tiro HL 

Arimi n Miratimi et Police. 

Art. 53. Le» prodnits sont exposé* sona le 
nom du producteur. Ila peuvent, avoc l’agrément 
ile ce derider, porter, en outre, lo nom du négo- 
ciant qui en est le dépositaire habitué]. 

La C'onitiHHHion imperiale se concerie, au he- 
soin, avec de» ncgociants pour biro figurer sous 
Unir nom. à l'Expositicm, des produits qui ne so- 
ruient p*s présente» pur les producteur». 

Art. 54. Les exposants sont invite* à inserire 
a la suite de leur noni ou de leur raison sociale, 
les noma des persomies qui ont contribuì d’uno 
manière spóciale nu mèrito dea prodnits exposé*, 
soit à titre d'inventeur, «oit par le dessin di* 
ruodèle», soit pur le* procède» d'cxécution, soit 
par l'ahileté exceptionnelle du travail manuol. 

Anr. 56. Lo prix de vento nu compiimi ri le 
lieti de vento peuvent ótre indiqué* sur les ohjets 
exposé*. Cotte indication est exigée pour tous le* 
oli jet» compri* dati* la classe 91. Dana tonte* les 
classe*, les prix, s'ils sont indiqnés, *ont obliga- 
toircs pour l'expusant, vis-à-vis de l'acheteur. sons 
peine d'exclusion du concours. 

Ia*a ohjets venda* ne peuvent ótre enlevés 
avant la fin de l Exposit.ion, à moina d'uno auto- 
ri sation speciale do la Commission impériale. 

Art. 56. 1-a Commission imperiale prendra lea 
m usure* nécessaire?» pour garantir de tonte ava- 
rie lea pruduta exposé* ; mai» olle ne sera, en 
ancune facon, responsable des incendies, acci- 
dents, dégàt* ou domtungos doni il» auraient à 
soiiffrir, quelle qu en soit la cauta* ou l'importaii- 
ce. Elle lai&ac aux exposants le *oin d'assurer 
leur» pruduta, diredement et à leur» fraia, a’ila 
jugent à propus do recourir à cotte gnrantie. 

Elle fera «urveiller, par le persounel néces- 
saii'e, les produits exposé», mai* elle ne sera pax 
raspo nsable de» voi» et détourneroenU qui pour- 
raient ótre commi*. 

Art. 57. Un Règlement special, ailiché dati* le 
Palaia et dana le Pare, determinerà l’ ordre du 
Service intérieur. Il fera conimi! re le* agenta c bar- 
ge* de venir en aide aux expoKant* ri de veillor 
à la sccurité ile PExpositiou. 

Art. 58. Uno carte d'entrée gratuite à l'Expo- 
HÌtion est dclivrée à chaqne exposaut. Cotte carte 
est personnelle. Elle est retirée, s'il est constate 
qu elle a été prétéo ou cédée à uue antro per- 
sonno, le tout san* préj udire dea pnursuites do 
droit. 

Pour ossurer cotte parile du cervice, la carte 
d'entrée est signée par lo titulaire. Celui-ei est tenti 
d'entrer par des porte» déterminées. et il peni 
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può essergli rie hi PMto ili comprovare l'identità 
della persona apponendo la hua firma in un foglio 
di controllo. 

Art. 60. Gli espositori hanno la facoltà di vi- 
gilare sui loro prodotti per messo di agenti ili 
loro scelta, i quali debbono essere accettati dalla 
Commissione imperiale. 

Carte d’ ingresso gratuite e personali saranno 
accordato a tali agenti, sotto le condizioni enun- 
ciate nell’ articolo precedente. 

Un agente di espositori non può avere più ili 
una carta d'ingresso qualunque sia il numero 
degli espositori che egli rappresenta. 

Art. (j(). Gli espositori o loro agenti si aster- 
ranno d'invitare i visitatori u far delle compre, 
casi dovranno limitarsi a rispondere alle dimando, 
a rilasciare indirizzi, prospetti e prezzi correnti 
quando loro venissero richiesti. 

A ut. 61. La Commissiono imperiale tisserà 
ulteriormente la tariffa del prezzo d’ ingresso che 
i visitatori dovranno paguro per essere ammessi 
nel recinto dell’Esposizione. 

Art. 62. Sarà stabilito un Giurì internazionale 
per le ricompense, diviso in nove sezioni corri- 
spondenti alle nove categorie dei prodotti del- 
l’agricoltura e delFindustria designati nel Sistema 
di classificazione (articolo 11 e Allegato B.) 

Un regolamento ulteriore determinerà il nu- 
mero. la natura ed i diversi gradi delle ricom- 
penso, come pure la costituzione e le attribuzioni 
del Giuri incaricato di distribuirle. 

Art. 63. Si addiverrà a studi ed esperimenti, 
sotto ta direzione dei membri del Giurì delle ri- 
compense e di una Commissione scientifica, agri- 
cola o industriale nominata dalla Commissione 
imperiale. Saranno pubblicati i risultati d‘ inte- 
resse generalo che emergeranno di» tali lavori. 

Art. 64. Potranno farai nelle diverse parti 
della Esposizione conferenze e dimostrazioni. In 
una sala costruita a quest» scopo potranno essere 
organizzati in oltre dei corsi e delle letture. 

Questi diversi insegnamenti non possono es- 
sere fatti che per effetto di autorizzazioni perso- 
nali accordate dalla Commissione imperiale. 


Titolo IV. 

(7mìw*m ru deli' Eapontione e ritiro dei prodotti. 

Art. 65. Appena sarà chiusa ('Esposizione, 
gli espositori dovranno procedere all' imballaggio 
ed al ritiro dei loro prodotti e delle loro collo- 
cazioni. 

Questa operazione dorrà essere terminata 
prima del 30 novembre 1867. 

Pausato questo termine, i prodotti, i colli e le 
collocazioni che non fossero stati ritirati dagli 
espositori o dai loro agenti, saranno sgombrati 


ótre requia d’établir son identità en apposant sa 
signature sur uue feuille de contròie. 

àbt. 59. Uà exposant» ont la facilitò de fairc 
garder leurs produits par des agcnts de leur 
choix. qui devront ótre agréés par la Commission 
imperiale. 

Dea carte» d'entrée gratuite* ut peraonneDes 
aont dclivréc» à ce* agcnts. sous Ics couditii ua 
énoncées dans l’article précédent. 

Un agent d’ ex|K)sants ne peut avoir plus d'une 
carte d'entrée, quel que eoit le nombre de» expo- 
sants qu’il r«pré sento. 

Art. 60. Lea exposanta ou leurs agent» s'ab*- 
tiendrout do provoquer le» visiteurs à fain dea 
nclmts; il» «e borneront à répondre atu que- 
stiona, à délivrer les adresaes, prospectus et prix 
courauts. qui leur sereni demandò». 

Abt. 61. I-a Conunission imperiale lìxera ulté- 
rieuremeut le tarif des prix d’entrée que les vi- 
xiteurs auront à payor pour ótre admis dans 
l’encointe de l'Exposition. 

Abt. 62. Il sera insti tue un Jury international 
des récotnpensea, parta gé en neuf groupes cor- 
respondant aux neuf groupes des produits de 
: rugriciilturc et de rindustrie dénommés dans le 
Svitino do classification (art. Il et Pièce B). 

Un Règlement ultérieur determinerà le nom- 
bre, la nature et les divora degras de récompen- 
ses, aiti si que la constitution et les attributions 
, du Jury chargé de les répartir. 

Art. 63. 11 sera procede à des études et à des 
expériences, sous In direction des membro» du 
Jury dea récompeuses et d'une commision scien- 
t iti que, agricole et itidustr ielle, nommée par la 
| Commission imperiale. Des publication» feroiit 
counaitro les resultata d intérét generai signalés 
| par ces travaux. 

Art. 64. Dea conforences et deB démonstra- 
: tions pourront ótre fai tea dans le» diverse» par- 
j tic» de l’Exposition- Des cours et des lecture» 

! pourront ótre, en ontre, organisés dans uno sulle 
| conatruite à cet effet. Ces divers euseignementa 
ne pourront ótre donnea qtt'cn vertn d'uutorisa- 
tion personeUe» délivrées par la Conunisaion im- 
periale. 

Tra» rv. 

Clùturr de ffirpont/on et mièrrment tlts produit*. 

Airr. 65. Aussitòt apre» la clòture de l'Expo- 
sition. le» ex posante doivent procèder ù l'eiubal- 
lage et à l'enlèvement de leurs produita et de 
leurs installatici)*. 

Getto opération devra ótre tcnniuée avant le 
30 novembre 1867. 

Passe ce terme, les produits, leu coli» et les 
iustiillations qui n'auraieut pus è té retiréa par les 
| exposant» ou leur» agents, seront cnlovós d'office 
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d' ufficio e consegnati ad un pubblico magazzino, l 
a ipew ed a rwchio degli «positerì. Gli oggetti 
che al 30 giugno lMtSS uou fossero stati levati da : 
questo magazzino, saranno venduti pubblica- 
mente; il prodotto netto della vendita sarà de- | 
minato ad un’ opera di beneficenza. 

Fatto e deliberato dalla Commissione impe- 
riale, il 7 luglio 1866, 

Jì Ministro di Stato , Vice- Presidente, 

Firmato: Roi-heu. 

Visto ed annesso al decreto del 12 luglio 1865. 

# Il Ministro di Stato incantato per interim 
del Ministero dell’ Agricoltura, del Commercio 
e dei I Avori pubblici, 

Firmato: Uociikk. 

// Segretario della Commissione 
impenale, 

Firmato: de Cuahcouetois. 

Per ampliaxiotic: 

Il Consigliere di Stato, Commissario generale, 
Firuiuto: F. Le Put. 


et consignés ciana un rangaaw public, aux frmis 
et risque* de» exposant». I objetl qui, au 30 
jnin 1868, n'auraient paa été reti rèa de ce muga- 
sin, aeront vendila publiquemeut ; le produit net 
de la venta sera appliqui à una ceuvre de bien- 
faiMoee. 

Knit et deliberò par la Coiduiìhmìoii iiu|x- 
riale, le 7 juillet 1860. 

7/ Ministre d' fatai, Viee-IWsìdent, 
Signé: Rouhek. 

Vu et immixé au décret du 12 juillet 1865. 

Le Ministre d’ fatai, chargé par interim 
da M mietere de V Agricoltura, du (’ommerce 
et de» Tracaux publies, 

Signé : Roi her. 

Le Secrétaire de la Coiti mission 
imperiale, 

Signé: De Chanooubtoib. 

Tour ampliatimi : 

Le Cotueiller d" fatai t'ommìtsaire generai, 
Signé: F. Le Play. 


Aixeoato A. 


Pièce A. 


TABELLA DI RECAPITOLAZIONE 

DELLE EPOCHE ASHHiSATK ALLE 1HVEKHE OPERAZIONI 
DELL- ESPOSIZIONE. 


TABLEAU BÉCAPITULATIF 

DE8 EPOQUEé AM10NÉES AITI DI VERME* 0PERAT10N8 
DB L EXP08ITI0N. 


QUALITÀ DELLE OPERAZIOHI. 1 EPOCHE AMSEUXATK. 


NATURE DK3 OPERATIOSS. 


ÉPOQtfKS A8HI0NEEH. 


Nomina dei Comitati d'animi*- , 
siónt- per la seziulte francese ; 
r notificazione allo commi*- 1 
aloui Ntranioro dello spazio 
accordato per 1 prodotti del I 

loro nazionali I 

Costituzione dui Comitati di- 1 
puri intentali: invitu «irli espo- . 
nitori francesi e notificazione 
dello spazi» destinato nella I 
sezione francese, a cUbcuim 
classe dei prodotti indicati | 
nel sistema di classificaziiHie , 

(A lionato It.ì I 

Invio alla Commissione impa- 
nale dello dimande d" ammis- 
sione e dei richiami con- 
cernenti P ammissione denti 

espositori francesi 

Compilazione ed invio alla Com- 
m iasione unjicrial* dalle Com- 
missioni straniere, della map- 
pa di Collocamento dei pro- 
dotti dei loro nazionali nella i 
scala di Om, 002 per metro. 


Prima del 15 adusto 1865. 


Prima del 25 agosto 1866, 


Prima del Di ottobre 1865. 


Prima del Ili ottobre 1865. 


Nomination dea Comi te* d'ad- 
inlsHion pour la aectiun frati- 
false et notificatimi aux coni- 
mission* ctraugerys de l’espa- 
oe accordo pour lea produit e 

de leur liationaux 

Constitutiou dea Cernite* dé- 
partementaux ; «ppel aux ex- 
piixaut» frani; ais et notifica- 
tionde Pus pace attribuì-, dans 
la sectionfranfatse.à chacuDe 
dea classe* de produit* do- 
nutnmes dona le lysU-mc de 
classifica ti un (Pièce B.). . . 
Envoi à la Commission tiupé- 
riale dea demanda d'udmis- 
sion et de* nirlamations 
CHMlut l'admiMion àm 

t'X|msauts fra tifai* 

Confectiun et envoi à la C»m- 
kùhìoii impériale, par I*» 
CamminioiH étrangèrea, du 
piali d’instollatioii de leur* 
nat ionaux, à rècholle de Om, 
002 par mùtre 


Avant le 15 aodt IR6A. 


Avant le 25 aoùt |R66. 


Avant 1» 31 nctobre 1865. 


Avant le 31 ottobre 1865. 
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QUALITÀ DELLE OPERAZIONI- EPOCHE ASSEGNATE. 

Compilation* (kilt* mappe par- 
ticolareggiafe ili collocameli- I 
ti. sulla k«U 'li Obi. 020 per 
metro, per la sexino» franco- 
»*, e notificazione «irli t?spw- , 
nitori franasi della Ioni am- | 

missione ; Prima dui HI dicembre I96r>, 

Compilazione eil invili dall* ! 

CotuBiissioui straniere delle 
mappe particolareggiato di 
Oiil locameli ti> dei loro muii- 
nali, sulla acala di Oni, OSO 
per metro, e dolio notirie 

relative al Catalogo ufficiale. Prima del 81 gennaio I H *e. 
Compimento della c ostruzione ! 

del Palaxro « del Parco. . . | Prima del I dicembre 1866. 
KotUlcaztano agli artisti frati- j 

crai della loro ammissione . | Prima del I gennaio l HfiT. . 
Compimento delle eollocaiiimi 
particolari degli espositori 

nel palai!» n nel parco. . . Prima del lo irunuai» 1967. . 

Ammissione del prodotti stra- 
nieri «lai porti e città di fron- 
tiera indicata all' art. 44 de) 

regolamento d****™!*. C1>n fa- 
coltà di essere spediti nel 
recinto dell 'Esposizione, pa- 
reggiato a deposito effettivo 

di dogana. Prima del 6 min» 1967. 

Ricevimento od apertura dei col- 

li nel recinto deirEsposirion*. Dal !f> gennaio al IU mar- 
co 1967. 

KUtruiaxiotiu del prodotti sbal- 
la ri n«l lo collocazioni che lo- 
ro furono destinate 1 Itali' 11 al 28 marzo 1887. 

Pulitura generale in tutte lo 
parti dei Palazzo e del Parco. | Il 29 e -lo marzi» 1967. 

ispezione dell'iusieine dell’io ! 

«posiziono Il 31 marzo 1867. 

Apertura dell' K* posiziono. . . il 1 aprile 18*7. 

Chiusura dell’ Esposizione . . . Il 31 ottobre 1867. 
Rilevamento dei prodotti e del- 
le collocazioni Dal 1 al 30 novembre 1867. 


MATURE DE* OPKRAT10M8. EPOQUEH AHBI0HEE8. 


Confcetkm dee piana dettili** 
dllUtallatiuu, à l'ecbnlle de 
Om, 020 par niètre, pour la 
aectlon frangivi-. et notilt- 
cation aux ei|»i*ants fran- 
cala de loar ndmission . . . Avant le 31 Jtcno. 1*6’., 

Confettimi et euvoi, par les . 

Cooimissions étrangèrm, dea 1 
plana di-ttilié* d'ioftttllation 1 
de Usura nationaux, a IV- belle 
Om, 020 jiar mètro, et ibis 
renieifM monta destinò* an 

Catalogo.- officiti Avant le 81 janvter 1866. 

Achévciiu-ut dea cnnstruction* 
du Palai» et du Par. . . - . ; Avant le 1 " déc*m. 1866. 
Notificatici» aux nrtlste* fran - 1 
«i« de leur admission . . . | Avant le 1*. jnilviar 1867. 
Aenévemeot dea inauUatious , 
special*-» «le* cijMisnnU dalia 

le Palai» et dar* le Pare. . Avant le là janvier 1867. 
Admission de» produits «tian- 
gers par le* porta et ville* 
frontière» designò» a Par- 
tirle 44 du Règloraent ge- 
nerai, aver la Carulté d'ótre 
expedié* dans reni-cinto do | 
rKxposition. coastitnèe eli 

Kntrepót reo! Avant le 6 mar» 1867. 

Reception et tlólMllag* descoli* 

•Un» IVncointo de l'Kxp»ftl- 

tion l)u ló yauvier su 10 ma» 

1867. 

A rranguusent dei pgnduita de- 
ballea .lana lo» Installatimi* 

qui leur ont ètó destini*!* . Ibi 1 1 tur 29 ma» 1867. 
Nettoyago górióral dami tonto* 
le* partine du Palsls et du 

Pare Le 29 et le 30 ina» 1867. 

Rèvislon do l 'ensemble de l‘Ex- 

pmition Le 31 man 1367. 

Ouverture do l'Kxpneution. . . Lo l* r arri) 1967. 

Cl.Vturo d» l'Expoflitlon .... Le HI octobre 1887. 
Enieventcht de* pf-oduU* et «Ir* 

i iustaliationa Du l* r aa 30 nova». 1867. 


Allegato B . 

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE. 


1. GRUPPO. — Opere tf Arte. 

Classe 1. — Pitture a olio. 

(Palazzo, Gallerìa 1). 

Pittore su tela, su legno, su cari* e su into- 
nuclti diversi. 

Classi 2. — Pittore diverse e disegni» 
(Palazzo, Galleria I). 

Miniature, acquerelli, pastelli e disegni d'ogni 
genere; pitture su smalto, hu maiolica e su por- 
cellana, cartoni per pitture su vetro e per af- 
freschi. » 


Pièce B . 

8YSTÈME DE CLASSIFICATION. 


I. GBOTTPE. — (Kuvres d'art. 

Classe 1. — Pelature* & Phulle. 

(Palai*, Galene I> 

Peintures sur toiles, sur panneaux, sur euduits 
divora. 

Classe 2. — Pelatomi diverse» et d essili*. 

( Palaia, Galerìe li. 

Miniatures, aquarelles, postela et dessins de 
tous geo re»; peinture» sur óinail, sur faieuce et 
sur porcelaine; cartona de vitraux et de fresquea. 
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Classe li. — Srullare e incisioni su mt-darllc. 

(Palazzo, Galleria I). 

Sculture in rilievo. Bassi rilievi. Sculture ri- 
levate di sottomaoo e cesellate. 

Medaglie, cammei, pietre incise. Nielli. 

Classe 4. — Disegni e modelli d’ architettura. 

(Palazzo, Gallerìa 1). 

Studi e frammenti. Disegni e modelli di edi- 
lizi. Ristaurì secondo le raine, o altre memorie. 


Classe 5. — Incisioni e litografie. 

| Palazzo. Galleria II. 

Incisioni in nero. Incisioni policrome. 

Litografìe in nero, a matita e » pennello. Cro- 
molitografìe. 

2. 0BUPPO. — Materiali- e abdicazioni 
delle urti liberali. 

Classe 6 . — Prodotti di stamperia e di libreria. 

(Palazzo, Gallerìa li). 

Saggi di tipografìa, esemplari autografi, esem- 
plari ui litografìe in nero o in colore; esemplari 
d'incisioni. Libri nuovi od edixioni nuove di libri 
già conosciuti; collezioni d’opere formanti biblio- 
teche speciali; pubblicazioni periodiche. Disegni, 
atlanti v album pubblicati con uno scopo tecnico 
o pedagogico. 


Classe 7. — Oggetti di cartoleria; Legature; 
Materiale delle arti della pittura e del dise- 
gno. (Palazzo, Galleria 11). 

Carta, carte e cartoni, inchiostri, crete, ma- 
tite, pastelli; provviste per scrittoio; articoli da 
scrittoio; calamai, pesa-lettere, oc. Copia-lettere. 

Oggetti di carta, paralumi, lanterne, coper- 
chi eoe. 

Registri, quaderni, album e taccuini. Legature. 
Legature mobili, buste. 

Prodotti diversi per acquerelli d’ inchiostro u 
dì colore; colori in panetti, in tavolette, in ve- 
scichette, in tubi, in conchiglie. Strumenti ed ap- 
parecchi ud uso dei pittori, disegnatori, incisori 
e modellatori. 

Classe 8. — Applicazioni del disegno e della 
plastica alle arti assali. (Palazzo, Galle- 
ria II). 

Disegni industriali. Disegni ottenuti, ripro- 
dotti o ridotti con processi meccanici. Pitturo dì 
scenari. Litografìa o incisioni industriali. Modelli 
e abbozzi per figuro, ornati, eee. 

Oggetti scolpiti. Cammei, sigilli ed oggetti 
diversi adorni ui incisioni. Oggetti di plastica in- 
dustriale ottenuti con processi meccanici; ridu- 
zioni, fotosculture, ecc. Oggetti modellati. 


Classe 3. — Scu lut uro* et gru» urea sur médalllrs. 

( Palai*, Galene I). 

Sculpture on rondo-bnsse. Bas-reUefs. Scul- 
ptures renouzaces et ciselées. 

Médailles, carnet». pierre» gravées. Nielles. 

j Classe 4. — Densi n» et modèles d'arehitectaros. 

(Palai», Galene I). 

Linde* et fragments. Ropróscutatiou et prqjets 
; d'édifìces. Restauratimi* d'aprè» de» ruines ou ile* 
i documenti!. 

Classe 5. — Gravare» et lllhographles. 

(Paluis, Galerio I). 

(travures en noir. Gravures polychrotne». 
Lithographùut en noir, au crayon et au pinceau. 
| Chromolithographie». 

2. GROUPE. — Matèrici et aji/dìcatiuns 
de» art s libtraux. 

Classe 6. — Prodult» d’I ih prl merlo et de lltiralric. 

(Palaia, Galerie II). 

Specimen» de typogruphie, épreuvos nutogra- 
pbiques; épreave» de litbographie» en noir ou en 
couleur; épreuvea de gravures. 

Livret* nouveaux et édition» nou velie» de livre» 
déjà connus: collections d’ouvrugea forrnant dei 
bifiliothèque» speciale»; publicationf pérìodique». 
I Dassina, alias et album» publiés dana un but 
teehnique ou (wdogogique. 

Classe 7. — Objrts de papeterie; rei lare»; ma- 
tèrici de» ari» de la pelature et dn devila. 

(Palaia, Galerie II). 

Papier»; cortes et cartona; onere», ernie», 
cravona, pastoia; fourniturea de bureau; articles 
de bureau; «menerà, pése-lettre», etc. Presse ù 
: copier. 

Objets coufectiounóa en papier; abat-jour, lan- 
terne», cache-pot..*, etc. 

RegisLres. cahiera, album» et carnet» Rei in re». 
Rei iure* mobiles, étuia. 

Produits divers pour la vis et acquarelli»; oon- 
leur» en paino, en postille*, en veasies. en tube», 
en ccaille». InstrumentH et appareil» à l'usage de» 
peintre*, dessinateura. gruveurs ot raodelenr». 


('lasse H. — Application* du dessin et de 
la piasi ique uux art* usaci*. (Palai». Gaio- 
rio II). 

Dcssìii» industrie!*. DmiÌU obtpniiH, renio- 
duita ou réduits par procède» mécanique». l’cin- 
turc» do decoro. Litographics ou gravures in- 
dustrielleB. Modik» et maquette* pour figure», 
omemente, etc. 

Objet» aculptés. Carnee», cachet» et objcts di- 
yera decorò» par la gravure. Objet» de plastique 
industrielle obtenus pur dea procède» mécanique» : 
réduction», piloto sculpture*, etc. Objcts molile». 
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Ct«MB 9. — Saggi r apparecchi da fotografila. 

(Palazzo, Galleria 11). 

Fotografie hu carta, su vetro, hu legno, su 
stoffa, cu c malto. Incisioni eliografiche. Saggi li- 
tofotrànfioi. Impronte fotografiche. Saggi stereo- 
scopici e stereoscopi. Saggi ottenuti per ampliii- 
zione. 

Strumenti, apparecchi e materie prime della 
fotografia. Materiale dei laboratorii dei fotografi. 


Classi 10. — Strumenti di Musica. 

(Palazzo, Galleria II). , 

Strumenti da fiato non metallici : a imbocca- 
tura semplice, a becco di zufolo, ad ancie con o 
senza serbatoi d’ aria. Strumenti a fiato metalli- 
ci: semplici, a ritorte, duttili, a tasti, a chiavi, 
ad ancie. Strumenti a mantice con tastiera: or- 
gani, aaurtl'On, ecc. Strumenti a corde, a pizzico 
o ad archetto, senza tastiera. Strumenti a corde 
con tastiera: pianoforti, ece. Strumenti a percus- 
sione od a frenamento. Strumenti automatici: or- 
gani ili barbe ria. organetti, ecc. Pezzi staccati e 
arnesi di orchestra. 

Classi: IL — Apparecchi r strumenti 
dell’ arte medica. (Palazzo, Galleria II). 

Apparecchi e strumenti di fasciatura e di chi- 
rurgia minore. Strumenti di esplorazione medica. 
Apparecchi od istrumenti di chirurgia. 

Astucci, borse e cassette d’ instrumenti e di 
medicamenti specialmente destinati ai chirurghi 
dell'esercito e della marina, ai veterinari, ai den- 
tisti, agli oculisti, ecc. Apparecchi di soccorso 

f ier gli annegati, asfissiati, ecc. Apparecchi d'e- 
ettrot crup in. Apparecchi d'anestesia parziale e 
generale. Apparecchi di protesi plastica e mec- 
canica. Apparecchi d' ortopedia, cinti erniari, ecc. 
Apparecchi diversi ad uno dei nudati, infermi, 
mentecatti. Accensioni del servizio medico, chirur- 
gico e farmaceutico negli ospedali e nelle infer- 
merie. 

Materiale per le ricerche anatomiche. Appa- 
recchi destinati alle ricerche di medicina legale. 
Materiale speciale «Iella medicina veterinaria. 
Apparecchi balneari, idrotera|Mnitici, eoe. 
Apparecchi ed istrumenti destinati all'educa- 
zione tisica dei fanciulli ; ginnastica medica ed 
igienica. 

Materiale di soccorso pei feriti sul campo di 
battaglia. Corredi sanitari o AmbuUttue civili e 
militari, destinate al servizio delle armate di terra 
e di mare. 

CLASSI 12. — Strumenti di precisione e mate- 
riale per l’Insegnamento delle scienze. (Pa- 
lazzo. Galleria II). 

Strumenti per la geometria pratica: compila- 
si, nonii, viti micrometriche, planimetri, macchine 
calcolatrici, ec. Apparecchi e strumenti per T agri- 
mensura, per la topografia, per la geodesia e per 
P astronomia. Materiale dei diversi osservatori. 

Apparecchi ed istrumenti delle arti di preci- 
sione. Pesi o misure dei diversi paesi. Monete e 
medaglie. 


Classe 9. — Épreuve» et appare! U 
de photographic. (Palai», Galerie II). 

Photographiee sur papier, sur verre, sur boi», 
sur étofle, sur éraail. Gravures héliogriinhiquc*. 
Kpreuvep ìithophutogrnphique». Cliché* photogra- 
phiqiUM. Épreuve» atéréoacopiques et stéróosco- 
pes. Épreuves obtenue» par amplificution. 

IiiHtrumruts. apjmrcil» et luatière» première» 
de la photographie. Matériel dea atelier» de pho- 
tograpnes. 

Classe 10. — Instruments de muslque. 

(Palaia, Galene II). 

Instruments a vent non métalliques : à cmbou- 
chure aimple, è bec de sifllct, n nuche» aree ou 
sans réservoir d’air. Iiistniments k vent métalli- 
qu«*i: simplex, à rallonge», k coulisse», h pistone, 
5 oleCh a anebea. Inai rumente i\ vent à clavier: 
orgues, accordéon», etc. Inztrumentz à corde», 
pineéea ou à archet, sans clavier. Instruments k 
corde», k clavier: piano*, etc. Instruments à per- 
cussiou ou & frottenient. Instruments automati- 
<iu«*s: orgues de barbarie, permette», etc. Pièce* 
détachóea ef objets du matériel des orchestre». 

Classe 11. — Appareils et lustramente 
de l’art medicai. (Palai», Galerie II). 

Àppareil» et inst rumente de pansement et de 
perite chirurgie. Instruments d'exploration medi- 
cale. Àppareil» et instrumenta de chirurgie. 

Trousse» et Olisse» d'imtruiuent» et do mèdi- 
camente «péeialemeat desti nées aux chirurgica» 
de l'iirinée et de la marine, aux vétérinaires, aux 
dentista», aux oculiftte», etc. Àppareil* de xecours 
aux noy«»n et aux asphyxiés, etc. Àppareil» d’élec- 
trothérapie. Apjpareil» d'auc&thésie locale et gé- 
tiérale. Appare»» de prothèse plastique et méca- 
nique. Appareils d’orthopédic. bandages herniai- 
res. etc. Appareils divera de*tim*» aux maladaa, 
aux infirmes, aux aliène». Objeta accesHoire* du 
servici* medicai, chirurgica! et pharmaceutique 
: de» hópitaux et infirmerie*. 

Matèrici des ntherchea onatomiquea. Appa- 
reilt destinés aux rechercbe» <!<• medicine legalo. 

Matèrici special de La medicine vétérinaire. 

Àppweib bnlnéatoiree, liydiothérapiques, etc. 

AppareQz et instrumenta datine» k l’éduca- 
tion physique des enfant» : gymnustiquc medicale 
et hygiéniqm*. 

Matériel des sccours à donner aux blessé» sur 
le chainp de bataille. Ambulunccs civile» et mili- 
taires, (featinée* au cervice des arme e* de terre 
et du iner. 

('lasse 12. — Inst rumenta de préelslon et ma- 
tèrici dp l’enselgnement de» selene*». (Palaia. 

Galerio II). 

Instruments de jjéométrie nratiqne: cumpas, 
verniers, via micrometriqucs, planimetres, machi- 
1 noe à «dealer, etc. Apjpareil» et inatrument» d’ar- 
pentage, do topographie, de géodésie et d'aatro- 
I nomici Matèrici «Ics divers observutoiros. 

Appareils et instrumenta de» art» de piéeision. 

Ì Mesure» et poidB do» diverti pay». Mannaie* et 
médiillet. 
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Bilancio di precisione. Apparecchi e strumenti 
«li tisica e di meteorologia, strumenti usuali d'ot- 
tica. 

Materiale per l' insegnamento delle scienze fi- 
siche, della geometria elementare, della geome- 
tria descrittiva, della stcreotomia, e della mecca- 
nica. 

Modelli etl is tramonti destituiti all’ insegna- 
mento tecnologico in genere. 

Collezioni per f insegnamento delle scienze 
naturali. Figure e modelli per l' insegnamento 
delle scienze mediche : pezzi d 1 anatomia plasti- 
ca, eoe. 

Classe 13. — Carte e Apnaretrlil uer la rrografla 
e la cosmografia. (Palazzo, Galleria 11). 

Carte e atlanti topografici, geografici, geolo- 
gici, idrografici, astronomici, ecc. Carte marine. 
Carte fisiche d’ ogni sorta. Piani in rilievo. 

Globi e sfere terrestri e celesti. Apparecchi per 
lo studio della cosmografia. 

Opere e specchi ili statistica. Tavole f*d effe- 
meridi ad um) degli astronomi e dei marinai. 

8. GRUPPO. — Mobili 
e. altri oggetti destinati alte abitazioni. ' 

Classe 14. — Mobilie di lusso. 

(Palazzo, Gallerie III). 

Credenze, biblioteche, tavole, toelette, letti, 
canapè, seggiole, biliardi, ecc. 


Balances de préciaion. Appartila et iu&tru- 
tneuts de physique et de meteorologie, lnstr irnienti» 
. d'optique usuels. 

Matèrici de l'ciueigiicnient «le» acience* physi- 
quex. de la geometrie élénicntaire, de la georaé- 
trie descriptive, de la stéréotomie, de la mèca- 
nique. 

Modi-lei* et irmtrunieuts destinò* à l'enseigne- 
ment tt-ehnologique en generai. 

Collections pour r*nwignetnent de» Sciences 
nat urei Ics. Figure» et modèles jpour renseigne- 
ment dea Hcienccs medicale» : piece» d'anatomie 
plastique, eie. 

Classe 13. — Carte» et appare! 1» de géographie 
et de retunographie. (Palai», Galerio II). 

Carte» et atlas topographiques, géographi- 
queh. géologique*, bydrographiques, astronomi- 
qui-*, eie. Carte» marine». Carte» phyftique» de 
toutes sorte». Pian» en relief. 

Globe» et sphères terrestre» et célestes. Ap- 
pareil» pour l'etude de la tusmographic. 

Ouvrages et tableau x de statistique. Table-s et 
cphéméride» à l’usage de» astronome» et deB ma- 
rma. 

8. GROUPE. — Menile* 
et autres objets (U'stinés « Vhihitation .' 

Cluwe 14. — Meublé» de luxe. 

(Palaia, Galene III), 

Buffet», bibliothèques, falde», toilette», lite, 
canapè», siége», billard», ctc. 


Classe 15. — Larari di tappezzeria 
e di decorazione. (Palazzo, Galleria III). 

Oggetti da letto, sedie guarnite, baldacchini, 
cortine, parati di stoffe e di tappezzeria. 

Oggetti di decorazione e di mobilia in pietre 
e materie preziose. Paste modellate ed oggetti di 
decorazione in gesso, cartone a pietra, ecc. Cor- 
nici. Pitture decorative. 

Mobili, ornamenti e addobbi per servizi reli- 
giosi. 

Classe 16. — Cristalli, retri di lusso 
e vetrate. (Palazzo, Galleria III.) 

Bicchieri in cristallo, cristalli arrotati, cristalli 
rivestiti, cristalli guarniti, ecc. 

Oggetti di vetro comune e flottiglie ordinarie. 

lastre di vetro e da specchio. Vetri lavorati, 
smaltati, diacciati, filigranati ec. 

Vetri, cristalli per l’ottico, oggetti d’orna- 
mento, ecc. 

Vetriata dipinte. 

Clami: 17. — Porcellane, maioliche 
ed altri vasellami di lasso. (Palazzo, Galleria III). 

Biscotti di porcellana. Porcellane dure e por- 
cellane tenero. 


’ mi oggetti il* imo comuni' destinati all* aLitaiioni. • 
e che soni) ciMiiiiiriiiitnroli per la lori) utilità e Bel tempo 
atteso per il loro tmon pretto, rendono esposti metodi- j 
c amenti- noli* Classe 61 (gruppo 10). 


Classe 15. — Oavrage» de tupKsler 
et de dècorateur. (Palai», Galene III). 

Objets de literie. Siéges gami», baldaquin», 
rideaux, tentures d’ètoffe^ et de tapisseries. 

Objet» de dècoration et d'ameablement. en pier- 
re» et eli matière» précieuxe». Pàté» inoulòe», et. 
! objets de dècoration en plAtre. carton-pierre, etc. 
I Cadres. Peilitures en decora. 

1 Meubles, ornenicnt» et decora polir le» servi- 
co» religieux. . 

Classe 16. — Crlataux, ferrerie» de laxe 
et vitraux. (Palaia, Galerie III). 

Gobeletterie de crÌHtal,cristauxtaillès,crÌBtaux 
doublé», cristaux montò*. etc. 

Gobeletterie ordina ire, verreria cotnmune et 
bouteilles. 

Verrea à vitrea et à giace». Verro» favonnés, 
émaillc», craquelé», filigrane», etc. 

Verre», cristaux doptique, objets d'orne- 
mont, etc. 

Vitraux peints. 

Clami: 17. — Pornelalae», rateare» 
et aatre» poterle» de laxe. (Palai», Galene UT). 

Biscuit». Porcelaines dure» et poreelaine» ten- 
dre». 


1 Le» otijets d'inagfl uouran» «kntmés à rhnbitatioii, 
et qui se recommainlent por le» qualitéa utile» unies mi 
bon march», auiit raiithodiqniunent ripose» dal» la C!»*w 91 
(grunpo 10). 
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Maioliche fini a smalto colorato ee. Biscotti di 
maiolica. Torre cotto. Lave smaltato. 

Stoviglie di gre*. 

Classe 18. — Tappeti. Tappezzerie 
ed altri temuti por mobili. (Palazzo, Gallerìa III). 

Tappeti, moccbctte, tappezzerie, riccio o vel- 
lutate. Tappeti di feltro, di panno, di cimatura, 
di seta o di filosello, tappeti di spartea, stuoje. 
tappeti di gommaci**! ira. 

Tessuti per mobili, tli cotone, di Una o di seta, 
lisci od operati. Tessuti di crino. 

Cuoio vegetate, molrtcktna, ecc. Cuoi da (tarato 
e da mobili Tele incerato. 

Classe 19. — Carta dipinta. 

(Palazzo, Galleria 111). 

Carta impressa a lastra, a cilindro, a mac- 
china. Carta vellutata, marmorizzata, venata, ecc. 
('aria per lavori di cartoneria, legature, ecc. Carta 
da soggetti artistici. 

Trasparenti dipinti o stampati. 

Classe 20. — Coltelleria. 

(Palazzo, Galleria III). 

Coltelli temperini, forbici, rasoi, ecc. Prodotti 
diversi della coltelleria. 

Clasme 21. — Oreficeria. (Palazzo, Galleria III). 

Oreficeria religiosa, oreficeria decorativa e 
da tavola, oreficeria per utensili di toeletta, da 
scrittoio, eco. 

Classe 22. — Bronzi d'arte, getti artistici di- 
vertì e lavori di rilievo In metallo. (Palazzo, 
Galleria HI). 

Statuo o bassorilievi di bronzo, di ghisa, di 
zinco, ecc. Bronzi di decorazione o d’ ornato. 

Imitazioni di bronzi in ghisa, in zinco, ecc. 
Getti rivestiti di intonachi metallici per mezzo 
delU galvanoplastica. 

Rilievi di sottomano in rame, in pioralio, in 
zinco, ecc. 

Classe 23. — Orologerìa. (Palazzo, Galleria III). 

Pezzi staccati d’ orologeria. Orologi, pendole, 
orinoli da tanca, cronometri, regolatori. Contatori 
a minuti secondi, a punti, «wc. Apparecchi per 
U misura del tempo: orinoli a polvere, clessidre. 
Orologi elettrici. 


Classe 24. — Apparecchi « processi di risoti* 
dameuto e d’ illuiiilnazlone. (Palazzo, Gal- 
lerie III). 

Focolari, camini, stufe e caloriferi. Oggetti 
accessori! pel riscaldamento. Fornelli. Apparecchi 
riscaldanti col mezzo del gaz. 

Apparecchi riscaldanti colla circolazione ili 
acqua calda o di aria calda. Apparecchi di ven- 
tiUziouo. Apparecchi d'essiccazione; caldane. 

Lampade da smaltista, cannelli, fucine por- 
tatili. 


F aienees finea à couvorte colorée, etc. Biscuit 
de fafence. Torres coite*. Lave* émaillées. 

Grès cénunes. 

Classe 18. — Tapis, taplsaeries et antri* timtEs 
d'ameublement. (Palaia, Galene III). 

Tapis, moquette*, tapis serica, éimiglés ou ve- 
lours. Tapia de feutre, dp drap, ile tornisse. de 
soie ou de bourre do soie. Tapis de «porterìe, 
nattes. Tapis de caoutchoue. 

Tìrsus d'aiueublement, de coton, de laine ou 
de soie, un Ih ou favoline*. Tissus de cria. 

Cairn végétanx. rnoleskine», etc. Cuirs de ten- 
ture et d'aineublement. Toile» circe». 

Classe 19. — Papier* pelata. 

(Palai», Galene 111). 

Papiers imprimé» à la planche, au rouleau, à 
U marnine. Papiers veloutés, marbré», veinés, etc. 
Papier» pour cartOBUgM, reltures, etc. Papiers 
it sujets urtiatiques. 

Stores prilli* ou imprimé*. 

Classe 20. — Coltellerìe. 

(Palai», Galene III). 

Couteaux. cauifs, ciseuuz, rasoirs, etc. Produits 
divora de la coutellerie. 

Classe 21. — Orfévrerie. (Palaia, Galerie III). 

Orfévrerie reUgieuae, orfévrerie de décoration 
et ile table, orfévrerie pour ustensiles de toilette, 
de bureau, etc. 

Classe 22. — Bronzea d’art, fonte» d’ari dlver* 

aea et ouvragea en métaux repomwés. (Palaia, 

Galerie III). 

Statue» et bas-rebef» do bronzo, de fonte de 
fer, de zi ne, etc. Bronzea de décoration on dor- 
nemeni. 

Imii&tiou» de bronzea en fonte, en zinc, etc. 
Fonte» revétues d'enduits métallique» par galva- 
noplastie. 

Rcpouaséa en cuivre, en plomb, en zinc, etc. 


Classe 23. — Horlogerie. (Palaia, Galene III), 

PièceB détachées d'horlogerie. llorlogea, pen- 
dules, moutres, chronomètres, régulateurs. Comp- 
teura à seconde», à pointage, etc. Appare)]» pour 
U meaure du teinps : sabliera, eie psyili rea. Uorloges 
électriques. 


Classe 24. — Appare 11» et procèdi* de clutuffage 
et d’éelalrage. (Palaia, Galene ET) 

Foyers,chemiuées, poeles et caloriferi*. Qbjeta 
nccoasoircR du chauffagc. Fourncuux. Appareils 
(>our le chaulfago an gaz. 

Appareils de chaunage par circuUtion d'eau 
cliaudc ou d’air chaud. Appartala de ventilatiou. 
Appareils de dessication: etuves. 

Lampefl d'émailleur, rnalumeaux, forge» por- 
tativi*. 

5 
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lampade por illuminar!» col mezzo d’oli ani- 
mali, Tegvllll o minerali Accessorii d'illumina- 
zione. Zolfanelli ... 

Apparecchi e accessori! per l 1 illuminazione 

^Lampade foto-elettriche. Apparecchi per illu- 
minare col mezzo del magnesio, eoe. 

Classe 25. — Profumerie. (Palar»», Galleria UI). 

Cosmetici e pomate. Oli profumati, essenze 
profumate, estratti e acqua u odore, noeti aro- 
matici; paste di mandorle, polveri, pastiglie c 
guancialetti profumati, profumi da bruciare. Sa- 
poni da toeletta. 

Classe 2fi. — Oggetti dt marroechlno di stipettaio 
e di panieraio. ( Palazzo, Galleria 111). 

Piccoli arredi di fantasia, canove! te da liquori, 
scatole da guanti, cofanetti, ecc. Lacche cinesi. 

Scatole, scrigni, astucci guarniti. Portamonete, 
portafogli, taccuini, portasigari. 

Oggetti torniti, ralwseati, intagliati, incisi, in 
legno, in avorio, in tartaruga, eoe. Tabacchiere, 
pipe. 

Pettini, spazzole. 

Oggetti diversi in lacca. 

Cestelli e panieri di fantasia, impagliature e 
oggetti in sparto» dna. 


4. GRUPPO. — Vestimento 1 (compresi 
i tessuti) e altri oggetti il' uso personal*. 

Classe 27. — Fili e temuti di eotonr. 
(Palazzo, Galleria IV). 

Cotoni preparati e diati. 

Tessuti di cotone puro. Usci od ojierati. Tes- 
suti di cotone misto. 

VeUuti di cotone. 

Nastri di cotone. 

Classe 28.— Fili e tesanti di Uno, di canapa ecc. 
(Palazzo. Galleria IV ) 

Lini, canape ed altre fibre vegetali filate. 

Tele e tralicci Batiste. Tessuti di filo con me- 
scolanza di cotone o <li seta. 

Tessuti di fibre vegetali equivalenti al litio ed 

alla canapa. 


Classe 29. — Fili e tessuti di lana pettinata. 

(Palazzo, GaUeria IV). 

Lane pettinate; fili di lana pettinata. 
Mussoline, casimiri di scoria, merini, saie, ecc. 
Nastri e galloni di lana mischiata con cotone, eon 
filo, con seta e con filugello. Tessuti di peli puri 
o misti. 


1 (ili onr*ttl il* iibo (Nwiuwi destinati si vettiri), « i 
quali ki Lodano nel tempo Htewo per la loro utilità « pH 
loro buon morr.ato. Nono motudicsaiunte esposti nella Clas- 
si 91 I groppo LO). 


Lampe* servant Ji l’éclalra^e au moyen de* 
kiuiles animale», vegetale» ou minerale». Accessoi- 
res «le l’éclairage. Allumcttes. 

Appurai* et objeta aecessoiras de réclairage 
au gaz. 

Lampe* photo-éleetriquea. Appendi» pr»ur 
l'éclairage au moyen du inagnéaium, etc. 


Classe 25. — Pai-fumerie. ( Palai», Galerie IH). 

Comnétique» et pommAdeM. Iluile* parfiimèe»; 
essente* parfuniécs, estrnit* et eaux de senteur, 
vinaigre* aromatisés; pàté* d'ainandes, poudrci. 
interi Ilei et sachets parfuinés; parfomi à brùler. 
Savoiis de toilette. 


Classe 2tl — Objct» de maroquinrrie, 
de tablet ferie et de > armerie < Palai». Galerie UJ i. 

Nécessaire* et petit* incubici de fautaisie, cave* 
& liqtitmrs, boites à glint», eoffiret*. 

Trousse» et sacs, corina. Porte- mowiaie, por- 
tefeuilles, carnet*, porte-cigarea. 

Objeta tournée, guillocnéa, sculptéa, gravés, 
en boia, en ivoire, en écnille, etc. Tabatières. 

pipe». 

Peignes de lttxe; objeta do brusserie fine de 
toilette. 

Objeta divera en laque. 

Curlieilles et paniera de fantaìsie, clisaagea et 
objeta de spartenti fine. 

4. GROUPE. Vétements * (fìssa* compri#) 
et autres objets porte* par la jnrsonne. 

CLAMI 27. — Fila et Usui» de eotou. 
(Palaia. Galerie IV). 

Cotona preparò» et filés. 

Tiasu» de eotou pur, unia ou favoline». Tiaaua 
de coton mélange. 

Velours de coton. 

Rubannerie de coton. 

Classe 28. — Fils et tLssu» de lln, de rhanvre etc. 
(Palaia, Galerio IV). 

Lina, chanvres et nutre» fibre* vegetale» filées. 
'Toìles et coutil*. Batiste». Tiagus de tìl avee 
mélange de coton ou de soie. 

Tiasua de fibres végétales, equivalente du lin 
et du chanvre. 


Cuiwi 29. — FU» et tlsiu» de laine pe Ignei*. 
(Palai*, Galerie IV). 

Lainea ueiguées ; filH de laine pc ignee. 

Mouasefines . caehemìres d’ ricosse, uterino», 
sorge». etc. Rubati» et galena de laine mélangée 
de coton ou do fil, do soie ou de Imurro de soie. 
Tìshuh de poiU pur* ou mélange». 

* le* objut» d'u«AE« •‘ourant JoRtlnéi au vdtwncnt, et 
qui s« re»'omm*nrt«.nt |*ar Ini qaaltt«» utile* nnins au bon 
cm rulli*, »ont UMtliodiqiurnwnt exjKMii 1 * dunn la duw 91 
(fmupe LO). 
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Classe 30. — FUI e temuti di Una »eanta>«aU. Clami 30. — Fila al timo* da Ulna cardéc. 

(Palazzo, Galloria IV). (Palaia, Galena IV). 

Lane scardassate; fili di lana scardassata. Laine* cardées; fila de laine cardie- 

Panni ed altri temuti gualcati di lana scar- Drap* et autres tissus foulós de laine cardie, 

(lassata. ( loperte. Feltri di lana o pelo per tap* (.'ouverture*. Feut rus de laine ou poil pour tapi*, 

peti, capponi, acappini. ; chapeaux, chaunsons. 

Tessuti di lana scardassala non gualcati o poco | Tisana do laino cardóu non foulós ou légere- 
gualcati: flanelle, tartanò, mollettoni. • ment foulés: flanelle*, tartan*, mollettoni 


Classi 31. — Sete e tessuti di seta. 
(Palazzo, Gallerìa IV). 

Sete greggio e torte. Fili di filosello. 

Tessuti di seta pura, lisci operati, broccati. 
Stoffe di seta mista cou oro, argento, cotone, la- 
na, fdo. Tessuti di filosello puro o misto. 

Velluti e felpe. 

Nastri di seta pura o mista. 

Classi 32. — Scialli. (Palazzo, Galleria IV). 

Scialli di lana para o mista. Scialli di casi* 
mirre. 

Scialli di Beta, eoe. 


Classi 33. — Trine, tulli, ricami 
e passamani. (Palazzo, Gallerìa IV.) 

Trine di filo o di cotone fatti al fuso, al- 
r ago o a macchina. Trine di seta, di lana o di 
pelo di capra. Trine d’oro o d'argento. 

Tulli di seta o di cotone, lisci o broccati. Ri- 
cami all'ago, all’ uncinetto, eoe. Ricami d’oro, d'ar- 
gento, di seta. Ricami di tappezzeria ed altri la- 
vori a mano. 

Passamani dì seta, filosello, lana, pelo di ca- 
pra, crino, filo e cotone, cappietti- Passamani 
speciali per guarniture militari. 


Classe 34. — Oggetti di berretterla e di bian- 
cheria; Accessori! di vestiario. (Palazzo, Gal- 
leria IV). 

Berretteria di cotone, filo, lana o casimiro, asta 
o borra di seta, pure o miste. 

Biancheria da uomo, da donna e da ragazzi. 
Pannilini da Bauibinu. 

VestimentA di flenelle e d’altri temati di lana. 
Fascette. Cravatte. Guanti. Ghette. 

Ventagli, parafuochi. Ombrelli, ombrellini, maz- 
ze. ecc. 

Classi 35. — Vestiti pei due sessi. 
(Palazzo, Galleria IV). 

Abiti da uomo; abiti da donna. 

Acconciature da testa per uomini c per donne. 
Parrucche e lavori in capelli. 

Calzature. 

Abiti por fanciulli. 

Abiti speciali alle diverse professioni. 


Classe 31. — Sole* et tlsan* de sole. 

(Palaia, Galerie IV). 

Soie» grége* et mouliné*». Fila de bourre de 
I soie. 

Tissus de soie pure, uni*, fa^onnea, broché*. 
fitoffes de soie niéfongée d’or, d'argent, de colon, 
de laine, do fiL Tisaus de bourre de soie, pure 
ou mélangée. 

Velours et peluche. 

Rubane de soie puru ou mélangée. 

Clamo: 32. — Chàles. (Palaie, Galerie IV). 

Chà Ica do laiuo pure ou mélangée. Chàles de 
cachemire. 

Chàles de soie, etc. 

Classi 33. — Denteile», tulle», broderie» 
et pamesientericM. (Palaia, Galene IV). 

Denteile* de fil ou de coton fai te* au fuseau, 

! à l'aiguille ou à la mécanique. Dentellea da soie, 
de lama ou do poil de chèvre. Denteile* d’or ou 
d'argent. 

Tulles de soie ou de coton, unis ou brochés. 

Broderie* au pluiuetits, au crochct f etc. Bro- 
| deries d’ or, d" argent, de soie. Brodeneo-tapisse- 
1 ries et autres ouvragos à la main. 

Passententeries de soie, bourre de soie, laine, 

I poil de chèvre, crin, fil et coton; lacets. Pasae- 
montcries eu fin et en faux. Pasaemunteries *pé- 
| ciales pour équiperaent militaire. 

Classe 34. — Artide* de bonneterie et de lin- 
gerìe ; Objats aceessolre» de tétement. (Palaia, 

Galene IV). 

Bonneterie de coton, de fil, de laine ou de ca- 
chemire, do soie ou de bourre de soie, pur* ou 
mélange*. 

Lingerie confeetionnée pour horames, pour fem- 
mes et jpour enfant*. Layettes. 

Contcction» de flanellea et autrea tiasua de laine. 

Corset*. Gravate*. Gntit*. Guétres. 

Eventails, écrans. Parapluies, ombrelle!, Can- 
nes, etc. 

Classi 35. — Habllleroents de* deix scxos. 

(Palaia, Galerio IV). 

Habits d'hommes ; habits de fammes. 

Guidare* d'hommes; coi (Ture* de temine*. 

Perruques et ouvrages en cheveux. 

ChauBsnrea. 

Confoctions pour enfant*. 

Véteraents spéci aux aux diverse* professino*. 
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Cuumb 36. — Gioielleria e minuteria. 

(Palazzo. Galleria IV). 

Minuterie in metalli preziosi (oro. platino, ar- 
gento, alluminio), cesellati, filigranati, ornati di 
pietre preziose. ecc. Minuterìe in metalli comuni 
rivenditi o piastrati di metalli preziosi ; o imitanti 
le fini. Minuterie in giavazzo, ambra, corallo ma- 
dreperla, acciaio, ecc. 

Diamanti, pietre preziose, perle e gioielli d'imi- 
tazione. 

Clami 37. — Armi portatili. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Armi difensive: scudi, corazze, elmi. 

Armi contundenti: mazze. clave, eco. 

Anni bianche : .fioretti, spade, sciabole, baio- 
nette, lancio, aacie. Coltelli da caccia. 

Armi «la tiro: archi lialeatre, fiondo. 

Armi da fuoco : fucili, carabine, pistole, revoì- 
« ter*. 

Accessori d’ archibuseria : fiaschette, forme per 
Proiettili sferici, oblunghi, vuoti, esplosivi. 

Capsule, inneschi, cartoccio. 

Classi 38. — Oggetti da Tlaggfoe da accampamento. 

(Palazzo. Galleria IV). 

Bauli, valigie, binacele, eco; cassette e astucci 
da viaggio. Oggetti diversi : coperte da viaggio ; 
cuscini; berretti, abiti e calzature da viaggio, ba- 
stoni ferrati e uncinati, parasoli, ecc. 

Materiale portatile specialmente destinato ai 
viaggi ed alle spedizioni scientifiche; apparecchi 
fotografici, strumenti per osservazioni astronomi- 
che e meteorologiche; cassette e bagagli da geo- 
logo, mineralogista, naturalista, colono pioniere. 

Tende e oggetti d’ accampamento. Mobilie di 
tende militari : letti, amarrile, seggi pieghevoli- 

Cantine, mulini, forni da campo, ecc. 

Classi 39. — Balocchi. (Palazzo, Galleria IV). 

Bambole e giocattoli. Figure di ocra e figurine. 

Giuochi destituiti alle ricreazioni dei fanciulli 
o degli adulti. 

Giocattoli istruttivi. 


6. GRUPPO. — Prodotti (greggi o lavorati) 
dette Industrie estrattive. 

Classi 40. — Prodotti delle miniere 

e della metallurgia. (Palazzo, Galleria V). 

Collezioni e campioni di roccie e minerali. 
Roccie da ornato : marmi, serpentine, onici. Roccie 
dure. Materiali refrattari. Terre e argille. 

Prodotti minerali diversi. Zolfo greggio. Sai 
gemma, sale dello sorgenti salate. Bitumi e pe- 
troli. 

Campioni di combustibili naturali o carbo- 
nizzati. Agglomerati di carbon fossile. 

Metalli greggi : ghise, ferri, acciai, ferri ac- 


Clami 36. — Joaillerle et bijouterie. 

(Palai*. Galerie IV). 

Bijoux eli métaux nrécieux (or, platine, argon t, 
aluminium). ciselés, migrane», ornés de pierros 
finca, eie Bijoux en doublé et en f«ux. Bijoux en 
jayet, ambre, corail, mure, acier, etc. 

Diamants, piani firn», perle» et ìmitations. 


Classi 37. — Arme» portati ves. 

(Palaia, Galurie IV). 

Anne» defedai ve»; bouclicrs, cuiraoses, caaquea. 

Arme* oootondantet» , massue», caaae-tète, 

Armes blanches : fleureta, épéea, sabre», liaìon- 
nette», lanoea, badie*. Couteaux de chassc. 

Arme» de jet : arca, arbalètea fronde». 

Arme» à leu: fusil», carabinee, piatotelo, re- 
volver». , 

Ohjets acceesoiri» darqucbuseric: pouanerec, 
moulus à balle». Projectilea aphériqucs, oblong*. 
cretti, explosibles. Cnpsulcs, aiuorces, cartouches. 

ClAvHI 38» — Ohjets de vojrage et de ounpemeat. 

(Palaia, Galerie IV). 

Malie», valise», sacnches, etc. Nécce sai re» et 
trousse* de vovage. Obici» diversi «ouverturi» 
de voyage; coumìus: cornute», costumi» et chaus- 
sures de voyage, b&tona ferrea et à grappin, pa- 
rasols, etc. 

Matèrici portati f spécialomont destimi aux 
voyagea et expéditions scientifique» : appareils de 
phntographie, inst rumenta pour le» obseryation* 
astrononnquea et météorologique» ; nécessaire» et 
bagages du géologue, du minerriogiste, du natu- 
raste, du colon pionnier, etc. 

Tentes et ohjets de campcment. Mobilier dee 
tentes militaircs: lits, liamaes, sièges pliant*. Can- 
tinee: mouliné, fours de campagne, etc. 

Classi 39. — Birabclotcrie. (Palai#, Galerie IV). 

Poupées et jouuts. Figuri» de ciré et figuri- 
nes. Jeux destine» aux réeréations dea eufanta ou 
dee adulte». 

Jouota instructifs. 

B. GROIJPE. — Prodtiits (bruts et ouvrés ) 
des industrie* extractives. 

Classi 40. — Prodaits de Pexploitation des mine* 
et de la métallurgle. (Palaie, Galerie V). 

Colletti ansi et ériiantillons de roche», minéruux 
et minernis. Roche» d'ornemeut : marbree, serpen- 
tine», unyx. Roche* dure». Matériaux refrnetai- 
re». Terre» et argiles. 

Produits minerali* diver». Soufro brut. Sei 
gemme, sei dea sources salée». Bitume» et pe- 
troli*. 

Echantillon» do combustibili crus et carhoui- 
sés. Aggloméres de houille. 

Mctaux bruta: fon tea, fers, aciers, fera acié- 
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ci« inoli, rame, piombo, argento, zinco, ecc. Leghe 
metalliche. 

Prodotti dell’ arte del lavatore di sabbio e 
del raffinatore di metalli preziosi, del batti- 
loro. ecc. 

Prodotti dell* elettro-metallurgia : oggetti do- 
rati, inargentati, bronzati, acciaiati, ecc. per mezzo 
della galvanoplastica. 

Prodotti della lavorazione dei metalli greggi : 
ghise modellate: campane; ferri mercantili, spe- 
dali ; lamiere e latta ; lamiere strafine per blinde 
e costruzioni. Lamiere di ramo, di piombo, ili 
zinco. 

Metalli lavorati : pezzi da fucina o grossi 
lavori da fabbro ferraio: ruote e cerchi; tubi 
senza saldatura ; catene, ecc. 

Prodotti di trafila. Aghi, spilli, graticci, tes- 
suti metallici. lamiere a trafori. 

Prodotti di chincaglieria, del magnano, di fer- 
rareccia. del calderaio, lavori di lamina e di latta. 
Metalli lavorati diversi. 

Classe 11. — Prodotti e industrie forestali 

(Palazzo, Galloria V). 

Campioni di specie forestali. Legnami da opera, 
da ardere e da costruzione. Legnami lavorati per 
la marina ; doghe di fesso. Sugheri ; corteccia 
tessili. Materie concianti, coloranti, odoranti, re- 
sinoso, ecc. 

Prodotti delle industrie forestali : legni torre- 
fatti e carboni; potasse greggio; lavori di bot- 
taio, «occhialo e panieraio: oggetti di sporica, 
zoccoli, ecc. 

Classe 42. — Prodotti della caccia, della pesca 
e della cerca. (Palazzo. Galleria V). 

Collezioni e disegni d'animati terrestri e anfìbi, 
di uccelli, di uova, di pesci, di cetacei, di mol- 
luschi e di crostacei. 

Prodotti della caccia : pollicene, peli, crini, 
piume, piumino ; corna, denti, avorio, ossa ; sca- 
glie. muschio, castorio e prodotti uuologhi. 

Prodotti della pesca : olio di balena, sperma- 
ceti, ecc. barbe di balena, ambra grigia, conchiglie 
di molluschi, i>erle, madre perla, seppia, porpora, 
coralli, spugne. 

Raccolta di prodotti istantanei della natura : 
funghi, tartufi, frutta selvatiche, licheni adoperati 
per tinture, alimenti e foraggi, succhi fermentati : 
china; corteccia e filamento utili, cere, gomme 
resinose, goimuael&stica greggia, guttaperca, ecc. 


Classe 43. — Prodotti agrari (non alimentari ) 
di facile conservazione. (Palazzo, Galle- 
ria V). 

Materie testili : cotoni greggi, lini e canape 
maciullate e non maciullate. fifarnentu vegetali 
testili d’ogni aorta ; lane sudicie ; bozzoli. 

Prodotti agrari diversi adoperati nell’ indu- 
stria, nella farmaceutica e nell'economia dome- 
stica; pianto oleoso, oli, cere, resine. 

Tabacchi. Esche. Materie concianti. Sostanze 
tintorie. 

Foraggi conservati. 


reux. cuivre, plomb, argeut, /.ine, eie. Alliages 

atmuaiM 

Produits de l'nrt da larour de cendrvs et de 
l’uftimwr de rnétaux précioux, du butteur d'or, «U. 

Produits «le Pélectro- metallurgie: objets dorés, 
argentò», cuivrés, aciérés, etc.. par la galvnuo- 
plaxtio. 

Proiluits «le l’élabnration des rnétaux bruts: 
fontfs moulées; cloche»; fera marchands; fera 
sitaci» ux; tólea et l'ersbùncs; tùie» extra pour 
biinduges et constructiona. Tòles de cuivre, de 
plomb. de zinc. 

Métaux ouvrés: pièce* de forge et de grosse 
MTmrio: roana et bandagoa; tubea sana aou- 
dure; chainc», etc. 

Produits de la trafilerie. Aiguilles, épingles; 
treillages, tisBU» métallì^ues. Tolca porforécs. 

Produits de la allinea illerie. de la taillanderm, 
de la ferroiraerie, de la chaudronnerie, de la te- 
lerie et de la ferblanterie. Métaux ouvrés divers. 


Classi 4L — Produits dea exploltatlons 
et dee industrie» forestière». (Palai», Galeri» V). 

Échautillons d'esaencaa forestière». Boia d'ara- 
vrc, de chaulfage et de coiwtruction. Bori ouvrés 
pour hi marine; merraina, boi» do fonte. Liéges : 
«coree» textiir». Mattare» tannante*, colorante», 
odorante» , ré»ineu.»e», etc. 

Produits des industrie» forestière»: boi» torré- 
fiés et charbun»; potasse» brute»; objets «le boia- 
sellerie, de vonnerie, de spartane; sabota, etc. 


Classe 12- — Prodult» de la chasae. de la pòche, 
et de cuelllette*. (Palai», Galerie V ). 

Collections et dessins d’ani tuaux terrestre» et 
amnhibies. d'oiscaux, d’ieufs, de porisous, da cé- 
tace», de niollusquea et de eru «tacca. 

Produits de la chasse: fourrurc» et pellet e rie», 
poil», crina, piume», duvet»; curues, denta, ivoire, 
os; ecoille, muse, castori-uni et produits ana- 
logues. 

Produits il«* la pòche : baile de baieine, sper- 
maceti, etc.; fanoni» de baieine; ambre gri»; co- 
«juillen de niollusques, porle», noe re», sépia, pour- 
pre; coraux, «'ponges. 

Prtuluita des cueillettoa ou récoltes obteuues 
«an« culture: champignous, tndfes, fruita sau va- 
go», lichen» employe» pour teintures, alimenta et 
tourrages; néve» fermentaci»; quinquiuas: éeor- 
ces et tìlaments utile» ; ciré», gommes-rónnes; 
cooutchouc brut, gutto-pereba, etc. 

Classe 43. — Produits agricole» (non alimen- 
tali*»») de facile conservatlon. (Palai», Gale- 
rie V). 

Mafière» textiles: cotona brut», lin» et clian- 
vres teillés et non teillés, fibre» vegetale» texti- 
les de toute nature; lainrs brute» tavée» ou non 
lavéea ; cocons de vera h soie. 

Produits agricole» divers, emplovés dans fin- 
durine, dans la pharmacie et dans 1 economie do- 
mestique: piante» oléagineuse», huile», ciré», rè- 
sine». 

Tallite» en feuille» ou fabriqués. Amadous. 
Matiérns tannante» et tinctoriales. 

Fourragcw conservo» et niatière» npéciolement 
desti nòe» a la noarriture dea bestiaux. 
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Classi 41. — Prodotti chimici c farai arcatici. 

(Palazzo, Galleria V). 

Acidi, alcali. «Sali <!' ogni sorta. Sale marino 
o prodotti delle acque madri. 

Prodotti diversi delle industrie chimiche: cero 
e corpi grassi; saponi « candele' materie prime 
della profumeria; resine, catrami e prodotti de- 
rivati: essenze e vernici; intonachi diversi. Pro- 
dotti dell' industria della gouimnelast i«:a e della 
guttaperca; materie tintone e colorì. 

Acque minerali e acque gassose, naturali od 
artificiali. Materie prime della farmacia. Medicine 
semplici e composte. 

Ci.axmk 45. — Hauti di processi chimici d* Im* 

bianralara, di tintura, di stampa e di fa- 
zione. (Palazzo, Galleria V). 

Campioni di fili e tessuti tinti. Campioni di 
preparazioni tintorie. Tele stampate o tinte. Tes- 
suti di cotone, puro o misto, stampati. Tessuti 
di lana, pur» o mista, pettinata o scardassata, 
stampati. Tessuti di seta, pura o mista, stampati. 
Tappeti di feltro o di panno stampati. Tele in- 
cerate. 

Nota. Non saranno esposti in qnrttn classe die i aspiri 
stretrunent»* necessari a poter far giudicare tisi merito d- l 
processi. 

Classe 4ti — Cuoi c pelli. ( Palazzo, Galleria V). 

Materie prime adoperate nella preparazione 
delle pelli e dei cuoi. 

Pelli fresche, pelli salate. Cuoi conciati, rifini- 
ti, fazionati o tinti. Cuoi verniciati. Marocchini 
e bazzane. Pelli conciate alla foggia ungherese, 
scamosciate, alludale, apparecchiato o tinte. Pelli 
preparate per guantai. Pelliccerie e pelliccio li- 
sciate e tìnte. Pergamene. 

Oggetti di minugie: corde per ist riunenti «li 
musica, pelliccine, nervi di bue, ec. 


Classk 44. *- Produits chi inique* 
ei plta rotarmi iquen. ( Palai», Galerie V ). 

Acides, alcali*. Sola de touteu aortes. Sci ma- 
rin et produite de l’exploitation dns eaux-roèree. 

Produits divers de* industrie* chimiques: ciré* 
et corpa gras; mavous et bougies; matièrea pre- 
mières «h* la par fumerie; rèsine*, goodron* et 
corps derive» : ceseitoos et verni»: enduita divora, 
cirage*. Produits de ('industrie dn caoutchouo et 
de la gutta-pcrca; nilntancn tinctoriale* et cou- 
lcurn, 

Kaux minerale» et enux gmxcum*. naturelles ou 
artifici elle*. Matièrea premiere* de la pharmaeie. 
Médicameiits simplex et compose». 

Classe 15. — Specimen» «le» procèdi* ehlrnlque* 

de hlanehiment, de telature. d’impretwlon et 

d’apprét*. ( Palai», Galerie V). 

Érhantillons de fila «.-t IÌMD8 tei nta. fichantil- 
lons «le préparations polir la teinture. 

Toiles imprimer» ou teintcs. TÌmim de coton, 
pur ou mélange, imprimé*. Tiasns «le laine. pur ou 
mélangi* peignée ou cardie, imprimé*. Tiara» de 
soie, pure ou mélatigée, imprime». 

Tapis de feutre ou de drap imprimé*. Toile* 
oirées. 

Nota. On n'cxp‘i*rni «Uni e*tt* classe qus Ics sfiéci- 
mena stnrtsmsat nécMuin* poor (aire sppreHer 1* falcar 
de» procéilés. 

Classe IO. — Cui» et peaux. (Palaia, Galerie V). 

Matières première» ernployées «lans la prépa- 
ration de» peaux et de» cu ir*. 

Peaux verte», peaux «allea. CuirB tannés, cor- 
royé», apprété» ou tointa. Cuir» terni». Maro- 
quins «'t basanes. Peaux hongroyées, chamoiaém 
mégisaéee, apprct«*«j» ou teintcs. l’caux preparo*** 
pour la ganterie. Pelleteries et fourrures apprè- 
tti» et beiate*. Parchprain». 

Artide* de boyauderie: corde» pour inxtru- 
munts de musique, baudruchea, neri* de b«euf, ctc. 


fl. GRUPPO. Strumenti r. Processi 
delle Arti usuali. 

Classe 47. — Materiale e processi delle miniere 

e della metallurgia. (Palazzo, Gallerìa VI; 

Parco). 

Materiale dei trivellunicnti per ricerche, per 
pozzi artesiani e per pozzi a grande sezione. 
Macchine per forare le mine, per escavare il car- 
bon fossile e spezzare lo roetne. Apparecchi per 
dar fuoco alle mine col mezzo dell' elettricità. 

Modelli, piani e prospetti «li lavori di esca- 
v azione nelle miniere e cave. Lavori di allaccia- 
tura delle acque minerali. Scale «la miniere, mosse 
«la macchiue. Materiale dell' estrazione. Macchine 
da prosciugare, trombe. Apparecchi di ventila- 
xiotiu, ventilatori. Lampade di sicurezza, lampade 
foto-elettriche. Apparecchi di salvarne ufo, para- 
cadute, Regnali. 

Apparecchi di preparazione meccanica dei 
minerali e d«*i combustibili fossili. Apparecchi per 
agglomerare i combustibili. 


fl. GROUPE. — Instruments et procède s 
des arts usuels. 

Classe 47. — Matèrici et procèdi* de l’exploit a- 

tion dea mine* et de la metallurgia (Palai*. 

Galerie VI ; Pare). 

Matèrici de» soudage» pour nscherches, pour 
puit» artésiena et pour porta a grande «ectimi. 
Machines à furcr le» troll» de mine, à almttrc hi 
houille et à débiter le* roche». Apparvi!» pour le 
tirage électrique dea mine*. 

Modulo», pian» et vue» de travuux d'nxploita- 
tion de mine» et carrière». Travaux de captage 
des caux inin«’rnle*. Echelles de mine* muesjmr 
de» uachine». Matèrici de l'uxtruction. Machines 
d epuisement, pompen. Appareil» d'aéragc; venti - 
lateura. Lampe» de sùrcie, lampe* photo-électri- 
ques. AppareUs de tauvetage, parachuto*, signaux. 

Appareil* de préparation mécqnique de* mi- 
■ nerais et des combusti bles minéraux. Appareil* k 
I agglomèrer le» combuatiblea. 
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Apparecchi per incarbonire i combustibili. Fo- 
colari t* forni metallurgici , apparecchi fumivori. 
Materiale delle officine metallurgiche. Materiale 
speciale delle fucine o delle fonderie. 

Apparecchi d’ elettro-metallurgia. 

Materiale delle officine da lavorar metalli in 
ogni guisa. 

Classe 48. — Materiale e processi delle colti- 
vazioni rurali e forestali. (Palazzo, Galle- 
ria VI). 

Metodi di coltura, avvicendamenti ed avvia- 
menti agricoli Materiale e lavori dell' ingegnere 
agricola, prosciugamenti, fognatura, irrigazioni 
Disegni e modelli di vdifizi rurali. 

jG-nemi, strumenti, macchine ed apparecchi per 
arare e per dare altre forme all» terra, per la 
sementa e per lo piantagioni, per le raccolte, per 
preparare e conservare i prodotti della coltiva- 
zione. Materiale dei carri « trasporti rurali. Mac- 
chine locomobili e macchine mosse da cavalli 

Materie fertilizzanti d’origine organica o mi- 
nerale. 

Apparecchi per lo studio fisico u chimico del 
suolo. 

Sistemi di rimboscamento, di tagli, di coltiva- 
zione delle foreste. 

Materiale delle coltivazioni e delle industrie 
forestali 

Classe 49. — Ordigni e strumenti da caccia, da 
pesca e da cerca di prodotti spontanei della 
natura* (Palazzo, Galleria VI; Parco). 

Armi, trappole, ordigni e corredi da cacciatore. 
Lonzo ed ami. Ramponi. Reti. Apparecchi ed 
esche da pescatore. 

Apparecchi e strumenti por la raccolta di 
prodotti spontanei della natura. 

Classe SO. — Materiali e processi delle o fu- 
cine agrarie e delle industrie alimentari. 

(Palazzo, Galleria VI). 

Materiale delle officine agrarie: fabbriche di 
concimi artificiali, di tubi di fognatura per for- 
maggi o latticini, per farine, fecole, amidacei, oli 
e birra; distillerie ; raffinerie di zucchero; offi- 
cine per la preparazione delle materie tensili; 
bigattiere, ecc. 

Materiale della fabbricazione dèi prodotti ali- 
mentari ; uvadie e /orni meccanici da panificio, 
utensili da pasticcione e da confettiere. Appa- 
recchi pur la fabbricazione delle paste alimentari. 
Macchine jier lare il biscotto. Macchine per pre- 
parare la cioccolata. Apparecchi per la torrefa- 
zione del caffè. Prenarazione di gelati e sorbetti ; 
fabbricazione dui ghiaccio. 

Classe 51. — Materiale delle arti chimiche e 
farmaceutiche, e della concia delle pelli. (Pa- 
lazzo, Galleria VI ; Parco). 

Utensili o apparecchi da laboratorio. Appa- 
recchi e strumenti destinati a saggi industriali 
e commerciali 

Materiale e apparecchi delle fabbriche di pro- 
dotti chimici, di saponi, di candele. 


Apparti!» pour la carbomaation dea eombu- 
utiblew. Foyer* ut fourneaux mètallurgique» ; ap- 
pareils fumivore». Matèrici dee usine* metallur- 
ghi ue*. Matèrici special ile* forge» et fonderie». 
Appare il» dYdectro- metallurgie. 

Maturici des atelier* d'èlaboration de» tnutaux 

aoua tonta la fonata. 

Clami 48. — Matèrie! et procédé» dea explolta- 
tloiis rnraie» et fore*tlère». (Palai». Gali- 
rie VI) 

Plans de culture, asaolementa et aménagement» 
agricole*. Matèrici et traraux du genie agricole: 
desséchenieuta, draiuage, irrigatimi*. Plans et mo- 
duli* * de barimi* ut* ruraux. 

Outil», iuHlruments. tunchine* et appare ila ser- 
vant au lahourage et antri** fattili» don nòe» à la 
terre, à l'emiemvncemeut et aux plantatiou*, à la 
rócche, à la prépnration «*t k la conacnration de* 
produits de la culture. Matèrici de» charmi» et 
de* transporta ruraux. Machiue* locomobile* et 
manéges. 

Matière* furtiliasute* d'origine organique ou 
minorale. 

Apt>&ruil» j>our l'étude physique et chìmique 
de» sol». 

Plans de système» de rebobement, d'aména- 
gement, de culture de» foréts. 

Matèrici de* uxploitations et des industrie* fo- 
restière». 

Classe 49. — Rughi* et Instruments de la rha**e, 
de la pòche et de» eueillette». (Palai», Gale- 
rie VI; Pare). 

Anne», piéges, angina et équipeinentsdc chaase* 
Ugno» et hamevon*. Harpons. Filato. Appu- 
reil» et nppàt» ile pòche. 

ApjMvrcil» et insili] menta pour la récolte des 
produits obtcnus sana culture. 

Clami 50. — Matèrie!» et procèdi» dea usine» 
agricole» et de» industrie» alimentai re*. (Pa- 
laia, Galerie VI). 

Matèrici de» usine» agricolo»: labri qui*» d'en- 
grais artificiel», do tuyaux de drainnge; froma- 
gerie» et laiteriea ; minoterie», féculeries, umidon- 
nerie»; huilerie»; braverie», distillerie»; sucrwries. 
nttoenCK atelier» pour la préparatiou des ma- 
fière» t ex tilt-* : maguaucrie», etc. 

Matèrici de la l'abrication dea produit* ali- 
men taire»: pétriasenrs et fours uiècaniquc» pour 
boulangur», untemi ile» de pàtisserie et. de conti- 
serie. Appartilo pour la fabrication de* pàté* ali- 
mentaires. Machines n faire le biscuit de mer. 
Machines il prénarer le chocolat. Appareil» pour 
la torrèfaction <lu café. Préparation de» giace» et 
de» surbets; fubricution du la giaco. 

Classe 51. — Matèrie! de» ari» chimi q uè», de 
la pharmacie, de la tauncrie. (Palai», Gale- 
rie VI; Pare). 

Uateiisile» et appartilo du labomtoire. Appa- 
reil* et instrument» destine» aux essai* industnel» 
et coramerciaux. 

Matèrici et appareil* de» fabriques du produits 
chimiques, do aavon», de bougio*. 
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Materiale e processi di fabbricazione delle es- 
senze, «Ielle vernici, degli Oggetti in gotmnaeln- 
stica e in guttaperca. 

Materiale e apparecchi delle officino da gasile. 

Materiale e processi del bucato. 

Materiale par la preparazione dei prodotti 
farmaceutici. . . 

Materiale per la concia e la rifinizione delle 
pelli. # . i « 

Materiale e processi dell* arte vetraria e della 
ceramica. 


Matèrici et procède» de la fabrication de» os- 
sence», de* verni», dea objets en caoutchouc et eu 
gutta-percha. 

Matèrici et appareil* des usine» à gaz. 

Matèrie! «*t procèdé» des blaiic!ù**erie». 

Matèrici de la préparation dea produita phar- 
raacrutique*. 

Matèriel dea atelier» «le tannerie et de mògia- 
serie. 

Matèri«*l et nroctdé» de» verrerias et «le» fa- 
briques de produi t» eéramiqaes. 


Classe 52. — Motori, generatori e apparecchi 
meccanici specialmente destinati si bisogni 
dell’esposizione, (rnlazzti. Galleria VI; Parco). 


Classi 52. — Molenr», gènèrateur» et appareil» 
mèranique* spérialement adaptès sax besolns 
de l’expooltion. (Palaia, Galerie VI; Pare). 


Caldaie e generatori di vapore coi loro appa- 
recchi di sicurezza. Condotti e di vapor»» ed ap- 
parecchi accessori. 

Assi orizzontali. Puleggie di rimando, cor- 


Chaudièrea et gènèrnteur» de vapeur avoc leur» 
appareil» de sùretè. Conduite» «le rape or <yt ap- 
pari*! la aoc o s B oirea. 

Arbrea de conche. Pooliea de renvoi, courroie*. 


Organi meccanici, arrestatoli, innesti mobili. 

Motori adoperati per distribuire l’acqua o la 
forza motrice necessarie nelle diversa parti del 
Palazzo e «lei Parco. 

Grù e apparecchi d’ogni «irta proposti per 
sollevare le balte. 

Rotaie e piattaforme proposte per trasportare 
le balle, i foraggi, il letame e per gli altri ser- 
vizi del Palazzo e del Parco. 


Organi-» de mise en marche, d’arrét, d'em- 
hravugo et de dòbruyoge. 

Moteurs «-inployèf* pour fournir l’eau et la force 
motrice n«?ceshaires dona le* diverse» parties du 
Palai» et du Pare. 

Grue* et appareil* de toutas sorte» propose» 
pour la manuteution «leu coli». 

Rail» «*t plaques tournante» propose» pour la 
manuteution des coIìh, de» fourragea, dpH lumiera 
et pour Ics autrus Services du Pulsi» et du Pare. 


Class* 53. — Manchine e apparecchi 
di meccanica generale. (Palazzi!, (ralleria VI). 

Pezzi staccati di meccanismi: sostegni, rotelle, 
guide, eccentrici, incastri, tiranti o nerbi, paral- 
lelogrammi e p«mti,con‘eggw, sistemi funicolari, ec. 
Innesti mobili, acuiti, ere.. Regolatori e modera- 
tori del moto. Lubrincatoi. 

Contatori e indicatori, dinamometri, mano- 
metri, apparecchi |>er pesare. Apparecchi per 
misurare 1 liquidi ed i gassi. 

Macchine «la maneggiare pesi. 

Macchine idrauliche levatrici : norie, trombe, 
timpani, arieti idraulici, ecc. Ricettori idraulici : 
ruote, turbini, macchine a colonna d'acqua. 

Macchine motrici a vapore. Caldaie, generatori 
di vapore cd ipmrtochi acce» miri. Apparecchi di 
condensazione dei vapori. Macchine a vapore di 
etere, di cloroformio, dammoniara; a vapori misti. 

Macchine a gasse, ad aria calda, ad aria 
compressa. Motori elettro-magnetici. Mulini a 
vento e panemoui. Aerostati. 


Classe 53. — Muchi n«*s et appareil» 
de la umani que gènérale. (Palai», Galerie VI). 

Pièce» de umanismo» dètachée» : supporta, ga- 
let», glissiirc», excentriquot, cngrciuige», bielle», 
parallelogrammo» et joint», courroies, systèmes 
Ìuiiiculain-H, etc. Kmbrnyages, dèche». etc. Règo- 
la! eurs et modérateur» de mouvement. Appareil» 

de graissage. 

Compie ut» et enn.*gi»treur». Dyuamomètn-*, 
manometro*, appareil» de pesage. Appareil* de 
juugeage de* liquide» et dea gaz. 

Machine» servali t à la matneuvre «U-* fnrdeauz. 

Machine» hydraulique» èlèvatoires : norias, pom- 
po», tympans, bólier» hydraulique», etc. lièce pleura 
hv<)rautiquc*: roues, turbine», machine» è colonne 
<1 bau. 

Mieli ino» motrici'!» il vapeur. Chaodières, géné- 
rateurs de vapeur et oppareils accestire». Appa- 
reil» de condensatimi des vapeur». Machines à 
vapeur d'èther, de chlorofonne, «rnmmoniaque; 
à vapeur» conihinées. 

Machines à gaz, à air cliaud, h nir comprime. 
Moteurs èlectm-magnétique». Moulins a vent et 
{►anemone». Aerostato. 


Classe M. — Macchine-ordigni. 
(Palazzo, Galleria VI). 


Classe 54. — Maelilnes-ontlI». 

(Palai», Galerie VI). 


Macchine-ordigni destinato alla lavorazione 
primaria dei legnami. Torni e macchini* da ba- 
gnare c da piallar»-. Macchine da calettare, «la 
forare, da frastagliare. Macellino ix*r fare le ma- 
dreviti, le scanalature, ed a ribadire. Arnesi 
diversi «ielle officilo* di costruzioni meccaniche. 

Ordigni, tnaccbinc ed appamxhi per COOprl* 
mure, triturare, malassare. segare, lisciare, ecc. 
Macchine-ordigni speciali delle diverse industrie. 


Mutiline* -outils Borvant au travati prepara- 
to ir«> de* boi*. Tour* et machine» à uleser et a 
raboter. Machine» il morta iser, il peroer, à dé- 
couper. Machine* à tarauder, à filotor, à river. 
< lutila diver» de* atelier» de conutructiana mòea- 
niques. 

Outils, machine* ut appareil» serrant il pres- 
«er, à broyer, k malaxer, à scier, ù polir, etc. 
Muchincs-outils speciale* à diverse* inaustri e*. 
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Classe 55. — Materiale e processi 41 filatura 
e di corderia. (Palazzo, Galleria VI). 

Materiale della filatura a mano. Pezzi staccati 
appartenenti al materiale delle filature. Macchine 
eu apparecchi per la preparazione e filatura delle 
materie testili. Apparecchi e processi destinati 
alle operazioni completive: distendere, dipanare, 
torcere, addoppiare, lisciatura meccanica. Appa- 
recchi per condizionare e per titolare i fili. 

Materiale degli opifici da corderia. Gomene 
rotonde, piatte, sminutite; corde e spaghi: go- 
mene in fili metallici: gomene con anima dì me- 
tallo. iniccip, stoppini (w. 


Classe 5fi. — Materiale e processi di tessitura. 

(Palazzo, Galleria VI). 

Apparecchi destinati alle operazioni prepara- 
torie della tessitura : macchine da ordire, eia an- 
naspare. 

Disegni per tessuti operati. 

Telai ordinari e meccanici poi tessuti lisci. 
Telai per le stoffe operate o hroccate, telai elet- 
trici. Telai per tappeti e tappezzerie. 


Telai da maglie per berretterie « per tulli. 
Materiale pel lavoro dei merletti. Materiale delle 
fabbriche di passamani. 

Telai d'alto Uccio e processi d'incannatura. 

Apparecchi accessori: macchine per sodare, 
manganare , improntare , marezzare , misurare, 
piegare eoe. 

Clas.sk 57. — Materiale e processi per la caci- 
tara e la fattura di vetri tarlo. (Palazzo. Galle- 
ria VI). 

Arnesi comuni degli opifici di cucitura o di 
sartoria. Macchine da cucire, da trapuntare, «la 
orlare, da ricamare. 

Attrezzi da tagliare le stoffe ed i cuoi per 
taro vestiti e calzature. Macchine per fare, chio- 
dare e avvitare le calzature. 


("lasse 58. — Materiale e processi della mani- 
fattura degli oggetti di mobilia e d* abita- 
zione. ( Palazzo, Galleria VI). 

Macchine per sfaldare i legnami da impiallac- 
ciatura. Seghe per frastagliare, scorniciare ecc. 
Macchine per fare modanature rette e curve dì 
cornici, foglie da pavimento, mobili, ecc. 

Torni e attrezzi vari delie officino del legna- 
iuolo e dello ebanista. 

Macchino da stampi e da stozzare. Macchine 
ed apparecchi pei lavori di stucco, di caliapesta, 
d* avorio, d’ osso, di corno. 

Macchine da porre al punto, da scolpire, da 
far riduzioni di statue, da incidere, da rata- 
scarc, ecc. 

Macchine da segare e levigare le pietre dure, 
i marmi, eoe. 


Classe 55. — Matèrici et proceda da Hlage 
et de la corderie. (Palaia, Galerie VI). 

Matériel du filage a la niain. Pièce» détachées 
appartenant au matèrici dea filature*. Machines 
et apparai U servii nt a la piéparntion et k lu fila- 
ture de* matières testile». Apparvi]» et procède* 
destinò» mix opérationa oomplementairee : étirage. 
dóvi doge, reti»rilage, moulinage, «ippréts mócaui- 
Hues. Apparvi la pour lo conditionnetuent et le 
titxage dea file. 

Matèrici dea atelier* de corderie. Cable» ronda, 
plats, diininuós: corde» et fiorile»: cAbles «*n fila 
inétullique» ; cable» ù ime raótallique, mèche» à 
feu, ètoupilles, etc. 


Classe 56. — Matériel et procede* du tlsoage. 

(Palaia, Gaiorie VI). 

Appannila destinò» aux opérationa preparar oi- 
r«*H du tissage: maohinea à ourdir, * bobiner. 
Lisage». 

Mòti era ordina ire* et mécauiqnea pour la f«- 
hrication de» t risii» uni*. Métiers pour lu Cabri- 
cation de» étoffes fa^onuées et brocnée*. hattant»- 
brocheurs, métiers électriquea. Métiers ù fabri- 
qu«r ics tapis et tApisaeries. 

Métiers à madie» pour la fabricatìon de la 
bonneterie et de» tulle», Matériel «le la fabbrica- 
tion do la denteile. Matériel dea labriquea de 
pasMnuenterie. 

Métiers de lunate Iìbsb et procède» d'espou- 
finage. 

Apparvi U ac«*«*isoirea: aadiinw à fouler, ca- 
la ndrer, gaufrer, moirer, métrer, plier. etc. 


Classe 57. — Matériel et procède» de la cou- 
ture et de la ronfection dea véfementa. (Pa- 
laia, Galeri** VI). 

Outils ordinarie» dea atelier» de couture et de 
collfectiori. Machines « coudre, à piijuer. à ourler, 
à broder. 

Scie» it déeonper le» étoffes et le» cuirs pour 
j la coufection dea vétanents et chaus.sureH.Ma- 
I chine» à faire, k clouer et à visser les chaussuree. 


1 (.CASSE 5a -- Matériel et pracédé» de la cou- 

fcctlon de» ohjets de inoblller et d’Imbltatloii. 

(Palaia, Galeri.' VI). 

Machines a débiter les boi» d«» placage. Scie* 
ìi découper, à chantouruer, etc. Machines k faire 
les mouIur«tL les baguette» de eudre, les fenilica 
de parquet, leu nieubloa, etc. Tour» et appareila 
divori» dea atelier» de meu uiserie et d'òbòuisterie. 

Machines k estaumcr et à emboutir. Machines 
et apparai]» pour le travati du stuc, «lu carton- 
pàté, de fivoire, de l’os, de la cerne. 

Mac hines k inettre au point, k «culpter, k ré- 
duire de» statue». à graver, à guillocher, etc. 

Machines à scier et polir le» pierrcs dure», 
le» marbré», etc. 
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Classe 59. — Materiale e procedi della cario- 
lerla, dell» tappezzeria «la parati e delle 
stamperie. (Palazzo. Galleria VI). 

Materiali* per stampare carte e tessuti da tap- 
pezzeria. Macchine per intagliare i rulli «la 
ie. 

atonale dell' imbiancatura, della tintura e 
della lisciatura delle carte o tessuti. 

Materiale della fabbricazione della carta a tino , 
Iti a macchina. Apparecchi per improntare e ri- 
gare la carta, dare il lustro e l’ ondato. Marchine 
per frastagliare, raffilare e bollare le carte, eco. | 
Materiale, apparecchi e prodotti delle fonde- I 
rie da caratteri ; stereotipi, ecc. Macchine ed ap- j 
parecchi da tipografia, stereotipia, stampe di ra- ; 
me al bulino, autografia, litografìa, calcografia, , 
pa (monografia, cromolitografia, ecc. Stampa di j 
francobolli. Macchine da comporre e separare i 
i caratteri 


Clamk 60. — Macchine, strumenti e processi I 

in uso per varie Indaslrle. (Palazzi), Galle- 
ria VI). 

Torchi da monete. 

Macchine per fabbricare bottoni, penne, spilli, 
buste da lettere, far pacchi, far spazzole, scar- 
dassi, fabbricare fulminanti, impiombare merci. | 
tappare bottiglie, ecc. 

Arnesi e processi per la fabbricazione di og- I 
getti d' orologeria, di giuocattoli, de’ lavori d' in- 
tarsiatone, di paneraio, ecc. 

Clamc 61. — Lavori del carrozzalo 
e del carradore. (Palazzo, Galleria VI). 

Pezzi staccati per carri e carrozze: ruote, oer- 
chi, sale, bussoli «In ruote, ferramenta, ecc. Molli 1 j 
e sistemi vari di sospensione. Sistemi per attac- 
care le bestie da tiro. Freni. 

Prodott i del carradore : carri, barocci, carretti, 
veicoli destinati ad un uso speciale. 

Prodotti del carrozzaio: vetture pubbliche, 
carrozze di gala, carrozze private; portantine, 
lettighe, slitte, ecc.; velocipedi. 

Classe 62. — Lavori del bastaio e del sellalo. 

(Palazzo, Galleria VI). 

Oggetti di bardatura e da uperonaro : basti, 
selle, cs-ste a lettiga; briglie e bordature, per be- 
stie da somu e da tiro ; staffe, speroni ; fruste e 
frustini. 

Classe 63. — Materiale delle ferrovie 

(Palazzo, Galleria VI). 

Pezzi staccati: molle, zaffi, freni, ecc. 

Materiale fisso: rotaie, cuscinetti, stecche, ba- 
ratti, aghi, sviatoi, piattaforme; paracolpi; gnic 
e serbatoi ; segnali ottici ed acustici. 

Materiale mobile ; vagoni da scarico, da terra, j 
da merci, da bestiame, da viaggiatori : locoiniti- 
?e, tender. 


('lasse 50. — Malarici et precèdi* de la pape- 
terie, de# teintnres et dea impresaloa». { Pa- 
laia, Galerie VI). 

Matèrici «le linipression dea papier* peinta et 
de* tisnus. Machines à graver lea rouleaux d’im- 
preMÌon. 

Matèrici du blanchimeut, de la téinture et de 
l'apprét de* paniera et des ti «sua. 

Matèrie! de la fabrication du papier à la cuve 
et à la inaehine. Appareil» pour gaufrer, ri-gler, 
giacer, moirer le papier. Machines k dècouper, 
rogner, timhrer les papier#, etc. 

Matèrie), appareil* et pruduits des fonderie» 
en caractères; cliché», etc. Machines etappareìls 
employc» dun* la tvpographie. la stcreotypie, 
l impreuion en tailfe douce , l’autographie, la 
lithographie, la chalcographie, la panicouogra- 
phie, Li ehromolitbographie, «rto. Impressimi de» 
timbri-poste. Mach me* à composer et à trier le# 
caractères. 

Classe 60. — Machines, instrumeat» et procè- 
di a#Ué» «lini' di ver# travati*. (Palai#, Ga- 
lerie VI). 

Presse» monétaire*. 

Machines servant à la fabrication des boutons, 
«le# plumett, de# épingles, de# cnveloppe» de let- 
tre», à empaqueter, k confectìonuer le# hrobses, 
le» carde#, il fabriquer Ita capsule#, à pioti) ber 
li*# marchandises, « boucher lea bouteilles, etc. 

Outillagen et procède# de la fabrication de» 
objets d’horlogcrie, de birobeloterie, de inarque- 
terie, de vannerie, etc. 

Cla&ik 61. — Camwserìe et diarrea auge. 

(Palai#. Galerie VI). 

Pièce# dèUcluV» de charronoage et de carros- 
serie: roues, handnges, eeneux, botte» de roues, 
ferrures, etc. Rnuorts et sy* tèrne* divera de »u- 
spension. Systèmes d’attelage. Fri-ina. 

Produita du charronnagc : ebariots, touibe- 
reaux, camion», véhicule# a destinatimi speciale. 

Produit# de la carroaserie : voiture» puDliquex, 
volture» «Tappami, volture# particulière»; chiuse» 
à portatura, litière», traiueaux, etc.; vélocipèdex. 

Cl.vs.hk 62. — Borrellerle et sellerie. 

(Palai», Galerie VI). 

Artide» de kanuu'beinent et d’éperonnerie : 
lièta, selle», racolets; brille.» et harnais pour mon- 
ture», pour bète» de somme et de trait; étriers, 
éperons ; fouet» et eravache». 

CiiARHK 63. — Matèrici di-# «licniiu» «le fer. 

(Palai». Galene VI). 

Piècen dètachèea: resaorts. tampona, fremi, etc. 
Matèrici tìxe: rails, coussineb», eclisse, change- 
mciitx de voie, aiguille», plaque* tournantea; tam- 
pona de choc; gruc» d'alimentation et réservoirs; 
vignati* optique.s et acoustiques. 

' Matériel roulant : wagon# à terra» someiit, à 
marchAiidisc», à bestiaux, à voyageurs; locomoti- 
ve», tender». 


Digitized by Google 



— 43 — 


Macchine speciali e ordigni per le officine «li 
manutenzione, di ri pur azione u di costruzione del 
materiale. 

Materiale e macchine per piani inclinati e piani 
automotori; materiale e macchine per ferrovie 
atmosferiche; modelli di macchine, di sistemi di 
trazione, d' apparecchi relativi alle strade ferrate. 

Modelli, piani e disegni di stazioni, di rime*- 
•*, e adiacenze per l' «eremo delle ferrovie. 


Classe 64. — Materiale e arocewd 
della telegrafia. (Palazzo, Galleria vi). 

Apparecchi telegrafici fonduti sulla trasmis- 
sione della luce, del suono, occ. 

Materiale della telegrafia elettrica: sostegni, ; 
conduttori, tenditori, ecc.; pile elettriche per la 
telegrafia; apparecchi munipolatori e di recezione. 

Collazioni e segnali elettrici. Accessori per il 
servizio telegrafico: parafulmini, commutatori, 
carte preparate per telegrafi a stampa e per tra- 
smissioni autografiche. Materiale speciale per la 
telegrafia sottomarina. 


Machines speciale» et outillage do» atelier* 
d'ent retici), de rèparation et do construction du 
matèrie). 

Matèrici et machine* pour pian* incline* et 
pian» antomoteora; matèrici et raachineu pour 
chcmiiiB de fer atmospliériques; modèles de ma- 
chine*, de systèiuc» de traction, d’appareils rela- 
ti fH aux voies ferree». 

Modèles, plana et desuma de gare*, de station*, 
de remi se x et de dépendances de IcxploitatioN de» 
chemins do fer. 

Classe 64. — Matèrici et procédé* 
de la tèlégraphie. (Palai», Galene VI). 

Appartila de tèlègruphio fomlés sur la trati- 
smiasion «le la lumière, du son, etc. 

Mutèriel de la tèlégraphie èlcctrique: supporta, 
conduci cur». tendeurs, etc.; pile* électriques polir 
la tèlégraphie: appareils manipulateurs et reco- , 
pteurs. Sotwerit» et signaux elcctriqucs. Objttl 
accessoires dea servicos télégraphique» : parafnu- 
dres. commutateur», papier* préparés pour télc- 
gruphea iiujirinmuts et trausmìssions autographi- 
«jues. Materici special de la tèlégraphie sous- 
marìue. 


Classe 65. — Materiale e proressl del genio 
ri vile, dei lavori publdiri e dell' architettura. 

(Palazzo, Gallerìa VI). 


Crasse 65. — Matèrie! et proeédès du gè»le 
rlvll, de* travaux publlrs et «le l’arrhltecture. 

(Palaia, Galerii* Vi). 


Materiali da costruzione: pietre, legnami, me- 
talli; pietre da ornato; calci, malte, cementi, pie- 
tre artificiali e calcestruzzo: tegole, mattoni, qua- 
drelli; lavagne, cartoni e feltri da tetti. Matonaie 
e prodotti dei processi usati per la conservazione 
dei legnami. Apparecchi e strumenti per la pro- 
va dei materiali da costruzione. 


Materiale pei lavori di sterro; scavatori. Ap- 
parecchi pei cantieri da costruzione. Arnesi e pro- 
cessi dello sbozzatore, dello scarpe! litio, del mu- 
ratore, del carpentiere, del conciatetti, del fabbro- 
ferraio, del falegname, del vetraio, dello stagnaio 
«lei pittore d'appartamenti, ecc. 

Lavori fini del magnano; serrature, lucchetti; 
inferriate, noggiuoli. ringhiere da scala, ecc. 

Materiale «■ ordigni pei lavori di fondazioni: 
berte, pali vitati : trombe, apparecchi pneumatici, 
cucchiaie, occ. Materiale pei lavori idraulici, dei 
porti di mare, dei canali, dei fiumi. 

Materiale e apparecchi delle distribuzioni «li 
acqua e di gasse. Materiale per la manuteuzione 
delle strade, delle piantagioni e dei passeggi. 

Modelli, piani e disegni di open* pubbliche: 

r nti. viadotti, acquedotti, cloache, ponti, cana- 
ecc.; fari; monumenti pubblici di spedali de- 
stinazioni ; costruzioni civili: palazzi e case da 
pigione; città operane, ecc. 


Matérìuux de construction: roche», boi», uie- 
taux ; pierres d'ornement ; rhaux, mortiers, cinients. 
piorree arti tic ielle* et hètons ; tuiles. briquo». car- 
renux; ardoiaea, cartons et feutres pour couver- 
tures. Matèrie! et produits de» procède» empio- 
yes pour la conscrvation des boi*. Appareils et 
Instruments pour lessai des matèrìaux de oon- 
struction. 

Mutèriel de» travaux de temuaemeiit; exeuva- 
teurs. Appareils des chantiers de construction. 
Outillagcs et procèdo» do 1' appureilkur, de tail- 
leur de pierres, do mneon, du ebarpentier. du 
couvreur, du serrurier, du menni sier, du vitrier. 
du pionibier, du pointre cn batiinent», etc. 

Serrurerie fine; serrure», cadenas; grilles. hal- 
cona, rampe» d'escalier, etc. 

Matèrici et engins de* travaux de fonda- 
timi* : sonnette», piloti», pieux à vi»; nompes. un- 
pareils pneumatiques; dragucs, utc. Materici de 
travaux idrauliques; des pori» de mer, dea ca- 
naux, de rivière». 

Matèrici et appareils servant aux distrilm- 
tions d'euu et de gaz. Matèrici de l'eutretien 
des route», des plantations et di*» promcnadcs. 

Modèles, pian» et Afille de travaux puhlirs: 
pouts,viadurH,aqueducs,ègout», ponts-canaux etc., 
pliares; monumenta pubi ics, de destinai ion spè* 
ciale; construction» civile*: hótels et maison» à 
loyer; cités ouvrière». etc. 


Clami 66. — Materiale della navigazione Classe 66. — Matèrici de la navigatimi 

e di salvamento. (Palazzo, Galleria VI; Parco). et du saavetoge. (Palai», Galene VI; Pare). 


Disegni e modelli di scali, bacini di raddob- 
bo, scali galleggianti, occ. 

Disegni e modelli di bastimenti d‘ ogni sorta 
per la navigazione fluviale e marittima. Tipi e 
modelli di sistemi di costruzione adottati nella 
marina. Apparecchi in uso nella navigazione. 


I tessili» et modèles de cale», bussili» de ra- 
doub. doks flottante, etc. 

De**in.s et. modèles dea bàtiment» de tous 
genres usités polir la navigation fluviale et in*- 
ritiine. Tipea et modèles des syatèmes de con- 
struction adoptés dan» la marine. Appareils em- 
ployès dans la navigation. 
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Canotti e palischermi. 

Materiale d'attrezzo delle navi. Bandiere e 
Regnali 

Boa, Gavitelli, eco. 

Materiale ed esercizi da nuoto, da palombaro 
e da salvamento: galleggianti. cinti per nuoto, eoe. 
Campane du palombaro ; nautìli, scafandri, ere. 
Battelli sottomarini. Materiale di salvamento ma- 
rittimo. porta-corde, battelli detti life-boat » , ccc. 
Materiale di salvamento per ineendi ed altri 
accidenti diventi. 

7. GBUFPO . — Alimenti (f muchi o conservati) 
a direnai gradi di prepara: ione. 

Classe 67. — Cereali ed altri prodotti farinacei 
comesi ihi li, eoi loro derivati. Palazzo Galle, 
ria VII). 

Frumenti, segala, orzo, riso, granturco, miglio 
ed altri cereali in grauo e in farina. 

Grani inondati e semolini. 

Fecole di fiatate, di risof di lenti, ere. Glutini. 
Taptoka, tagou, aroto-rool, cannar ed altre fecole. 
Prodotti farinacei misti, ecc. 

Paste dette d' Italia, semole, vermicelli, mac- 
cheroni- 

Preparazioni alimentari da tener le veci del 
pane: tagliai elli. farinate, paste casalinghe, eoe. 


Class»; I5R — Prodotti del fornaio 

e del pasticciere. (Palazzo, Galleria VII). 

Pani diversi, con lievito o senza Puni di ca- 
priccio e pani a forme determinate. Pani schiac- 
ciati per viaggi, campagne militari, ece. Biscotti 
per la marina 

Prodotti diversi di pasticceria delle singole 
nazioni. Panforti e focaccie secche da conser- 
varsi. 

Classe 69. — Corpi grassi alimentari: latticini 
ed nova. (Palazzo, Galleria VII). 

Grassi ed oli commestibili. 

latticini freschi e conservati Burro fresco e 
salato. Formaggi. 

IJova d'ogni sorta. 

Classe 70. — Carni e pesci, 
l Palazzo, Galloria VII). 

Carni fresche e salute d’ ogni sorta. Carni con- 
servate con metodi diversi, ranetti di carne e di 
brodo. Prosciutti e carni preparate. 

Pollami e selvaggina. 

Pesci freschi. Pésci salati, in barili: merluzzi, 
aringhe, «re. pesci noti* olio, sardelle, tonno ma- 
rinato, ecc. 

Crostacei e conchiglie: lupicanti, gamberetti, 
ostriche: conserve d'ostriche, d'acciughe, ecc. 

Classe 71. — Legumi e frutte. 
(Palazzo, Galleria VII). 

Tuberi : patate ecc. Legumi socchi: fogiuoli. 
lenti, ecc. Erbaggi verdi dà cuocere: cavoli, ecc. 


Canot* et ««nharcations. 

Matèrie) du gréement des navirca. Pavillons et 
signaux. 

Bouées, balises, etc. 

Matériel et exercices de natation, de plon- 
geagt- et de sauvetagc: Hot tour*, ceinture* de 
natation. etc. Cloches à plongeur : nautilu*, sca- 
pluimlres, etc. Bateaox «ous-marins. Materici du 
sauvetagc marittime, jwrte-aiiuirre*. batoaux dite 
life-lmnt», etc. Matériel du ouuvetage pour le* 
inreudie* et aulir* accidente de diver» genres. 

7. GROITPE. Alimenta ( f'raix oh eonsenés) 
à divtrs Aegrès de preparai ion. 

Classe 07. — Pèrdale* et autre* pmdulta fari- 

boux coment ibleo, aver tour* dèrlvéa. (Paini*, 

Galerie VII). 

Froinon t*. scigli", orge, riz, mai*, millet et 
autre* iV-réales en grain* et en farine*. 

Graiits monde* et grtiaux. 

Fecale* de girarne* de terre, de riz, de len- 
tilles, etc. Gluten, Tapioca, sagou, arrow-root, 
ansavo et autre* fècules. P rodai ts fariueux 
mixtes, etc. 

Patos dito* d'Italie, «emonie*, vermiceUes ma- 
eirarii. 

Préparution* alimentai re* propres * remoli» ■ 
cer le paio : nouiUes, bouillies, patos de fabri- 
cation domeatique, etc. 

Classe 68. — Prodai tu de la boa Un gerle 
el de la p&tlmerto. (Palaia, Galene VII). 

Paitis ili ver*, uvee ou sana levato. Paini* de 
fantasie et paia* fafonnés. Pains comprinié* pour 
vovage», campagne* militai re*, etc. Biscuit* de 
mer. 

Produita divora de pMt»**erie propres * che- 
que nation. Pains d’épice et gàtoaux secs susce- 
ptible» de »e conservar. 

Classe 69. — Corpa gra* alinea tal re* j laitage* 
et «puf*. (Palai*. Galene VII). 

Graisoes et huiles eomestiblc*. 

Inaiti» frais et conservò*. Beurres frais «t sa- 
Ics. Fromages. 

(Eufs de toutes mirto». 


Clami 70. — Vlanòe* et noiMen*. 
(Palaie, Galene Vii). 

Vian des fraiches et *alóe de tquie nature. 

I Viandes conservò»** nar divora procède». Tablet - 
te* de viande et de Douillon. Jambon* et prépa- 
: rationa de viande*. 

Vo ladies et gibiers. 

Poisson» frais. Poisons sale*, micaqnes : ino- 
rues, harengs, etc, PoÌMKMS conservò» dans l'huilr : 
sardine*, tnon mariué. etc. 

('rustaces et coquiliages: homard». crevettos, 

I huitn-n ; conserve* d'huitrea, d'anchois, etc. 

Class»: 71. — legume* et fruita. 

(Palai*. G aleno VII). 

Tukerculcs: porames do terre, etc. Legume» 
I farineux secs: haricot*, lentille», etc. Legume* 
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Erbaggi in radici: caroto, rape, ©oc. Erbaggi da 
rondimentu: cipolle, aglio, eoe. Insalato, Cucurbi- 
toeei: zucche, poponi. ecc. legumi ed erbaggi con- 
servati nel sale, nell' aceto o per via della fer- 
mentazione acetica: nuiurkraHi <*cc. legumi ed 
erbaggi conservati con mezzi diversi. 

Frutta fresche. Frutta secche e preparate : 
susine, fichi, uve, eoe. Frutte conservate senza 
zucchero. 

Classe 72. — Condimenti e stimolanti; zuc- 
cheri e prodotti del confettiere. (Palazzo, Gal- 
leria VII). 

Spezie: pepe, cannella, pimento, ecc. Sale da 
tavola. Aceti. Condimenti e stimolanti composti: 
senape, tari, salse inglesi, eoe. 

Thè, caffè e bevande aromatiche. Caffè di ci- 
coria e dì ghianda dolci. 

Cioccolate. 

Zuccheri per usi domestici. Zuccheri d’ uva, 
di latte, ecc. 

Prodotti diversi del confettiere: confetti, zuc- 
cherini fondenti, mandorlati, angelica, anaci, ecc. 
Conserve dolci e gelatine. Frutte candite: cedra- 
ti, limoni, aranci, ananassi. Frutte all' acquavite. 
Stroppi e liquori. 

Classe 73. — Bevande fermentate. 

(Palazzo, Galleria VII). 

Vini comuni, rosai e bianchi. Vini spiritosi e 
vini cotti. Vini spumanti. Sidri di ineleo di pere 
ed altro bevande tratte dalle frutte. 

Birre ed altre bevande tratto dui cereali Be- 
vande fermentate tratte dalla sava di vegetali, 
dal latte e da mutorie zuccherine d’ogni sorta. 

Acquavite ed alcoli. Bevande spiritoso, spirito 
di ginepro, rhum, tafia, kirsck, ecc. 

8. GRUPPO. — Prodotti rimiti e saggi 
di Stai* il unenti agricoli. 

Classe 74. — Saggi d* Industrie rurali 
e di officine agrarie. (Parco). 

Tipi dogli oditi» rurali dei diversi paesi. Ma- 
teriale delle scuderie, stalle, canili, ecc. Appa- 
recchi per preparare il nutrimento degli animali. 

Macchine agrario in moto : aratri a vapore, 
macchine mietitrici, falciatrici, essiccatrici, treb- 
biatrici, ecc. 

Tipi d’ officine agrarie: distillerie, fabbriche 
di zucchero, raffinerie ; fabbriche di birra ; ma- 
cine, fabbriche di fecole e di amido ; bigattiere. 

Torchi da vino, da sidro, da olio, ecc. 

Classe 75. — Cavalli, asini, muli. (Parco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell'arte dell’allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di scuderie. 

Classe 76. — Buoi, bufali, ecc. (Parco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell' arte dell' allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di stalle. 


1 vcrts a cuire: climi x, etc. Légumes rncines: carot- 
ica, navet-s, etc. Légumes épices: oignon*, ail. etc. 
‘'alades. Cuciirhitaeée* : citruuillea, inelon*. etc. 
Légumes conserve* par le *el, par le vinaigre 
ou par la fenneotution acétique: choucroute, etc. 
Légumes conserve» pur divers procède». 

Fruit* k l'état finis. Fruita seca et preparò**: 
prunes. figues, raiaius, etc. F’ruits conserve* sans 
; le secours du sucre. 

Classe 72. — tondi menta et *tlmala»ts; sucre* 

et prodnlts de la confluerle. (PalaU, Gale- 
j rie ATI). 

fipicei»: poivres, cannelle, pimento, etc. Sei de 
table. Viuaigres. ('ondi meuth et stimulant* coni- 
1 posés: moutardes, Icari, sauces angioine*, etc. 

Thés», café* et boiaooiM aromatiques. Cufés de 
i chicoréc et de glande doux. 

Chocolats. 

Sucres destinò)* uux usage.* domestiques. Su- 
cre* de raisiu, de lait, etc. 

Produita divers de la confiserie: dragò**, bon- 
bon* de sucre, fondant*, nougat*, angcliqur. 
! auto, etc. Confiture* et gelée*. Fruii* confiti*: cé- 
j drats. citrons, oranges, anana*. Fruita à leau-dc- 
vic. Sirops et liqueurs aucrées. 

Classe 73. — Boituton* fermenterà. 

(Palai*. Galene VII). 

Vini* onlìnaire*. rouges et bianca. Vins de li- 
queur et vins cuits. Vins motuaeux. Cidres, poi- 
rés et autres Imissima tirées des fruita. 

Bière* et autre* boisson* tirées des céréole*. 
Boissons fermentò*» tirées de* néve* vegetale», du 
lait et des «ratière* sucréus de toute nature. 

Eaux-de-vie et alcool». BoÌ**oiik spiritueuse». 
genièvre, rhum, tafia, kirsch. etc. 


8. GROUPE. — Produita ricanto 
d speri incus d'rtablisacmads (T agricolture. 

Classe 71. -- Specimen* dVxploitation rurale* 
et «Fusine* agricole*. (Pare). 

Types des hàtinients ruraux dea diverse* con- 
tré*-*. Matèrici des écuries, étables, chenils, etc. 

! Appareils pour prepara* la uourriture dea ani- 
maux. 

Machines agricole* ou mouvement: charrues 
k vapeur, moiaaonneuses, fuucheuses. faneuscs. 
butteuses, etc. 

Types d'atùnes agricole*: distillerie», sucreries. 
raffinerie»; brasseriea: minoteries. féculeries, ami- 
donnerie»; tnagnanerirs, etc. 

Pressoir* pour le vin, le cidre, l'huile. etc. 

Classe 75, — Chevaux, Ane», muleta, etc. (Pare). 

Aniuiaux présentés cornine specimen* cara- 
ctéristiques de Pari de Téleveur dati* cheque 
contrae. 

Types d’écurics. 

Classe 76. — Borato, bufile*, etc. (Pare). 

Animntix présentés corame spécimens caracté- 
ristique* de Pari de l’éleveur dans chaque contro©» 
I Types d'étable*. 
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Classe 77. — Montoni, capre. (Parco». 

Animali «sposti siccome modelli caratteristici 
dell' arte dell allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di ovili, di chiusi pei montoni e di sta- 
bilimenti analoghi. 

Classe 78. Porri, Conigli, ere, (Parco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell' arte dell' allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di porcili e di stabilimenti in specie de- 
stinati all' allevamento degli animali di questa 
classe.' 

Classe 79. — Volatili domestici. (Parco). 

Animali «-sposti siccome modelli caratteristici 
dell'arte dell' allevatore «li ciascuna contrada. 

Tipi di jKdlai. di piccionaie, di fagianaie, eoe. 
Apparecchi jmt r incubazione artificiale. 

Classe HI). — Cani da caerla 
e da guardia. (Parco). 

Cani «1» pastore, cani «la guardia. 

Cani «la caccia. 

Tipi di canili e ordigni per l'educazione dei 
cani. 

Classe 81. — Insetti utili. (Parco). 

Api. litichi da seta e bombici diverse. Filugelli. 
Cocciniglie, iusetti produttori di lacca, eoe. 

Materiale per l'allevamento delle api c dei 
bachi da seta. 


Classe 82. — Pesci, crostacei 
e molluschi. (Parco). 

Animali acquatici utili, viventi. 

Aquari. Materiale per l'allevamento dei pesci, 
dei molluschi e delle sanguisughe. 

9. GRUPPO. — Prodotti vieniti tt modelli 
di Stabilimenti ir orticoltura. 

Classe 83. — Tepidari! e materiale 
per P orticoltura. (Parco). 

Ordigni del giardiniere, del coltivatore di se- 
menzai e dell’ortolano. Apparecchi d'inafHuineuto. 
di manutenzione degli strati erbosi. 

Grandi tepidarii e loro accessori ; piccoli d’ ap- 
partamento o «la finestra. Aquari per piante 
aquatiche. 

Zampilli d'acqua ed altri apparecchi per or- 
nare giardini. 

Classe 84. — Plori e Piante ornamentali (Parco). 

Specie diverse di piante e saggi di colture 
che rappresentano i tipi caratteri stiri dei giar- 
dini e (ielle abitazioni di ciascun paese. 

1 queste macelline sodo qui ricordate a riguardo 
del loro collocamento. Il giadizio su di esse spetta alla 
classe 48. 


Clange 77. — Montano, fhèrre». i l’aro. 

Animaux pré «ratea corame specimen s caracte- 
ristiques de lari d«* l'éleveur dans ebaque contrée. 

Trpes «le bergeriea, de parca à moutons et 
d'éta Dii sementa atialogues. 

('lasse 78.— Porrà, lapin*, eie. (Pare). 

Animaux pri-Nfiités comune s|N*:imenR carncté- 
ristiquf* de lari de l'éleveur dana ebaque con- 
trée. 

Typea de porcherie* et dea établttsemcnU 
propri-» à lelevage <l«*s animaux «le rette daaae.* 

Classe 79. — Olaeaux de baw*e-rour. (Pare). 

Animaux presente* cornine specimen* caractè- 
ristiques de l’art de l'éleveur dui ebaque contrée. 

Typee dea ponlalUeru, dee pigeonnier*. de» 
fai sanarne*, etc. Appartò)* d'éclosion artifirielle. 


Classe 89. — Chien» de ehasae et de tornir. (Pare). 

Chiana de 1 terger, chiens de garde. 

Chietia de ebaase. 

Type» de chenil» et eugins de dressage. 


Classe HI. — Inserir* utile*. (Pare). 

Abeilles. Ver* à soie et lx)inbrx diver*. Coche* 
i nilles. insectea nroducteur* de Inane, etc. 

Matèrici de Vélevage d«* abeifle» et dea vera 
à soie. 

Classe 82. — Poltrona. frustare* 
et molluMques. (Pare). 

Animaux aquatiques utilra, à l'état vivant. 

AquAriums.Matériel de 1 eievago de* poissons, 
de* niollusquca et den sangaues. 

9 . GROUPE. — Produits virante» 
et specimen» (V étabUssement» de Vhorticulture. 

Classe Si — Serre* et matèrie! 
de l'hortleulture. (Pare). 

Olitila du jardinier, du pépiniériato et de l’hor- 
ticulteur. Apparali» d'arrosement, deutretien dee 
gazons, etc. 

Grandt-e serre* et leura acoessoirM. Petitee 
aerrcs d’appartement et de fenètre. Aquariuma 
ponr plantea aquatiquea. 

Jeux d'eau et autre» apparsila pour l’orne- 
mentation de» jardina. 

Classe 84. — Pleura et piante», tf’nrnement. (Pare). 

Espèora de plantcs et spécimens de culturea 
rappeiant les typea carncterirtiqucs do» jardins 
et dea habitations de chaque contrée. 

1 Ce* uschlaes sout ■antioantas ki ah point Am 
Tue de leur imtallatioa. Leur jagement sbnsrtinnt a la 
cIasm 43. 
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Classe 85. — PUuiIr «I ortaggi* (Parco). 

Spurie divertii* di piente e saggi di coltivazioni 
chi? rappresentano i tipi caratteristici degli orti 
de' vani paesi. 

Classe 86. — Alberi frutti feri. (Parco). 

Specie diverse di piante e saggi di coltura 
che rappresentano i tipi caratteristici dei verzieri 
dei vari paesi. 

Classe 87. — Sementi e piante 
di essenze forestali. (Parco). 

Specie diverse di piante e «aggi di colture 
che rappresentano i metodi di rimboschimento 
in uho nei vari paesi. 

Classe 88. — Piante da tepidario. (Parco). 

Saggi di coltivazioni in uso nei diversi paesi, 
sia dal riguardo del diletto, sia da quello della 

utilità. 


Classe 85. — Piante* potagère*. (Pare). 

Rspèces de piante* et specimen* de cultore* 
, rappefant les typea caractèristique» dea jardiu» 
potàgers de chaque eontrée. 

Classe 8<l — Fruita et Arbres fruitimi. (Pare). 

; Eapìces de plantcs et specimen* de produìts 
I de culture* rappelant les typea caractéristiques 
de» verger» de chaquu contree. 


Classe 87. — fraine* et piante* d’etwenoe» 
forestière*. (Pare). 

Ksnèces de piante* et spécinien» de caltures 
rappelnnt les procède* de repeuplemeut de» forèt». 
usités dau» cnmjue pays. 


Classe 88. — Piante* de serre». (Pare). 

Specimen* de* culture* usitées dall* divers 
pays. en vue de l'agTément ou de l'utilité. 


IO. GRUPPO. — Oggetti esposti special- 
mente allo scopo di migliorare la con- 
dizione fisica e morale delle popolazioni. 

Classe 89. — Materiale e metodi dell'Insegna- 
mento de' fanciulli. (Palazzo, Galleria li; 
Parco). 

Piani, u modelli d'eiliflzi scolastici. Mobilie per 
le scuole. 

Apparecchi, strumenti, modelli, carte murali 
per agevolare l’ insegnamento dei fanciulli. Col- 
lezioni elementari atte allo insegnamento delle 
nozioni scientifiche comuni. Modelli di disegno. 
Tavole ed apparecchi atti all’ insegnamento del 
canto e della musica. 

Apparecchi e tavole per l’ insegnamento ai 
ciechi ed ai aordo-muti. 

Libri di scuola, atlanti, carte e tavole. 
Pubblicazioni periodiche v giornali d'educa- 
zione. 

Lavori d’ allievi d’ ambo i sessi 


Classe 90. — Biblioteche e materiale dell’ Inse- 
gnamento dato «gli adulti nella famiglia, 
nelle officine, nelle comunità o rorporazloul. 

(Palazzo, Galleria II). 

Opere atte a formare la biblioteca usuale 
del capo di casa, del capo operaio, dell'agricol- 
tore, del maestro comunale, del marinaio, del 
viaggiatore naturalista, ecc. 

Almanacchi, memoriali ed altre utili pubbli- 
cazioni che si portano attorno dai merciuiuoli. 

Materiale delle biblioteche scolastiche, comu- 
nali, eoe. 

Materiale dei corsi tecnici necessari all’eser- 
cizio di alcune professioni manuali. 


10. GROUPE. — Objets spcciahneut expo- 
sé s en vue d' umilio m- la condii ion phg - 
sique et morale de la population. 

Classe 89. — Matèrici et raétliudcs de l’easel- 

■rnement de* enfant». (Palaie, Galerie II : 

Pare). 

Pian* et m od è le* de bàtiineut» scolaires. Mo- 
biliere d’écolc. 

Appareils, uistrumeuts, modèles, cartes mura- 
les confila en vue de faciliter l'cuscigiieinont de* 
ciifauts. Collectious élémentaires propres ù l’en- 
seiguement dea notion» scicntifiques usuelles. Mo- 
dèles de dessin. Tableaux et appareils propres à 
iVnseignement du chant ut de la musique. 

Appareils et tableaux propres k l’cuseignement 
de» aveuglc* ut des sourds-muets. 

Livrea d'école, alla», carte» et tableaux. 

Publications périodiqnen et journAUx d’édu- 
; eation. 

Travaux d’élèvea dea deux sexes. 


Classe 90. — Blbllothèqae» et matèrici de l’en- 
seignement donne aux adulte* dun* la fanillle, 
l'atelier, la continuile ou la corporation. 

(Palai», Galerie II). 

Ouvrages propres » former la bibliothèque 
[ ugnelle du chef de famille, du chef d'atelier, du 
cultivateur, de l'instituteur coinmimnl, du nmrin, 
! du naturaliste voyogeur, etc. 

Almonaeh»,aide-mémoire et autres publications 
utile» de«tinéefl mi colportage. 

Matèrici des bibliothèquos scolaires, connnu- 
mvle», etc. 

Matèrie! de» cour» techniques nécessaire» à 
l'exercice de certaines professions mannelles. 
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Classe 91. — Mobili, abili od alimenti d* ogni 
provenienza distinti per le loro utili qualità, 
conici un te rol loro buon mercato. (Palazzo, 

Galleria III, IV • VII). 

Colleziono metodica di ometti (enumerati 
al 3* 4* e 7" gruppo) ponti in commercio ila grandi 
fabbriche o da ma*t ri-operai ti npccialtnentc rac- 
comandati al rispetto d una buona economia do- 
mestica. 

Noti. 1 pretti mi il luogo «li Tradita devono «moto 
indicati per «usua «qf getto. 

Classe 92. — Modelli di ventiti popolari 
del diversi paesi, (Palami, Gallerìa IV). 

Collezioni* metodica dei vestiti per l’ uno e 
1* altro nesso, di tutto le età e delle professioni 
più caratteristiche di ciascun paese. 

Scita. Si prrMl ramni i «-(u»t<imt che • ••rrWjtouJono ibb- 
flio alir esigènze del elìma, ai bisogni delle profcssinoi mi 
a) geni» x|MM.'UJe di ciawuD popolo, e per queste refluii i 
pid «msenUnei in ciascun pause aliti tradizione Bastonala, 
questi « os tu mi saranno, per quanto è possibile, esimati su 
fantocci. 

Classe 88. — Modelli di case caratteri*! Irle pel 
loro buon mercato unito alle condizioni 
d'igiene e di comodità. (Fano), 

Tipi d’ abitazione di famiglie adatti alle di- 
vene classi di operai ne’ vari paesi. 

Tipi di case proporti per gli operai delle ma- 
nifatture urbane o «Ielle rurali. 


('lasse 94. — Prodotti d’ogni sorta, fabbricati 
da mastri -operai. (Palazzo e Parco). 

(Collezione metodica di prodotti (enumerati 
ue 1 gruppi precedenti), fabbricati da artigiani la- 
voranti a conto proprio, da soli, o col)' aiuto della 
loro famiglia o con quello «l’uri garzone, sia pel 
commercio, sia per l'uso domestico. 

Nota. Saranno amuiciiHi in quinta claur »oliuuciitc I 
prodotti (ODBBiiindrTidi per U loro propri* qualità, per la 
novità o la perfexknu' dui prore» ai del lavoro, o por l'in- 
Ituenza utile elio ba questo lavori» sulla coiai If ione fisica 
e morale della popolazione. 


Classe 95. — Htruiaentl e processi speciali 
dei mastri-operai. (Palazzo, Galleria Vi. Pano). 

Strumenti e processi (enumerati al fi* grup- 
po), adoperati abitualmente «la artigiani lavoranti 
per conto proprio, o particolarmente convenienti 
ul lavoro che si eseguisce in famiglia al dome- 
stico focolare. 

Lavori manuali ne’ quali appaiono, con un 
particolare carattere d* eccellenza, la destrezza, 
l’ intelligenza od il buon gusto dell* artigiano. 

lavori manuali i quali per ragioni diverse 
meglio resisterono instilo ad oggi alla concor- 
renza delle ma. "chine. 


Classe 91. — Menbles, ve tementi et alimenta de 
tonte origine distingui* par le* qnalites 
Utile*, nnlcs au ben marchi. (Palai*. Onle- 
rie IH, IV et VII). 

Collection inéthodique d'objet* I enumerò» au 
I 3-, 4* et. 7* groupe) livrèa au commerce par de 
; grande* fabrique* ou par do* ouvriers chefs de 
métier «rt Hjiérmlcincnt recomiuandés au )M>int do 
vue d‘une honne economie domi-ut ique. 

Nota. I Ait pili et le Ueu de Trillo doirent ••tre indiqu*-* 
jMiur chaqu* objnt. 

Clami 92. — Specimen* de* eoatume* populalre* 
de* diverse* contrée*. (Palai*, Galerie IV). 

Collectioti inéthodique de costume* de* deux 
• »ex«**. pour tous le* àges et iwur les professioni* 
Ics plus caractérist ique* de r Inique coni rèe. 

Nota. On eboisira 1*-» co%tiluic* qui MtUfuBt le» uirux 
au* oinTfiuni't-H du clima» ou d« la profmaion. au* axi- 
irencc* du *M» jiarticuluT «le (Iniquo pouplc. «t qui, * eoa 
divurs tftrw, *«nt la piu» «n barnuni», dati* chnquc mn- 
tt-i', tire la traditton nationalc. On m poserà autant que 
ptM»U»le c«« cintemi es sur «le» mannequin* 

I Glasse 93. — Specimen* d’habltatlon» eareeté- 
rlsée* par le ben marche ani anx conditici!!* 
d’hjgiènr et de blen-étre, (Pare). 

Tjpea d’bshitation» de fainille, propre* aux 
diverse* classe.» de travailleur» de ebaque contrée. 

Tjrpes d'habitations propose?» pour lea ouvriers 
de# manufactures urbani»** ou rurale*. 

Classe 94. — Prodotta de tonte sorte fabrlqné* 
par de* ouvriers chef* de métier. (Pulais. et 
Pare). 

C-ollection inéthodique de produits (énmnérés 
aux groupe* jiréié-t lenti), fabriqnés par dea ou- 
vriera travaillant à leur propre compie, soit seni*, 
soit aver le concours de tour fmiiilV ou «l'un ap- 
prenti, pmir le commerce on pour la ronNOtmna- 
tiun domeatique. 

Nota. Ou adnietlra arsilPMUt dan* «etto rliue* !••» pro- 
lui tx qui »e rvcununandrnt par Unir qunlitó propni. )*r U 
iioiivnaiit<< »u la porfretiofl de* procii«U'w «1» tnvail, un 
, par rinflueiRv utile qoe ce travaii merce wur la conditigli 
j physique ut morale de la popolatimi. 

; Glasse 95. — Instruments et procèdi* de tra vali, 
spéclaux aux oavrlen» chefs de métier. (Pa- 
laia, Galerie VI. Pare). 

Instruments et procède* ( «•minière* au ti* 
groupe), etnplojé» uubit ucllement par de* ou- 
vriers travaillant à leur propre compie, ou spé- 
cinleuient adaptes aux convenaneea du travati 
exócuté, en làmi Ile, au foyer «iomentique. 

Travaux manuels, où so manifestent, aver un 
carnet ère pnrticulier d'excellence. la dextérité, 
rintelligence ou le goùt de IViuvrier. 

Travaux niariuvls qui. pur diverse» cause*, ont. 
le mieux resistè, jusqu'à l’é)»oque actuelle, à la 
eonettmnee dea machine*. 
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VL 

ISTRUZIONI C0MPLEMENTAR1E DEL REGOLAMENTO GENERALE. 


1* ISTRUZIONE i , ouc«»nieate le condizioni venerali d’ammissione e di eolloeanteiito. 

PRODOTTI ORLI/ AGRICOLTURA K DRI.L’ INDUSTRIA. — Gruppi ? « IO. 

1/ Esposizione Universale die sarà aperta pel 1° ili aprile 1807 a Parigi, disporrà di 
uno spazio più considerevole di qualunque precedente Esposizione, dappoiché il Palazzo 
che sorgerà nel Campo di Marte occuperà quattordici ettari (14t>,5S8 in. q.) e sarà cir- 
condato da un Parco di circa trenta ettari, ridotto in modo da ricevere un gran numero 
di quelli oggetti che sarebbe o incomodo o impossibile esporre nel Palazzo medesimo. Lo 
spazio riservato alla Sezione francese, comprenderà nel Palazzo una superficie complessiva di 
oltre a sei ettari (U2.022 m. q.), e nel Parco, undici ettari dì terreno. Nonostante la va- 
stità di tali dimensioni, la Commissione imperiale non spera di potere soddisfare alle richieste 
di tutti i produttori che desiderano esporre nel 18G7, e nemmeno crede che la natura 
stessa della Esposizione gliene faccia un dovere. — Intrapresa a spese dello Stato, della 
Città di Parigi, e di un* associazione di sottoscrittori i quali non si propongono geuerol- 
mente di figurarvi, la Esibizione Universale del 18C»7, è prima di ogni altra cosa una 
opera d’ interesse generale. — Lo scopo che vuoisi raggiungere, è quello ili costatare i 
progressi fatti in ciascun ramo cP industria dai produttori francesi o stranieri, e di derivarne 
un insegnamento valevole a dirigere nell'avvenire gli sforzi dell* agricoltura e della industria. 

In questo grande concorso internazionale, ogni espositore deve dunque farsi ammirare 
per un genere di merito clic faccia onore al paese, o che si colleglli alla pubblica utilità. Per 
decidere P ammissione di un produttore all* Esibizione Universale del 18G7, farà mestieri 
che una invenzione, un perfezionamento, o una nuova applicazione sieuo, relativamente almeno, 
di utilità riconosciuta; che si verifichi la eccellenza dei prodotti, la importanza dei migliora- 
menti apportati nei processi, o nei mezzi della produzione, o che infine gli oggetti da 
ammettersi nella Categoria 10» del sistema di classificazione, possano esercitare una favo- 
revole influenza sul benessere o sulla moralità della popolazione. — Nelle altre otto categorie 
(Categorie da 2 a 9), il successo non può essere assicurato che dal concorso degli agricol- 
tori e industriali più cospicui, c non dobbiamo astenerci dallo eccitare coloro che sponta- 
neamente non si presenterebbero, in quanto che la loro mancanza potrebbe arrecar pregiu- 
dizio allo splendore della Esposizione francese. — Iktpo avere in tal guisa raccolto il fiore 
ilei nostri produttori, 6 mestieri assegnare a ciascuno di essi il luogo che gli può essere 
necessario per disporre convenientemente tutte le parti della sua produzione. Restringere, 
per aumentare il uumero delle ammissioni, lo spazio destinato a tali espositori di primo 
ordine, sarebbe sacrificare i più legittimi mezzi di successo, eri imporre a tutti indistinta- 
mente le apparenze di una eguale mediocrità. — Nelle Esposizioni Universali, le nazioni 


Digitized by Google 



— 50 — 


die posseggono grandi mezzi di produzione, hanno interessi* a manifestare in ogni classe 
la loro potenza con la superiorità dei relativi prodotti, piuttosto che con la molteplicità. 
Fa d’uopo d* altronde osservare che le spese per le costruzioni c pel collocamento che esigono 
dagli espositori queste grandi solennità internazionali, sono troppo forti per essere soppor- 
tate da produttori di qualsiasi condizione. Le esposizioni più circoscritte sono più opportune 
pei produttori secondaij o principianti. — » Ivi si possono manifestare senza correre rischi, od 
incontrare sarritizj troppo gravi, e possono cosi prepararsi a poro a poco ai concorsi inter- 
naziouali dove essi compariranno a loro volta, quando se ne mostrino degni. 

Nondimeno, la Commissione imperiale non ha perduto di vista la utilità sociale che si 
collega alle intraprese di quei modesti artisti, i quali, con energici sforzi si sollevano dalla 
condizione di salariati a quella di capi -fabbrica. — l’er conciliare questo interesse con quell») 
sopraindicato, essa ha instituito le sette Classi della Categoria 10*. — Alcune pubblicazioni 
fatte dai Comitati d'ammissione di questa Categoria, provano che il suo pensiero è stato 
compreso. — In grazia al lori» premuroso concorso, la Commissione imperiale indicherà 
questa specie di merito; essa metterà in tal guisa in evidenza quelle nazioni che meglio 
riescono a combattere i funesti effetti della imprevidenza, dell’ ozio o del vizio nelle classi 
inferiori della Società, e a«l ispirar loro le feconde abitudini del risparmio, del lavoro e 
della virtù. 

In ordine a tutte queste considerazioni, la Commissione impernile nou crede che i Comi- 
tati d’ ammissione debbano procedere questa volta nello stesso modo che in altre circostanze 
fu ritenuto per utile. — Il loro incarico non consiste a dirigere, senza distinzione o scelta, 
un appello a tutti i produttori; ma sibbene a reclamare con discernimento il concorso dei 
più capaci. 

Non conviene provocare dimande, che poi per la mancanza dello spazio si dovessero 
respingere, e fa d’ uopo riservare i modi di un collocamento assai conveniente per quei 
produttori più cospicui, che non avessero potuto dirigere a tempo utile la loro dimanda. 

In generale, il vero mandato dei Comitati d' ammissione è dunque di andare diretta- 
mente allo scopo, e di designare subito alla Commissione imperiale, ispirandosi dalla notorietà 
pubblica, gli agricoltori, gli industriali, i fabbricanti, «lei quali mancando i prodotti nella 
Sezione francese, verrebbe a diminuirsi la rappresentanza della nostra industria nazionale. 

I Comitati di dipartimento si occupano adesso a indicare alla Commissione imperiale, i 
produttori «lei rispettivo distretto, il concorso dei quali è indispensabile per rappresentare 
all* Esposizione la industria locale. Elevandosi ad un punto di vista generale, e considerando 
lo insieme della Sezione francese, i Comitati d* ammissione sono invitati ad apprezzare la 
importanza Ai queste proposti*, ad emettere il loro avviso sulle dimamle di ammissione e 
sui reclami diretti alla Commissione imperiale, ed in riassunto a fornire, ciascuno per la 
sua classe, la lista dei produttori eminenti, che possano ben sostenere in cospetto delle 
altre nazioni l’onore del nostro paese. 

Si ritiene che i produttori indkati dai Comitati d’ ammissione, avranno spontaneamente 
indirizzate le loro dimande nel tempo fissato «lai Regolamento generale, cioè prima del 
31 ottobre 1865. Si potrà dunque, poco tempo «lopo, destinar loro il luogo il quale sarà 
perciò tanto più convenientemente occupato, quanto piu presto sarà conosciuto dall* inte- 
ressato. — In quanto a coloro che. mancassero a quella «lata di tempo, se ne provocherà il 
concorso concedendo immediatamente una palle dello spazio che resterà disponibile. 
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Cosi, per ciascuna classe sarà formata una lista di espositori scelti; il posto destinato 
a ciascuno sarà rispettivamente notificato prima del 31 dicembre 1865 (Regolamento gene- 
rale, art. 38). Le poche eccezioni che potrà presentare questa regola generale saranno 
indicate, al bisogno, nelle istruzioni speciali di ciascuna Categoria. Ma del resto, proponen- 
dosi un limite di tempo per terminare il suo regolamento per le ammissioni, ed il suo 
piimo definitivo di collocamento (tempo che alcuni han giudicato troppo breve), la Com- 
missione ha obbedito a una duplice necessità ; da una parte faceva d’ uopo mettere le 
costruzioni che essa farà eseguire, in armonia con le esposizioni che dovi-anno contenere; 
da un’altra parte bisuguuvu accordare ai concorrenti il tempo di preparare la loro espo- 
sizione, specialmente in rapporto al luogo in cui dovrà essere collocata. C/osi. mentre che, 
secondo questo piano determinato la Commissione imperiale prima del 31 dicembre 1865, 
coordinerà tutte le particolari disposizioni reclamate dalle convenienze dei differenti espo- 
sitori, essi si preoccuperanno senza dilazione di fare approvare dagli architetti della Com- 
missione il loro progetto definitivo (li collocamento, e procederanno, appena sarà possibile, 
ai lavori che loro sbietta di fare eseguire a proprie spese per disporre la loro esposizione. * 

Questi lavori di collocamento dovranno incominciare nel Parco fin dalla Primavera del 18 fili ; — 
nel Palazzo, a seconda che le diverse parti dell’ edificio saranno avanzate, ed al più tardi 
al 1“ dicembre 1806. — Pel 15 gennaio 1807, tutti i lavori di collocamento dovranno essere 
interamente terminati, tanto nel Palazzo che nel Parco. — La prima cura degli espositori, 
come della Commissione imperiale, dovrà esser quella di prendere le disposizioni necessarie 
affinchè al '28 marzo 1807, cioè tre giorni prima dell’ apertura delle porte al Pubblico, 
la Esposizione sia completa in tutte le sue parti (Regolamento generale, art. 50). 

La Commissione imperiale considera la puntualità come la prima condizione del successo 
dell’ intrapresa ; essa veglierà senza posa a tutto ciò clic può favorirla, e non si ristarà da 
qualunque provvedimento che fosse atto a dissipare le lentezze che 1’ esperienza ha già 
fatto conoscere molto dannose. Basta, per esempio, paragonare le entrate giornaliere delle 
Esibizioni precedenti, per comprendere che i successi finanziari di Londra e la cattiva 
riuscita di quelli di Parigi, sono dovuti soprattutto all’ osservanza esatta, o alla negligenza 
della data prefissa per l’apertura. — La puntualità non è dunque soltanto un attestato di 
deferenza verso il pubblico invitato per un dato giomo da tutte le parti del mondo; ma 
è un dovere verso i sottoscrittori che hanno generosamente assunto a loro carico e rischio 
siffatta impresa. 

Alcuni produttori, per mostrare completamente la loro industria agli sguardi del pub- 
blico, hanno interesse a concorrere volontariamente in qualche parte ai lavori o alle inge- 
renze di servizio dell’ Esposizione. — È conveniente assicurare questa legittima risorsa a 
tutti i produttori i quali presentano le garanzie del merito che furono indicate tra le condi- 
zioni della ammissione. — Già una Classe speciale è stata creata nella Categoria 6* per i 
/notori i generatori r r. gli apparecchi ntceeatnci specialmente adatti ni bisogni dell’ Imposizione. 

Un nuovo ordinamento della Categoria 7*. che comprende gli Alimenti in diversi gradi di 
preparazione, collega a questa Categoria come espositori, gl’ intraprenditori di buffet», 
trattorie, ed altri stabilimenti destinati a provvedere di alimenti i visitatori. — L* illumi- 
nazione del circuito esterno del Palazzo e di diverse parti del Parco che rimarranno alia 
sera aperte al pubblico, permetterà di mostrare in comparazione diversi processi e appa- 
recchi fonduti sull’ impiego dei combustibili o della luce elettrica. I servizj di vestiario. 


Digitized by Google 



— 52 — 


di luoghi comodi, di bugni freddi e caldi, di stabilimenti idroterapeutici |>ot ranno pari- 
mente fornire de’ mezzi d‘ esposizione, agli industriali che si occuperanno di simili intra- 
prese. — lutine, la costruzione, l' ordinamento c la decorazione del Palazzo e del Parco 
permetteranno d’ esporre numerosi campioni di materiali da costruzione, di processi di 
decorazione, di piantagioni d 1 ornamento, ec. cc. 

La Commissione imperiale, favorendo tutte le combinazioni «li questo genere, assicurerà 
a ciascuno, in compenso «Ielle sue spese di collocamento, la facoltà «li far conoscere al 
pubblico il suo nome, la natura della sua industria, ed il servizio che rende all’ Esposi- 
zione. — Essa chiamerà questi espositori a concorrere come gli altri al conseguimento dei 
premj. Essa infine «cercherà al tmupo stesso nella libera concorrenza, la guarentigia della 
migliore esecuzione dei scrvigj richiesti pel comodo dei visitatori. 


2* ISTRUZIONE relativa al «•olloramento degli oggetti *pettanli ai (imppi 2, il, 4 e 5. 

MATERIALI DELLE ARTI LIBERALI - Molli U - VE.S1IHK.NTI 
PRO! RITTI PELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE. 


11 pinno adottato per 1* Esposizione Universale del 1867, ripartisce sopra uno spazio 
di oltre 43 ettari, i posti assegnati ai dieci gruppi di prodotti stabiliti dal Regolamento 
Generale del 7 luglio 1665. I sette primi gruppi portano questi titoli generali: 1" Opere 
«l’Arte. — 2* Materiali ed applicazioni delle arti liberali. — 3* Mobili ed altri oggetti destinati 
all* abitazione. — 4 ‘ Vestimento (compresi i tessuti) ed altri oggetti che si portano sulla per- 
sona. — 5 # Prodotti (greggi e lavorati) delle industrie estrattive. — « Ist riunenti e processi 
delle arti usuali. — V Alimenti (freschi o conservati) a diversi gradi di preparazione. — Questi 
titoli indicano di per sè stessi, come, tranne alcune eccezioni imposte da particolari occor- 
renze e che verranno indicate a luogo opportuno, gli oggetti classificati nei sette gruppi 
di cui si tratta hanno mestieri di essere riparati entro il Palazzo. 

11 10° gruppo, sotto il titolo: Oggetti specialmente esposti nell in teuto di migliorare 
la condizione fisica e morale della popolazione, riunisce degli oggetti, i quali, astrazion fatto 
dal punto di vista particolare indicate da siffatto titolo, si collegherebbero ai gruppi pre- 
cedenti, e devono, generalmente parlando, trovar luogo dentro il Palazzo. Ma i gruppi 
8 e 9, Prodotti virenti c tnodelli di skihilimenli <T agricoltura. — Prodotti viventi c modelli 
di stabilimenti <T orticoltura, comprendono oggetti, che esigono un collocamento nel Parco e 
ai quali spetto occupare la maggior parte di esso. Dopo cotali oggetti c solamente nelle 
parti ricine al Parco o poste in prossimità dell’acqua, saranno collocati dei prodotti, o appa- 
recchi. o stabilimenti appartenenti agli otto altri gruppi, i quali non potrebbero essere 
posti entro 1* editalo principale, o per le troppo grandi loro dimensioni, o per la necessità 
che essi abbiano di a«loperare l’acqua o«l il fuoco, o per altre analoghe circostanze. 

Il collocamento delle Opere d' Arte (gruppo P) formerà oggetto di nonne particolari 
che saranno pubblicate nella seconda metà dell’anno 1866. Quello degli / strumenti e Pro- 
cessi delle Arti usuali , e quello degli Alimenti a diversi gradi di preparazione (gruppi 6 e 7) 
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comportano delle condizioni particolari che sono indicate nella terza e quarta di queste 
istruzioni complementarie del Regolamento Generale. La presente istruzione ha per oggetto 
di far comprendere le condizioni di collocamento comuni ai gruppi *2, 3, 4 e 5. ai quali c 
destinata una considerevole parte dell'area del Palazzo. Queste condizioni di collocamento 
si collegano al piano generale di questo edilizio, j>er lo che gioverà di fornirne innanzi 
tutto una idea. 

Il Palazzo dell'Esposizione universale del 1807 occupa la parte media del rettangolo 
lungo ben 1,000 metri su 420 di larghezza, che contiene il Campo di Marte. Compasto 
solamente di un pianterreno, esso comprende una superficie quasi ovale, di cui il grande 
asse diretto dal ponte di Iena verso la Scuola militare, ha una lunghezza di 490 metri, 
ed il piccolo asse 380. Il contorno esteriore di questo Palazzo si compone di due lati in 
linea retta lungo ciascuno Ilo metri, dei quali l'uno guarda il quartiere Gros Caillou, 
l’altro il quartiere Grenelle, riuniti da due semicerchi, l’uno verso il ponte di Iena, 
l’altro verso la Scuola militare. 

La superficie eircoscrittn da questo contorno ha 140,588 metri quadrati di estensione, 
e rimane composta di due semicerchi di 190 metri di raggio, riuniti da un rettangolo di 
380 metri su HO. — La parte mediana di questa area è destinata all’ impianto di un giar- 
dino centrale, lungo 160 metri c largo 50, il perimetro del quale è da per tutto parallelo al 
contorno esteriore «lei Palazzo. Intorno a questo giardino ove il pubblico potrà trovare 
aria e freschezza, l'edilizio propriamente detto si sviluppa sopra una zona della regolare 
larghezza ili 162 metri. Un portico largo 7 metri forma la facciata sul giardino centrale; 
una passeggiata coperta larga 5 metri circonda esteriormente il Palazzo, ed offre ai visi- 
tatori, in vista del Parco, di cui i prati e i boschetti si stendono sino ai limiti del Campo 
di Marte, que’ luoghi di ritrovo e di ricreamento, che nelle precedenti esposizioni cerca- 
vano sotto le volte delle glandi navate o dei passaggi. Fra questo ambulatorio coperto e 
questo portico sono collocati gli oggetti classati nei gruppi 2 a 7 esposti dalle diverse 
nazioni. La disposizione interna del Palazzo coincide col sistema di classificazione, e inol- 
tre realizza un'idea emessa nel Rapporto sull’ Esposizione universale del 1855, presentato 
da S. A. .1. il Principe Napoleone, assicurando la classificazione per gruppi de’ prodotti 
similari, senza sparpagliare gli oggetti diversi esposti da una medesima unzione. Riprodu- 
cendo la disposizione delle tavole a doppia entrata, un duplice sistema di vie di circola- 
zione offre in senso longitudinale e parallelo al circuito del Palazzo, gli oggetti ordinati 
secondo la natura dei prodotti; nel senso trasversale, cioè dirigendosi dal circuito verso 
il giardino centrale, presenta questi medesimi oggetti aggruppati secondo la nazionalità. Per 
tal mo<lo il portilo smumentovato, che circonda il giardino centrale, è circondato pur esso 
da una galleria larga 55 metri destinata all' Esposizione delle Opere <f arte di tutte le 
nazioni, e che conviene appunto chiamare la Galleria delle opere d’ arte. — Più al di fuori e 
parallele a questa prima galleria sono stabilite successivamente la Galleria del materiale delle 
arti liberali destinata al gruppo 2; la Galleria della mobilia appartenente al gruppo 3; la 
Galleria delV abbigliamento annessa al gruppo 4. — Ciascuna di queste gallerie ha un passag- 
gio di 5 metri di larghezza, ed intercede fra loro un vasto intervallo che è acconcio allo 
stabilimento di sale d’ esibizione ordinate su ciascun limite d’una stessa galleria. In questo 
piauo generale se ciascuna galleria risponde ad un gruppo di prodotti, ciascuna delle sale 
situate di qua e di là di questa galleria può corrispondere all’ una delle classi del gruppo. 
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La quinta Galleria, chiamata la Gallerìa dei prodotti delle industrie estrattive com- 
prende tutte* le precedenti, ma non conserva interamente la stessa disposizione ; essa non 
ha il passaggio medio ilei 5 metri che distingue le altre; essa si compone d'un seguito 
di sale più o meno estese e formanti una sola tìla. — Più all' infuori e quasi sul contorno 
del Palazzo, si eleva con un carattere tutto s]>ecialc, la sesta Galleria, quella delle Arti 
usuali — Con la sua altezza di 25 metri essa circonda tutto il Palazzo a guisa della mura- 
glia esteriore di un antiteatro; essa nasconde al di fuori la vista delle altre gallerie, e 
sotto la sua vasta navata larga 35 metri routiene le macchine, gli apparecchi di ogni 
specie usati dall' umana industria, e gli operaj, che eseguiscono sotto gli occhi del pub- 
blico i lavori nei quali vanno distinti. Infine la Galleria degli alimenti, larga 10 metri si 
svolge accosto alla precedente su sei metri soltanto di altezza intorno al Palazzo. Davanti 
questa settima galleria trovasi la passeggiata coperta lunga 1,413 metri che costituisce 
il circuito stesso dello edilìzio. 

Il secondo sistema di circolazione si compone di vie perpendicolari alle gallerie sopra 
indicate e che si dirigono dal perimetro del Palazzo verso il portico situato intorno al giar- 
dino centrale. Queste rie, clic si possono chiamare anche raggi, a cagione della loro dispo- 
sizione intorno al giardino centrale, sono sedici in tutto il Palazzo, e ciascuna di esse 
taglia successivamente le sette gallerie assegnate ai gruppi suinmentovati. Tra queste vie 
o raggi quella clic è situata secondo il grande asse del Palazzo dalla parte del ponte di 
Iena, ha ricevuto una larghezza eccezionale di 15 metri, e sarà decorata in modo da for- 
mare un vestibuìo monumentale; le tre altre vie a raggio che corrispondono all'altra por- 
zione del grande asse, ed alle due porzioni del piccolo asse, hanno 10 metri di larghezza; 
infine, le dodici rie o raggi intermedi «11© precedenti non hanno che 5 metri, e dividono 
il Palazzo in settori eguali nelle sue parti circolari, ed in zone eguali nelle sue parti 
rettangolari. Percorrendo V una «Ielle vie o raggi, il visitatore passerà in rivista tutti i 
prodotti di uua stessa nazione dalle opere d' arte tino alle materie alimentari. — Mentre 
che, se egli vorrà fare il paragone dei prodotti di uno stesso gruppo presso tutte le na- 
zioni, entrerà nella galleria destinata a questo gruppo e la percorrerà in tutta la sua 
estensione. 

Il sistema di classificazione allottato nell* Esposizione universale del 1867, e che è stato 
annesso al Regolamento generale (Allegato 11), è concepito in modo che tutte le nazioni 
che prenderanno parte all’Esposizione, abbiano a presentare oggetti appartenenti a ciascun 
gruppo; ma la proporzione relativa degli oggetti classati in questi gruppi necessariamente 
varierà molto da una nazione all’ altra, a seconda dello stato sociale, industriale ed agri- 
cola di ciascuna. — La disposizione sopradescritta si presta a queste differenze ; ciascun 
intervallo lasciato tra due gallerie vicine può, secondo il bisogno, essere ripartito per mezzo 
di leggiere divisioni, in modo «la accrescere a volontà l’ estensione delle sale di questa o 
di quella galleria, a detrimento di una o due gallerie contigue. Le sale in cui saranno 
collocati gli oggetti esposti riceveranno la luce «lai!’ alto a traverso V invetriata praticata 
nel tetto, secondo le convenienze di ciascuna natura «lei prodotti e di ciascuna disposi- 
zione particolare. — Velabri di stoffa bianca modereranno la Iure a quell' altezza che parrà 
la più favorevole a ben illuminare gli oggetti. — Il tetto generale che ricopre le «liverse 
sale è stabilito a 7", 50 al di sopra del suolo; ma ogni qualvolta il collocamento di qual- 
che prodotto richiederà un’ altezza maggiore, la disposizione del tetto sarà modificata. 
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purché V indicazione ili questo collocamento sia stata presentata alla Commissione impe- 
riale nel termine eh 1 essa ha fissato nel suo Regolamento generale, cioè prima del 31 di- 
cembre 18115 per la Sezione francese, e prima del 31 gennaio 1866 per la Sezione straniera. 
Conformemente alle piante, di cui la Commissione richiede lo invio dentro questo ter- 
mine saranno stabilite ancora le invetriate a traverso le quali la luce si spanderà sui 
prodotti esposti. 

Un progetto di ordinamento della Sezione francese è stato provvisoriamente accettato 
dalla Commissione imperiale, 1* Il agosto 1865; e ciascun membro del Comitato di ammis- 
sione può consultare la pianta disegnata nella proporzione di 0“,002, secondo la quale 
sono state stabilite le cifre «Iella ripartizione provvisoria delle aree, pubblicata il 
13 agosto 1865. 

La Commissione ha di già rimesso, o è per rimettere a questi Comitati le pianti' 
(secondo la scala di o*020) delle sale destinate alle diverse classi di prodotti allogati 
nel Palazzo. — Queste piante sono state studiate coufoniieiiientc alla ripartizione provvisoria 
sumuientoY&ta ; esse non hanno dunque nulla di definitivo, e sono fomite ai membri dei 
Comitati d’ ammissione a titolo <T indicazioni acconce a facilitare il loro lavoro. Dopoché 
un Comitato avrà stabilita la lista degli espositori della sua classo, il cui concorso è desi- 
derabile, sarà utile che esso si occupi immediatamente a tracciare su questi piani di det- 
taglio la porzione di superficie necessaria a ciascuno di loro per esporre convenientemente, 
ma senza superfluità. — Questo lavoro preparatorio del collocamento progettato è il miglior 
riscontro delle ripartizioni provvisorie assegnate «lalla Commissione imperiale. Esso potrà 
servire ad appoggiare efficacemente i reclami che certi Comitati potrebbero fare, allo scopo 
«li ottenere per la loro classe un’area più estesa. 

Dopo questa limitazione dei posti che convengono a ciascuno, il Comitato ha per mis- 
sione di studiare il collocamento dei prodotti «Iella sua classe nelle sale die sono ad essi 

riservati Questa sistemazione deve essere appropriata alla natura dei prodotti e alle con- 
venienze bene intese degli espositori, di modo che ogni sala premia un carattere d* indi- 
vidualità che faccia impressione, e «lia allo insieme della Sezione francese una attraente 
varietà. Spetta al Comitato .«lare i più utili consigli sopra la disposizione generale e sopra 
il genere «li collocamento che bisogna adottare. Esso deve indicare la profondità e l’al- 
tezza «Ielle tavole dalle mensole, o delle vetrine, ove i prodotti saranno esposti; le forine 
generali che saranno in armonia con gli oggetti ; la preparai ione speciale a certi colloca- 
menti difficili ; F altezza conveniente da «[arsi alla sala ; il sistema d’ illuminazione, ed i 

modi particolari che possono favorire la esposizione dei prodotti ; il sistema di «lecorazione 

il più vantaggioso ; i colori «li cui lo effetto sarà più propizio, ec. ec. Finalmente, è neces- 
sario di completare il collocamento degli oggetti, con un sistema «F inscrizioni chiarissime 
per il pubblico, indicanti la classe, la natura dei prodotti,' i principali luoghi della fabbri- 
cazione, e <F estrazione, e «lare ancora, se occorra, alcuni ragguagli intorno allo stato ge- 
nerale della industria rappresentata in ogni sala. 

Ogni Comitato è dunque chiamato a preparare il successo degli espositori segnalati da 
lui; e se certe sale «Iella Sezione francese dovranno alla loro fortunata sistemazione uno 
splendore eccezionale, ne sarà reso conto pubblicamente, con una menzione d’onore inse- 
rita nel Catalogo officiale, pel Comitato, e in mancanza del Comitato, dirassi della per- 
sona che avrà ideato questo collocamento. 
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Questo lavoro dei Comitati avrà per principale resultato la serie dei piani di 0“,0*20 
per metro, che la Commissione imperiale ha pregato «lì rimettere avanti il 15 novembre 
prossimo. Le indicazioni di queste superimi non si potranno procrastinare di più, imper- 
ciocché sia urgente di determinare i dettagli della sistemazione interna «lei l'ahizzo per 
proce«lere senza esitazione, c senza indugi ai lavori di costruzione. 

La Commissione imperiale conta ancora sul rincorso «lei Limitati <l’ ammissione, per 
provocare tra gli espositori «li una medesima sala raccordo necessario alla occupazione 
«Iella superficie di possesso. — La pratica «Ielle Esposizioni precedenti ha dimostrato, che 
solamente questo accordo permette «li stabilire una vera armonia fra le esposizioni «li una 
medesima classe «li prodotti. Esso semplirizza i rapporti «Irgli espositori con la Commis- 
sione imperiale, e diminuisce notabilmente le spese di collocamento che ogni espositore 
«leve sopportare (Regolamento generale, art. 45, 47 c 4M). E necessario che i Comitati, 
nelle loro relazioui coi produttori, si uniscano a far comprendere i vantaggi di queste 
sistemazioni preparate «li concerto, e fatte in comune, «love ciascuno d‘ altronde può 
esporre individualmente* e sotto il proprio nome. Essi assicurerai!!») cosi V esecuzione dei 
progetti da loro medesimi elaborati. 

Finalmente, la Commissione imperiale reclama ancora il concorso «lei Comitati per di- 
rigere la decorazione generale della Sezione francese. Consultando il piano intero, si 
preoccuperanno delle migliori «lisposìzioni per la facciata «li ogni sala sopra le gallerie, o 
sopra le strade a raggi. Allo incrociamento delle strade a raggi con le gallerie, sono stati 
sistemati «lei luoghi a piani tagliati, «lei quali sembra possibile che sia tratto un eccel- 
lente partito, se gli espositori «Ielle sale vicine terranno ad onore «li ornarle in maniera 
elegante e caratteristica. I Comitati d’ ammissione concorreranno a quest’ opera, indicando 
per lo adornamento di questi posti, gli espositori, «lei quali il buon gusto e la abilità 
designano come i più atti a realizzare questi vari modi di «lecorazione. Ognuno di questi 
posti potrà ricevere, per esempio, al suo centro, un sedile circolare, nel mezzo del quale 
gli espositori vicini, disporranno a ino’ di trofeo qualche oggetto più scelto portante il 
nome «lei produttore. La varietà stessa «lei prodotti, die si succedono in una nmdcsima 
galleria, daranno a queste decorazioni un aspetto d inerentissimo. Converrà pure di preoc- 
cuparsi in un modo particolare, «lei colpo <1' occhio che può offerire la gran strada a raggi 
di 10 metri, che sta di fronte al viale Kapp, e «là accesso al bel mezzo «Iella Sezione 
francese. 

Mediante il suggerimento «lei Comitati e provocando r accordo dei loro componenti più 
portati a questo genere di lavori, la Commissione imperiale spera «li dare alla Sezione 
francese tutto lo splendore che abbiamo il diritto di sperare. Finalmente, siccome il suc- 
cesso generale dell' Esposizione dipende «la quello d’ ogni Sezione che hi compone, i Com- 
missari stranieri saranno sempre i benvenuti per domandare, sia la comunicazione dei 
piani preparati dalla Sezione francese, sia anco il concorso degli agenti «Iella Commissione 
imperiale, per preparare o completare i particolari loro piani di ordinamento. 
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ISTRUZIONE concernente specialmente l'Installazione 4cl Grappo 0. 

ISTK1MKXTI K PROCESSI DUMI Altri USUALI. 

Il Gruppo 6 si distingue da tutti gli altri per un carattere predominante: è il moto, 
il lavoro. Mentre che nelle altre parti del Palazzo, gli oggetti esposti saranno in istato di 
riposo, la maggior parte degli apparecchi che comprende la Galleria degli Istrumcnti c Pro- 
ressi delle Arti usuali, deve essere presentata in attività, e compiere sotto gli occhi del 
pubblico le consuete sue funzioni: nascono da ciò delle esigenze affatto speciali, e una com- 
plicazione effettiva del problema dello Stabilimento. 

1 / architettura di questa galleria introduce essa pure nella questione dello ordinamento 
delle nuove condizioni che differiscono assolutamente da quelle degli altri gruppi. Nelle 
Gallerie del Materiale delle Arti liberali, della Mobilia, del Vestiario, dei Prodotti delle 
Industrie estrattive , [ prodotti di ogni classe sono collocati iu una o più sale, più o meno 
simili a quelle dei nostri appartamenti, completamente distinte, e suscettibili di ricevere il 
carattere il meglio appropriato alla natura degli oggetti esposti in ciascuna di esse. La Gal- 
leria degli Istr urne ufi e Processi delle Arti «studi, ehe sarà «li sovente nominata la Gal- 
leria dette Arti usuali, è al contrario un vasto edilizio, che collocato alla circonferenza del 
Palazzo, deve essere quello che gli darà V aspetto monumentale. Le venti classi dei pro- 
dotti che essa racchiude sono soprapposte, e, non astante che mantengano i loro tratti 
distintivi, devono concorrere all’ unità di un grande insieme. 

La galleria è alta 25 metri e larga 35, Questa larghezza medesima è suddivisa in 
un corpo centrale di 23 metri, e due sentieri laterali di 5 metri ciascuno, lasciando con- 
tro lo imbasanteuto un intervallo di 1 metro, destinato a delle tavole o vetrine addossate 
alle pareti. La zona media di questo corpo centrale di 23 metri è occupata da una 
piattaforma larga 3 metri, sostenuta su delle colonne dell’ altezza di 4“,50 al di sopra del 
suolo, e d’ onde il visitatore potrà abbracciare d’ uno sguardo P insieme degli apparecchi 
esposti e lo spettacolo del lavoro. I sostegni di questa piattaforma comune saranno utiliz- 
zati per la trasmissione principale del movimento. lutine, il pianterreno che essa ricuopre 
si presta ad una collocazione razionale degli operaj, di cui vuoisi esporre il lavoro come 
saggio dei processi delle arti usuali. 

Infatti, non basta il mostrare ai visitatori di nn' esposizione il lavoro meccanico con 
i suoi caratteri di potenza e di rapidità. Bisogna porre in vista il lavoro dell' uomo col 
gusto della sua perfezione, P abilità manuale, e P abilità intellettiva. Fermandosi a questo 
progetto, la Commissione imperiale crede nello stesso tempo, colmare una lacuna spiace- 
vole, ed aggiungere all’ Esposizione del 18117 un' attrattiva d’ uu genere tutto nuovo. Essa 
spera provocare cosi dei ravvicinamenti utili e fecondi, rivelare la parte che spetta al- 
l 1 operaio nella produzione generale, e nel tempo in cui sembra che la macchina sia alla 
vigilia d’ invadere tutta l’ industria, dimostrare che, per certi lavori la mano dell' uomo 
può sfidare qualunque concorrenza meccanica. 

Una classe spedale del Gruppo 10 (Classe 95) è aperta ai processi manuali i più lu- 
siuglievoli e i più ingegnosi, a quelli soprattutto che convengono agli operaj capi di me- 
stiere. Ma un cerio numero delle classi del Gnipi>o o dovranno egualmente comprendere 
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oltre gli apparecchi enunciati nel sistema di classificazione annessa al Regolamento generale 
(Allegato li), gli operaj nell’atto di compiere, con l'aiuto dei soli loro strumenti, e <*ol soccorso 
d‘ un semplice arnese, le lavorazioni che questi apparecchi eseguiscono meccanicamente. 
Si può citare a titolo d’esempio, nella Classe 5.1 e 5t», i lavori di filatura, di cordame, di 
tessitura, di ricanto, ili opera a maglia nella Classe 59, quelli di cartoleria, «li rilegatura, et*. 

Questa esposizione del lavoro manuale non presenterà tutto il suo interesse, se essa 
non sia disposta a riscontro del lavoro meccanico, contro il quale il primo «-«imbatte con 
delle sorti diverse secondo le industrie. Gli operaj, clic .eseguiranno questo lavoro manuale, 
troveranuo sotto la piattaforma comune indicata sopra, un laboratorio distinto dal corpo 
occupato dalle macchine, e con tutto ciò assai vicino a questi apparecchi per rendere le 
comparazioni facili. Le parti di questo pianterreno coperto convertite cosi in laboratorj, 
saranno provvedute per ogni lato da un sentiero di 1*,50; che permetterà ai visitatori 
«li accedervi e di osservare in dettaglio il lavoro degli operaj. 

Per queste parti speciali, ciascuno dei corpi destinati alle macchine sarà ridotto a 8," 50 ; 
ina altrove «la per tutto, i Comitati disporranno (per aggrupparvi gli apparecchi che li 
concernono) della totalità della larghezza di 23 metri compresa tra le due granili vie late- 
rali, senza aversi a preoccupare della piattaforma centrale, se non che per la collocazione 
delle sue colonne e l'altezza del suo palco. Il corpo centrale sani dunque in realtà non in- 
terrotto, ma arrossi cura di aprire tra gli oggetti che vi figureranno numerose vie 
d’accesso, destinate a facilitare in tutti i sensi la circolazione dei visitatori, non tras- 
curando la loro sicurezza, e soprattutto da permettere l’avvicinamento alle macchine le 
più interessanti, o a quelle che, per la delicatezza dei loro organi c le particolarità «lei 
loro lavoro, esigano un attentissimo esame. 

Per dare più spicco alla collezione degli oggetti che compongono una classe, è da de- 
siderarsi che il pubblico, circolando nelle vie laterali di 5 metri, e che si sviluppano nel 
senso della lunghezza della galleria, possa vedere svolgersi innanzi a sé V insieme del corpo 
centrale senza aver bisogno di penetrarvi. Per soddisfare a questa condizione, i Comitati 
dovranno schierare, per quanto sia possibile, le macchine, sui lati di queste vie fino alla 
piattaforma del mezzo. Alcuni gr.ulini disposti nel basamento serviranno ove occorra a 
realizzare quest' effetto da anfiteatro. 

Dall'altra parte «lei viale «li 5 metri, collocate sopra ciascuna delle estremità del corpo 
centrale, le tavole e le vetrine addossate al muro, riceveranno una quantità d’oggetti, di 
macchine, o«l apparecchi «li piccola dimensione, che sparirebbero in mezzo alle grandi 
collocazioni del corpo centrale. Infine, le pareti stesse della grande galleria che abbiamo 
«lescritta, si presteranno n«l un’esp«»sizione murale di disegni, di trofei, e d'oggetti di 
[loca altezza. È questo un supplemento di spazio di cui profitterassi, e che verrà a com- 
pletare felicemente le collocazioni nel senso della profondità. 

I viali raggianti che dividono il Palazzo in settori, traversano successivamente le gal- 
lerie concentriche e parallele, consacrate ciascuna ad un gruppo di prodotti. 1-c entrate di 
«piesti viali raggianti, e soprattutto ili quelli che rispondono al grand' asse ed al piccolo 
asse dell’edificio, devono essere riservate per delle occupazioni originali o grandiose, di modo 
che facciano impressione sul visitatore, fino «lai suo primo accedere nella galleria. Sono questi 
dei posti d’onore, che non bisogna accordare che a «legli apparecchi degni di occuparli 
in merito della loro gran mole, dell'altezza, o dì un'attrattiva speciale. 
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Q milito ai luuilclli, il ili cui effetto potrebbe rimanere impiccolito per motivo della 
vicinanza delle grandi macchine, si potranno metodicamente riunire nei recinti, ove le pareti 
essendo poco elevale offriranno delle *uperiici convenevoli per resinazione di disegni. 
Una disposizione analoga è stata di già sanzionata daH’es|>erienza, per la es|msizione dei 
modelli, di lavori pubblici. 

Ogni Comitato d' ammissione deve, uniformandosi allo aspetto generale della gal- 
leria, preoecui>arsi d’ottenere per il collocamento «Iella sua classe il migliore effetto pos- 
sibile, e di farvi tigurarc gli oggetti che sono suscettibili d’accrescere l’interesse che essa 
potrà offrire al pubblico. Porterà soprattutto la sua attenzione alle lavorazioni poco cono- 
sciute ed attraenti, le varie fasi delle quali possono rivelar»» la trasformazione d’una 
materia prima in un prodotto definitivo. Si può citare sotto questo rapporto l’industria 
della fabbricazione della carta, completata da quella della stampa; la filatura seguita dalla 
tessitura ec. Sarà ancora bene, quando il lavoro a mano potrà essere ravvicinato al lavoro 
meccanico in uua classe, ili fargli il posto sotto la piattaforma centrale, se la disposizione 
generale delle cose non gli indichi un posto più conveniente. 

In certi casi, il Comitato potrà ricorrere per richiamare del pubblico verso la sua classe 
e trattcuervelo, a qualche attrattiva speciale, sorta dalla natura stessa degli oggetti che 
in essa souo compresi. Citiamo, in quest’ ordine d’ idee, il collocamento il’ una scala mo- 
bile delle miniere, che potrebbe servire a far salire i visitatori nella galleria comune, 
e sarebbe certamente assai frequentata. 

Infine, la decorazione di una classe è lungi d’essere cosa indifferente; deve anzi essere 
quella che deve recare la sua parte di originalità ed eleganza. Il Comitato d’ ammissione 
apporterà su questo punto il più utile ajuto, se vorrà studiarlo con cura particolare. Le 
assi del basamento possono offrire da questo lato molte risorse, e prestarsi alle disposi- 
zioni le più variate. 

Ai termini del Regolamento generale, le spese inerenti a queste diverse disposizioni 
sono a carico degli espositori. Ai Comitati spetta di fare apollo a coloro la di cui pre- 
somi sembra necessaria al lustro dell’ Esposizione ; essi comprendendo i vantaggi della 
notorietà che possono in questo modo assicurarsi, non retrocederanno innanzi ai sacri rtzj 
che esigono queste disposizioni e ne subiranno deliberatamente le spese tutte. 

Riepilogando, il problema del collocamento del gruppo lì, comparato a quello degli altri 
gruppi, si complica dalla circostanza dei movimenti e conseguentemente delle forze e delle 
trasmissioni ; egli è inoltre legato alle disposizioni architettoniche dell’ edilizio. La bellezza 
dell’ insieme non può più risultare ila una serie di ordinamenti eleganti ed ingegnosamente 
variati ; essa deve soprattutto provenire dal carattere grandioso che presentano i numerosi 
apparecchi posti in azione. — L’ attività meccanica manifestata sotto tutte le sue fonile, tale 
è la condizione, ma tale dev* essere pure 1’ attrattiva della esposizione di questo gruppo. 

Sebbene jiossa assumere le forme le più dissimili, la esecuzione di questa attività è 
sottoposta ad un certo numero di regole generali che interessa di far conoscere ai Comi- 
tati, allo scopo di riunire nelle loro mani tutti i dati del problema che ciascuno d’ essi è 
incaricato di risolvere per la sua classe particolare. 

La Commissione imperiale ha pensato che vi fosse vantaggio a reiwirtire i generatori di 
forza motrice nei laboratori distinti intorno al Palazzo, invere di concentrarli sopra un sol 
punto. Dossi con ciò più sicurezza e più facilità a questo servizio. 
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Essa ha inoltro deciso che il principio ilei privilegio, allottato fin qui, sarebbe sosti- 
tuito ila quello della concorrenza. In questa combinazione, i costruttori favoriti dalla Com- 
missione ini) feriale saranno inraricati, per mezzo di condizioni anticipatamente concordate, 
di collocare uno o più gruppi dei generatori e le reti dei condotti di entrata e di uscita : 
di fornire le trasmissioni necessarie a mettere in moto le macchine esposte nella divisione 
corrispondente al Palazzo, infine <P ingenerare la forza, e di animare le macchine mo- 
trici die essa alimenta. — Ciascuno degl' intrapreuditori dovrà presentare inoltre, per la 
sua sezione, un progetto delle trasmissioni, della produzione della forza motrice, ec. 11 Ca- 
talogo officiale distinguerà chiaramente la parte che ciascuno d’essi avrà presa nella in- 
venzione del sistema allottato. 

GP intraprenditeli saranno, per quanto sia possibile, scelti fra gli esponenti proprietari 
delle macelline motrici, e l’insieme delle trasmissioni sarà loro egualmente considerato 
come oggetto esposto. 

A parità di condizioni, )K*r un settore determinato, la preferenza sarà data agl’ intra- 
preuilitori della nazione corrispondente a quel settore, vale a dire ai costruttori inglesi o 
tedeschi. per esempio, per le marchine della sezione inglese o tedesca. 

La forza motrice sarà soprattutto ingenerata dal vapore, ma potrà essere messa a pro- 
fitto quella di ogni altro agente che otfra delle garanzie sufficienti. 

I generatori emetteranno il loro vapore nei condotti che lo distribuiscono alle macchine 
motrici disposte nell’ interno del Palazzo, ed appartenenti ria allo stesso intraprenditnre. 
di cui esse costituiranno in )>arte V esposizione, sia agli altri costruttori, che desidereranno 
senza dubbio dar prova delle qualità ilei loro motori, mostrandoli nello stato d'azione. 
Ciascuna d’ esse darà il movimento ad un numero d' apparecchi pro)iorzionato alla sua po- 
tenza meccanica, e li animerà, sia direttamente, sia per l' intermediario d' una trasmissione 
generale. — Questa trasmissione comprenderà due altari di stesa paralleli, distanti 
l’uno dall’altro circa 4 metri, c giranti con una velocità ili un centinaio di rivoluzioni 
per minuto. Per adattarsi alla curvatura della galleria, saranno formati d’elementi po- 
ligoni, ahhraccianti un angolo di qualche grado. Posti «lai due lati della piattaforma di 
mezzo, le cui colonne li sostengono, e indipendenti l’ uno dall’ altro, sono destinati a 
trasmettere separatamente il movimento agli apparecchi esposti in ciascuna delle metà del 
corpo centrale, dopo averlo ricevuto essi stessi dalle macchine motrici situate in vari punti 
del circuito. 

Infatti, i motori, del )>ari che i generatori, non saranno riuniti in un solo gruppo : ma 
saranno distribuiti nel Palazzo in tutti i luoghi ove sarà bisogno di adoperare della loro 
forza incominciando da quella di un cavallo o dal mezzo che danno le macchine a gaz, 
fino a quelle dei potenti apparecchi meccanici da 80 a 100 cavalli, che fanno muovere 
tutto intiero un gran lntaratorio industriale. 

I costruttori, che vorranno così applicare i loro motori al servizio dell’ Esposizione, 
saranno obbligati a collocarli solidamente, ed in una parola, a collocarli adeguatamente 
al loro uso. La Commissione imperiale vedrà con piacere che essi stessi pongano in azione 
questi apparecchi, che non potrebbero essere meglio affidati che alle mani di colon) che li 
hanno immaginati od eseguiti. Ma in loro mancanza, l’ intraprenditore della forza motrice 
dopo aver accettato la consegna dei loro motori mediante un processo verbale in dovuta 
regola, s'incaricherebbe di porli in moto e di mantenerli in maniera da renderli alla fine 
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dell* Esposizione in buono stato «li conservazione ai loro proprietarii, salvo V uso normale 
«* regolare degli ordigni. 

Ter questa combinazione, che riduce la sua parte alla inspezitme ed alla sorveglianza, 
e inette in esercizio 1‘ iniziativa ed il concorso dell’ industria privata, la Commissione impe- 
riale spera offerire ai costruttori i mezzi d’esposizione i più estesi, semplicizzare i suoi 
rapporti con gli esponenti delle macchine in movimento, e fornire l’occasione «li realiz- 
zare dei miglioramenti tecnici. Confida pertanto che i principali costruttori risponderanno 
alla sua chiamata e saranno contenti d’ associarsi alla opera sua. 1 Comitati del gruppo ti 
possono aiutarla molto nell’ esecuzione «li questi progetti, «ni essa conta su di loro pol- 
lar comprendere ai costruttori questo nuovo sistema di esposizione ; come quello ch«* 
porrà assai meglio in rilievo i tratti caratteristici del loro merito. 

C«>sì, come lo traceiamm«>. il «punirò del gruppo 6 non lascia posto finora a tutto 

un sistema di processi ingegnosi e potenti die la pnulenza vieta d’ ammettere nel Palazzo : 

e sono questi, «juelli che esigono 1' uso del fuoco, come, ad esempio, il lavoro dei metalli, 
la fabbricazione del cristallo ece. La Commissione imperiale persuasa che il pubblici 
s’interesserà con piacere allo spettacolo della loro es«*cuzione, ha «lisposto nel Parco e 
sull’ argine della Senna lo spazio necessario pel loro «'«dlocainento. 

Davanti a ciascuno dei settori determinati nel Palazzo, dallo vie a raggi, ed a 

30 metri circa dall’ edilizio principale, sari» stabilito nel Par«*o il generatore di forza 

motrice destinato a provvedere la parte corrispondente «Iella Galleria delle arti usuali. 
Intorno a questi generatori saranno eollocnti i saggi dei laboratoij a fuoco. La situa- 
zione di questi laboratorj potrà essere distinta, o collettiva, se gl’interessati lo prefe- 
riscono. Ogni laboratorio a fuoco sarà provvisto, .grondo i casi, d’ un cammino speciale, 
o di richiami comuni«*anti con quello del generatore. Le spese «li costruzione dei luoghi 
«li restauro, fornelli, forni ecc. sono, come quelle «li tutte le altre collocazioni (Regola- 
mento generale, pag. 45) intieramente a carico dell’ esponente. Questi dovrà inoltre piantare 
qualche albero e ricoprire d’ erba, e mantenere in buono stato di cultura le vicinanze del 
suo stabilimento. Tutti questi lav«>ri saranno «*seguiti in conformità dei piani anteciMieute- 
mente approvati dalla Commissione imperiale, e sotto la sorveglianza dei suoi agenti 
(art. 48). 

La stessa ragione di prudenza ordina di tener lungi dal Palazzo le macchine a vapore 
che dovranno «essere alimentate «bilie loro proprie cablai»». Delle istruzioni speciali saranno 
date agli esponenti in ogni caso particolare, in obline alle condizioni dello esercizio, 
e «lei lavoro degli apparecchi (art. 46). 

Altre convenienze possono ancora fare «eludere dalla galleria (lidie Arti usuali certi 
apparecchi iu movimento, che p«»r V odore o la polvere che spandono qualche volta nel loro 
movimento incomoderebbero il pubblico. In questa previsione un locale è stato preparato 
per certe macchine agricole in attività, pei saggi <li intraprese rurali . e di officine agricole 
(Classe 74 del sistema di classificazione), che saranno collocati nel Parco ove questi 
apparecchi potranno «»ssere successivamente sperimentati. Per assicurare a questa parte 
«leir esjmsizione «Ielle macchine tutto lo sviluppo desùlerevolc, bisogna ritenere che gli 
esponenti interessati si pongano fra «li loro in intelligenza per inalzare a spese comuni, 
e senza forte aggravio per ciascuno di essi, una specie «li laboratorio meccanico agrario. 

In virtù della vicinanza «Iella Senna, la Commissione imperiale potrà provvedere alle 
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condizioni proprie al collocamento di un' altra serie d’oggetti clic si ravvicinano al gruppo t». 
Il l'arco sarà unito al!’ argine del fiume, in modo che i visitatori possano passare dall’ una 
all’ altra parte degli avvallamenti con dolce declivio, sotto il rialto «Iella spiaggia d’ Ornar. 
Quest’argine, così riunito al l’arco, offrirà un porto ai passeggieri condotti dai battelli 
che solcheranno la .Senna in quella occasione e riceverà naturalmente gli apparecchi, le 
macchine, e gli utensili della navigazione, ai «piali il Palazzo darebbe difficilmente ricetto : 
«lei fuochi e «lei segnali di porto, degli stabilimenti, o apparecchi di salvamento, segnali 
«l’ àncora, eil altri per indicare le scogliere, india reazioni, pezzi d’ attrazzi per una nave et*.. 
non potrebbero trovare un miglior collocamento. — Infine, è «jutdlo il punto ove saranno 
messe in funziom* «Ielle macchine elevataci la di cui opera potrà essere posta in uso pel 
sei-vizio idraulico dell’ Esposizione. Gli altri apparecchi che esigono V impiego dell’ acqua 
|K»traiiuo essere situati nel l’arco stesso, la di cui decorazione si presterà alla costru- 
zione «Ielle fontane monumentali, «leglisrherzi «l’acqua, delle roccie a cascate ec. Tutti 
«|Uesti lavori saranno intieramente costruiti a spese «logli esponenti che dovranno, inoltre, 
provvedersi pule a loro tqiese dell’ acqua che sarà necessaria. 1 Queste condizioni «l’ altronde 
sono applicabili a qualunque esponente che, trovandosi troppo ristretto nel l’alazzo, ot- 
terrebbe «lolla Commissione imperiale mi supplimcnto per la esposizione nel l'arco. 

Il collocamento del Gruppo ti occuperà, come si vwle, una vasta estensione nei varj 
spazj preparati per l’ Esposizione «lei 18(17. Essa comprende una gran varietà «1* appa- 
recchi e di coinlizioni «li collocamento. — La presente istruzione stabilisce i priucipj generali 
e coutiene le indicazioni effettive che dorranno guidare i Comitati d’ ammissione del 
Gruppo ti. Ma ciascuno d’ essi ne dedurrà le regole speciali che secondo il gusto e le co- 
noscenze pratiche verranno suggerite per la collocazione «Iella classe, traendo il miglici 
partito che può concedere il piano generale. — Progetto del sistema «li collocamento 
di ogni classe, realizzazione pratica del piano adottato per mezzo d’ inviti individuali ai 
produttori i più distinti; tale è il compito dei Comitati nel loro insieme. Ma essi hanno 
pure a preoccuparsi delle forze e delle trasmissioni, e ad informare la Commissione 
imperiale delle indicazioni numeriche che le permetteranno di concludere «lei contratti 
per la trasmissione «lei movimento delle macchine esposte in ogni settore. Per questo grupjK) 
di prodotti come per gli altri, la Commissione imperiale si farà un dovere «li menzionare 
in un Catalogo officiale, in testa delle suddivisioni corrispondenti, i* Comitati che le 
avranno prestato questo utile soccorso. In questa specie «li menzioni Essa attribuirà loro 
completamente l’onore «Iella riuscita dovuto a tutte le iunovazioui suggerite «la essi, c 
elio costituiranno un progresso sulle Esposizioni precedenti. 


' La Commissione imperiale, nel suo Regolamento generale, si è impegnata a fornire gratui- 
tamente l'acqua e il gas necessari alla produzione della forza motrice. Por ogni altra consumazione, 
l’acqua ed il g a» saranno forniti a condizioni che In Commissione imperiala farà conoscere ulte- 
riormente. Gli esponenti devono d’altronde fornire la puleggia sull'albero (formata di due parti |wr 
prestarsi ad un aggiustamento immediato sopra quest’ albera) le rotelle conduttrici, l’albero di 
trasmissione intermediario, destinato a regolare li» velocità propria dell' apparecchio come pure le 
correggi» necessarie a ciascuna di queste trasmissioni (art. 46). Essi limilo inoltre a sopportare le 
*pe*e di costruzione dei fondamenti delle loro macchine, e. in una panda, quelle della loro collocazione. 
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4* ISTKIZIONL ruMvrDrntv l« l'omllitoiil di «’ollocameuto p II modo dell* ph|mnIz1oiip 
|H* r la Categoria 7. 

ALIMENTI y. HKViNDK, 

Le numerose industrie che hanno per oggetto In pri*pamzioue «Ielle materie alimentarie 
furono generalmente escluse dalle antecedenti Esposizioni, poiché per lo più i loro prodotti 
non possono essere apprezzati die nel momento stesso in cui vengono preparati. — Non- 
dimeno. questi luiiuto dovuto sempre figurare in tali solennità per supplire ai b^ogiii del 
pubblico, senza peraltro offrire ai consumatori le guarentigie «Iella libera concorrerne e 
senza incontrare i rischi della gara che si stallilisce tra i differenti Espositori. — [41 
Commissione imperiale, ordinando la Categoria 7, sotto il titolo generico. Alimenti (fre- 
schi 0 eoi t serrati) in diverso grado di pre jHirai ione, si è projmsta «li riservare a «lueste 
industrie la loro parte legittima nel Concorso intemazionale aperto nel Isu?. — La neros- 
sità di preparare la maggior parte dei prodotti alimentari, nel momento di esibirli al 
consumatore, si accorda coi bisogni dei visitatori; poiché naturalmente chiama a provve- 
dervi espositori ammessi per la notorietà «lei loro inerito, e stimolati continuamente da 
emuli competitori. Cosi il servizio «Ielle trattorie, «lei ristoratori, «lei caffettieri, si trova 
assicurato dalla Esposizione medesima. — Questo ordinamento mette inoltre a disposizione 
«lei pubblico ogni genere di prodotto alimentario che le diverse Nazioni crederanno con- 
veniente di presentare. 

Conformemente alle disposizioni a«lottate per le sei prime Categorie, «imi s/teciaie gal- 
leria è stata destinata al rollocameuto «legli Esjnisitori della Categoria 7. — Situata 
all* esterno ilei Palazzo, e circondante la Galleria delle Arti Comuni che la domina con 
l’ imponente sua altezza, la Galleria dogli Alimenti r delle lievaude si estende attorno 
all* edi tizio con una profondità di lo metri sopra 1,382 metri di lunghezza — ha 7 metri 
e 5 il di altezza; è separata da un muro «li mattoni dalla Galleria delle Arti comuni; 
comunica soltanto con questa per mezzo di sedici passaggi che 1* attraversano ad angolo 
retto, e danno uscita fuori «lei Palazzo. Questi passaggi dividono la Galleria degli Alimenti 
e Bevande in sedici compartimenti, i quattro più piccoli hanno 45 metri, e i «lodici più 
grandi 80 metri circa «li lunghezza. — Siffatta Galleria è chiusa mediante un muro con- 
tinuo «ialla parte del compartimento «lidie Arii cornimi, ed è limitata «lalla parte estenui 
con pilastri dì ferro distanti 15 metri l’uno «lalP altro. Questa parte esterna prospetta su) 
Parco; è ciivondata «lovunque «la un Passaggio coperto largo 5 metri, e chiuso superiormente 
da un tavolato di 7 metri. — Questo viale coperto abbraccia con 1413 metri di sviluppo, 
tutto il circuito del Palazzo. — Sotto un tale riparo, i visitatori potranno riposarsi al fresco 
innanzi alle trattorie, ai ristoratori, ai venditori di limonate ghiacciate, godendo «Iella vista 
dei praticelli e dei Iwschetti del Parco, ornato di diverse costruzioni. e«l animato da nume- 
rosi passeggierà — L’altezza della Galleria degli Alimenti e Bevanile permetterà anche 
di stabilirvi un primo piano, «la dove il Pubblico godrà ancor più completamente della 
prospettiva «lei Parco. 

Secondo il sistema delia distribuzione dei posti. il rompa rtimento de) Palazzo destinato a 
ciascuna Nazione presenterà su questo vasto recinti» una facciata più o meno estesa. Ogni 
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Nazione può quindi collocare, nella parte della Gallerìa e degli Alimenti e Bevande che 
vermlle assegnata, le industrie alimentari die sono ad essa speciali. — I-a Commissione* 
imperiale procura ogni mezzo perchè riaseuii popolo offra cosi ai visitatori della Esposi- 
zione i suoi cibi particolari e le sue bevande caratteristiche. — Se si riuscisse completa- 
mente in questo progetto mediante il concorso delle diverse Commissioni straniere, la 
Galleria degli Alimenti e delle Bevande presenterebbe una riunione coiu]»amta dei modi di 
alimentazione adottati nelle diverse palli del mondo. — I visitatori aldamuti alla Esibizione 
potrebbero rinfrescarsi con le bevande diacciate ed in certo modo pranzare, un giorno in Inghil- 
terra, un giorno in Itussia, un' altra volta in Germania o iu Italia, in Turchia, in America 
ed anche in Cina, senza fare altro viaggio che quello del Campo di Marte. — Non sarà 
egli gradito da più di un forestiere, dopo una faticosa visita degli oggetti della Esposi- 
zione. venire ad assidersi in uno stabilimento che gli rammenterà il suo paese, dove i suoi 
connazionali gli parleranno la propria sua lingua, e gli offriranno bevande e cibi della sua 
patria? — La più grande parte di questo programma sarà certamente realizzata, e la 
Commissione imperiale, disimpegnando questo incarico, crede di assicurare in coudizioni per- 
fettamente nuove, gli agj e i vantaggi dei visitatori accorsi da tutti i paesi alla grande 
solennità del l8t»7. 

Sotto alla Galleria degli Alimenti e Bevande saranno costruite delle cantine compren- 
denti tre spazj eli tre metri circa di larghezza, V uno di essi destinato al bisogno della 
ventilazione, e gli altri due da assegnarsi agli espositori di bevande fermentate, dei trat- 
tori, degli acquacedratai, ec., che occuperanno questa (ialleria. Tua comunicazione diretta 
e particolare potrà onere praticata tra ciascuno stabilimento, e la parte della cantina si- 
tuata al disotto, ove questa venga destinata al suo uso. 

I hisogui del pubblico esigeranno senza dubbio che alcune trattorie siano aperte in 
alcuni punti del Parvo distanti assai dal recinto «lei Palazzo. Per I’ apertura di questi stabili- 
menti succursali, la Commissione imperiale accoglierà a preferenza le dimande fatte dagli 
stessi espositori della (ialleria degli Alimenti e Bevande, . Essa ha ideato di autorizzare 
inoltre un in traprenditore di trattorie ad aprire con le stesse condizioni di coloro che 
sono nella (ialleria. uno stabilimento sulla riva della Senna, vicino al luogo preparato pei 
le barche che fanno il servizio dei trasporti sul fiume. 

La classificazione adottata per la Categoria degli Alimenti a diversi gradi di preparazione. 
non vuoisi applicare, sotto questo punto di vista spec ini mente a nessuno degli ordinamenti 
ilelle industrie alimentari che esistono presso i diversi popoli ; ma favorisce invece le abitu- 
dini svariate che si presentano naturalmente. Avverrà quindi spesso che un espositore della 
7* Categoria preparerà materie alimentari relative a parecchie divisioni stabilite nel sistema 
di classificazione, lu tal caso si ordinerà secondo il carattere dominante della sua industria, 
cioè, tenendo conto della tintura delle materie che vi rappresentano la parte principale. 

Cosi, per la Sezione francese, si vedranno figurare nella Classe G7 ( Cereali r altri 
prodott i fari narei-romniest ibil i coi loro dentati), gli agricoltori, i mugnai, i fabbricanti di 
amido, di paste alimentarie d’ ogni maniera. Nella Classe G8 (Prodotti del fornaio, e del 
pasticciere), si classificheranno i panettieri propriamente detti, i pasticcieri, i fabbricanti 
di pane iNqiato, e di paste diverse. I prodotti di questa classe» rinnovati ogni di. potranno 
essere preimrati in cospetto del pubblico, venduti e consumati sul luogo, o per un facile ac- 
cordo rilasciati ai trattori collocati nel recinto della Esposizione. 
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1,4» Classe 69 (Corjyi grassi ni imeni ari, latticini, ed nota) riunirà i produttori del burro 
e degli olii alimentari e le uova, rlie sono oggetti di tuia considerevole esportazione, il 
latte e i diversi formaggi freschi che si consumano nelle nostre città, ed i formaggi cotti 

0 salati che danno luogo ad un commercio importante. — La consumazione giornaliera dei 
visitatori produrrà il rinnovamento di queste materie essenzialmente alterabili. — I negozianti 
più cospicui di qualsiasi specialità saranno ammessi a mettere in vendita i loro prodotti 
sotto il loro nome e con la indicazione dei luoghi di produzione. — La Classe 70 (Carni e 
Pesci) comprende le più importanti delle industrie alimentari ; quivi saranno disposti j 
beccai, i salciccia!, i fabbricanti di conserve, di carni salate, o seccate, i mercanti e pre- 
paratori di volatili, e selvaggine, i pescatori, e mercanti del pesce, i fabbricanti di con- 
serve di pesci salati, stivati, confezionati all' olio, marinati, ec. Quivi figureranno ancora i 
trattori, o intraprenditori ili altri stabilimenti, ili cui si preparano principalmente le carni 
ed il pesce. K questa insamma la classe in cui saranno esposte e continuamente sotto- 
messe al giudizio ilei visitatori le diverse preparazioni che caratterizzano Parte delle vivande. 
Ma <iui più che altrove la Esposizione sarà complessa. I trattori giudicati degni di esservi 
ammessi non possono peraltro avere la pretesa che di esporre i loro processi di prepara- 
zione culinaria, e i loro metodi di servizio. Essi dovranno quindi far conoscere al pubblico 
tutte le volte che sia possibile, o il nome del produttore, o quello del fornitore, o almeno 
dovranno indicare il mercato pubblico, ove le derrate esposte o vendute sieuo state acqui- 
state, onde si abbia cognizione della originale lor provenienza. Questa indicazione sarà 
principalmente richiesta pei vini e bevande d’ogni genere, i pani e le pasticcerie, le canti, 

1 legumi ed i frutti, burri, formaggi, zuccheri e dolci, frutti confezionati, consene ali- 
mentarie, caffè, thè e cioccolate; e sarà tal notizia portata sulle carte, o tavole, ec., 
secondo il sistema che sarà concertato tra i Comitati competenti e la Commissione im- 
periale. 

I coltivatori e mercanti di legumi e «li frutta, i fabbricanti di legumi consonati, di 
frutta secche e preparate senza zucchero, saranno disposti, o ordinati nella Classe 71 (Le- 
gami e fratta). La Classe 73 (Bevande fermentate) è riservata ai produttori di acquavite 
e liquori, di birra, «li sidro, ec., e sarà aperta egualmente ai negozianti che tengono in 
risena la maggior parte dei vini rinomati che importa di presentare all* Esposizione. — Gli 
espositori di queste due classi potrauno situare i loro prodotti nelle vetrine collocate da 
essi e sotto il loro nome ; ma le, frutta, i legumi, e principalmente le bevande non pre- 
sentando il loro merito intero alla rista, e solamente facendosi apprezzare dal gusto, la 
loro utile disposizione non può aver luogo che negli stabilimenti sumineutovati. Gli espo- 
sitori «li prodotti di siffatto genere potranno in ciò concertarsi anticipatamente con gl* in- 
traprenditori di trattorie, i ristoratori, ed in generale coi conduttori di quelli stabilimenti 
dove il pubblico cercherà dei rinfreschi. Alami cartelli faranno conoscere al visitatore lo 
stabilimento dove potrà assaggiare questa o quella bevanda esposta, o tutte quelle che gli 
sarà «lato gustare in una determinata bottega. — La Commissione iuq>eriale si occuperà spe- 
cialmente di fornire agli espositori le nozioni necessarie per favorire questi concerti, ed 
essa considererà come un motivo particolare d* ammissione, la esistenza anticipata d’ un ac- 
cordo di tal natura tra i produttori, o i negozianti riuniti, onde assicurare I* approvvigio- 
namento completo e la buona tenuta di tali stabilimenti. 

La Commissione vedrebbe anche con piacere i produttori «li una regione vinicola, o i 
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mercanti possessori rii vini rinomati, costituire dei depositi rii campioni, con un banco di 
assaggio per i visitatori. 

La Classe 72 (Condimenti e stimolanti ; Zuccheri c prodotti di confettura) si presenta con 
un carattere alquanto diverso. 1 prodotti che coni prende sono in generale preparati per 
conservarsi più o meno lungamente, e per questa ragione hanno per lo più figurato nelle 
Esposizioni precedenti. Ma i più delicati tra questi prodotti sono molto effimeri, od altri si 
alterano gradatamente nell* atmosfera riscaldata di una Esposizione. Fa ri* uopo quindi per- 
metterne la vendita giornaliera ed il rinnovamento. 1 principali stabilimenti che si ordine- 
ranno in queste nuove condizioni, sono quelli dei caffè, e dei venditori di limonate ghiacciate. 

1 fabbricanti di cioccolate, i confetturieri, e fabbricanti di sciroppi, di frutti confezionati, tor- 
roni ed altri dolci, apriranno dei letichi di vendita e saranno ammessi anche a fabbricare 
in presenza del pubblico alcuni de* prodotti quotidianamente esposti. 

Altre sostanze compreso nella stessa Classe non si prestano cosi agevolmente alla ven- 
dita a minuto, e saranno verosimilmente esposte nelle condizioni stesse in cui io furono in 
precedenza. Tali sono, a modo d* esempio, i condimenti, gli aceti, il sale da tavola e da 
cucina, la mostarda, il kart, le milze inglesi, i mieli e .gli zuccheri. Nondimeno, per pro- 
curarsi i vantaggi già assicurati agli altri espositori della medesima Classe, coloro che pre- 
senteranno queste materie alimentari potranno intendersi con gli espositori proprietari di 
trattorie. 

La Commissione imperiale cerca di stabilire degli accordi con le Commissioni stra- 
niere per procurare clic nelle Sezioni delle quali è loro affidato lo ordinamento, una si- 
mile disposizione delle materie alimentarie secondo gli usi ed i processi che caratterizzano 
ciascun paese, venga attuata. 

Facendo appello ai produttori, o intrapren litori, o mercanti, come ad espositori clas- 
sificati nella Categoria degli Alimenti e Bevande, la Commissione imperiale li sottomette 
implicitamente alle prescrizioni del Regolamento generale. Questo Regolamento inette a 
carico degli espositori l’imballaggio ed il trasporto dei prodotti, tanto per la spedizione 
che pel ritorno (art. 39), la loro ricezione e riesportazione (art.. 41), l' apertura dei colli, 
la remozione e la conservazione delle casse e degli imballaggi, la costruzione delle tavole, 
annarij, vetrine o stalli, la decorazione dei |>osti, o degli stabilimenti da essi occupati, il 
collocamento e la sorveglianza dei prodotti ; in una parola, tutte le spese particolari alla 
individuale proprietà (art. 47). La disposizione e la decorazione dei locali nel Palazzo 
e nel Parco non possono essere eseguiti che conformemente al piano generale, sotto la 
sorveglianza degli agenti della Commissione imperiale, e secondo i disegni particolari appro- 
vati anticipatamente da essa (art. 48). 

Oltre a queste condizioni generali, conviene determinare quelle che riguardano parti- 
colarmente P esercizio delle industrie alimentarie nel recinto della Esposizione. Questo re- 
cinto sarà aperto al pubblico dal 1* aprile al 1* novembre 1807, ogni di dalle 10 del 
mattino fino alle 0 della sera. Dopo questa ora, il Palazzo e le parti del Parco annesse 
alle esposizioni delle Categorie 8 c 9 (IVorffltli virenti c modelli di stabilimenti dell' Agri- 
coltura e ddV Orticoltura) saranno chiuse ; ma la Galleria degli Alimenti e Bevande, il viale 
coperto, e la parte prossima al Parco resteranno aperti al pubblico tino alle 1 1 della sera- 
Ricreazioni rii vario genere e di carattere internazionale saranno offerte alle persone che 
avranno pranzato nel recinto dell’ Esposizione, o che pur venissero a passarvi alcune ore 
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«Iella aerata, (ili espositori della Galleria degli Alimenti e delle Bevande che prospettano sul 
viale coperto, saranno tenuti a provvedere all’ illuminazione della loro facciata per mezzo del 
gas. La Commissione farà eseguire i lavori pel collocamento dei condotti, e ne conteggcra la 
spesa con ciascuno espositore secondo le tariffe alle quali soglionsi riferire i commercianti ili 
Parigi, mettendo a suo carico il rimborso della relativa quota di spesa per questo collocamento. 

Rifiutandosi ad accordare un privilegio qualsiasi agli intrapremlitori o fabbricanti am- 
messi ad esporre nelle Categorie degli alimenti e bevande, la Conuuissione imperiale 
rinunzia a prelevare una parte qualunque degli utili, a stipulare alcun pagamento in 
denaro pel dritto della intrapresa, ed abbandona cosi un provento che a Londra nel 1862 
ascese a 732.131 franchi. — Essa affida agli Espositori ammessi la cura di provvedere ai 
bisogni del pubblico, sotto la loro risponsabilità, riserbandosi soltanto d’ intervenire quando, 
contro ogni aspettazione, qualcuno dì essi non corrispondesse manifestamente a quanto 
erasi in dritto di attendere dalla sua riputazione. — Insomma, concedendosi a questi espo- 
sitori il libero esercizio della loro industria, viene ad essi procurata gratuitamente la 
numerosa clientela che attirerà la Esposizione medesima. — Ma nessuna parte delle 
spese generali dell’ intrapresa che la Commissione imperiale baia missione di dirigere, può 
essere impiegata a prò di una industria particolare. — La Commissione deve in conseguenza 
esigere il rimborso delle spese di costruzione della parte di galleria e della patte delle 
cantine che verranno assegnate ad un tale ufficio. — Gli espositori della Categoria degli 
Alimenti o Bevande che saranno ammessi a tener nella settima Galleria uno stabilimento 
«love essi o venderanno sostanze alimentarie, o bevande, dovranno dunque anticipatamente 
versare, a titolo di rimborso, una somma proporzionata all' estensione del loro posto: questa 
somma sarà loro indicata nel momento dell' ammissione. — Per aumentare i posti allatti a rice- 
vere il pubblico, gli espositori che intraprenderanno queste diverse vendite, sono autoriz- 
zati a costruire un pavimento di separazione o un assito al di sopra del pian-terreno 
sullo spazio loro assegnato. — Le spese di queste costruzioni e delle scale annesse sono 
interamente a carico degli espositori. — È sottinteso d’ altronde che i semplici espositori 
non esercenti un’industria lucrativa nella Esposizione, non sono soggetti ad alcun rim- 
borso di questo genere, tanto nella Categoria 7 come nelle altre. — In quanto agli Espo- 
sitori di bevande fermentate, che oltre a: campioni esposti avessero bisogno di tenere in 
cantina campioni destinati all’ assaggio, saranno obbligati a rimborsare le spese di costru- 
zione della parte di cantina che verrà occupata da essi. — In ogni modo, le chiusure ed 
i particolari accomodamenti interni, saranno costruiti nelle cantine dagli espositori cd a 
loro spese. — Sarà lo stesso pei fornelli, i forni, i cammini e le altra costruzioni che 
dovranno avere gli stabilimenti collocati uella settima galleria. 

Per le botteghe o simili altri locali che si riferiscono alla Categoria degli alimenti e 
bevande, che saranno situati nel Parco o sulla riva della Senna, la Commissione imperiale 
lascia agli Espositori che ne faranno la impresa, il carico di tutte le spese di costruzione 
e di collocamento. — Essi presenteranno all' approvazione della Commissione imperiale i 
piani delle costruzioni che intenderanno inalzare, e faranno eseguire questi piani sotto la 
sorveglianza degli Agenti della Commissione. 

Et fornitura dell’acqua necessaria alla loro industria sarà fatta agli Espositori della 
Categoria 7* alle condizioni stesse risultanti dalle tariffe alle quali si sottometterà la Com- 
missione imperiale, e che verranno notificate «lai Commissariato Generale. 
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Lasciando agli Espositori stranieri la facoltà di aprire nella parte della settima Gal- 
leria destituita alla loro Nazione, stabilimenti di vemlita per gli alimenti e le bevande del 
loro paese, onde esercitare la loro industria, la Commissione imperiale non può creare per 
essi una iwsizione più vantaggiosa di quella fatta agli Espositori francesi. — Essa esigerà 
quindi i rimborsi sopraindicati tanto nella sezione francese che nella sezione straniera. 
Essa deve inoltre invigilare a che la maggior parte della Galleria degli alimenti e delle 
bevande sia occupata da stabilimenti destinati ad assicurare il comodo ilei visitatori. — 
Dopo di aver lasciato ai Commi ssaij stranieri ogni libertà di aprire nelle sezioni a loro 
assegnate stabilimenti ili questo genere, se di tal facoltà non si approfittassero, la Com- 
missione imperiale sarebbe costretta a riprendere con questo scopo una parte dei posti di 
questa galleria appartenenti alla sezione straniera. — La occupazione di tali posti si farà 
secondo i piani fomiti dai Commissari stranieri, ed in maniera da rispettare quanto e 
possibile i progetti della esposizione di ciascuna sezione. 

Un ulteriore regolamento determinerà le ore in cui dovranno essere apportate le der- 
rate, e le altre provvisioni, come pure quelle in cui potranno essere riportate via le so- 
stanze che liaimo bisogno di essere rinnovate. Nel tempo stesso, saranno indicati gli or- 
dini speciali concernenti le persone di servizio, la sicurezza, e la buona tenuta delle parte 
ilei)' Esposizione in cui sarauno situati gli stabilimenti compresi nella settima Categoria. 

11 regolamento, che stabilirà il numero c la qualità delle ricompense, come pure la 
costituzione e le attribuzioui del Giurì internazionale incaricato di ripartirle, determinerà 
ancora in quali condizioni gli espositori compresi nella Categoria itegli alimenti e delle 
bevande concorreranno al conseguimento dei premj, quando la loro esposizione effetti- 
vamente consista nello esercizio di una industria appartenente a quelle elio sono indiente 
nella presente istruzione. 


«■* ISTRl ZIONK concernente la collocazione dei («ruppi Nel. 

ANIMALI E STABILIMENTI AGRARI F. b' ORTILTILTL’K A. 

La rappresentanza delle industrie dell’ agricoltore e dell’ orticoltore è stata fin qui 
molto incompleta nelle Esposizioni universali. Limitando 1’ ammissione dei prodotti di que- 
ste industrie a quelli che possono, senza alterarsi, rimaner tutto il tempo alla Espo- 
sizione, si priva P Agricoltura c V Orticoltura non solo dei loro veri mezzi di manifesta- 
zione, ma ancora della loro più grande attrattiva. La Commissione imperiale ha il desiderio 
di aprir loro più largamente 1' Esposizione del 1807, e questa preoccupazione non è stata 
straniera alla scelta che ha fatto d' un locale proprio allo stabilimento d’ un vasto Parco 
intorno al Palazzo. Come pure la mostra delle macchine in movimento, inaugurata nel 1851, 
è divenuta uno dei concetti indispensabili dello Esimi z ioni universali, e spera che i pro- 
dotti viventi e le intraprese delle industrie correlative si impadroniranno definitivamente 
nel 1867 del posto che loro conviene a queste solennità. 

Per realizzare questo progetto bisogna sormontare molte difficoltà, di cui le une si 
connettono alla natura delle cose, le altre alle abitudini degli interessati. D’altra parti? 
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non si può pensare a superare queste difficoltà creando «irli esponenti dell’ Agricoltura e 
dell’ Orticoltura una posizione privilegiata al di fuori delle prescrizioni del Regolamento 
generale. La presente istruzione ha dunque per scopo d’ interpetrare questo Regolamento 
in quello che concerne queste classi di produttori. 

Prima di tutto iiiqwrtA che costoro comprendano bene il carattere dell’ Esposizione 
alla quale sono invitati, e non nc confondano nè lo scopo, nè le condizioni con quelle dei 
concorsi limitati clic sono ormai consacrati nelle loro abitudini. — Questi concorsi sono le 
gare periodiche ov’ essi vengono ad esercitarsi t ni loro e misurare le proprie forze. L’Espo- 
sizione universale è una lotta inteniazioualo ove ogni industria, rappresentata dal fiore dei 
suoi produttori, viene a prendere il suo posto nella grande raccolta delle ricchezze del paese. 
Non si tratta più di sottomettere i prodotti a quella comparazione tecnica, che rischiara il 
coltivatore e lo guida nei suoi sforzi; si tratta di far conoscere al mondo intiero quello 
che ogni popolo sa produrre, e quello che presenta sopra i suoi mercati per la consuma- 
zione geuerale. Come nell’ industria manufattrice. cosi in questo gruppo i più eminenti 
produttori saranno soltanto designati jajr esporre, e in compenso dei loro sacrifizj tro- 
veranno, in una pubblicità senza pari, delle facilità che nessun altro modo saprebbe 
aprirli, e di cui i produttori di un ordine meno elevato non tarderanno a profittare alla 
loro volta. I coltivatori francesi otterranno quest’ intento, se ciascuna delle tre o quattro 
regioni della Francia, rappresentata ila degli esponenti distinti, porrà in mostra durante 
sette mesi a più milioni di visitatori, venuti da tutti i paesi, i suoi sistemi di lavoro i più 
caratteristici ed i suoi migliori prodotti che si rinnovano secondo i bisogni o si succedono 
con le stagioni. 

Il mezzo il più semplice di realizzare simili esposizioni d’ Agricoltura e d’ Orticoltura, 
consiste nell’ intervento dei grandi produttori, che comprendendo i vantaggi particolari e 
generali di una simile pubblicità, eleveranno in qualche parte del Parco delle costruzioni 
temporarie, capaci di dare un’ idea di quello che si potrebbe chiamare il loro laboratorio 
di cultura adatto a ricevere i loro prodotti, completati, se sia possibile, da quelli degli 
altri lahoratorj della stessa regione. 

Esiste un altro mezzo di supplire a questo intervento o di venirgli in aiuto, ed è P ac- 
cordo dei principali produttori iP una stessa circoscrizione, o di tutta una regione, per 
realizzare un’ esposizione agricola od orticola collettiva. Non ponendo in comune che le 
spese, per renderle meu gravose, i produttori che avranno cosi riuniti i loro mezzi, po- 
tranno mettere il loro nome e quello della loro intrapresa sopra ciascuno ilei prodotti 
ch’esporranno successivamente; essi troveranno così nel loro accorilo tutte le risorse ne- 
cessarie per sormontare le difficoltà dell’ intrapresa, e [udrebbero tuttavia concorrere in- 
dividualmente per ottenere quelle ricompense che saranno decretate. Lo sparpagliamento 
dei coltivatori e le loro abitudini d' indipendenza individuale apportano non pochi ostacoli 
allo accordo delle misure che sono state suggerite. Ma è su questo punto soprattutto che 
dev’essere esercitata l'azione dei Comitati dipartimentali, suscitando c dirigendo quella 
delle Camere consultive e Società il* agricoltura e d’ orticoltura, dei Comitati agricoli e 
degli altri corpi costituiti per venire in aiuto agli interessi delle varie ramificazioni della 
cultura (Regolamento generale, art. 20). Non solamente i Comitati di dipartimento devono 
provocare quest' accordo ma devono al bisogno effettuarlo. 

Sembra poco opportuno in questo concorso universale di ripartire l’ Esposizione agri- 
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cola della Francia in 89 circoscrizioni. È più vantaggioso, al contrario, fondare quest’Kspo- 
sizione repartendo la Francia in un piccolo numero di grandi regioni di cultura. I Comitati 
di dipartimento hanno piena libertà di scegliere i gruppi che meglio loro convengono. 

In questa occasione, si crede opportuno di rammentare quello che è stato adottato 
all’ Esposizione universale del 1862, e che condusse alla ripartizione geografica qui ap- 
presso indicata: 

1* Regione del Frumento (senza vino iF esortazione, nè seta) comprendente 23 diparti - 
mefdi: Nord, Pas de Calais, Somme, Aisne, Oise, Seine-et-Manie, Seine et (lise, Scine, 
Seine iuférieure, Euri*, Urne, Calvados, Manche, Die et Vilaine, Cùtes du Nord, Morbihau. 
Finistère, Loire inférieure, Vendée, Deux-Sévres, Sarthe, Mayenne, Maino et lenire. 

2* Regione del Frutnenfo e del Vino d' esportazione (senza sita ) comprendente quaranta 
dipartimenti : Ardennes, Mcuse, Moselle, Meurthe, Posges, Aube, Marne, Haute Marne, 
Haut-Rhin, Bas-Rhin, llautc-Saóne, Jura, Doubs, I laute- Loire, Còte-d’Or, Yonne, Saune 
et Loire, Ain, Savoie, Hnute-Savoie, Nièvre, Eure-et-Loir, Loiret, Loirc-ct-Cher. Imlre 
et-Loire, Indie. Cher, Allier, Cantal, Puy-de-DOme, Creuse, Corrèze, Vienne, Haute Vienne, 
Chiarente. Cliarente-Iiiférieure, Lozère, Avcyron, Dordogne, Gironde. 

3° Regione dei Frumento , del Vino (F esportazione e della Seta, comprendente 20 di- 
partimenti: Khónc. Loire, Isère, Ardèche, Dròmo, llautes-Alpes, Basses-Alpcs, Lot, Ix>t et 
Garoune. Tarnet-Garonne, Tarn, Landes, Gers, Haute-Garonne, Basses-Pyrénées, Haute* 
Pyrénées. Ariége, Pyréuées-Orientales, Alpes-Maritiuies, Var, Bouclies-du-RhOne, Vauclou.se. 
Gard, Hérault, Aude, Coree. 

Se uon ai stabilire un accorilo tra i dipartimenti di ciascuna di queste grandi regio- 
ni, si può almeno sperare che molti Comitati di dipartimento di ognuna d 1 esse si riuni- 
ranno a quelli dei loro vicini, che dal punto di rista della coltivazione, offrono maggiore 
analogia. Così si potrebbero tonnare sul territorio della Francia una dozzina di gruppi i 
quali darebbero luogo ad altrettante collezioni collettive. Riuniti iu questo modo i produttori 
influenti d'ogni regione, non retrocederebbero davanti alle spese di collocamento c di man- 
tenimento, di cui ciascuno non sopporterebbe che una parte soltanto; diverrebbe ad essi 
agevole di effettuare delle spedizioni successive dei loro prodotti, secondo le convenienze di 
ciascuno, ed in guisa che venissero a rappresentare in modo successivo la coltivazione 
locale nello stabilimento temporario impiantato a spese comuni nel Campo di Marte. 

L’organizzazione delle Esposizioni collettive d'agricoltura ed orticoltura è una mis- 
sione di prilli* ordine confidata al patriottismo dei Comitati di dipartimento, e loro assicura 
(se vi si dedicano) una parte delle più onorevoli nella Esposizione universale del 1867. 

Per evitare ogui ostacolo al compimento di questa missione, è necessario stabilire deci- 
samente iu quali condizioni si farà 1' esposizione dei prodotti riventi, e dei modelli di sta- 
bilimenti d’agricoltura ed orticoltura, il dettaglio dei quali è contenuto nei gruppi 8 e 9 
del sistema di classificazione annesso al Regolamento generale (Allegato B). 

Le esposizioni delle diverse classi di questi due gruppi saranno collocate nel Parco. 
La Commissione imperiale eseguisce a sue spese il livellamento generale del terreno ed i 
grandi viali di circolazione. Conformemente al Regolamento generale, i lavori di costruzione 
e di collocamento saranno eseguiti per cura degli esponenti, a loro spese, e dietro ai 
piani primieramente sottoposti da loro alU approvazione della Commissione imperiale (art. 45). 
Le indicazioni prese presso gli intraprenditori speciali che forniscono a nolo le costruzioni 
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necessarie ai concorsi regionali, permettono di prevedere che, per le stalle, il prezzo di 
affitto non oltrepasserà franchi 80 per ogni capo di bestiame; per le scuderie, fran- 
chi 100 per ogni cavallo, e 130 franchi ogni hojc per cavalle da razza; per gli ovili, 
75 franchi ogni raccolta di montoni; per i porcili, 60 franchi per ogni tugurio, e 30 fran- 
chi per ogni casotto da uccelli da cortile. Ma 1’ accordo sopraindicato ridurrebbe questa 
spesa ad una quota che, per ogni settimana di soggiorno all’ Esposizione può essere valu- 
tata al sommo per uua bestia a corna a franchi 2 e 90 centesimi ; per un cavallo, a 3 fran- 
chi e 60 centesimi; per una cavalla da razza, a 4 franchi e 65 centesimi; per una mo- 
stra di montoni a 2 franchi e 70 centesimi; per una di porci, a 2 franchi e 15 centesimi; 
per un lotto di pollame a 1 franco e 8 centesimi. 

la? costruzioni di ogni specie destinate a ricevere gli animali, come pure i mobili o 
gli utensili che le devono guarnire, possono anche essi contemere oggetti di esposizione 
di grande importanza. La Commissione imperiale accorderà un favore particolare alle do- 
mande che avranno questo «loppio scopo, e che tenderanno così a dare all’ esposizione 
agricola «Ielle diverse regioni un carattere «li specialità, e di località. 

Il trasporto dei prodotti rimane a carico degli esponenti tanto per P andata che pel 
ritorno (art. 39); ina la Commissione spera ottenere dalle grandi intraprese di trasporto, 

e segnatamente dalle Compagnie «Ielle strade ferrate, alcune riduzioni sulle tariffe abituali 

già accordate alle Esposizioni antecedenti. Essa farà conoscere, al più presto che potrà, 
queste riduzioni e le forme adottate per assicurarne il benefizio agli espositori. Le altre 
spese, come la manutenzione e recezione dei prodotti, il mantenimento, la sorveglianza, 
raiimcntazione, lo abbeveramento ed il servizio degli animali, le piote, i semi, le puntazioni, 
ogni cura di coltivazione, di «lecorazione e adattamento degli spazi, rispedizione dei pro- 
dotti, sono pure a carico degli esponenti (art. 47). La Commissione imperiale, per coa«liuvarli 
potrà imlicar loro «lei fornitori che, a condizioni convenute, rilaveranno il foraggio e gli 
altri oggetti necessari ad un prezzo inferiore, o tutto al più eguale al prezzo che corra 
officialmente alla giornata; ma gli esponenti saranno liberi di dirigersi a dei fornitori di 
loro scelta (art. 48). Si reputa che a Parigi dal r aprile al 1" novembre il nutrimento 

«Pumi bestia a corna può costare in termine medio da 2 franchi a 2 franchi e 50 cen- 

tesimi al giorno; quella di un cavallo da 3 franchi a 3 franchi e 50 centesimi; quella di 
un montone «la 40 a 50 centesimi. Questi prezzi in media, dati a titolo d 1 indicazione 
variano sensibilmente secondo gli animali e le annate.— La durata del soggiorno dei prodotti 
viventi o alterabili è limitata dalla natura stessa di questi prodotti, ma ciascuno d’essi, 
al momento in cui vien ritirato, dev’essere sostituito da uu altro prodotto preparato a 
quest’ effetto dalle cure della persona che presiede alle operazioni «li ogni regione. Per ren- 
dere questo rinnovamento più proficuo che oneroso agli esponenti delle piante, degli ani- 
mali viventi, dei prodotti agricoli e d’ orticoltura facili a subire alterazioni, la Commissione 
imperiale ne permette la vendita giornaliera e la consegna appena che sieno sostituiti. 
Pertanto la Commissione imperiale non accorderà gli spazj considerevoli domandati dalle 
persone che si dedicano in grande all’ allevamento degli animali riproduttori se non che 
dopo aver provvisto convenientemente alle domande collettive degli allevatori di tutte le 
regioni. 

Gli animali viventi resteranno all’ Esposizione almeno una settimana, salva autorizza- 
zione speciale della Commissione imperiale per un soggiorno meno prolungato. In tutti i 
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casi ciascuno (Tessi non potrà essere ritirato che previo consenso della Commissione. Oli 
animali presentati per sostituire degli animali esposti dovranno essere «Iella stessa re- 
gione agraria che quelli a cui devono succedere, ma potranno appartenere a «logli altri 
esponenti che si concerteranno roi primi. Questi animali non saranno ammessi negli odi- 
fizj d* esposizione che dopo una visita «li una Commissione sanitaria che si riunirà al Campo 
«li Marte, almeno una volta ogni settimana, a giorni destituiti. Se uno stallo rimane 
inoccupato, la Commissione imperiale provvederla secondo le sue convenienze a colmare 
questa lacuna. Saranno ammissibili non solo i tipi riproduttori, ma ancora gli animali 
di servizio, gli animali grassi, e in generale tutti quelli che dal ponto di rista tecnico mi 
economico, sosterranno una parte utile nell 1 esposizione agriaria «Iella regione. Un servizio 
veterinario sani organizzato alT Esposizione, ed ogni animale riconosciuto ammalato dovrà 
essere ritirato immediatamente. 

1 prodotti agrarj esposti in stato fresco potranno essere venduti ogni giorno alla 
condizione d’essere rinnovati, e la consegna avrà luogo la sera stessa del giorno della ven- 
dita. — L’esposizione dei prodotti freschi o riventi dell’orticoltura si farà alle stesso 
condizioni. — I luoghi di ricovero, banchi di vendita o di collocamento d’ ogni altra specie sa- 
ranno stabiliti dagli esponenti ed a loro spese, come superiormente fu detto. Egualmente 
sarà proceduto per le serre, muri di spalliere, acquarj, apparecchi d' inaffiamento ctc. Spesse 
volte queste collocazioni o apparecchi potranno essere stabiliti da altri esponenti, T indu- 
stria dei quali ci troverà un' occasione di farsi conoscere al pubblico. La Commissione impe- 
riale provvederti tutti gli schiarimenti propri a facilitare questo concorso reciproco dei 
produttori che hanno interesse a porsi d’accordo. — 

Le macchine agricole collocate per agire negli Stabilimenti d’ agricoltura, che si ri- 
feriscono all’ 8° gruppo, saranno messe in azione «lagli esponenti «Ielle diverse classi, che 
per completare la loro esposizione desidereranno provvedere a questo servizio ; alcuni espe- 
rimenti comparativi saranno eseguiti sotto la direzione «li un Giuri di ricompense ; la Commis- 
sione imperiale, farà ogni premura di trovare il terreno destinato a questi saggi, ma tutte 
le altre spese che potranno trar seco, saranno a carico degli esponenti che vorranno pren- 
dervi parte. 

Le domande «l’ammissione in una delle classi dei gruppi 8 e 9, devono essere volte 
alla Commissione imperiale, sia direttamente, sia, in caso d’esposizioni collettive, pol- 
lo intermediario dei delegati coi quali la Commissione si concerterà sui «lettagli dei col- 
locamenti e «lei modo d’esposizione. In quest’ultimo caso se non si possono conoscere ancora 
i nomi degli esponenti che si concerteranno, basta che la domanda sia firmata «lai dele- 
gati o dal presidente del corpo costituito, sotto il patrocinio del quale si ordina l’esposi- 
zione collettiva. 

Benché la maggior parte dei prodotti di agricoltura e di orticoltura che si esporranno 
nel 1867 non esista ancora, le domande d'ammissione possono esser fatte fin d’ora inquantoché 
basta indicare in esse la specie e la quantità probabile dei prodotti clic il richiedente desi- 
dera esporre. L’ammissione dovendo essere pronunziata avanti il 31 «lecembre 18G5. e varj 
collocamenti dovendo essere eseguiti nei primi mesi «lei 1866, importa che i Comitati 
di dipartimento e le Camere consultive, le Società o i Comizi s’ occupino immediatamente, 
(ove già non sia fatto) d’ organizzare T esposizioni collettive che li concernono. 

Un regolamento ulteriore (Regolamento generale, art. 62) determinerà il numero, la 
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natura ©d i diversi gradi di ricompense, come pure la costituzione c le attribuzioni del 
(liuri incaricato di ripartirle, lai Commissione imperiale avrà cura di combinarne le dispo- 
sizioni in modo che gli agricoltori e gli orticoltori, malgrado il sistema d' esposizione suc- 
cessiva che vien loro offerto, siano esaminati e giudicati durante tutto il tempo dell* Espo- 
sizione, e sullo stesso insieme ilei prodotti che vi avranno presentati successivamente. 


VII. 

COPRUKHTO DEL SDOLO DEL PALAZZO. 


11 palazzo dell' Esposizione universale ilei 1867 sta già inalzandosi, ed in breve il pub- 
blico potrà valutarne l’ ampiezza delle proporzioni, e la generale disposizione. — Consacratasi 
tutta al mandato che il governo le affidò, la Commissione imperiale si sforza a costo an- 
cora di rilevanti sacrifizj, d* erigere un edilìzio il quale (benché provvisorio) abbia da essere 
«legno della Francia e delle nazioni a cui ella offre ospitalità. 

Peraltro, la Commissione imperiale limitata nei mezzi di cui dispone, non |>oté curare 
egualmente tutte le parti dello edilìzio, e la sua preferenza dovette naturalmente rivolgersi 
a quelle che risguardano la sua forma architettonica, la sua solidità, ed il deflusso delle 
acque ecc. Perciò essa fu costretta a limitarsi al puro necessario per le operazioni meno 
importanti, fra le quali vuoisi indicare il rivestimento del suolo del Palazzo stesso. 

Secondo quello che fu fatto nelle Esposizioni anteriori al 1849, l’area era formata di 
uno strato di sabbia battuta, e forse sarà necessario ricorrere allo stesso partito per 
P edificio del 1867. 

Ciò viene maggiormente suggerito dalla circostanza, che gli scavi operati nel Campo 
di Marte forniranno i materiali necessari per coprire la superfìcie del Palazzo di uno 
strato di sabbia e di ghiaia di qualche spessore. Quindi l’area dell’ edilìzio si troverà ili 
tal modo già preparata senza la necessità di altra spesa particolare, all' infuori di quella 
di un accurato spianamento. 

La Commissione imperiale è inoltre informata da vari Comitati, che nelle sale desti- 
nate all* esposizione dei prodotti di lusso, come mobili, oggetti dell' arte del giojelliere, dcl- 
I* oreficeria, ecc. gli espositori rivestiranno il suolo, qualunque si sia, di stoie, o di tavo- 
lati, o tappeti, come fecero a Londra nel 1862. 

Anche i fabbricanti delle varie specie di pavimenti ed impalcature, hanno sovente espresso 
il dispiacere di non avere a disposizione il suolo del Palazzo per esporvi i loro prodotti. 

Hawi dunque luogo a credere che questo duplice interesse offrirà P opportunità di ri- 
vestire, con una superficie adatta ai bisogni particolari degli espositori, quegli spazj che 
essi vengono ad acquistare mediante uua tale disposizione. 

La Commissione imperiale invita quindi queste due categorie di espositori a concertarsi 
fra loro, affinchè rispetto a ciò i loro interessi abbiano ad ottenere una soddisfazione 
comune. 

io 
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I‘er i rivestimenti di gran lusso, gii spaziosi vestiboli degli ingressi principali del Pa- 
lazzo, i quadrivii formati dall 1 incrociarsi delle strade, e qualche altro luogo spedale co- 
stituiranno «lei posti d’onore, ove gli espositori di asfalto, e di bitumi diversi, quelli 
di pavimenti naturali ed artificiali, di mosaico, stucchi, palchetti e tavolati, i fabbri- 
canti di tappeti, di tele cerate, stoie, tessuti di caoulchour e simili, potramm fare apprezzare 
al pubblico i vautaggi caratteristici dei loro prodotti. 

11 Comitato di ammissione per la classe tìó (Materiali c procedimenti del genio cit ile, dei 
lucori pul Attici, e dell' archdettHra) fece già iu questo senso uu appello agli espositori dei 
materiali da costruzione. Ora la Commissione imperiale estende questo appello a tutti quelli 
che possono concorrere a formare il rivestimento dell’ area del Palazzo, non solo coi pro- 
dotti derivanti dal regno minerale, ma altresi coi tavolati, impalcature, tappeti e stoie di 
ogni e qualunque composizione, e maniera. 

Coloro i quali vorranno prender parte a questa Esposizione, intesa in questo modo 
nella sua pratica, dovranno informarne la Commissione imperiale. Essi indicheranno altresi 
le dimensioni degli assiti o riquadri che intendono rivestire a proprie spese, nonché la gra- 
dazione di colore, la finitezza, lo insieme, ovvero i disegni di decorazione che essi intendono 
di adoperare. Infine, essi dovranno fornire tutti quei ragguagli atti a dirigere hi Commis- 
sione imperiale, nella destiuazioue delle località che convengono ai differenti generi di la- 
voro. Un' iscrizione speciale intagliata, od inserita, o tessuta su ciascuno di questi assiti o 
riquadri conterrà il nome dell' esponente, e la provenienza dei materiali, se faccia d’uopo. 11 
catalogo ufticiale ne farà pur menzione, ed accennerà i processi della manifattura, i prezzi 
di vendita, ecc. 

Nella sezione straniera tutta la parte destinata ai rivestimenti sarà naturalmente ri- 
servata agli espositori d’ ogni paese ; di maniera che, la decorazione, o la copertura del 
suolo costituirà, di fatto, un uuovo mezzo di dare ad ogni sezione un carattere nazionale. 

Le comunicazioni relative a questa esposizione dovranno essere dirette, per la sezione 
francese (con lettera non affrancata), al signor Consigliere di Stato Commissario generale, 
Palazzo deir Industria, Champs-Elysées. — Coloro che vorranno figurarvi dovranno esprimerne 
P intenzione il più presto possibile alla Commissione, che ne darà jiarte al Comitato in- 
caricato ilei collocamento delle diverse classi di prodotti. — lai ripartizione dei posti dispo- 
nibili sarà fatta di mano in mano che sarà richiesta, e nel periodo dell’ ordinamento aperto 
dopo il primo novembre, i primi inscritti otterranno naturalmente i posti migliori. 

In quanto concerne gli esponenti delle Sezioni straniere, essi si serviranno dei signori 
Commissari rispettivi come di intermediarj, i quali faranno pervenire tutte le domande 
alla Commissione imperiale; ma essi sono invitati egualmente, pei motivi già indicati, a 
non perdere un istante nello invio delle loro dimande. 
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Vili. 


STORIA DEL LAVORO. 


DECRETO relativo alla <>pOHÌxlone delle opere rbe fu ratte rizzano le grandi epoche 
della STORIA DEL LAVORO. 

11 Ministro «li Stato, Vice-Presidente della Commissione Intignale ; 

Visto il Decreto del 1° di febbraio 1SG5 che istituisce la Commissione Imperiale ; 
Considerando, che il compimento della pianta del Palazzo permette di ordinare in 
tutti i suoi dettagli la esposizione delle opere anteriori al secolo XIX; 

Considerando, che può riuscire interessante alla pratica delle arti ed allo studio della 
loro storia, lo agevolare il confronto dei prodotti del lavoro dell 1 uomo alle diverse epoche 
e presso i varii popoli, e fornire modelli da imitarsi ad ogni classe di produttori, ed 
additare all’attenzione pubblica le persone che conservano le opere notevoli dei tempi 
passati ; 

Decurta : 

Art. 1. La galleria della storia del lavoro riceverà gli oggetti prodotti nei diversi 
paesi, dalle epoche più riinote sino alla line del secolo XVIII. 

Art. 2. Gli oggetti che si connettono all’ industria di ogni nazione saranno collocati 
in una parte distinta della galleria, e disposti in modo da caratterizzare le principali epoche 
della storia di ogni popolo. 

Art. 3. La Esposizione delle sezioni straniere sarà fatta per cura delle Commissioni 
incaricate di ordinare la coopcrazione di ciascun paese all’ Esposizione universale del ltìl>7. 

Vrt. 4. Una Commissione spedale è incaricata di preparare per la sezione francese 
la esposizione dei prodotti che caratterizzano le varie ejK>che della storia del lavoro nazio- 
nale, e di sottomettere all 1 approvazione della Commissione Imperiale i regolamenti e le 
istruzioni che si pubblicheranno a tale scopo. 

Art. 5. Sono nominati membri di detta Commissione : 

Il Signor Conte De Nuhjwbrkbrke, Senatore, Membro dell 1 Istituto, Sopraint elidente delle 
Belle Arti, Presidente della Commissione Imperiale dei monumenti storici della Francia; 
11 Signor Conte De Laborde, Membro dell’ Istituto, Direttore Generale degli Archivj del- 
T Impero, Membro «Iella Commissione Imperiale dei monumenti storici della Francia ; 
Il Signor Db Longpékikr, Membro dell 1 Istituto, Conservatore delle antichità del Museo 
del Louvre. Membro della Commissione Imperiale dei monumenti storici della Francia : 
Il Signor Du Sommerabd, Direttore del Museo «Ielle Tenne e «lei Palazzo di Cluny, Mem- 
bro «Iella Commissione Imperiale dei monumenti storici della Francia; 

Il Signor Lartet, Membro onorario della Società di antrojKjlogia ; 

Il Signor Barone Alfonso De RoTHsemLn ; 
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Aut. 6. La (.011 uniscono sarà presieduta dal Signor Conte De Xikuwekkekkk. 

Akt. 7. La Commissione potrà aggiungersi Comitati speciali i cui membri verranno 
nominati sulla sua proposta. 

Aut. s. Il Consigliere di Stato, Commissario generale, è incaricato dello eseguimento 
della presente disusinone. 

I'urigi, s gennaio Ih ili. 

Il Mimxifu di Stato 

Vite IWnideute Co tu tono, ione Jinfuriale 

Segnato, Ito i i Leu. 


I1IMMISSIONK DBI.I. A STOMA l)KI. LAVOHU. ' 


(lUCOIAKE agli amatori di opere dell'arte e dell* Indetti ria 
de' quali si desidera la coopcrazione. 

lai Commissione Imperiale ha deriso, che a rendere più completa la grande Esposizione 
che si sta preparando, durassi luogo nel Palazzo del Campo di Marte ad una lìtlMica Mo- 
stra delle opere curali eristiche di ciascuna rjtoca della Storia del lavoro. 

A questa pubblica mostra sarà assegnata una galleria speciale, situata intorno al giar- 
dino centrale, e circonscritta dalla galleria delle opere d’ arte. Si accoglieranno in essa le 
produzioni del lavoro di ogni paese da' tempi più remoti tino al cadere del secolo decimo- 
ottavo, e vi si comprenderanno ancora i prodotti delle prime epoche della umanità, an- 
teriori alla scoperta dei metalli. 

Ogni nazione potrà liberamente disporre di una parte distinta della galleria, per acco- 
modarvi gli oggetti relativi all* industria del paese da lei abitato. — Gli oggetti saranuo 
classificati in modo da far conoscere le epoche principali della storia del lavoro di quel paese. 

La Commissione Imperiale ha affidato la cura di ordinare la sezione francese a una 
Commissione speciale, posta sotto la presidenza di uno de’ suoi membri, il Senatore soprin- 
tendente alle Belle Arti. 

Questa Commissione ha deciso, che le opere dell’ arte e dell’ industria ammesse nella 
Sezione francese della galleria della Storia del lavoro, saranno disposte secondo le dieci 
grandi epoche dell’ arte iudicate nella annessa tabella. 

Per riunire gli oggetti valevoli a rappresentare ciascuno de’ periodi della Storia del lavoro, 
in quella parte che costituisce oggi l'Impero francese, la Commissione fa appello a tutti coloro 
che si compiacciono di raccogliere le opere dell’ antichità, e spera che si terranno onorati di 
poter concorrere a questa nuova manifestazione della gloria tradizionale del nostro paese 


1 Vedi pei nomi dei componenti 1» Commissione suddetta, il Decreto relativo clic precede. — 
Alfredo Dabckl, addetto alU. conservazione de’ Musei imperiali. Membro del Comitato de’ lavori 
storici, e dello Società scientifiche, è incaricato delle funzioni di segretario. 
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nelle urti» ond’ è clic fino Un ora erede opportuno statuire in quali condizioni è ricercata 
la loro coopcrazione. 

Lo scopo die la Commissione si propone di raggiungere, è quello di far conoscere 
le epoche principali dell' arte e dell' industria, con la esposizione dei monumenti che ci 
lasciarono i nostri padri, e vuole inoltre far chiara per mezzo di una metodica classifi- 
cazione 1 , la successione cronologica dei progressi, delle trasformazioni, e delle decadenze 
del lavoro nazionale. 

La Commissione non può ammettere, per conseguenza, nella sezione francese, se non 
che gli oggetti relativi all'arte e all’ industria delle popolazioni che hanno vissuto sul 
suolo della Francia. 

l«a superficie assai ristretta di cui può disporre, la obbliga inoltre a fare una scelta degli 
oggetti che olirono il carattere bene speciale di un’ epoca, per ogni arte e per ogni industria. 

Nessuna collezione di oggetti per natura, nazionalità, od epoche differenti da queste 
potrà essere subbietto di una mostra speciale. Ogni oggetto sarà classificato al suo posto, 
secondo il sistema generale, ma porterà il nome del suo proprietario. 

La Commissione imperiale preparerà le vetrine destinate a ricevere gli oggetti ammessi 
nella sezione francese. Sarà rilasciata una ricevuta per ciascun oggetto al suo ingresso nel 
palazzo, e la Commissione imperiale ne «irà da quel momento responsabile pel valore di cui 
avrà accettato la preventiva dichiarazione. — Alcune misure di sorveglianza speciali a quella 
parte della Esposizione, «iranno prese sulla proposta della Commissione per la Storia 
del lavoro. — La durata della Esposizione è fissata a sette mesi, cioè dal 1" aprile al 31 ot- 
tobre 1807. 

Coloro che vorranno esporre nella Sezione francese oggetti atti a rappresentare qualche 
periodo del lavoro nazionale, sono pregati di farne immediatamente la proposizione, con lettera 
indirizzata al signor Senatore soprintendente alle Belle Arti, Presidente della Commissione 
della Storia del lavoro, sotto fascia pel signor Consigliere di Stato, Commissario generale 
dell’Esposizione universale del 1807, al Palazzo dell’ Industria, porta N° IV (senza francare). 

La Commissione Imperiale si farà un pregio di accettare gli oggetti relativi alla Se- 
zione francese, posseduti da’ cultori dell' arte residenti in estero paese. — Essa vuole sperare 
ehe le Commissioni straniere cui stima conveniente di indirizzarsi a questo effetto, useranno 
di una intera reciprocità verso i collettori francesi, ed è pronta, in questo caso, a rice- 
vere le proposizioni di questi ultimi per trasmetterle ai Commissari competenti. 

La Commissione della Storia del lavoro farà conoscere alle persone, le cui proposizioni 
le sembreranno convenienti, le condizioni con le quali Essa procederà nella scelta degli 
oggetti offerti alla Sezione francese, le disposizioni da adottarsi per lo invio degli oggetti 
ammessi, quelle della loro recezione al Palazzo del Campo di Marte, c della tempestiva 
loro restituzione nelle mani de’ proprietarj che li avranno esibiti. 


Il Senatore 

Sopri n tendente al Ir Bel Ir Arti, brttidtnl* 

Conte di Nikuwerkkrkk. 


Il Secretar tn 

Alfredo Darcel. 
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TABELLA delle Epoche delle Storio del lavoro adottale per la clami fteaxlone 
delle opere euprote nello Sezione frane**?. 

1* Epoca. — />» Gallia avanti V uso dei metalli. 

Utensili di osso e di pietra, colle ossa degli animali oggi scomparsi dal 
suolo di Francia, ma trovate insieme agli utensili, e tali da potere indicare 
1' età alla quale questi ultimi si riferiscono. 

*2" Epoca. — La GaUia indijtrndcute. 

Anni e utensili di bronzo, di pietra; oggetti in terra cotta. 

3* Epoca. — La Gallia sotto il dominio romano. 

Bronzi, armi, monete galliche, argenterie, giojelli, ligure in terra bianca; 
vasellami rossi e neri, smalti incrostati. 

4* Epoca. — I Franchi fino alla incoronazione di Carlo Magno (800). 

Bronzi, monete, argenterie, giojelli, armi, vasellami, manoscritti, diplomi, 
pergamene, et*. 

.V Epoca. — / Carlovingi dal principio del nono alla fine dell undeeimo secolo. 

Sculture, avorj, bronzi, monete, sigilli, argenterìe, giojelli, armi, manoscritti, 
diplomi, pergamène, ec. 

lì“ Epoca. — Il Medio Evo, dal principio dii XII secolo fino al regno di iMtgi XI in- 
clusive (1483). 

Scultura (statuaria ed ornato), avorj, legni, mobili; bronzi, monete, sigilli; 
argenterie, giojelli; armi, e armature ; manoscritti, miniature, nielli, smalti 
a rilievo; vasellami verniciati, vetrate da chiesa; tappezzerìe (arazzi) tes- 
suti, ricami, abbigliamenti, ec. 

7“ Epoca. — Il llisorgi mento, da Carlo Vili fino a Enrico IV (1610). 

Scultura (statuaria c ornato), avoij, legni, mobili intagliati ; bronzi, monete, 
medaglie, sigilli; argenterie, giojelli; armi e armature; coltelleria; orolo- 
geria; miniature, manoscritti; smalti dipinti; majoliche verniciate, majo- 
liche dette di Enrico II, e majoliche di Bernard Palissy, vetrerìe e ve- 
trate da chiesa, tappezzerie (arazzi), tessuti, ricami; rilegature, ec. 

8" Epoca. — I Regni di Luùfi XIII c di Luigi XI V (1610 — 1715). 

.Sculture, avorj, legni, mobili intagliati; bronzi, monete, medaglie, sigilli; 
argenterie, gioielli; anni; orologeria; miniature, manoscritti; smalti di- 
pinti; majoliche di Nevcrs e di Houcn; porcellane di Rouen, di S. Cloud; 
lavori di tarsia; rilegature; tappezzerìe (arazzi), tessuti, ricami ec. 

9" Epoca. — Il Regno di Luigi XV (1715 — 1775). 

Oggetti analoghi a quelli descritti nell' epoca precedente ; vernici Martin ; 
porcellane di Chantilly, Mennecy, Vinccnnes, e Sema ; majoliche di Mou- 
stiers, di Marsiglia, dell' Alsazia, della Lor.'na, della Piccardla, ec. 

10* Epoca. — Il Regno di Luigi XVI e la Rwotiuione (1775 a 1800). 
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IX. 


ESPOSIZIONE DEL PARCO. 

|C«muni<'iixkiur «11* incaricato iUliaoi*| 


All' Illustrissimo signor Ingegnere Giordano. Ispettore net li. Corpo delie Miniere 
Commissario del Segno <1 Italia jwr I Esposizione di Parigi. 


Signore, 


Parigi, Palazzo della Industria, porta N® 4. 
28 aprile 1868. 


I/a Commissione Imperiale ha terminato la pianta generale del Parco del Campo di 
Marte, e ne ha già stabilita la ripartizione tra i diversi Stati. 

In nome di essa ho 1* onore di informare V. S. che la superficie tinta di venie sulla 
pianta qui acclusa è stata assegnata all' Italia. 

l/C particelle ombreggiate sono riserbate ai boschetti ed alle opere murarie; le altre 
ai pratelli. 

In un’ altra parte del Campo di Marte potrà venir concesso in aggiunta uno spazio 
per V esposizione degli animali domestici. 

Sebbene la da&sazione generale indichi i prodotti che saranno più specialmente esposti 
nel Parco, pur nondimeno credo utile di farle sapere quali sono gli oggetti principali, clic 
le Commissioni straniere hanno manifestato il desiderio di collocarvi. 

Nel Parco saranno costruiti gli amiessi destinati a contenere le macchine per Pagri- 
coltura c per P industria, il materiale delle strade ferrate e quelle materie prime che nou 
potranno essere collocate nel Palazzo. Siccome questi annessi e le altre costruzioni da farsi 
nel Campo di Marte, debbono essere in armonia colle esigenze generali dell' impianto del 
Parco, i progetti dovranno esser sottoposti all’ approvazione della Commissione imperiale. 

Nel Parco avranno il loro posto le caldaje destinate a mettere in moto le macchine 
della Galleria delle arti usuali, le botteghe e i bazars, ove gli espositori che apparten- 
gono a regioni poco conosciute potrauno vendere i prodotti distintivi dei loro paesi, gli 
edilìzi dei Commissariati delle diverse nazioni, le rase costruite collo scopo di mostrare i 
modelli di abitazioni proprie «Ielle diverse classi di lavoranti di ogui paese, o quelle pro- 
gettate per gli operaj delle manifatture della città e della campagna. In queste case 
potranno abitare le famiglie che verranno all’Esposizione o per esercitare sotto gli occhi 
del pubblico un mestiere manuale, o per attendere al collocamento o alla custodia dei 
prodotti dei paesi, da' quali le famiglie medesime provengono. 

Avranno posto nel Parco anche le officine che usano il fuoco, come, per esempio, quelle 
dove si lavorano i metalli c le materie minerali, ed egualmente ve lo avranno gli edifizj 
rustici e le officine agrarie, ed i parchi zoologici destinati a contenere gli animali d’ab- 
bellimento o quelli che qualificano la fauna d’ un qualche paese. Vi saranno anche i chioschi 
per le orchestre militari, i padiglioni di riposo, e finalmente tutti quelli oggetti d’ arte di 
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grandi dimensioni, ai quali non reca nocumento il contatto dell* aria, come, a nio' d’esempio, 
gli obelischi, le finitane, le statue monumentali di bronzo o di pietra, ec. 

Le resterò obbligato se V. S. si compiacerà di mandarmi, colla maggior sollecitudini* 
possibile, le piante indicanti le dimensioni orizzontali e verticali e la forma degli celi- 
fizii che il Governo d’ Italia ha in animo ili far costruire nel Campo di Marte. Essi però 
non dovranno in niun caso oltrepassare il margine dei viali, c distaranno di cinque metri 
almeno dalle linee di prospettiva tracciate sulla pianta qui acclusa. 

Nel caso che l’area messa a disposizione di V. S. le riuscisse esuberante, ella mi 
farebbe grande favore se si compiacesse d* indicarmi le proporzioni alle quali V. S. con- 
sentirebbe di vederla ristretta. AH 1 opposto, se le paresse troppo angusta, mi farebbe egual 
favore dandomene notizia colla maggior sollecitudine, perchè io possa mettermi in grado 
di farle profittare (offrendosene il destro) del terreno che altre nazioni avessero potuto 
lasciare non occupato. 

La Commissione imperiale ha deciso che iu uno scompartimento speciale, chiuso da 
ogni parte ed ordinato allo scopo, abbia luogo una esposizione d* orticoltura. Se il Go- 
verno italiano ha in animo di iuviare delle belle mostre di piante, prego V. S. a far- 
mene sapere con sollecitudine la natura ed il nome. Parteciperò indilat amento queste 
notizie alle persone che approntano V esposizione di orticulturn, ed a V. 8. indicherò lo 
spazio che può esser messo a sua disposizione. 

(ìli animali domestici saranno ricoverati nelle stalle e nelle scuderie addossate alla 
cinta del Parco, lungo V atenue de soffre*. Queste stalle e queste scuderie verranno co- 
struite a spese c per cura delle Commissioni straniere nei luoghi respetti vomente asse- 
gnati. È necessario che la Commissione imperiale ne conosca a) più presto possibile le 
dimensioni. 

La prego di farmi conoscere le intenzioni del Governo italiano intorno alla esposizione 
degli animali ; qual sarebbe il numero e la specie di quelli che si proporrebbe d’ inviare, 
qualora il Governo francese togliesse ria in breve il divieto attuale relativo alla introdu- 
zione degli animali delle specie vaccina, pecorina e porcina; e finalmente qual dovrebbe 
essere l’area necessaria per le stalle e per le scuderie. 

È desiderio della Commissione imperiale che tutte le parti del Parco non occupate 
dagli edifizii o da’ riali principali o secondarii, siano seminate o piantate. Queste semente 
e queste piantagioni possono inoltre dar campo ad esposizioni speciali. 

lai Commissione Imperiale somministrerà gratuitamente il terreno ordinato a’ termini 
della livellazione generale, ma non entrerà in alcuna spesa per ciò che concerne V adatta- 
mento speciale del terreno, le costruzioni, le piantagioni, i boschetti o la sementa dei 
prati ; essa si limiterà a collocare una certa quantità d’ alberi grossi in quei punti, che 
verranno scelti d’ accordo colle Commissioni straniere. — Sarebbe desiderabile che questi 
lavori fossero fatti dai giardinieri di ciascun paese. Tuttavia La Gommiamone imperiale, 
prevedendo il caso che siffatto temperamento non venga adottato, ha imposto agli accol- 
latali incaricati di eseguire i lavori per la Sezione francese, l’obbligo di mettersi al ser- 
vizio delle Commissioni straniere, che li richiederanno dell’ opera loro, a condizioni uguali 
a quelle stabilite per gli espositori francesi. 

In (pianto all’ adacquamento, la Commissione imperiale farà collocare dei condotti nei 
grandi viali ; ma le diramazioni e il servizio delle cannelle saranno a carico degli utenti. 
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Vi sarà dappertutto una pressione sufficiente a«l innaffiare a getto. L'acqua costerà 
10 centesimi al più per ogni metro cubo. 

Il mantenimento dell’ erba nei terreni di natura eguale a quelli del Campo di Marte 
esige in media per ciascun metro quadro, la spesa di 18 litri d’ acqua ogni cinque giorni. 

I viali di circolazione generale segnati sulla pianta saranno tracciati e mantenuti a spese 
della Commissione imperiale : peraltro ogni Commissione straniera provvedere a spese proprie 
a quei viali particolari che giudicasse opportuno di aprire nel recinto <kdla propria sezione. 

La Commissione imperiale sopporterà la spesa dell’ illuminazione dei viali del Parco 
nel corso della serata. Gli stabilimenti che le Commissioni straniere volessero fare illumi- 
nare, vi provvederanno a spese proprie. A tale effetto queste Commissioni si metteranno 
d’accordo con quella Imperiale. 

Gradisca, Signore, la testimonianza della mia distintissima stima. 

Il Coxskjmkre pi Stato Commissario gemkralk. 


X. 

GIURATI. — RICOMPENSE. 


1. — DECRETO rimordati te le rlroinpeii»e ed 11 Muri internazionale. 


NAPOLEONE 

PER LA GRAZIA 01 DlO E TER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

IMPERATORE DEI FRANCESI 


A tutti i presenti e futuri, salute: 


Visti gli articoli 22 e «2 del Regolamento generale dell’ Esposizione universale del 18U7 
a Parigi, approvato con nostro decreto del 12 luglio 1808; 

Visto il nostro decreto del 22 febbraio 18fi6; 

Sul rapporto del nostro Ministro di Stato, Vice-Presidente della Commissione imperiale. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. È approvato il regolamento che determina la natura delle ricompense, ed 
i [istituisce i Giurì incaricati di distribuirle, conforme venne adottato il 7 giugno 1866 dalla 
Commissione imperiale. 

Art. 2. Il nostro Ministro di Stato, il nostro Ministro di Agricoltura, Commercio, e 
Lavori Pubblici, il Ministro della nostra Casa e delle Belle Arti, Vice-Presidenti della 
Commissione imperiale, sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 


Dato al Palazzo delle Tuileriwi. il 0 giugno 1806. 


NAPOLEONE. 


Il Ministro di filalo 

E. Rocker. 


Per V Imperatore 


Il Ministro della casa dell'Imperatore 
e. delle Belle Arti 
VA II, LA NT. 


Il Ministro di Agricoltura 
Commercio t lavori Puthlici 
A. Bérne. 


ii 
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2. — RELAZIONE fin* motiva 11 Recreta conwrneate lo rlrompoaHe. 

RAPPORTO ALL' IMPERATORE. 

(Unito ni Ucrr«rtti precedente.) 


SlHE, 

Ho 1* onoro ili sottoporre ni Vostra Maestà a nome della Commissione imperiale un 
progetto di regolamento sulle ricompense che. secondo le tradizioni ricevute, devono essere 
distribuite in occasione dell’ Esposizione universale del 1887. 

Questo regolamento determina la natura, il numero ed il modo di distribuzione «Ielle 
ricompense medesime, e comprende quattro titoli. 

11 titolo T tissa le disiiosizioni geuerali relative al valore delle ricompense ed all' in- 
stituzione del Giurì. 

Il titolo 11° risponde all' articolo 22 del Regolamento generale e concerne particolar- 
mente la categoria delle opere d* Arte. Le disposizioni che esso contiene, minino a conci- 
liare le convenienze «Ielle Esposizioni universali, con gli usi seguiti nelle Esposizioni annue 
di Belle Arti. 

11 titolo 111* risponde all’ articolo G2 del Regolamento generale, e si riferisce special- 
mente alle nove categorie dell’ Agricoltura c dell' Industria. la* disposizioni di questo titolo 
che si conformano nel loro iusieme al sistema seguito nel 1855, mirano a regolare nel miglior 
modo possibile i diversi gradi delle ricompense, ad allontanare le difficoltà di esecuzione, 
e ad ottenere dal Giurì le conclusioni dei suoi lavori nel termine di sei settimane. — Questo 
termine è fissato rigorosamente dal giorno della distribuzione delle ricompense, stabilito al 
l* luglio 18G7. Speciali disposizioni attribuiscono a certe suddivisioni del Giurì la cura di giu- 
dicare in permanenza i prodotti che rinnovanilosi per tutta la durata dell 1 Esposizione, non 
possono essere ricompensati che all’epoca della chiusura. 

Queste parti del Regolamento sulle ricompense, non presentando alcun che di vera- 
mente nuovo, io posso, riguardo ad esse, limitarmi a sommarie indicazioni. Le disposizioni 
del titolo IV* stabiliscono al contrario una innovazione importante, sulla quale creilo mio 
dovere di «lare a Vostra Maestà un necessario schiarimento. 

Le Esposizioni precedenti non hanno fatto rilevare tutti i meriti che contribuiscono alla 
prosperità dell’ agricoltura e dell’ industria. Questa prosperità non è determinata soltanto 
dalla buona qualità dei prodotti, e dalla perfezione dei metodi di lavoro, ma dipende 
altresì dalla felice condizione dei varii prodotti, e dei rapporti buoni o cattivi che recipro- 
camente li unisce. Egli è ben vero che nelle precedenti Esposizioni, accordandosi distinzioni 
onorifiche, fino ad un certo punto si ebbe riguardo a tali circostanze: ma la Commissione 
imperiale ha cre«luto di far cosa utile e di conformarsi ai principi! che ispirarono molti atti «lei 
Governo dell’ Imperatore, creando un nuovo ordine di ricompense sotto questo punto «li vista. 

Queste ricompense sarebbero accordate a quelle persone, stabilimenti o località, che 
per speciali istituzioni o un conveniente ordinamento, ebbero a sviluppare un buon accordo fra 
tutti quelli che cooperarono ai medesimi lavori, ed assicurarono agli operai il benessere 
materiale, morale, ed intellettuale. 
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Il benessere e V aniionia, di cui noi proponiamo a Vostra Maestà di ricercale i mi- 
gliori esempj, si presentano sotto fonne molto diverse. In qualche paese, 1* unione fra le varie 
categorie dei produttori è mantenuta da costami locali e da tradizioni secolari ; ed in qualche 
altro, uno sforzo intelligente porta rimedio allo spirito di antagonismo che vi si è propagato. 
Nel primo caso, i lavoratori promossi alla condizione di operai-capi, trovano in se medesimi 
tutti i mezzi di successo: nel secondo, al contrario, uniti tutti nelle grandi officine, atten- 
dono in parte la loro sicurezza personale dalle cure e dalle disposizioni del padrone. — I pro- 
duttori si applicano talora esclusivamente al lavoro agrario, talora al lavoro di manifattura, 
ed altre volte collegano utilmente assieme questi due geueri di lavoro. 

In mezzo però a tali diversità ili condizioni, il benessere e V armonia offrono ovunque 
il medesimo risultato, ed assicurano ai varj produttori, ed alle località che sono arricchite 
dal loro lavoro, il benefizio della pubblica pace. 

L’ esistenza di questi due meriti, che noi proponiamo «li premiare, si può facilmente 
riconoscere ovunque da caratteri molto apparenti. Egli è cosi clic una inchiesta di que- 
sto genere, fatta per ordine di Vostra Maestà alcuni anni or sono, dai Prefetti del Regno, 
fece rilevare in fiochi giorni molti esempj, i quali in occasione del concorso istituito col ti- 
tolo IV* potrebbero utilmente essere rimessi alla luce. 

Il merito di questi concorrenti sarebbe valutato da un Giurì composto di persone 
cospicue appartenenti ai paesi che figureranno all’ Esposizione. Questo Giurì, secondo il 
)>ensiero della Commissione imperiale, dovrebbe allontanare da suoi giudizi ogni sistema 
preconcetto, e basare le sue decisioni soltanto sopra fatti avverati. 

11 valore delle ricompense dovrà essere in rapporto colla graude portata sociale del 
concorso. 

La Commissione propone dunque a Vostra Maestà di assegnare a tale effetto dieci prernj 
di un valore totale di centomila franchi, cui verrebbero ad aggiungersi ancora venti men- 
zioni onorevoli. 

Un grande premio indivisibile di centomila franchi, potrebbe altresì essere accordato 
a quella persona, o a quel luogo, che si distinguesse per una superiorità eccedente ogni 
paragone. 

Questo concorso apre alle Esposizioni universali una nuova via: esso non solo contri- 
buirà a creare una emulazione salutare fra le diverse nazioni; ma varrà altresì a definir 
meglio alcuni importanti problemi, la cui soluzione rimase fino ad ora insufficiente ed incerta. 

Se Vostra Maestà si degni approvare le considerazioni che formano il soggetto di questo 
Rapporto, e che riepilogano le deliberazioni della Commissione imperiale del 7 giugno 
io la prego a voler sottoscrivere il decreto seguente. 

Sono col più profondo rispetto, 

Sirr, 

di Vostra Maestà 

L* umilissimo c devotissimo seno e suddito fedele 

Il Ministro di Stata 

Vice-PtreaidenU dflla Contmiéaione im feriale 
Segnato E. lloiusK. 


Digitized by Google 



— 84 — 


8. — REGOLAMENTO elle «lablllitfo la tuttora delle Hi rompente ed Intitolare i Ginn 
incarleati di distribuirle, deliberalo il 7 iri aicno IMW. 

Titolo l'itlMQ. — Disposizioni Generali. 

Art. 1. È stabilita una somma di ottocento mila lire (800,000) per le ricompense che 
devono essere concesse nell’ occasione della Esposizione Universale del 1807. 

Art. 2. È istituito un Giuri iiitenia/ioiiale. incaricato di distribuire le ricompense. 

Il Giuri intemazionale è composto di seicento membri, ripartiti fra le diverse nazioni, 
nella proporzione delle superimi occupate dai prodotti di ciascuna di esse. 

Il risultauiento di tale riparto è indicato dagli specchi .1 e li annessi al presente 
Regolamento. 

Art. 3. I componenti francesi del Giurì internazionale delle ricompense sono immillati 
dalla Commissione Imperiale. 

I membri stranieri sono respettivamente designati dalla Commissione nazionale di cia- 
scun paese. 

Tutte le nomine devono essere fatte prima del primo dicembre 1800. 

La Commissione Imperiale, in seguito a concerti colle diverse Commissioni straniere, 
ripartisce i componenti del Giurì nelle diverse Classi. 

Art. 4. Il Giurì intemazionale dee compiere i suoi lavori dal primo aprile al 14 mag- 
gio 1867. 

Peraltro, in quanto concerne le Classi 52, 07 a 88 e 05,* le operazioni «lei Giurì si 
prolungheranno per tutta la ritirata dell 1 Esposizione. 

Art. 5. lai solenne distribuzione delle ricompense è fissata pel primo luglio 1867. 

Titolo Secondo. — Disposizioni speoiali relativo al gruppo dolio opero d’arte. 

Art. 6. IiC ricompense messe a disposizione del Giurì internazionale per le oliere 
d'arte, sono divisate nel modo seguente: 

17 Grandi preinj, ciascuno del valore di L. 2000. 

32 Primi premj, ciascuno del valore di L. 800. • 

44 Secondi preuij, ciascuno del valore di L. 800. 

46 Terzi preuij, ciascuuo del valore di L. 400. 

Art. 7. Le ricompense stabilite dall 1 art. 6 sono ripartite nel modo seguente fra le 
quattro Sezioni di Belle Arti che corrispondono alle Classi del 1 # Grappo: 

1* Sezione. Classi 1“ e 2“ riunite: 8 grandi preuij, 15 primi premj, 20 secondi premj, 
24 terzi premj; 

2* Sezione. Classe T: 4 grandi premj, H primi premj. 12 secondi premj, 12 terzi premj ; 

3* Sezione. Classe 4*: 3 grandi preuij, 6 primi premj. 8 secondi premj, 6 terzi premj; 

4* Sezione. Classe 5*: 2 granili premj, 3 primi premj, 4 secondi premj, 4 terzi premj ; 

1 Classe 52. Motori, generatori ed apparecchi tneccauici applicati specialmente ai binogni del- 
1 * Esposizione. — Classe 67 a 73: 7® Gruppo. Alimenti noi diversi gradirti preparazione. — Classo 74 
a 82: 8° Gruppo. Prodotti viventi e modelli di stabilimenti di agricoltura. — Clange 83 a 88: 9* Gruppo. 
Prodotti viventi e modelli di stabilimenti di orticoltura. — Classe 95; Istru nienti o processi di lavoro 
speciali agli opcraj capi di officina. 
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Art. 8. Il Giurì per il gruppo delle opere d'arte è composto di sessantatrè membri. 

La proporzione numerica dei giurati francesi e stranieri, in ciascuna delle quattro 
Sezioni, è indicata dallo specchio A annesso al Regolamento. 

I membri francesi delle quattro Sezioni souo nominati dalla Commissione Imperiale, fra 
i componenti il Giurì d’ ammissione. Essi saranno scelti, in numero uguale, sopra ciascuna 
delle tre liste che avranno concorso alla formazione di questo Giurì, costituito conformemente 
alla decisione del 12 maggio 1866. 

Gli esponenti che abbiano accettato lo ufficio di componenti il Giurì iuternaziouale 
per le opere d’arti; non sono esclusi dal concorso per le ricompense. 

A ciascuna delle quattro Sezioni presiede mio dei componenti, scelto dalla Commissione 
Imperiale. — Due fra i presidenti souo francesi. 

Art. 9. Le quattro Sezioni possono riunirsi insieme per proporre, ove facesse d’ uopo, 
ilelle modificazioni al riparto delle ricompense stabilito dall’ art. 7. 

La Commissione imperiale designa uno fra i suoi componenti per presiedere le quattro 
sezioni riunite. 

T trono TERZO. — Disposizioni speciali relative ai nuovi gruppi dei prodotti 
dell* Agricoltura e dell’ Industria. 

Art. lo. \as ricompense messe a dis|>osixione del Giurì intemazionale pei prodotti 
dell’ agrieoi tura e dell’ industria, sono divise nel modo seguente: 

Grandi pretti) e ricompense in danaro «lei valore totale 
di duecento cinquanta mila lire (250,000). 

Cento medaglie d’oro, del valore di mille lire ciascuna; 

Mille impaglio d'argento; 

Tre mila medaglie di bronzo; 

Cinque mila menzioni onorevoli (al massimo). 

Tutte le medaglie hanno il medesimo diametro. 

Art. 11.1 glandi premj sono destinati a ricompensare il inerito «Ielle invenzioni o 
dei perfezionamenti, clic abbiami recato un miglioramento notevole nella qualità dei pro- 
dotti, o nei procedimenti della fabbricazione. 

Art 12. La distribuzione delle ricompense istituite dall’ art. IO per i nove gruppi 
dell' agricoltura e dell'Industria, risulta dalle operazioni successive dei Giuri di Classe, tiri 
Giurì di gruppo, c di un Consiglio supcriore. 

Art. 13. La proporzione numerica dei componenti francesi e stranieri di ciascuno 
«lei Giurì di Classe è fissata dallo specchio A annesso al presente Regolamento. 

Art. 14. Ciascun Giuri di Classe comincia le sue riunioni al primo aprile 1867. 

Nella prima adunanza, nomina un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario. In 
seguito nomina eziandio un Relatore, la cui elezione deve aver luogo prima del 10 aprile. 

Art. 15. I Ginn di Classe possono aggregarsi degli aggiunti o periti scelti sia nelle 
altre Classi del Giurì internazionale, sia al «li fuori di esso: in questo ultimo caso la no- 
mina dell'aggiunto o del perito deve essere appronta dalla Commissione Imperiale. 

Art. 16. Gli esponenti che abbiano accettate le funzioni di componenti il Giurì in- 
temazionale sono, pel solo fatto di tAle accettazione, esclusi dai concorso per le ricompense. 

Gli esponenti aggregati a un Giurì di Classe a titolo di aggiunti o di periti, sono 
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parimente esclusi dal concorso, per quanto concerna i prodotti della Classe in cui sono 
chiamati a dare il loro parere. 

Peraltro, la Commissione Imperiale si riserva di autorizzare determinate eccezioni alle 
esclusioni statuite nei paragrafi procedenti. 

Art. 17. Le Commissioni straniere souo invitate a designare, presso ciascuno dei 
Giun di Classe, dei Delegati incaricati di fornire tutte le notizie che possano chiarire il 
Giuri, in ciò che riflette gli esponenti del loro paese. Il domicilio di questi Delegati dovrò 
essere notificato alla Commissione Imperiale prima del 20 marzo 1807. 

Tali uftìcj quanto alla Sezione francese, sono adempiuti presso ciascun ( ìiurì di Classe 
dal Comitato d’ ammissione corrispondente. 

Art. 18. Dal 1 " al 14 aprile, ciascuno Ghiri di Classe dei gruppi 2, 3, 4, 5, 6 e lo, 
procede all’ esame dei prodotti, e fa senza distinzione di nazionalità, la classificazione degli 
esponenti che gli sembrino degni di ricompensa. 

11 Giuri di Classe compone poscia la lista degli espoueuti, che in applicazione del- 
l’art. 16 sono esclusi dal concorso, e propone le eccezioni che giudica necessarie. 

Esso infine classifica, senza distinzione di naziotuilità, i collaboratori, i capi lavoranti, gli 
operaj che caso crede che debbano essere segnalati, sia per servigi resi all’ agricoltura o al- 
l' industria, sia per la loro partecipazione alla produzione di oggetti notabili fra quelli esposti. 

la? liste di classificazione firmate dai componenti dei Giurì che abbiano preso parte a! 
lavoro, .saranno depositate dal Relatore al Commissariato Gene mie. non più tardi del 14 
aprile 1867. 

I Ghiri di Classe delle Classi 82 e 95 forniscono solamente le notizie necessarie per fissare 
il numero delle ricompense che convenga assegnare alle Classi stesse, e propongono gli Aggiunti 
che devono secondarle nell’ esame i>ermanente, richiesto dalla natura degli oggetti esposti. 

Se un Giurì di Classe non abbia presentato, al 14 aprile, le liste sovraccennato, la 
Commissione imperiale provvederà d’ufficio alla loro composizione. 

Art. 19. I>al 1* al 14 aprile ciascun Giurì di Classe de’ Gruppi 7, 8 e 9 compila la lista 
degli aggiunti, di cui domandi Taggre gaz ione per Tesarne successivo dei prodotti durante tutta 
T Esposizione, e fornisce tutte le notizie necessarie per fissare il numero delle ricompense. 

Art. 20. I Presidenti e ì Relatori dei Giurì di Classe fonnano i componenti dei (ritiri 
di Gravito ; i Presidenti, in caso d‘ assenza, sono surrogati dai Vice-presidenti. 

Un Presidente e due Vice-Presidenti sono nominati oltre i componenti suddetti, per 
ciascuno Giuri di Gruppo, 

II ri|Nirto dei Presidenti e Vice-Presidenti dei Giurì di Gruppo fra le diverse nazioni, 
t* fissato dallo specchio li annesso al presente regolamento (colonna h e e). 

In conformità dell’ art. 3 i Presidenti francesi sono direttamente nominati dalla Com- 
missione imperiale, e gli stranieri sono designati dalle Commissioni nazionali straniere. 

Il Segretario di ciascun Giurì di Gruppo è nominato dalla Commissione itni>eriale. 

Art. 21. Dal 15 al 28 aprile, ciascuno dei Giurì di Gruppo 2, 3, 4, 5, 6 e IO esa- 
mina i reclami che siano di sua competenza, decreta e stabilisce le liste di classificazione 
compilate dai Giurì di classe, ed inscrive In ordine a ciascun nome la ricompensa che pro- 
pone di accordare. Per le classi 52 e 95 stabilisce solo il numero delle ricompense. 

Si aggrega successivamente ciascun Giurì di classe per le deliberazioni che lo concer- 
nono. I membri così aggregati hanno voce deliberativa. 
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Queste prime operazioni «lei Giurì di Gruppo devono essere terminate, e il risultato 
deve esserne trasmesso al Commissariato Generale, non più tardi del 28 aprile. Se i la- 
vori non siano compiuti in questo lasso di tempo, la Commissione Imperiale provvede ad essi 
coinè d' urgenza. 

Art, 22. Dal 15 al 28 aprile ciascun Giurì di Gruppo dei Gruppi 7, 8 e 9 stabilisce le 
liste degli aggiunti compilate dai Giurì di Cimar, e rimette al Commissariate Generale le pro- 
poste relative al numero delle ricompense che convenga d’ assegnare a ciascuna Classe. 

Art. 23. I Presidenti e Vice- Presidenti dei Giurì di Gruppo, sono chiamati a costi- 
tuire il Consiglio Sufteriore del Giuri. 

La Presidenza di questo Consiglio spetta ad uno dei Vice-Presidenti della Commissione 
Imperiale. 

Le parti di Segretario sono adempiute dal Segretario principale, e dal Segretario ag- 
giunto della Commissione Imperiale. 

Art. 24. Dal 29 aprile al 5 maggio, il Consiglio Sup*>riorc distribuisce fra i diversi 
Gruppi il numero totale delle ricompense. 

Il Consiglio può, se gli paia utile, aumentare il numero delle medaglie, proporre alla 
Commissione Imperiale di prelevare, a quest'uopo, 80,000 fr„ al massimo sulla somma desti- 
nata ai grandi premj ed alle ricompense in danaro. 

Questi lavori del Consiglio Superiore devono essere terminati non più tardi del 
5 maggio. 

Art. 25. Sarà pubblicata, sotto la direzione e la sorveglianza di un Comitato i cui 
membri saranno nominati dalla Commissione Imperiale sulla proposta del Consiglio Supe- 
riore , una Relazione sull’Esposizione dei prodotti della Agricoltura e dell’ Industria. 

Art. 26. Dal 0 al 12 maggio, ciascuno dei Giurì di Gntpj do, menzionati nell'art. 21, 
distribuisce fra le classi cui spetta, le ricompense fissate dal Consiglio Superiore. 

Il risultaincnto di questo lavoro è trasmesso al Commissariato Generale non più tarili 
del 14 maggio. 

Art. 27. Durante tutta l’ Esposizione, la Commissione Imperiale nomina ogni quin- 
dici giorni gli Aggi un tt temporarj, incaricati di aiutare i Giurì di Classe nell’ esame dei 
prodotti dei procedimenti o degli istrwneuti di lavoro delle Classi 67 a 88 presentati 
all'Esposizione pel concorso della quindicina corrispondente. 

Questi aggiunti sono scelti giusta le liste stabilite in conformità dell’ art. 22. 

Fino dal secondo giorno di ciascuna quindicina, ciascun Comitato temporario fonnato 
di Giurati ed Aggiunti, classifica gli esponenti collaboratori e operaj che giudica degni 
di ricompense, e li parte in quattro categorie, sotto i titoli: primi premj, secondi premj, 
terzi premj, e menzioni onorevoli del concorso parziale, cui si riferiscono. Questa lista potrà 
essere immediatamente pubblicata. 

Art. 28. Dal 15 al 20 ottobre i Giurì di GrupjH) dei Gruppi 7, 8 c 9 giusta la 
nota dei premj e delle menzioni onorevoli assegnati dai Comitati temporari, a tenore del- 
l’articolo precedente, compilano per ciascuna classe la lista complessiva generale degli 
esponenti e quella dei collaboratori ed operai, e concedono le ricompense clic il Consiglio 
Sujteriore mise a loro disposizione. 

I) diploma porta un cenno dei premj e menzioni che i diversi Comitati temporarj 
hanno assegnato durante l’ Esposizione a colui che ottiene tale diploma. 
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Art. 29. 1 Giuri ili Cimate delle Classi 52 e 95 presentano non più tarili del 
20 ottobre alila Commissione Imperiale le proposte relative alle ricompense che il Giurì 
di Gruppo ha loro riservate. 

La Commissione Imperiale delibera immediatamente sopra queste proposte. 


Titolo Quarto. — D isposialonl spoetali relativo ad un nuovo ordine di ricompense. 


Art. 30. Un ordine particolare di ricompense è creato in favore degli individui, 
degli stabilimenti, o dei paesi i quali, mercè di ordinamenti o istituzioni speciali, abbiano 
giovato allo svolgimento della buona armonia fra tutti coloro che cooperano ai medesimi 
lavori, e abbiano assicurato agli operaj il benessere materiale, morale, e intellettuale. 

Queste ricompense comprendono dieci premj del valore totale di centomila lire (100,000) 
e venti menzioni onorevoli. 

Un gran premio indirisibile di centomila lire (100,000) potrà inoltre essere accordato 
all' individuo, allo stabilimento, o al paese che si distinguesse sotto questo aspetto, per 
una superiorità insigne. 

Art. 31. Un Giuri speciale apprezza i meriti segnalati da quest'ordine di ricom- 
pense, e determina I’ ammontare «lei premj e la forma sotto la quali? sono accordati. 

I*a Presidenza di questo Giurì spetta a uno «lei Vice-Presidenti «Iella Commissione Im- 
periale. 

Il numera totale dei componenti questo Giurì è fissato a 25. compreso il Presidente. 

Il riparto fra le diverse nazioni è fissato nello specchio li (colonna c). 

Le funzioni di Segretario sono adempiute dal Segretario «Iella Commissione Imperiale. 

Art. 32. Ove manchi la nomina notificata prima del 1" dicembre 18GG conforme- 
mente all’ articolo 3, la Commissione Imperiale sceglie i Giurati stranieri fra le persone 
accreditate presso di Lei dai varj Governi. 

Art. 33. Il numero dei membri presenti necessario per la validità delle decisioni del 
Giurì è fissato a diciotto. I preinj e le menzioni onorevoli sono assegnati a maggioranza 
di voti. Il gran premio non può essere accordato che colla maggioranza dei «lue terzi. 

Art. 34. Le domande e documenti destinati a designare, pel novello ordine di ri- 
compense, un individuo, uno stabilimento, od un paese, devono essere indirizzati avanti 
il 1® dicembre 18GG al Consigliere di Stato, Commissario Generale. 

Art.. 35. Il Giurì tiene una prima sessione il 1° dicembre 1866, allo scopo di sta- 
tuire le norme per P istruttoria delle domande e di cominciare il loro esame. 

Art. 3G. In una seconda ed ultima sessione, dal 15 aprile al 14 maggio 1867 il 
Giurì stabilisce definitivamente il riparto e la destinazione dei premj. Questi premj sono 
distribuiti insieme alle altre ricompense il l* luglio 1867. 


Fatto e deliberato dall» Commissione Imperiale il 7 giugno 1866. 

77 Ministro di Slitto, Vkt-Presidmte, 

Firmato: E. Kouhkk. 

Il C-onsiglierr di Stato, Commissario Generale, 
Firmato: F. Le Pi.àt. 


Il Segretario, 

Firmato: E. B. de Cbancourtois. 
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DOCUMENTI clic fatino w<rulto al Rrrolamenlo cb«* determina la natara delle Rlc-ompen*’ 
e costituisce i (ilari incaricati di dUtrlbairle. 


Tavola A. 


Nomo dei membri francesi e stranieri jxr ogni nddititiont dtl Girili internazionale. 


GROPPI E CLASSI. 

(Vadali 11 alatami di rlaeritl .-aliene mito *1 Rosola* mi lo gustai»). 
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Titolo III. 
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Tavola B. 


Ripartizione dei mcmltri del Giriti Internazionale fra i rarj Sfati, 
batata tagli spaiò che questi Stati occupano nell’ Etpomnone. 
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SB. GII asterischi con uumem di rinvio Indicano la riunione dei che si dovette fare, per sorpassare ii numwu 

«li 2.'» nei Giurati del iiumu ordine di ricompense. L’ applicazione del Giurato al paese il pii» grandanente rappresen- 
tato, fa fatta soltanto por riguardo all'ordine. 


Tavola 0. 


Recapitolaziokk dei tempi fumati per Ut nomina ed i lavori del Girai internazionale. 


NATURA DELLE OPERAZIONI. 

EPOCHE FISSATE. 

Nomina dei Membri dn| Giuri intemazionale larticolo 3|: Membri dei Giuri di Classe 


1 larticoli 8 « 13); Presidenti « Vicepresidenti dei Giuri di Gruppo (articoli 9 e 20| , 

Membri del Giuri spentalo larticoli HI e 32) 

Innanzi il 1*- dicembre 1866. 

1 Apertura della prima riunione d«l Giuri spedale nel nuore Online di rieoiupena* |ar- 
l tkolo 35) 

1“ dicembre. 

1 Nomina dei delegati forestieri Uri Glori di Claare (articolo 17) 

Prima del 20 laureo 1 Mi 7. 

Apertura delle ■.■perazioni dei Giuri di Classo in coincidenza C*»n l' apertura dell" Espo- 
stone (articoli 4, 14 e IH) 

Il 1- aprile 1H«7. 

Elezione dei referenti dei Giuri di Claare (articolo Hi 

Prima drl 10 aprile. 

Chiusura doli* operazioni del Giuri di Cianati dell* Agricoltura e dell’ Industria, e cou* 
, segna delle listo di classificazione dai referenti i articolo 18 1 

Non più tardi del 14 aprile. 

Apertura delle operazioni dei Giuri di Gruppo dell’ Agricoltura e dHl’ Industria (arti- 
coli 21 e 22) 

Il 15 aprile. 

1 Apertura della seconda riunione del Giuri speciale noi nuovo ordine di ricompense 
i articolo 86) . 

Il I.'* aprile. 

Chiusura delle prime operazioni dei Giuri di Gruppo per l‘ agricoltura e l'industria 
e consegna delle luto di claariflcarione completo, con ludica rione dolio proposte 
ricompenso (articoli 21 e 22) 

Nuli più tardi del 2* aprile. 

Apertura dello riunioni del Consiglio Superiore per l'agricoltura e rinduatrin (ari. 24). 

(1 giorno -J'.l apnle. 

Chiusura delle operazioni del Consiglio Superiore per U ripartizione del nummo totali- 
delie rioompciwe fra i note Gruppi (articolo 24) 

11 i maggio. 

Apertura della reclinila riuniate dei Giuri di Gruppo doli’ agricoltura ed industria (ar- 
ticolo 26). ..... 

Il 6 maggio. 

Chiusura delle operazioni dei Giuri di Gruppo per la ripartizione dello riesmpo-nw» 
lira le rari* classi (articolo 26) 

11 12 maggio. 

J Consona del multati della ripartizione definitiva di tutte lo ricompense al Com- 
missariato generala (Titoli 11 . IH e IV) 

Non pii) tardi del 14 maggio. 

| Distribuzione solenne doli* ricompense (articolo 5) 

Primo luglio 1B4J7, 
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XI. 

CATOLOGO GENERALE. 


Signor Giordano Ispettore nel E. Corpo /Ielle Miniere, Commissario Delegato 
del Regno (V Italia per V Esposizione Universale del 1867. 


Signor Commissario, 


Parigi, Palazzo dell’ Indurino, porta N° 4. 
3 Settembre lHtffi. 


In conformità dei Regolamento generale, le Commissioni straniere sono state invitate 
per mezzo di Circolari speciali a trasmettere nello stesso tempo che i loro piani di dispo- 
sizione , vale a dire prima del 30 giugno decorso, le informazioni necessarie per la compi- 
lazione del Catalogo officiale. 

La maggior parte dei Governi stranieri hanno già fatto pervenire i loro piani: la 
Prussia ha indicato sul suo i nomi de’ suoi espositori e il posto da ciascuno di loro occu- 
pato: P Austria ha fìn&nco inviato una bozza stampata del catalogo dei suoi espositori e 
dei suoi prodotti. In conseguenza io le rammento il desiderio della Commissione imperiale, 
c mentre porto a cognizione di V. S. le regole da quella allottate per la compilazione del 
Catalogo generale, la prego a somministrarle le indicazioni necessarie perchè essa sia in 
grado di preparare fin d’ ora la pubblicazione di quel lavoro. 

Ho P onore di trasmetterle alcune copie del modello che la Commissione imperiale ha 
fatto stampare. Come Ella vedrà da questo documento, e specialmente leggendo l’avver- 
tenza posta a capo dell’ introduzione, il catalogo sarà fatto per gruppi, dividendo in ogni 
gruppo gli espositori per Nazioni e per classi. Il catalogo consterà di 10 fascicoli, che 
conterranno i prodotti e gli espositori di tutti i paesi. Ben s’ intende però, che seguendo 
1’ eccellente tradizione delle Esposizioni anteriori, le diverse nazioni conservano la libertà 
di far pubblicare dei cataloghi speciali in una o più lingue. 

Non occorre che io insista nel dimostrarle quanto essenzial cosa sia d’avere in tempo 
utile, cioè prima dell 1 apertura dell 1 Esposizione, un Catalogo generale, esatto e completo, 
destinato ad agevolare i lavori del Giuri e gli studj del pubblico. La prego adunque a 
compiacersi di mandare, prima del 1° ottobre prossimo, i necessari documenti redatti, se 
è possibile, in francese, i quali mi {magano in grado di fare stampare per ciascuna classe 
un elenco degli espositori del di lei paese, simile a quello che trovasi nel modello per la 
Classe 27 della Sezione francese. 11 metodo che io mi propongo di ad operare consiste- 
rebbe nel far preparare per ciascuno espositore delle schede simili a quelle che ho l 1 onore 
di inviarle. In questA guisa Y ordinamento delle notizie e la correzione di queste si fa più 
agevolmente che sulle liste generali : inoltre, questo sistema offre dei vantaggi per la com- 
pilazione dell 1 Indice alfabetico degli Espositori, il quale dee formar parte dell’ introdu- 
zione. 
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Ogni espositore deve ricevere un numero d 1 Online, sotto il quale figurerà nel Catalogo, 
e che starà in relazione col posto occupato dai prodotti dell' espositore medesimo. Spetta 
alla Commissione del Regno d’ Italia di fare eseguire quella numerazione i>er ordine topo- 
grafico per mezzo di uu piano di disposizione, che indichi il posto di ciascun produttore. 
Nella Sezione francese questa numerazione è stata fatta per ogni classe, cominciando da 
sinistra e Seguendo poi i contorni delle vetrine o delle tavole. 

Richiamo in particolar modo la sua attenzione sulle osservazioni preliminari, le quali, 
per la parte francese, saranno poste a capo di ciascuna classe: sarebbe desiderabile che 
ogni paese adottasse un uguale sistema. Una tale innovazione fu già introdotta nel 
catalogo della Sezione francese all 1 Esibizione del 1862 a Londra, e dalle persone compe- 
tenti venne approvata. — Alla Commissione imperiale non sta a cuore soltanto di avere un 
catalogo completo ed esatto, nta vuole ancora che i visitatori fissano procacciarsi a modico 
prezzo ed agevolmente quelle notizie che essi desiderano. Con questo intendimento essa ha 
stabilito che i 10 fascicoli possano vendersi separati a prezzi oscillanti fra i 50 centesimi 
e il franco, procurando peraltro che siano i meno quelli che eccedano i 50 centesimi. Agli 
ultimi sette fascicoli del Catalogo saranno aggiuuti degli Avvisi; e questi potranno essere 
inseriti dagli espositori (fogni nazione, i quali vogliano far conoscere al pubblico l’ indu- 
stria loro. Le indicherò in seguito la persona, a cui dovranno essere indirizzati. 

Appena Ella mi avrà fatto giungere le uotizie che la riguardano, io mi affretterò ad 
inviarle delle bozze stampate delle diverse parti del suo Catalogo colla preghiera die me 
le respinga corrette : questo scambio continuato, se abbia principio con sollecitudine e sia 
mantenuto con regolarità, deve metterci in grado di far stampare un Catalogo completis- 
simo il 1* di marzo 1867. 

Le chiedo inoltre di avere la compiacenza d' inviarmi la lista esatta, redatta in francese, 
dei Membri della Commissione Italiana. Questa lista, conforme mostra il modello qui unito, 
sarà stampata nell’ introduzione. 

Gradisca. Signor Commissario, la testimonianza della mia alta stima. 

li. CoKMifiUKHK ni Stato Commissario òi.sf.kai.f.. 


XII. 

CO MISSIONE SCIENTinCA - PESI E USURE. 


DECRETO che i*tltuhK<« U ( '(munizione mcìcii tifica. 

Il Ministro di Stato, vice-Presidente della Commissione imperiale. 

Veduto il Regolamento generale, deliberato dalla Commissione imperiale, il 7 luglio 1865, 
e approvato con decreto imperiale in data del 12 luglio 1865, il quale stabilisce che si 
faedano degli studi e degli esperimenti sotto la direzione di una Commissione scientifica, 
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c che ai facciano conoscere per mezzo di pubblicazioni i risultati d’ interesse generale 
messi in vista da questi lavori (art. 03); 

Delibera : 

Art. 1. È istituita presso la Commissione imperiale una Commissione scientifica inter- 
nazionale avente per oggetto: 

1° D'indicare i mezzi pe’ quali si possa nell'Esposizione universale del 1367 rappre- 
sentare i recenti progressi delle scienze, delle arti liberali, c delle arti usuali; 

2* Di concorrere alla propagazione dell 1 uso delle scoperto utili, e di provocare le 
riforme d'interesse intemazionale, come l’adozione degli stessi pesi e delle stesse misure, 
delle comuni unità scieutitìclie, ec. ; 

3° Di segnalare in pubblicazioni speciali, i risultati di utilità generale che si possono 
ritrarre dall’ Esposizione, e d'intraprendere, se fa mestieri, le ricerche destinato a com- 
pletarli. 

Art. 2. lai Commissione scientifica è composta di francesi nominati direttamente dalla 
Commissione Imperiale, c di stranieri nominati sulla proposta de' Commissari dei diversi paesi. 

Queste nomine sì faranno successivamente con decisioni speciali. 

Art. 3. I corpi scientifici, e in generale le persone che danno opera al progresso 
delle scienze e delle arti sono invitato a sottomettere alla Commissione imperiale il loro 
avviso sulle ricerche da intraprendere, e sulle questioni da esaminare. 

Art. 4. I membri della Commissione scientifica non saranno obbligati a veruna riu- 
nione periodica. Essi potranno lavorare isolatamente sull’oggetto che avranno incarico di 
t lattare, e rimettere nel loro proprio nome il lavoro alla Commissione imperiale. Sarà pure 
data loro facoltà di riunirsi ai loro colleglli di tutti i paesi. 

Art. 5. Le memorie e i rapporti saranno sottomessi alla Commissione imperiale, 
prima del 1 luglio 1867 e pubblicati, se fa uopo, a sue cure : la loro riunione formerà la 
raccolto dei lavori della Commissione scientifica. 

Art. 6. Il Consigliere di Stato, Commissario generale, è incaricato dell' esecuzione 
della presente Decisione. 

Parigi, 20 settembre 1866. 

77 Ministro dì Stato 

Vnx-prtKÙlente della l'-ommtMionc tot fienaie 

Rouhrr. 

Ratificato 

Il Consigliere tit Stato, Cam mutuano generale 

F. Le Play. 
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Confermi» (ircparaloriu ridati ra alla detenni nazionr di un Minima internazionale di ni h» ure. 
peni e monete, riunita in Parigi nel Palazzo dell* Indurirla. 

Pkiiia Semita — Mercoledì, 2 maggio 1H66. 

La seduta è aperta alle ore due. 

Sono presenti: i Signori Arlès-Dufour, Beckwith, Vau tlen Brceck, Ile Chaucourtois, 
Michel Chevalier, Choiecki, Cumenge, Donna!, Ducuing, Du Pré, De la Guéronnière, Max 
Gunther, De Haxthansen, Buffer, Capitano Krak, il Marchese De Laborde, Le Play, il 
Barone De Lesse ps, Iierré-Mangon, Ilhoth, De Scholten, De Thal. Thorasen. 

Il sig. Le Play apre la conferenza rammentando il motivo della riunione, indicato dalla 
letteradi convocazione: — All’ Esposizione universale del 18B5, una Commissione speciale, 
di cui fecero parte parecchie «Ielle persone presenti, si occupò «lei mezzi di agevolare, con 
P adozione «l’un sistema comune «li pesi e misure, le operazioni del commercio intema- 
zionale. Le conferenze provocarono la formazione di società in vaij paesi, principal- 
mente in Inghilterra, occupate in modo speciale a conseguir questo intento. Parecchie ma- 
nifestarono il desiderio che la questione fosse ripresa nell* occasione dell'Esposizione uni- 
versale del 18tì7, ed il sig. Leone Levi, s«>gretarÌo della Società del sistema decimale di 
Londra, accreditato con lettera del Presidente «Iella Società, annunziò al sig. Le Play che 
egli verrebbe a Parigi per fargli diverse comunicazioni su questo argomento. 

La Conferenza si è riunita per ricevere queste c«miunicazioni. ma a causa di un ma- 
linteso, il sig. Leone Levi non avendo potuto trovarsi in Parigi per questa seduta, il 
sig. I/» Play propone d’utilizzare la riunione deliberando sulle quattro seguenti quistioni : 

1- Sarebbe egli opportuno di profittare della FLsposizionc universale del 18G7, per 
rientrare nella via aperta nel 1855? 

2’ Quale sarebbe il più efficace modo d’azione ? 

3* Converrebbe egli di fare una speciale esposizione di pesi, di misure e di monete ? 

4* Sarebbe egli opportuno di occuparsi delle scale di misura, e delle figure conven- 
zionali adoperate nelle arti e nelle scienze, senza relazione coi pesi e misure propriamente 
«letti ? 

Dopo alcune osservazioni dei signori Marchese De Lalwrde, Choiecki, Barone De Lesse ps, 
Ducuing, la prima quistione è stata risoluta affermati vaine ut a. 

In seguilo ad alcune osservazioni dei signori Arlés-Dufour, Max Gunther, De Hat bau - 
sen, viene riconosciuto che in quanto ai modi dell* azione, si debba primieramente costi- 
tuire un Comitato ristretto, in cui sieno rappresentati i principili gruppi delle nazionalità, 
ed i membri della riunione sono invitati a far conoscere le persone che possano, e che 
vogliano prestarvi una continua cooperazione. 

Il sig. Le Play crede che la Commissione imperiale accorderebbe volentieri il suo pa- 
trocinio a«l un tale Comitato, il quale d* altronde procederebbe in modo indipendente. 

La proposta di un’esposizione speciale di misure, pesi e monete è approvata. — - 
Le spese di questa esposizione dovrebbero essere fatte rispettivamente «la ciascuna Nazione 
che vi partecipasse. 
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I signori Marchese De Laborde e Michele Chevalier insistano sulla convenienza c la 
utilità di questa esposizione, la quale farà conoscere fin nell’ estremità dell 1 Asia il sistema 
metrico già adottato. 

I-i questione di estendere il programma al di là delle misure, dei pesi e delle monete 
è riservata. 

M. De Chancourtois s’incarica di ricevere le comunicazioni dei Membri della Confe- 
renza relativa alla costituzione del Comitato — e di convocare una prossima riunione in 
cui l’ordinamento definitivo possa essere messo in deliberazione. 

La seduta è chiusa alle ore tre. 


Seconda Seduta — Lunedi, 14 maggio 1866. 

La seduta è aperta alle ore quattro. 

Sono presenti: i Signori Baudrillart, Ed. Becquerel, Ed. Beckwith, Calou. Cuinenge. Donna t, 
Ducuing, Joeè De Echeverria, De Iji Guéronnièrc, Hervó-Mangon, Hilffer, Guulogsen, Max 
Gunt ber, De liaxthausen, Le Play, Leone Levi, Marchese De Laborde, Matbieu, Peligot. 

11 processo verbale della Conferenza del 2 maggio è letto e approvato. 

11 Signor Le Play, Commissario generale dell’Esposizione universale, presenta il si- 
gnor Leone Levi, professor of King' s collage, delegato dal Comitato metrico dell* asso- 
ciazione britannica pel progresso delle scienze, e dell' associazione? internazionale per 
stabilire un sistema decimale uniforme di misure, pesi e monete. 

Il sig. Leone Levi dà lettura della nota seguente. “ Le esposizioni universali hanno 
„ dimostrato che restano ancora da fare molti progressi per facilitare le relazioni in- 
„ tcrnazionali. Tra quello che manca, fa d’uopo primieramente citare il difetto di un 
„ sistema comune a tutti, di misure, pesi e monete. 

„ Alla Esposizione internazionale del 1651, questo bisogno fu chiaramente compreso. 
„ e quando la Esposizione si chiuse, la Società per Y incoraggiamento delle arti deU’in- 
„ dustria e del commercio di Londra, manifestò al Governo la convenienza che esso 
„ esaminasse se per un accordo con le vicine nazioni, non fos.se possibile di prendere delle 
„ disposizioni convenienti ad affrettare l’ accettazione d’un sistema uniforme per tutti* 
„ il mondo. 

„ Alla Esposizione universale di Parigi del 1855, i membri del Giurì ed i commis- 
* sarj dei diversi paesi, iu numero di circa duecento, firmarono una dichiarazione por- 
„ tante che l’uno dei migliori mezzi per far progredire V industria, sarebbe quello di 
« adottare un sistema comune a tutti di misure, e di pesi. 

» All'Esposizione di Londra, nel 1862, lo stesso bisogno fu significato nelle rela- 
n zioni dei membri del Giuri delle diverse classi, e particolarmente di quella di 
„ chimica. 

» Altre assemblee internazionali e scientifiche riunitesi recentemente, hanno espresso 
„ il medesimo voto. Il congresso internazionale di statistica, nelle riunioni di Brusselle 
n del 1853, in quella di Parigi nel 1855, di Vienna del 1859, di Berlino del 1863, 
„ incontrava ostacoli grandi per la diversità della base sopra la quale gli statistici 
„ stabiliscono i fatti nei diversi paesi. 
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„ Alcune società, come l'Associazione britannici» per lo sviluppo «Ielle scienze e 
n l’ Accademia «li Pietroburgo, hanno manifestato la loro opinione sui vantaggi che 
. risulterebbero per In scienza dalla uniformità nelle comunicazioni scientifiche. 

„ Infine, una particolare associazione internazionale si fondi) alla chiusura delPEspo- 
n sizione «li Parigi, per far prevalere Y adozione a comune d ui» sistema decimale per le 
„ misure, pesi e monete. 

„ Alcune «lisposizioni legislative di considerevole imiMjrtauza sono state prese allo 
„ stesso scopo. Un Comitato della Camera «lei Comuni si constiti in Inghilterra nel 
„ 1862, per esaminare la possibilità di mettere in pratica un sistema semplice ed 
„ uniforme di pesi e misure, avuto riguar«lo noti solamente al vantaggio che ne trarrebbe 
„ il commercio interno, ma ancora per le facilitazioni che ne verrebbero alle relazioni e»l 
„ al commercio stranieri. Su questo unanime parere, V autorità legislativa dichiarò legale 

* il sistema metrico. — La riduzione «iella stessa moneta ad un sistema decimale è stata 
B pure oggetto «l'un serio esame, per parte «Iella medesima autorità, ed il progetto ha 
„ già fatto alcuni progressi. 

„ Gli Stati tedeschi hanno provato non meno il bisogno di una uniformità nei loro 
, pesi e misure, e dopo due conferenze ufficiali tenute in Francoforte nel 1862 e 1865. 
, hanno couchiuso in favore «lei sistema metrico «lecimale. 

„ Parecchi altri Stati come la Spagna, il Portogallo. l'Italia, hanno adottato delle 
„ misure analoghe, e mediante un trattato relativo alle monete di recente couchiuso tra la 
„ Francia, il Belgio, la Svizzera, l'Italia, questi Stati hanno formato una unione mone- 
„ tana. — Itecentissimamente gli Stati Uniti sono entrati nella stessa via. Venne stabilita 
„ un’inchiesta, ed un progetto di legge è stato presentato al Congresso per lo ailotta- 
„ mento del sistema metrico. 

, Nondimeno, resta ancora molto da fare per raggiungere lo scopo, poich«‘* la differenza 
„ dei sistemi di misura, di pesi e di monete, non esiste tra le nazioni soltanto; ma una 
„ quantità di pesi e di misure locali e di consuetudine, intralciano il commercio ed appor- 
„ tano una grande perturbazione nei conteggi internazionali. 

* Generalmente si ritiene che la questione principale istessa incontra nella pratica 
, numerose difficoltà. Quindi venne suggerita V àlea che una esposizione di misure, di pesi 
„ e di monete in uso nei diversi paesi, fatta nella occasione della Esposizione universali* 
, «lei 1867, e nel momento in cui alcune conferenze sopra tali questioni sarebbero tenute 
„ in Parigi, potrebbe essere il miglior mezzo per superare questa difficoltà. 

, In virtù di tali considerazioni, V Associazione intemazionale fondata per ottenere un 
, sistema «lecimale uniforme di misure, pesi e monete, e il Comitato metrico dell'Associn- 
„ zione britannica per lo avanzamento delle scienze, ini hanno incaricato di pormi in accordo 
, col signor Commissario generale, sui mezzi di attuare sotto gli auspiej della Commissioni* 

* dell’ Esposizione universale «lei 1867, una Esposizione speciale che comprendesse : 

„ 1° Una collezione di pesi e misure, dei loro multipli e dei loro summultipli, come 
„ pure «li ogni peso legale e di ogni misura legale adottata per uno scopo qualunque : 

„ 2“ Due collezioni, per mostrare ambe le superticj di tutte le monete correnti, emesse 
„ <la ciascun Governo nell' ultima coniazione, con le indicazioni indispeusabili relative alla 
„ quantità d'oro puro, d’argento, o di rame che contengono; — i loro pesi, le loro «limen- 
„ sioni, ec. ; 
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„ 3" Infine qualunque documento che avesse relazione a questo soggetto, e fosse rive- 
, stito di carattere ufficiale : in particolare poi qualunque rapporto di Commissioni o di 
n Comitati nominati dal potere legislativo, allo scopo di indurre un cambiamento o una 
„ riforma, sia nei pesi, sia nelle misure, sia nelle monete di ogni paese. 

» Le due Associazioni sperano inoltre che sia possibile di riunire all’ Esposizione del 1807 
„ una Conferenza internazionale di persone competenti dal punto di vista scientifico, iudu- 

* striale e commerciale, per studiare la serie degli oggetti e dei documenti esposti, allo 
, scopo «r ottenere il più prontamente possibile lo adottamento per tutti i paesi d’ un 
„ sistema decimale uniforme. — Queste conferenze potrebbero ancora occuparsi di altre que- 

* stioni analoghe, ma di carattere più scientifico, la crii soluzione interessasse il progresso 

* della civiltà. „ 

11 signor Leone Levi aggiunge, che l' Associazione per ottenere un sistema uniforme di 
pesi e misure, istituita in Londra in seguito all' Esposizione del 1855, dopo parecchie in- 
chieste si i* dichiarata per la opportunità di procurare la generale adozione del sistema 
metrico, perchè questo sistema fondato sulla natura, è nel tempo stesso più scientifico e 
più generalmente diffuso. 

Il signor Mathieu rammenta che 1’ ufficio delle longitudini, di cui fa parte, si è fatto 
premura di stampare il UHI in inglese, con la traduzione e lo specchio comparato dei 
pesi e misure. Le difficoltà che provano gli scienziati di tutti i paesi per intendersi nelle 
loro questioni, l 1 impedimento che le differenze d' unità da un paese ad uu altro, e spesso 
da una regione ad un'altra dello stesso paese, arrecano alle relazioni commerciali, spari- 
ranno adottando il sistema metrico decimale come sistema internazionale di pesi e misure. 
11 BUI emanato dalla Camera dei Comuni, ed al quale il signor Mathieu dal canto suo ap- 
plaudisce, è un felice passo verso un tale risultainento. 

11 signor Le Play dimostra che, come già lo ha fatto osservare il signor Leone Levi, il 
punto di partenza consiste, pel momento, a preordinare un' esposizione internazionale di 
misure, pesi e monete, e crede che si possa sperare di darle lo appoggio della Commis- 
sione imperiale. 

Le collezioni dei diversi paesi resterebtiero distinte, ina sarebbero raccolte in un ter- 
reno neutro, con una disposizione sistematica dedotta dal piano generale dell’ Esposizione, 
in guisa da rendere agevole il paragone degli oggetti analoghi. Ciascuna nazione contri- 
buirebbe per la sua parti? proporzionale alle spese (d* altronde poco rilevanti), che esige- 
rebbe il respetti vo collocamento. 

Allo scopo di non perdere tempo, s’ istituirebbe un Comitato ristretto, di cui i mem- 
bri francesi sarebbero nominati per designazione del Presidente della Commissione im- 
periale, e di cui farebbe parte il signor Leone Levi, che garantisce in nome dell* Asso- 
ciazione di cui è delegato, lo invio di parecchie collezioni importanti. 

Questo Comitato, reso completo dal concorso di arsone straniere nominate secondo la 
proposizione delle Commissioni dei diversi paesi, si occuperebbe primieramente di ordinare 
I 1 esposizione delle misure, pesi e monete, e dei documenti relativi, ed in appresso pre- 
parerebbe per I’ epoca della Esposizione le basi di una grande conferenza. Questa confe- 
renza, convocata pel tempo suddetto, e composta dalle notabilità delle diverse nazioni, 
avrebbe per oggetto di estendere l’ azione dell’ Associazione che si è formata in Inghil- 
terra, per la propagazione del sistema metrico. 

a 
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Il signor marchese De Laborde manifesta il desiderio che questo Comitato si occupi 
in primo luogo della monografìa che deve illustrare questa esposizione, e di cui bisogne- 
rebbe raccogliere gli elementi al più presto. 

Il progetto di formare un Comitato adottasi dalla Conferenza. 

Sulla proposta del signor Rhoth si conviene, che una copia del processo verbale sarà 
messa a disposizione dei membri della Conferenza, i quali volessero adoperarsi ad ottenere 
«lai diversi Governi, sia la partecipazione materiale all* esposizione progettata, — sia la no- 
mina de’ membri stranieri da aggiungere al primitivo Comitato, — sia la nomina ulteriore dei 
delegati che dovranno prendere parte alle conferenze complessive, lo scopo delle quali è 
approvato all' unanimità. 

La seduta è levata alle cinque e un quarto. 

I processi verbali che precedono sono approvati dai membri del Comitato istituito per 
determinazione del Ministro di Stato, Vice-Presidente della Commissione imperiale, in data 
7 giugno 1866. 


Parigi, 15 giugno latiti. 


Hanno firmato : 

L. Mathieu, Presidente 
H. Baudrillaut, Segretario 
Ed, Becquerel, Segretario 
Leone Levi 
E ro. Pkligot. 


SECONDO DECRETO. 

Nomina dei Membri delia Commissione Scientifica. 

Il Ministro di Stato, Vice-Presidente della Commissione imperiale, 

Visto V art. 63 del Regolamento generale deliberato dalla Commissione imperiale nel 
di 7 luglio 1865, e approvato con Decreto imperiale in data del 12 luglio 1865. 

Vista la Deliberazione in data del 20 settembre 1865 che istituisce la Commissione 
scientifica con lo incarico speciale di concorrere a propagare V uso delle scoperte giove- 
voli, di provocare le riforme di utilità internazionale, come l'adozioue dei pesi e delle 
misure uniformi, e delle comuni unità scientifiche ; 

Viste le proposte emanate da due Società scientifiche d* Inghilterra, 1 proposte che con- 
tengono : 1* il progetto d 1 una Esposizione internazionale di misure, pesi e monete ; 2* il 
progetto di una conferenza da istituirsi nel 1867 per V adozione e la propagazione d’ un 
sistema uniforme di misure; 

Vista P adesione fatta alle summentovate proposte dalla libera Conferenza * che si è 

* Mutrie ooraraittoe of thè BritUh associatimi l'or thè advancement of Science, - ■ International 
associatiou for obtaining oue unitomi decimai System of measurea, weight» and coìna. 

* limino preso parte a questa conferenza parecchi membri della Commissione del 1865, e i dele- 
gati accreditati presso la Commissione imperiale, dalle Commissioni straniere dell' Esposizione. 


Digitized by Google 



— 99 — 


riunita il 2 ed il 14 maggio 1806. per indicare i mezzi onde riprendere i lavori della 
Commissione speciale formata all' Esposizione universale del 1855; 


Decreta : 

Art. 1. Un compartimento speciale è destinato nel vestibolo del Palazzo del Campo 
di Marte ad una esposizione intemazionale di misure, pesi e monete di ogni paese. 

Art. 2, Un Comitato particolare, detto dalle misure, pesi e monete, è istituito nella 
Commissione scientifica per presiedere alla formazione di questa esposizione. 

Art. 3. Questo Comitato è inoltre designato a ricercare i mezzi più efficaci onde 
utilizzare il concorso universale del 1867, per V adozione e la propagazione di un sistema 
uniforme di misure, pesi e monete. 

Per raggiungere questo scopo, si porrà d’ accordo con le persone che hanno già preso 
parte alle conferenze del 1855 c del 1866 e le notabilità straniere, la coopcrazione delle 
quali sembrasse desidero vole. 

Art. 4. Sono nominati membri di questo Comitato: 

I signori Baudrill&rt, membro dell’ Istituto, professore al Collegio di Francia; 

Edmondo Becquerel, membro deir Istituto, professore al Conservatorio imperiale d'arti 
e mestieri; 

Leone Levi, professore di diritto commerciale nello stabilimento detto Kìng's College 
in Londra, dottore in Economia politica, e delegato delle due Società scientifiche sopra- 
menzionate ; 

Mathieu, membro dell’Istituto, e dell’Uffizio delle longitudini; 

Peligot, membro dell' Istituto, professore al Conservatorio imperiale delle arti e me- 
stieri, e verificatore dei saggi della Zecca. 

Art. 5. Faranno nominati ulteriormente membri dello stesso Comitato, coloro che ver- 
ranno indicati dalle Commissioni straniere «li «nielli Stati, che contribuiranno a comporre la 
Esposizione speciale delle misure, pesi e monete. 

Art. 6. Il Consigliere di Stato, Commissario generale, è incaricato dell’ esecuzione 
della presente deliberazione. 

Usto a Parigi, 7 giugni» 1*66. 

Il Minirtm di Stato 

Vice 'Prendente della Commistione imperiale 

firmato: E. Rouhkk. 

Vinta il CoH*\Qlu-rr di Stato 

Commienfiru) ^entrale 

firmato: F. la» Play. 
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XIII. 

MOTA SUL COLLOCAMESTO DEI PRODOTTI FRESCHI VEGETALI 0 AHIAU. 
E DEI SAGGI DI STABlLIXEim AGRARJ 


II piano generale del Parco, che sarà impiantato nel Campo ili Marte intorno al Palazzo 
dell’ Esposizione, è stato definitivamente stabilito, ed è stato miche eseguito il riparto 
della superficie del medesimo fra le diverse nazioni, che prendono parte alla Esposizione. 
La Commissione Imperiale è perciò in grado di far conoscere il progetto allottato i>er la 
mostra dei prodotti agrarj delle diverse regioni della Francia, ed il modo preciso col quale 
sarà fatto il collocamento dei prodotti medesimi. 

Nè gli animali vivi, uè i prodotti (rischi e soggetti ad alterazione furono dichiarati 
ammissibili alle precedenti Esposizioni universali. Siffatta restrizione non è stata questa 
volta tenuta ferma. Nella Esposizione del 1807 l’ agricoltura e V industria fruiscono con 
eguale larghezza dei henetizj della grande solennità intemazionale. A tutti i produttori 
sta aperto pel corso di sette mesi un mercato universale con una immensa pubblicità. Gli 
agricoltori debbono considerare sotto questo aspetto V esposizione delle cose a loro atti- 
nenti. — Scopo principale non è gii di fare uno studio comparativo ilei prodotti dal punto 
di vista puramente tecnico, poiché a questo bisogno soddisfano a sufficienza i concorsi re- 
gionali ordinati dal Ministero d'agricoltura, del commercio e dei lavori pubblici. Ecl invero, se la 
imminente Esposizione non segue gli ottimi insegnamenti fomiti da quei concorsi, egli c 
perchè essa non ha il medesimo scopo. La Commissione Imperiale non chiede che gli agri- 
coltori s’ impongano dpi sacrifizj onerosi per favorire in certo modo gl'interessi pubblici: 
essa fa loro soltanto la proposta di imitare l'esempio dei manifattori, e di presentarsi 
all’ Esposizione se erodono di trovarvi una pubblicità utile ai loro proprj interessi. 

Essi han dunque ila investigare se le spese, alle quali dovranno necessariamente sot- 
tostare, sono in proporzione con i vantaggi che giustamente possono ripromettersi. La pre- 
sente nota sene a porger loro notizie intorno alle spese occorrenti per l’ istallazione, in- 
torno al modo di eseguirla, e intorno ai premj che il Giuri intemazionale avrà da conferire. 

Nelle diverse sale delle Gallerie V, VI e VII del Palazzo saranuo collocati, a seconda 
delle rispettive classi, i Prodotti agrarj di facile conservazione. (Classe 43); i Prodotti 
della coltivazione c deir industria forestale (Classe 41); i Cereali c gli altri prodotti fari- 
nacei al imeni ar j, come i loro derivati (Classe 67); le Sostanze grasse alimentarie , latticini 
ed uova (Classe 69); le Carni (Classe 70); i Legumi e le frutta (Classe 71); Condimenti . 
spezi er ir, zuccheri ec. (Classe 72); le Bevande fermentate (Classe 73), e una parte del 
Materiale delle coltivazioni rurali r forestali (Classi 48 e 50). Gli espositori ammessi in 
queste classi dovranno, come gli altri, sostenere la loro quota delle spese generali d’ im- 
pianto ilella sala nella quale prenderanno posto, oltre alle spese particolari che occorre- 
ranno per collocare ! loro prodotti al posto assegnato. Le comunicazioni, che in breve rice- 
veranno dal Comitato della classe che proporrà la loro ammissione, faran loro conoscere 
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con esattezza I* ammontare del contingente da pagarsi da ciascuno per queste spese d’ im- 
pianto; nè verranno ammessi se non quando abbiano consentito per iscritto a sopportar 
tali spese, le quali, secondo la natura deirimpianto e le intenzioni manifestate da molti 
espositori, possono oscillare tra 175 e 250 franchi per ogni metro di superficie occupato 
dall’ espositore. 

Fra le domande pervenute alla Commissione imperiale hawene un gran numero dalle 
quali apparisce che gli autori hanno evidentemente il pensiero di mettere in mostra la produ- 
zione agraria d’ una località, al quale oggetto propongono di riunire i prodotti enumerati di 
sopra per fame vedere l’insieme. Questo intendimento lo mostrano in special modo le do- 
mande indirizzate dai Comitati di diittrtinieuto, dai Cornizj agrarj, dalle Società d’agricoltura 
e siutili. Per restare riuniti i prodotti così messi in mostra, non potrebbero venir collocati 
nel Palazzo. Uno scompartimento speciale di 1300 metri di superficie è stato riserbato nel 
l’arco per queste mostre dei prodotti di una stessa cultura locale. Questo scompartimento 
è situato in quella parte che è assegnata ai prodotti freschi o animali e ai saggi d'opificj 
agricoli, presso le fabbriche destinate agli animali viventi. 1 diversi espositori ammessi a 
prendervi posto dovranno farvi costruire a spese comuni una tettoja ( hangar ) per ricove- 
rarvi i loro prodotti. Qualora gl’interessati non giungessero sollecitamente a quell’ accordo, 
che è necessario per la costruzione di questo ricovero comune, potranno per mezzo della 
Commissione imperiale rivolgersi ad un accollatario, il quale ha acconsentito a mettersi a 
disposizione della Commissione medesima per V esecuzione di quei lavori. Ogni espositore, 
sia privato, sia Comitato di dipartimento, Comizio o Società, rimborserà a questo accolla- 
tario la rispettiva quota di spese secondo la tariffa che si troverà più innanzi. Sotto quella 
tettoja sarà disposta una tavola larga 0,"75, alta dal suolo 0,"80, c addossata ad un tra- 
mezzo di 4 metri di altezza. Ogni espositore ammesso, tostochè abbia rimborsato 1* accol- 
latario, si accomoderà nel proprio posto da sè stesso, o per mezzo degli agenti ai quali 
avrà deferita la cura di farlo in nome suo. 

Esso avrà piena libertà di vendere i prodotti da lui esposti, come frutta, legumi, for- 
maggi, burro, latticini ec., a condizione però di sostituitene altri. In questa guisa potrà 
successivamente, a seconda della stagione, far mostra dei diversi prodotti della cultura locale. 

La Commissione imperiale ha assegnato alle esposizioni francesi del Gruppo IX, Pro- 
dotti viventi e Saggi d’ opificj agricoli, uno spazio d'un ettaro Ai superficie, di cui la pianta 
viene indirizzata ai Comitati di dipartimento perchè sia comunicata ai Cornizj ed alle So- 
cietà agricole, in conformità dell’ articolo 29 del Regolamento generale. Questo terreno è 
situato dinanzi alla Scuola militare , dal lato dell’ antica comunità di Gratelle, dirimpetto 
ul Giardino internazionale destinato alle esposizioni d’ orticultura. A ciascuna delle due 
estremità si apre una delle porte d’ingresso dell' Esposizione. 11 piano adottato per lo 
assetto di questa parte dell’ Esposizione si fonda sulla divisione del territorio della Francia 
in tre regioni agricole, conforme fu fatto con utilità a Londra nel 1862 per la Esposi- 
zione dei prodotti agraij francesi. 

1* La regione del fremente (senza vino d’esportazione e senza seta) comprende ven- 
titré dipartimenti : 

Afone, Calvados, Cótes-du-Nord. Denx-Sèvrea, Bure, Finistère, Ille-et-Vilaine, Loire-In- 
férieure, Maine-et-Loirc, Manche, Mayennc, Morbihau, Nord, Ofoe, Orno, Pas-de-Calais, 
Sarthe, Seine, Seine-Inférieure, Scine-et-Marne, Seine-et-Oise. Somme, Vendée. 
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2* La regione del frumento e del vino d 1 esportazione (senza seta) comprende quaranta 
dipartimenti : 

Ain, Allicr, Ardennes. Aube, Aveyron, Ibis- Uhi n. Cantal. Charente, Charento-Infóricure. 
Cher, Corrèze, C6te-d*Or, Creuse, Dordogtie. Doubs, Eure-ot-Loir, (ìironde, Haute-Loire. 
Haute-Marne. Haut-Rliin, Haute-Saóne, Haute-Savoìc, Haute- Vienne, Indre-et-Loire, Jura, 
Loir-et-Cher, Loiret, Lozòrc, Marne. Meurthc, Mense, Monile. Ni ère, Puy-de-D6me, Saòite- 
et-Loire. Savoie, Vieime, Yosges, Yonne. 

3* La regione del frumento, del vino d* esportazione e della seta comprende ventisci 
dipartimenti : 

Alpes-Maritùnes. Ardèche, Ariète, Amie, Basses-Alpes. Basses-Pjréndea , Bouches-du- 
Rhòne, Corse. Drfirae, Hard, G ere, Hautes-Àlpes, Haute-tiaronne, Hautes-Pyrénées, lleraull. 
Isère, Landra, Loire, Lot, lot-et-Garonne, Pyrdnécs-Orientales, Rlióne, Tarn, Tarn-et-(ìa- 
ronne, Var, Vaucluse. 

Ini parte provvisoriamente assegnata ai prodotti animali ed ai saggi d’opificj agricoli ili 
ciascuna di queste grandi regioni è stata calcolata dietro le richieste (inora |>ervenute alla 
Commissione imperiale. La distribuzione del terreno fra le tre regioni verrebbe modificata 
se nuove richieste lo rendessero necessario; ma per ora si riassume nelle cifre seguenti: 

I 4 Regione, 4,000 metri quadri; 

: 2 4 Regione, 3,200 metri quadri; 

3 4 Regione. 1,(>00 metri quadri: 

4' Esposizione agraria del Ministero della casa dell’ Imperatore, 1,200 metri quadri. 

L’ area destinata a ciascuna Regione è rettangolare, e può sui quattro lati ricevere le 
varie costruzioni atte a riparare gli animali viventi, o i modelli del materiale agricola, che 
vi si volessero collocare. 

Ixi Commissione inijieriale lascia agl’ interessati la libertà di chiedere una porzione di 
terreno, perchè vi facciano a proprio conto inalzare dei fabbricati, i progetti dei quali 
saranno approvati da essa. Secondo le disposizioni del Regolamento generale, gli espositori 
debbono provvedere da loro stessi al mantenimento, alla custodia, non meno che alle spese 
di trasporto dei prodotti da loro esposti. 

Li Commissione imperiale si è data cura di preparare agli espositori lontani i mezzi 
perchè essi provveggano più facilmente a questi diversi obblighi. Una ordinanza del 
Ministro d 1 agricoltura, commercio c lavori pubblici, in data «lei 16 giugno 1866, stabi- 
lisce che i prodotti di qualunque genere siano trasportati sulle strade ferrate alla metà 
del prezzo fissato dalle tariffe generali e speciali delle compagnie. Questa riduzione del 50 O/o 
esonera le compagnie, come nell’ occasione dei concorsi regionali, da ogni responsabilità 
per gli accidenti die per qualsivoglia cagione potessero sopravvenire in diurno degli ani- 
mali trasportati. Peraltro, colui che spedisce putrii sempre domandare che vengano appli- 
cate le tariffe ordinarie quando queste gli sembrassero più vantaggiose. Per godere della 
riduzione delle tariffe ogni espositore dovrà presentare alla stazione d' imbarco dei docu- 
menti giustificativi che emanino dalla Commissione imperiale. Iti ogni caso, le spedizioni 
si faranno alla partenza con pagamento anticijiato, compreso il prezzo dello scaricamento 
a Parigi, ove occorra; e al ritorno si faranno con pagamento posticipato. Il trasporto dei 
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colli in Parigi si effettuerà alla ragione di lo centesimi ogni 10 chilogrammi, col Minimum 
di 1 franco per ogni collo del peso di 100 chilogrammi o meno. 

Per la costruzione dei fabbricati e dei ricoveri, pel nutrimento degli animali vivi, la 
Commissione imperiale, mentre invita ogni espositore a provvedervi da sè stesso, si è però 
procacciata il concorso di accollataij che hanno verso di lei contratto V impegno di ese- 
guire questi diversi generi ili lavori, per conto degli espositori che domandassero V opera 
loro, a seconda delle tariffe indicate più sotto. Quanto alla custodia e al mantenimento 
degli animali, la Commissione è d’ avviso che i produttori vorranno il più possibile affi- 
darsi a persone scelte da loro, e ritiene che per molti di essi sarà questo il modo di 
ricompensare con una bella prova di fiducia qualche servitore sperimentato. Tuttavia essa 
procurerà ili venire in aiuto, anco per questa occorrenza, agli espositori che richiedessero 
P intromissione ili lei. Secondando il desiderio manifestatole da molti agricoltori, essa ha 
voluto risparmiare agli espositori P obbligo di occupare per tutta la durata dell* Esposi- 
zione il posto da loro domandato, ed ha cercato una combinazione, per mezzo della quale 
gli espositori potessero assicurare a sè stessi pel solo tempo necessario P uso dei fabbri- 
cati de* quali abbisognano. — lai Commissione, a seconda delle richieste che le perverranno, 
farà inalzare queste costruzioni dagli accollatari che hanno accettate le tariffe pubblicate 
qui appresso. — 11 min unum del tempo di affitto è stato provvisoriamente stabilito in due 
settimane, al prezzo indicato nel prospetto di quelle tariffe: peraltro, la Commissione im- 
periale autorizza gli espositori che hanno acquistato il diritto di godere di un posto, a 
cederlo ad altri produttori ammessi in qualità d* espositori, e dei quali le si faranno cono- 
scere i nomi. 

lift Commissione Imperiale finalmente, volendo assicurare un’ equa distribuzione dei 
preiuj, ha istituito un modo speciale di esame pei prodotti esposti gli uni dopo gli altri 
nella maniera sopra indicata. Un Giuri di gruppi, faciente parte del Giurì internazionale 
dei premi, assistito da un Comitato temporaneo di giurati associati, scelti ogni quindici 
giorni dal 1° aprile al 15 ottobre 1867, esaminerà in modo permanente i prodotti inviati 
alle epoche stabilite. — I giudizj del Giurì verranno pubblicati nei primi tre giorni 
della quindicina sotto la fonila di una lista di classazione degli espositori degni di pre- 
mio, disposti in quattro categorie, per ordine di merito. — Alla chiusura dell’ Esposizione 
il Giurì di gruppo, prendendo in considerazione queste classazioni successive, conferirà i 
grandi premj istituiti dal Regolamento del 7 giugno 1866, approvato con decreto impe- 
riale del 9 giugno dell’ anno stesso. Conformandosi a questo Regolamento, la Commissione 
Imperiale mette a disposizione del Giuri internazionale i seguenti premj a favore dei nove 
gruppi dei prodotti fieli* agricoltura e dell* industria: 

Premi grossi ed assegni in denaro, pel valore complessivo di 250,000 franchi; 

Cento medaglie d’oro, del valore di mille franchi ciascheduna; 

Mille medaglie d* argento; 

Tremila medaglie di bronzo; 

Cinquemila menzioni onorevoli, al più. 

La parte di questo numero totale di premj riserbata agli espositori di prodotti viventi 
e di saggj ili opiticj agricoli sarà determinata avanti il 15 maggio 1867 dal Consiglio 
superiore del Giuri internazionale, dietro proposta del Giuri di gruppo. 


Digitized by Google 


— 104 — 


Tutto ciò premesso, la Commissione Imperiale continuile ripetendo che essa si rivolge 
soltanto a quegli agricoltori che hanno interesse a ricercare l’ immensa pubblicità della 
Esposizione universale, in quanto che possono cosi sperare di estendere con frutto i mer- 
cati del loro commercio. 

Le notizie contenute nella presente Nota li mettono in grado di calcolare anticipata- 
mente le spese alle quali si .sobbarcheranno convenendo all* Esposizione. Del pari che i pro- 
duttori dell' industria, essi potranno farsi idea dell’ interesse che hanno a far tali spese, 
o a risparmiarsi quei sacriti/ j che loro sembrassero sproporzionati ai profitti che potreb- 
bero ricavarne. 

Molte porzioni dello spazio riserbato ai prodotti freschi o animali, ed ai saggi d'opi- 
tìcj agricoli sono state già concesse a dei Comitati di dipartimento, a dei Comizj o Società 
agricole, che si erano anticipatamente impegnati ad accettare lo condizioni d'impianto, tali 
quali verrebbero stabilite. La Commissione Imperiale prosegue ogui giorno ad assegnare 
nuovi posti a misura che le giungono nuove richieste accompagnate da una formale accet- 
tazione delle spese. Con un avviso inserito nel MonUntr fura conoscere 11 momento in cui 
tutto lo spazio di cui dispone sarà stato allogato. Occorre adunque che le persone, le 
quali desiderano convenire all’ Esposizione sotto queste condizioni, rivolgano al Consiglier 
di Stato, Commissario generale (Palais de V Industrie, porta N. 4, senza affrancare) la do- 
manda dettagliata dei posti che chiedono sia sotto la tettoja (hangar) dei prodotti di cul- 
tura locale, sia per dei saggj d' opitìcj agricoli, sia nei fabbricati destinati agli animali 
vivi: il richiedente indicherà con esattezza la specie e il numero degli animali, il tempo 
per il quale resteranno esposti, e le epoche che apparissero più convenevoli alla mostra, 
scegliendole fra il r aprile e il 31 ottobre 18G7. — Inoltre farà sapere se intende rivolgersi 
agli accollatarj, secondo le tariffe più sotto pubblicate; e finalmente si dichiarerà pronto a 
versare, un mese innanzi l'epoca che gli verrà assegnata per rinvio degli animali, la 
somma della quale a seconda delle medesime tariffe anderà debitore agli accollatarj. 

La Commissione Imperiale, esaminate tali domande, farà conoscere immediatamente 
il posto assegnato e l'epoca in cui i prodotti dovranno essere inviati all’ Esposizione. 
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TARIFFA accettata dagli accotlatarj dei locali destinati a ricevere 
i prodotti eujrarj e gli animali vici. 






Prezzo 

Prezzo 


Tettoia (//animar) del prodotti di ooltlvasioni locali. 


Uilt* 1.» durata 
Adi' Ikpet 

la i\um<a 
•li l. r > giorni. 

1" 

Prezzo di un metro ululante di tavolato sotto una tettoja coperta 
di zinco con vetrate da chiuderai 

L. 

75 

6 

I 2° 

ld. 

Id. sotto una tettoja coperta di tela 

* 


2 1 


COSTRI ZIONI DESTINATE AGLI ANIMALI VIVI. 






Tettoia coperta di zinco, con vetrate da chiudersi, 
disposta in scuderie, stallo separate ec. 




r 

Prezzo d' un posto per un cavallo . . . . * . 

* 

860 

30 

2“ 

ld. 

d’ una stalla-box per una cavalla con redo 

» 

180 

40 

3 « 

id. 

d’un posto per un' animale cornuto 

• 

315 

26 


Tettoja coperta di tela: — chiusa dall’ uno de’ lati 
per messo d* un tavolato e dall* altro con cortine. 




1 r 

Prezzo d* un posto per un t'avallo 


100 

8 

V 

M. 

d' una stalla-box per una cavalla con redo ...... 


140 

12 

3° 

Id. 

d' un ponto per un animale cornuto . 


80 

6 

4* 

Id. 

d’ uu parco (2 m. *u 2 in.) per un lotto «li pecore . . . 

* 

75 

6 

5° 

Ili 

d' una Btalletta da porci (2 animali) 

»• 

60 

5 

fi* 

Id. 

d'uno statinolo da volatili o ria conigli 


30 

3 

V 

Id. 

«1’ un posto per un cane di corporatura ordinaria . . . 


60 

5 

8° 

Id. 

d’un posto per un cane piccolo . 


30 

3 

fr» 

Id. 

d’ mi canile per una muta (15 a 20 cani) 


225 

18 


SPESE di nutrimento 1 e di mantenimento per off ni quindici giorni di permanenza. 



Natrinwnto, 

Manti 

Un cavallo . L. 

55. — 

i 

23. — ; 

► animale cornuto * 

40. — 

23. — 

» lotto di Pecore » 

40. — 

23. — 

» porco » 

25. — 

12. — 

* pajo di volatili » 

2. 50 

5. — 

» pajo di conigli > 

2. 50 

5. — 

j » cane. > 

a - 

a — i 

Una muta da 15 a 20 cani. » 

- 

150. — 

90. — 


' I proni qui spumiti pel nutrimento degli animali tono cabotati diotro le medie ammise a Fsrigi, e variano a se- 
conda delie annate e «iella raziono data ad ogni animalo. 


Il 
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XIV. 

jumssiosE ei unno delle ope&e d irte 


ORDIX A >/ A che eonrtnie l' aniaintou « 1* Invio dolio opero d’ orlo. 

* 

Il Ministro di Stato, Vice- Presuli: lite della Commissione imperiale, 

Visto il Regolamento generale deliberato dalla Commissione imperiale il 7 luglio 1365 e 
approvato col decreto imperiale del 12 luglio dello stesso anno; 

Visti gli articoli 18, 19, 20 e 21 del Regolamento citato, che concernono l’ ammis- 
sione delle opere degli artisti francesi e stranieri; 

Vista la deliberazione della Commissione imperiale in data del di 12 maggio 1366; 

Ordina: 

Art. 1. Som» ammissibili all* Esposizione universale del 1867 i lavori eseguiti da artisti 
francesi o stranieri dal 1. di gennaio 1855 in poi, purché non abbiano figurato nell’ Espo- 
sizione universale di quell’ anno. (Regolamento generale, art. 18), 

Art. 2. Sono esclusi: 

a) le copie che non sieno stampe o litografie, comprese anche quelle che ripro- 
ducono un lavoro in un genere differente da quello dell’ originale; 

b) i quadri a olio, miniature, acquarelli, pastelli, disegni, e cartoni di vetrate e 
di affreschi, quando non sieno messi in cornice; 

c) lo sculture in terra non cotta (Regolamento generale, art. 19). 

Art. 3. Per ciò che concerne l' ammissione degli artisti francesi, la Commissione im- 
periale delega i suoi poteri ad un Giuri che si comporrà di cinquantasette membri, distri- 
buiti come appresso in quattro sezioni; 

1*. Sezione. — Dipinti a olio, dipinti diversi e disegni (Classe 1 e 2 del Regolamento 
generale). Ventiquattro membri. 

2*. Sezione. — Sculture e incisioni su medaglie (Classe 3* del Regolamento generale). 
Quindici membri. 

3*. Sezione. — Disegni e piante di architettura (Classe 4* del Regolamento generale). 
Nove membri. 

4.* Sezione. — Stampe e litografie (Classe 5* del Regolamento generale). Nove membri. 

Art. 4. Il Giurì d’ ammissione sarà costituito come appresso : 

I n terzo sarà nominato per elezione dagli artisti francesi che sono membri della Le- 
gion d’ onore, o che ebbero una medaglia alle Esposizioni delle Delle Arti in Parigi. 

Un terzo si comporrà di membri dell’ Accademia delle Delle Arti designati dall’ Ac- 
cademia medesima, c scelti in ciascuna delle sezioni corrispondenti alle quattro sezioni della 
Esposizione. 

Un terzo sarà nominato direttamente dalla Commissione imperiale. 
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Art. 5. Lo scrutinio per reiezione dei membri nominati dagli artisti resterà aperto 
nei giorni 1 e 2 di Novembre 1866 nel palazzo del Louvre. 

Gli artisti aventi i requisiti indicati all' art. 4 saranno ammessi a deporre il loro voto, 
ciascuno per la sezione nella quale è stato precedentemente premiato. 

Gli elettori che non potessero presentarsi in persomi, potranno far recapitare al Louvre 
al Signor Soprintendente delle Belle Arti, membro della Commissione imperiale, uu plico 
sigillato e firmato da loro, contenente il respettivo voto aneli’ esso sigillato. 

Art. C. Lo spoglio dello scrutinio si farà sotto la sorveglianza di tre membri della 
Commissione imperiale. 

Art. 7. Il Soprintendente delle Belle Arti, membro della Commissione imperiale, avrà 
la presidenza delle sezioni riunite del Giurì d’ammissione per le opere d’arte: ogni sezione 
eleggerà il proprio presidente nella jiersona d’ uno dei suoi membri. 

Art. 8. Il Giurì entrerà in funzione il IO Novembre 1866, e l’ ammissione delle 
opere d’ arte sarà notificata agli artisti francesi innanzi il 1 Gennaio 1867. (Regolamento 
geuer^le, art. 21.) 

Art. 9. I lavori degli artisti francesi concorrenti all’ Esposizione universale del 1867 
dovranno essere depositati prima del 15 Ottobre 1866 nel Palazzo dell’ Industria (Champs- 
Élysées) dove avranno luogo le operazioni del Giurì d' ammissione. 

Col consenso dell* autore o degli aventi diritto, il Giurì potrà ammettere i lavori di 
una celebrità incontestabile senza che il proprietario di quelli sia tenuto a depositarli pre- 
ventivamente nel locale destinato alle operazioni del Giuri. 

Art. 10. L’ammissione dei lavori degli artisti stranieri è lasciata alle cure della 
Commissione istituita per ciaschcdun Governo. 

Art. 11. I lavori degli artisti stranieri verranno depositati nel palazzo del Campo 
di Marte dal 15 Gennaio al 10 Marzo 1867 a cura del Commissario della respcttiva nazione. 

Art. 12. Ciascuna Commissione straniera dovrà rimettere avanti il 1 Febbraio 1867 
ul signor Consiglier di Stato, Commissario generale per l’Esposizione universale, il cata- 
logo delle opere d’arte che verranno esposte dai proprii connazionali in quella parte del 
palazzo rispettivamente assegnata. 

Art. 13. In conformità dell’ articolo primo del Regolamento generale, l’ esposizione 
delle opere d’ arte c dei prodotti dell’ agricoltura e dell’ industria di tutte le nazioni sarà 
aperta nel Palazzo del Campo di Marte il 1 Aprile 1867, e sarà chiusa il 31 Ottobre 
dello stesso anno. 

Art. 14. 11 Consiglier di Stato, Commissario generale, 6 incaricato dell' esecuzione 
della presente Ordinanza. 


Parigi, il dì 12 maggio 18G6. 


Visto 

II Consigliere di Stalo, Commissario generale 

F. Lb Plat. 


17 Ministro di Stato 

Vice-presidente della Commissione imperiale 

E. Rouhkr. 
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XV. 

COSTRUZIONI ED EDITO DE PARCO. 


REGOLAMENTO pfr gli editici da Inalzanti nel parco In ordine al diventi nervi *J 
della Commissione imperiale, o delle Comaiisslonl straniere, o degli espositori. 

Art.. 1. Il posto assegnato nel Parco a ciascun concessionario verrà notificato agl* in- 
teressati dal CoiLsiglier di Stato Commissario generale. I concessionari che non avranno 
fatto pervenire i loro progetti, piante, spaccati ed alzati il dì 15 giugno 18I5G al più tardi, 
s’intenderanno decaduti dai loro diritti. 

Questi progetti verranno rimessi allo uffizio del Parco, il quale li restituirà muniti del 
visto: buòni per V esecuzione, indicando, ove occorra, su carte di ripiombo le modificazioni 
(U farvi. 

La esecuzione si farà sotto la sorveglianza della direzione del Parco, e dovrà essere pie- 
namente conforme ai progetti come sopra approvati, meno il caso di nuova autorizzazione. 

Art. 2. Qualora varie persone si fossero messe d’accordo per impiantare ed inalzare 
un edilìzio, alla costruzione del quale fosse subordinata la concessione conseguita da quelle, 
dovrà essere aggiunta alle piante ed ai progetti, di che nel precedente articolo, la nota 
delle persouc medesime col loro indirizzo, colla loro firma e con V indicazione della parte 
respettivamente accettata. In nessun caso però un produttore potrà profittare come espo- 
sitore, deirimpianto o della costruzione di un edilizio nel Parco, se prima non sia stato 
ammesso in tal qualità dalla Commissione imperiale. 

Art. 3. I lavori incominciati da ciascuno interessato dovranno esser condotti per modo, 
che le opere principali dell’ edilizio, fino alla tettoja inclusive, siano compiute il 1° ottobre 
venturo, al più tardi. 

Art. 4. In caso di ritardo tanto per la presentazione dei progetti quanto pel compi- 
mento dei lavori, la Commissione imperiale, dopo una intimazione rimasta senza effetto, 
disporrà del posto già assegnato, c occorrendo, farà demolire a spese degli aventi diritto 
i lavori non compiuti. 

Art. 5. La direzione del Parco indicherà le linee e il livello degli edifizj subito dopo 
l’approvazione dei progetti. 

Essa farà anche segnare con piuoli i terreni concessi, c designerà P estensione e i 
limiti del cantiere, di cui ciascun costruttore potrà disporre. Questi limiti saranno suscet- 
tibili di modificazioni a seconda (lei bisogni del servizio. In ogni caso però i cantieri do- 
vranno esser tolti il 1° ottobre, epoca stabilita pel compimento delle opere maestre. 

Art. f». La terra proveniente dagli scavi per le costruzioni sarà trasportata, a spese 
degl'interessati, in quella parte del Parco che verrà designata dalla direzione del Parco, 
ed ivi sarà scaricata c distribuita a seconda del piano tracciato dalla medesima. 

I materiali dovranno essere lavorati prima di venire introdotti nel Parco, c non saranno 
depositati nel cantiere che pel solo tempo occorrente a prepararli per essere adoperati. 
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Art 7. Il trasporto dei materiali c della terra scavata si farà per le vie designato 
dalla direzione del Parco. Qualunque infrazione a questa regola potrà provocare l’espul- 
sione o degli aecollatarj o degli operaj die se ne fossero resi colpevoli, senza pregiudizio 
della riparazione del danno occasionato. 

Art. 8. Gli accollataij e i loro operaj dovranno conformarsi ai regolamenti fatti o da 
farai per la polizia del Parco; e specialmente rispettare le ore di apertura e di chiusura 
del Parco; illuminare, ove occorra, i loro cantieri nel conso della notte; farli custodire, e 
circondarli di un ricinto. 

GP interessati saranno responsabili di fronte ai terzi, alla polizia, ed alla Commissione 
imperiale di tutti i danni o deterioramenti avvenuti pel fatto loro, o per fatto dei loro 
aecollatarj ed operaj, salvo a ricorrere in seguito contro chi di diritto, quando vi sia luogo. 

Art. 9. Gl 1 interessati sottostaranno, ove occorra, alle servitù del passaggio delle 
acque, delle fogne, dei condotti per P acqua c pel gas, nel terreno ad essi concesso. Saranno 
inoltre tenuti a rimborsare alla Commissione imperiale le spese dello assetto, e del mante- 
nimento di quelle porzioni del Parco e di quei viali che verranno disposti intorno ai rispet- 
tivi edifìzj per abbellirne le adiacenze e farvi più comodo lo accesso. 

Art. 10. Gl’ interessati, che desiderassero abbonarsi alle acque o al gas. dominilo 
colla massima sollecitudine fame richiesta alla Commissione imperiale, indicando il volume 
d* acqua o di gas che intendono consumare noi corso delle ventiquattro ore. Essi dovranno 
obbligarsi a pagar V acqua al prezzo di 10 centesimi ogni metro cubo, e il gas al prezzo 
di 30 centesimi per ogni metro cubo consumato. Si obbligheranno inoltre a rimborsare alla 
Commissione imperiale le spese occorrenti per collocare e mantenere i contatori, non meno 
che le spese dei condotti necessari, i quali tino al contatore o alla valvola di chiusura, 
saranno collocati e mantenuti esclusivamente dagli accollatari della Commissione imperiale. 

Gl’ interessati saranno liberi di scegliere a lor piacimento gli aecollatarj per la con- 
tinuazione «lei condotti, dal contatore in là, tino nell 1 interno dei respettivi edifizj. 

Art. 11. Gl’ interessati, che non avesser già prescelto i loro aecollatarj. potranno 
rivolgersi a quelli della Commissione imperiale, i quali hanno assunto l’ impegno di ese- 
guire i lavori per conto dei privati, alle condizioni fissate pei lavori della Commissione 
imperiale, secondochè è stato stipulato negli articoli del loro quaderno d’ oneri. 

Art. 12. Il Consiglier di Stato, Commissario generale, è incaricato di fare osservare 
il presente Regolamento. 


Fatto a Parigi, il di 29 maggio 1866. 


Visto 

lì Consigliere rii Staio, Commissario generale, 

F. Le Play. 


fi Ministro «fi Stata, Vice- jarsidcntr , 

Firmato: E. Rouher. 


Io sottoscritto dichiaro d’ aver preso cognizione del presente Regolamento, c ili accet- 
tare le clausole e gli obblighi che vi sono imposti. 


A 


Questo di ec. ec. 
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xvi. 

CAVO SPEMinTAU Dt ABRCtJLTURA 


NOTA Intorno oli’ Ettpeoinlonr dml' l^trunirnti e dot promnt di rottlrutono 
ni Cupo Npcrlmontnlo noli* [otta dt Btllnnoonii. 

L’ Esposizione universale del 18fi7 è stata ordinata coll’ intendimento di mettere al 
tempo stesso sotto gli occhi del pubblico, in condizioni prossime il più possibile al vero, 
i prodotti del lavoro e la pratica applicazione dei sistemi di produzione. 1 lavori dell’ agri- 
coltore non poteano trovare un teatro conveniente nel Palazzo e nemmeno nel Parco del 
Campo-di-Marte : laonde, la Commissione imperiale ha compreso nel suo progetto generale 
l'impianto di un campo d'esperienze, destinato a mettere in mostra l'uso degli apparecchi 
che per il solito pongonsi in azione nei campi e nelle fattorie, e a diffondere cosi nel 
pubblico delle utili cognizioni sul modo col quale si eseguiscono i lavori dell’ Agricoltore. 

Fra i terreni che le erano offerti in vicinanza di Parigi, la Commissione ha dato la 
preferenza all' Isola di Billancourt, non lungi dal Campo-di-Marte, 1 la quale presenta sopra 
una superficie di circa 22 ettari, un terreno di consistenza media, adatto a dei saggi svariati 
di coltivazione. 

All* oggetto tli allestire su questo campo sperimentale una mostra degli strumenti e dei 
processi della coltivazione nel momento in cui sono in azione, 1a superficie dell' Isola è 
stato divisa in più partì corrispondenti alle principali varietà dei lavori campestri. 

l*a prima parte verrà destinata ai lavori che si eseguiscono nelle fattorie per mezzo 
di macchine. Sotto alcuni ripari speciali agiranno le macchine trebbiatrici, i trincia-pa- 
glia, i taglia-barbe, i vagliatori ec. A questo saggio «lei lavori di fattoria si collegano 
«Ielle esposizioni concernenti quelle industrie che spesso vi, sono unite, come, per esempio, 
l’allevamento di varie specie di pollami ingrassati, il modo di far le farine, lo zucchero. 
T alcool, il burro, il formaggio, il vino e l' olio, ed anco V allevamento delle api e il modo 
di preparare la cera e il miele. Sotto gli ocelli del pubblico potrà esser ivi esercitato 
l’arte del manescalco, dello zo«*eolajo. del panierajo, del bottajo; ivi potranno essere impian- 
tate delle carhonajc nel momento della attività, e delle fabbriche di condotti da fognature 
e di altri lavori di terra cotta pel servizio della campagna. E finalmente, nella porzione 
di terreno destinata ai lavori di fattoria potrà farsi vedere ai coltivatori che hanno uno 
speciale interesse a questo genere di esperienze, il modo di preparare i concimi commer- 
ciali, di pestare i coproliti, di fabbricare i superfosfati, e di disinfettare le materie animali 
atte a servire ili correttivi o di concimi. 

1 Si potrà andare dal Componi i-Ma rie all' boi» di Billancourt in 2f> minuti o con vetture parti- 
colari, o colla strada ferrata di cinta, o colla strada ferrata americana, o coll’ omniòiM di Moulinuux, 

0 direttamente con i battelli a vapori* della Senna, i quali faranno un servizio a corti intervalli fra 

1 limiti del Parco e gli scali dell' Isola. 


Digitized by Google 


- 111 - 


La seconda porzione del terreno san» destinata agli ist riunenti usati per lavorar la 
terra, per coltivare o per raccattar le raccolte, messi in movimento dal vapore o dagli 
animali. Si faranno specialmente dei numerosi esperimenti intorno all' uso degli aratri e 
delle macchini; mietitrici. Alcune seminazioni periodiche permetteranno di far agire in modo 
regolare i seminatoi e le marre. — Sono state presi» le opportune disposizioni perchè ogni 
mese venga rappresentato lo insieme dei lavori campestri a seconda del tempo e della 
stagione. 

Nella terza porzione di terreno avrau luogo i saggj di praterie naturali o artificiali, la- 
vori di fognatura, innaffiamenti, soprassuolo o sottosuolo mediante il concime liquido, il vino 
corrotto, o l’acqua pura. L'uso comparativo degli elevatori, delle chiuse e degli altri stru- 
menti atti a convertir l'acqua al servizio deir agricoltura, sarà argomento di interessanti 
esperienze. In questa porzione del campo sperimentale agiranno in sperial modo le mac- 
chine per falciare, distendere e raccogliere i fieni. 

Nella quarta porzione si attenderà alla coltivazione delle barbebietole, delle patate ed 
altre piante che richiedono la sarchiatura, secondo i metodi più recenti e con istruiuenti 
perfezionati. 

La quinta porzione è destinata ai saggi di coltivazioni speciali di erbaggi od arbusti, 
ajuole per funghi, piantatene di crescione, di rosaj, uva-spina, fragole ed altri vegetabili 
a fiori oil a frutta, la colt ivazioue dei quali è di tanta importanza nelle vicinanze delle 
grandi città. 

Questa distribuzione del campo sperimentale è stata adottata collo scopo d' istituire 
due serie di esperimenti agricoli, destinati all' istruzione generale del pubblico, e a quella 
speciale dei coltivatori. 

La prima serie comprende gli esperimenti giornalieri ordinati a far conoscere al pub- 
blico le principali operazioni, e le fasi diverse della coltivazione secondo i prodotti e secondo 
le stagioni. Questi esperimenti saranno preventivamente stabiliti fra gli espositori che ue 
forniranno gli elementi, e il capo del servizio addetto a questo ramo dell* Esposizione. 
Questi ne stenderà regolarmente il programma quotidiano che sarà antecedentemente pub- 
blicato così nell’Isola di Billancourt, come nel Campo di Marte, e ue sorveglierà e diri- 
gerà 1‘ esecuzione. 

I*a seconda serie ha per oggetto di giudicare in modo comparativo dei metodi, degli 
istruiuenti, delle macchine nuove, che 1* agricoltura ha interesse a conoscere. Per mostrare 
come agiscano le macchine perfezionate, in alcune località riserbate a quest’ oggetto, si 
terranno dei concorsi ordinati come appresso. 

Il primo concorso comprenderà il taglio e la raccoglitura del fieno e dell* erba medica 
per mezzo delle macchine, e il modo di formarne i fasci per mezzo dei raccattatori. Me- 
diante seminagioni di trifoglio, aiutate da un frequente adacquamento del terreno, le espe- 
rienze delle macchine falciatrici potranno essere ripetute ogni settimana. 

Il secondo concorso sarà consacrato alla lavorazione del terreno per mezzo degli aratri 
e di altri istrumenti mossi a forza di vapore, i quali peraltro non cesseranno di agire per 
tutta la durata dell’ Esposizione. I problemi importanti che si riferiscono a un tal modo di 
coltivazione conferiranno alle esperienze di questo concorso un’ attrattiva affatto particolare. 

11 terzo concorso farà vedere i risultati che si ottengono impiegando gli animali a dis- 
sodare, arare, erpicare, o rivoltare il terreno. 
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Il quarto concorso concernerà i seminatoi, i quali agiranno in un terreno speciale, 
arato, erpicato e propalato ogni quindici giorni, cioè mano a mano che il grano sarà 
stato raccolto. In questa guisa, per la prima volta si sarà trovato il modo rii apprezzare 
comparativamente I* utilità e il grado di perfezione di quella sorta rii macchine, osservando 
sulle piante germogliate i buoni effetti che si ottengono dall 1 adoperarle. — Le seminagioni 
per mezzo dei seminatoi offriranno argomento a studiare i sistemi delle marre messe in 
azione a forza rii cavallo, non meno che rii tutti gli [strumenti die appartengono alla 
cultura delle piante giovani. 

La raccolta dei cereali sarà il tema del quinto concorso, del quale tutti gli agricoltori 
valuteranno l 1 importanza. Ognuno potrà farsi mi' idea dei vantaggi che risultano dal sosti- 
tuire T opera delle macchine mietitrici a quella dell 1 uomo. 

Gli espositori che volessero far costruire a conto proprio i loro ripari, potranno farlo 
liberamente, alla condizione però di conformarsi ai progetti adottati dalla ('ominissione 
imperiale. Avran diritto del pari di provvedersi da loro stessi degli ottaedri c delle materie 
prime, che loro occorressero. Gli espositori che non possedessero un doppio esemplare 
delle loro macchine, potranno, ad epoche? precedentemente determinate, far trasportare al 
campo sperimentale i modelli collocati nel recinto dell 1 Esposizione al campo di Marte. 
Tuttavia, all 1 oggetto di risparmiare degli imbarazzi onerosi agli espositori, la Commissione 
imperiale ha incaricato il capo del servizio delle esi>crienze agricole di mettere a dispo- 
sizione degli agricoltori, a prezzo di costo, non solo le materie prime di ogni sorta desti- 
nate a facilitare gli esperimenti, ma anche le mute di bovi e di cavalli e i motori a vapore. 
La Commissione si è del pari procacciata l 1 opera di alcuni accollata^, i quali son pronti 
ad assumere per conto degli espositori la costruzione dei ripari occorrenti. 

Gli espositori potranno inoltre aprire a Billancourt un deposito, in cui si venderanno 
gli apparecchi e gli istrumenti che avranno agito sotto gli occhi del pubblico. Si ter- 
ranno anche nell 1 isola di Billancourt, delle vendite periodiche di animali riproduttori o 
per altro uso, alla presenza di gran numero di agricoltori chiamati a Parigi dalla solen- 
nità dell’ Esposizione universale del 1867. La Commissione imperiale si darà premura di 
soddisfare ai desideij che le verranno manifestati dagli agricoltori francesi o stranieri su 
questo argomento. 

Si può con ragione prevedere che questa mostra dei lavori agricoli, fatta alle porte 
istesse di Parigi, attirerà un numeroso concorso di visitatori appartenenti a tutte le classi 
della società. 11 progetto della Commissione imperiale, comunicato officiosamente ad al- 
cune persone, ha già risvegliato un grande spirito d 1 operosità, e dato vita a varie pro- 
poste atte ad assicurare ad mia numerosa folla di visitatori, comodi ricoveri e ristori se- 
condo i mezzi di ciascun consumatore. Altri progetti mirano specialmente ad approntare 
nell 1 isola di Billancourt, svariati esercizj nautici ed esperimenti di salvamento, disposti in 
modo da essere contemporaneamente veduti da più migliaja di spettatori. 

La Commissione imperiale comincia fin d 1 ora a concedere i terreni richiesti dagli espo- 
sitori. È dunque necessario che i produttori i quali desiderano di concorrere alla mostra 
che sarà tenuta nell' Isola di Billancourt, si affrettino a trasmetterle nel più breve tempo 
le seguenti informazioni: 

1. Lo spazio occupato da ciascun istrumento di cultura, il numero d 1 animali neces- 
sario per tirarlo o la forza motrice a vapore di cui abbisogna; 
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2. I/O spazio occupato da ciascuna macchina da collocarsi al ropcrto, il lavoro che 
fa in uif ora, la forza motrice che occorre. — L’ espositore dovrà inoltre far supere se 
intende di costruire da sè stesso il riparo che gli abbisogna, nel qual caso ne trasmetterà 
il progetto; 

3. Il terreno necessario a ciascuna cultura speciale, la descrizione e il prospetto di 
queste coltivazioni, l’ epoca delle preparazioni del terreno, delle piantagioni, delle potature, 
delle raccolte ecc- 
oli espositori d‘ officine destinate all’ esercizio delle industrie proprie d’ una fattoria, 

dovranno provvedersi da per sè stessi le materie prime. 

Tutte le informazioni dovranno essere indirizzate, a cominciare da oggi, al signor Consi- 
glier di Stato, Commissario generale a Parigi, Palai* tir V Industrie , porta N. 4 (sctuia 
francare). 


I Membri delia Commissione consultiva 

Duci/OS, Presidente; 

Le Play (Alberto), ìxyrdario; 
Borie (Vittorio); 

Dkcauvillk; 

Pluchkt; 

Trousseau. 


XVII. 

DIOROMA NEL PARCO. 


NOTA «al modo di ottenere per raexzo della fotografi» gli «wmpUrt occorrenti |>er la creazione 
di un diorama, che rappresenti I alti e I vegetabili più notevoli del globo. 

La Commissione imperiale, ordinando nel Parco del Campo di Marte la mostra dei pro- 
dotti vegetali in natura, si è data pensiero di trovar modo di rappresentare, per quanto 
è possibile, quelle piante singolari, le quali per la lontananza delle regioni in cui vege- 
tano non {tossono essere mostrate viventi nel loro completo sviluppo, e nel loro stato 
naturale. A questo scopo la Commissione si è prefìssa di impiantare nel giardino desti- 
nato all’ Esibizione intemazionale di orticoltura, un Diorama che mostri nel suo aspetto 
caratteristico la vegetazione dei principali climi del globo. 

Per creare questo interessante spettacolo, la Commissione imperiale deve cercare tutte 
le garanzie possibili d’ esattezza scientifica ed artistica. Tra i visitatori che verranno da 
tutte le parti del mondo, ciascuno vorrà riconoscere P immagine vera delle piante del 
proprio paese, dimodoché ogni quadro sottostarà cosi ogni momento ad un sindacato severo, 
che ne garantirà la esattezza. Il pubblico accorrerà con interesse a questo compendio del 
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mondo vegetale, a questo vero corso (lì geografìa botanica, abbracciati), per dir così, a colpo 
d’ occhio. 

Per corrispondere in modo completo a questo scopo, è necessario che gli esemplari 
dei vegetabili siano presentati a seconda delle condizioni della loro indole, ora ciascuno 
separatamente ed ora a gruppi, e che per la riproduzione dei luoghi più notevoli sicno scelti 
quei punti di vista e quegli effetti di luce, sotto i quali la prospettiva e i dettagli degli 
oggetti spiccano con maggiore chiarezza. 

sola fotografìa, la quale pare clic sorprenda la natura sul fatto, offre quelle garanzie 
d'esattezza e di fedeltà che si debbono cercare nel disporre il nuovo Diorama. Le prove 
fotografìche saranno perciò altrettanti materiali preziosi, che la Commissione imperiale accet- 
terà con gratitudine da tutti coloro che vorranno compiacersi (li ajutarla in questa parte 
dell’opera sua. Alla sua volta la Commissione imperiale concederà una speciale menzione 
agli autori di quelle prove, che le avranno somministrato delle utili notizie. 

Siffatti materiali dovranno essere indirizzati, franchi (ti porto e a titolo di dono gratuito, 
al Consiglier di Stato, Commissario generale, Palato de V Industrie, Champs-Éfysées, 
porta N. 4. prima del dì 11 novembre 186G. 
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ATTI DEI COMITATI FRANCESI. 


I. 


(Cla«se 48.) 1 

MATERIALI E METODI DELIE COLTURE RURALI E FORESTALI. 


PROGETTI di rullimi aerarla, di mi I proprietari o flttajuoli 
ottennero la mttfrurlla di onore nel ooneoml regionali. 

Affinchè r agricoltura, nella solennità che si prepara, sia rappresentata nel miglior raoiio 
possibile, la Commissione imperiale destinò un locale molto esteso nel Palazzo alle mac- 
chine ed ai prodotti agrari, e nel Parco ai modelli di costruzione in generale, nonché ai 
metodi perfezionati, ed agli animali scelti. 

La Commissione spera altresì di poter mettere a disposizione dei costruttori di mac- 
chine agrarie un terreno conveniente per eseguire esperienze pratiche, intorno al valore 
comparativo dei loro attrezzi. 

Ma se si vuole rappresentare completamente P arte agraria, dobbiamo mostrare al pub- 
blico, in qual modo 1* agricoltura pervenga a stabilire una coltura intelligente e razionale ; 
come la soluzione di questo problema varii secondo le circostanze ; quale sia in una pa- 
rola la natura dell’ officina agricola confrontata con l'officina industriale. 

Per dare esecuzione a questo pensiero, la Commissione imperiale fa appello a tutti 
coloro che, in ciascuna circoscrizione, si sono distinti per una pratica intelligente. Essa è 
disposta a riservare a coloro che furono premiati colla medaglia di onore nei concorsi 
regionali, i tramezzi che formano le pareti laterali della Galleria destinato per gl’ istru- 
menti e per i processi delle arti usuali, nella sezione addetta al materiale delle colture 
rurali, onde possano esporvi i varii loro piani e progetti. 

Questa collezione, composta dei sistemi di coltura i più commende voli darebbe una 
giusto idea del progresso della nostra agricoltura, e suscitando una salutare emulazione, 
potrebbe essere il segno di nuovi miglioramenti. 

Ciascuno degli espositori speciali dovrà produrre due disegni distinti, di cui l’ uno 


1 II Comitato è composto dgi signori Am.ard, generai* di divisione e presidente di Sezione al 
Consiglio di Stato; Boitkl ispettore generale di agricoltura; Mango* (Hervé) ingegnere in capo 
del Genio Civile, e professore nel Conservatorio imperiale d’ arti e mestieri; Kabocbdin, figlio, col- 
tivatore: Subval, sotto-capo di foresta nella Direzione Generale delle foreste. 
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rappresenterà 1* assieme del fondo co' suoi avvicendamenti, e l'altro la pianta generale ed 
i dettagli delle costruzioni rurali. 

Affinchè fra questi disegni si possa stabilire un confronto ed il pubblico possa valutare 
i rapporti delle superficie e degli altri dati della coltura, è necessario che tutti i piani 
sieno fatti sopra una scala uniforme. Questa scala viene determinata nel modo seguente : 

0“,0005 per ogni metro P/*»), per la pianta complessiva del fondo ; 

0“,005 per ogni metro ('/**), per il piano generale degli cditìzii rurali ; 

0",01 a 0“,02 per ogni metro (f m a '/••)* per i piani, gli spaccati e lo alzato dei 
fabbricati. 

l’er dò che riguarda le dimensioni dei disegni, gli espositori potranno sceglierle fra 
le sei limitazioni seguenti, — queste misure sono determinate da un punto estremo all'altro 
compresa la cornice, e possono esser prese indifferentemente nel senso dell’ altezza o 
della larghezza. 

1 ■"()“, 90 di altezza sopra 0“,90 di larghezza. — Superficie 0"*,81 ; 


2 ** 0“,90 

# 

1“,81 

» 

— 


l "\68 

3 *’ 0",90 

* 

2", 72 

• 

— 


2** l ,45 

4 ** 1“,81 

„ 

r , 8 i 

» 

— 


3 ” Y 28 

5 W l “,81 

» 

2“,72 

« 

— 


4"\92 

6 * 2“, 72 

■ 

2", 72 

» 

— 


7* ni ,40 


Tali disegni potranno essere eseguiti a cura degli esponenti medesimi ; in tal caso la 
Commissione imperiale invierà a coloro che ne la richiederanno un esemplare delle istru- 
zioni che fece compilare affinchè la loro esecuzione riescisse regolare e metodica; — l’espo- 
sitore dovrà rigorosamente attenervisi. D’ altronde, i documenti necessaij per P esecuzione 
di questi disegni furono già forniti ai premiati colla medaglia di onore in occasione dei 
concorsi regionali, e P appello che presentemente loro si dirige, non li assoggetterà nè 
a perdita di tempo, nè a spese di sorta alcuna per la levata dei piani. 

Nel caso che qualche agricoltore non avesse a sua disposizione un disegnatore di 
sufficiente capacità, la Commissione imperiale occorrendo indicherà chi potrebbe incaricarsi 
dell' esecuzione di questi lavori. Gli espositori ne regoleranno il prezzo all’ amichevole, ma 
in media esso non sorpasserà la tariffa seguente: 


roKMATU. 

mso 

D Et. FONIMI. 

PIANO 

DKI4.K 

FABBRICHE. 

~ , 

OsSERVAZIOM. 

Il 1 

Fr. 10 

Fr. 100 

È compre*» in questo prezzo 


120 

180 

la stesura su tei». |u cor- 


ilice dei disegni etc. 

3 

170 

250 


1 4 

210 

300 


5 

300 

450 


6 

400 

600 
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Se una tale spesa fosse per risultare troppo gravosa a qualche premiato della meda- 
glia di onore, è probabile che il Comizio agrario del circondario od il Comitato del dipar- 
timento, acconsenta ad assumerne una parte a suo carico onde aiutarlo a concorrere ad 
una Esposizione che deve ridondare ad onore di tutta la circoscrizione. Spetterà allora 
agl' interessati a concertarsi direttamente co! Comizio agrario e col Comitato di dipartimento. 

Ben si comprende del resto, che questi disegni, come ogni altro oggetto esposto, ri- 
mangono in esclusiva proprietà degli esponenti. 

I premiati ai concorsi regionali che intendessero prender parte a quest' Esposizione, 
dovranno darne avviso al più presto possibile al Commissario Generale Consigliere di 
Stato, cou lettera non affrancata, Palazzo dell’ Industria, Champs-Élysées, ed indicare il 
modo che preferiscono per la condizionatura dei loro disegni. Egli è urgente che tali dimande 
sieno indirizzate immediatamente, perchè all' assegnamento degli spazii disponibili si pro- 
cederà mano mano ch’esse arriveranno; c quelle che giungessero in ritardo, rimarranno 
scnzA effetto per mancanza di spazio. 

Pel Commissario della Classe 4M 

lì Prendente 
Generale Allard. 

Il Segretario 

Serval. 


II. 

ORTICULTURA. 

PROGRAMMA GENERALE DELL’ ESPOSIZIONE. 


COMMISSIONE consultiva per 1’ Espostone Internazionale d’ Orticoltura.’ 

Art. 1. Una esposizione internazionale e permanente di Orticoltura sarà aperta per 
tutta la durata dell’Esposizione intemazionale del 1867 dàl l aprile al 31 ottobre. 

Un giardino di 50,000 metri quadri, compreso nel recinto del palazzo deir Esposizione, 
al Campo di Marte, è specialmente destinato alla mostra d’ Orticoltura. 

I prodotti saranno situati, secondo la loro natura, in stufe o in tcpidaij, sotto tende, 
o in gallerie, o all'aria aperta. 

Art. 2. Saranno successivamente aperti, dal 1 aprile al 31 ottobre quattordici con- 
corsi orticoli intemazionali. 

Ogni espositore che la Commissione consultiva nominata dalla Commissione imperiale, 
avrà ammesso ad uno di questi concorsi, sarà obbligato a lasciare esposti i suoi prodotti 


1 Quanta Commissione è compùnta dei signori Brongniart (Adolfo) membro dell’ Institoto, Pre- 
ndente; Alpha*!), Vice-pr elidente; Bari i.LXT-UictM-ii ami**, Segretario; Dkcaisne, membro dell’ Istituto; 
Bovciiard-Huzahd; Hardt; Rrvifcu (Augusto); Vilmouin (Enrico). 
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per tutta la durata del concorso stesso, che non si prolungherà oltre i quindici giorni, e 
dovrà aver cura de' prodotti medesimi finché resteranno nella pubblica mostra. — Le spese di 
trasporto di questi prodotti sono a carico degli Espositori ; una riduzione di 50 per cento 
sulle tariffe in vigore sarà loro accordata dalle Compagnie delle Strade ferrate dell’ Im- 
pero francese. 

Art. 3. Le domande degli Orticultori francesi dovranno essere indirizzate al Consi- 
gliere di Stato, Commissario generale dell’ Esposizione universale del 18(>7, al palazzo 
dell' Industria, Campi Elisi, porta X° 4, due mesi almeno avanti l 1 apertura d' ogni con- 
corso. Gli esjKtsitori saranno informati della loro immissione almeno un mese innanzi 
l’apertura del Concorso stesso. 

Ogni domanda ili ammissione dovrà indicare, oltre il nome c il domicilio del petente, 
la specie e hi varietà de’ prodotti che desidera esporre, il modo di esposizione loro pro- 
prio, lo spazio che occuperanno, il numero delle ajuole, de’ gruppi e de’ boschetti che 
l’ espositore si propone di riempire. Uni prima dichiarazione, fatta innanzi al 28 feb- 
braio 1807, indicherà i diversi Concorsi ai quali il candidato espositore ha intenzione di 
prender parte durante 1* Esposizione. 

Le domande degli Orticultori stranieri dovranno essere indirizzate alle respettive Com- 
missioni instituite per 1* Esposizione «li ogni governo. la lista degli Espositori ammessi 
sarà inviata, da ogni Commissario straniero, un mese avanti l’apertura del concorso, al 
Consigliere di Stato, Commissario generale. 

Esse dovranno, come è stato detto per le domande degli espositori francesi, indicare, 
oltre il nome di ogni espositore, anche i prodotti che desidera espone, le coudizioni ne- 
cessarie alla loro esposizione, lo spazio che occuperanno, il numero delle ajuole, o dei 
boschetti che il petente si propone di riempire. 

Art. 4. I quattordici concorsi annunciati all’ art. 2 sono determinati come segue: 

1“ Concorso, aperto il 1 aprile 18(57 : Camelie. Conifere, Vegetali legnosi e di piena 
terra, Ericacee, frutti e legumi artificialmente maturati. 

2* Concorso, aperto il 1 5 aprile : Rhododendron arboreum, frutta artificialmente ma- 
turate, Giacinti, e piante di tepidario. 

3" Concorso, aperto il 1 maggio: Orchidee, Azalea indica. Tulipani, piante decorative 
e di tepidario. 

4° Concorso, aperto il 15 maggio: Azalea indiar e pontica, Rhododendron, Orchi- 
dee, e piante decorative di piena terra. 

5* Concorso, aperto il 1 giugno : Orchidee. Rosaj, Pelargonj, piante decorative e ortaggj. 

tP Concorso, aperto il 15 giugno: Pelargonj, Rosaj, Orchidee, frutti di stagione. 

7* Concorso, aperto il 1 luglio: Palmizj, piante di stufa e piante annue, fratti di 
stagione. 

8* Concorso, aperto il 15 luglio: Aroidee, piante nuove « annuali, frutti di stagione. 

!»" Concorso, aperto il 1 agosto: Piante a fogliame colorito. Gladiolus, Fuchsie, 
frutta di stagione. 

10° Concorso, aperto il 15 agosto: Piante decorative e animali, Felci, e fratti di 
stagione. 

11* Concorso, aperto il 1 settembre: Erbaggi, piante decorative. Dalie, frutta di 
stagione. 
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12* Concorso, aperto il 15 settembre: Dalie, piante diverse, e fratti di stagione. 

13* Concorso, aperto il 1 ottobre: Frutta (concorso generale), e piante diverse. 

14* Concorso, aperto il 15 ottobre: Àlberi fruttiferi adulti (concorso generale). 

Un programma generale, e particolareggiato di questi quattordici concorsi sarà pub- 
blicato avanti la line del mese di luglio 1866. 

Art. 5. Le piante esotiche, ne’ due primi giorni di ogni concorso, saranno poste nel 
recinto del Palazzo di cristallo, eretto al centro del giardino dell’ Esposizione internazionale 
d’ Orticoltura, quindi saranno ricollocate nelle stufe speciali destinate loro esclusivamente. 

Art. 6. Una sezione speciale del Giurì internazionale per le ricompense, composta di 
24 membri, dodici de’ quali francesi, è «istituita dalla Commissione imperiale, col titolo di 
Giuri del Gruppo de prodotti viventi e saggi degli Stabilimenti di Orticultura. 

Sulle proposizioni presentate dal Giurì di questo gruppo, la Commissione imperiale 
nominerà, cinque giorni innanzi I 1 apertura di ogni concorso, un Comitato internazionale 
di Giurati-aggregati scelti fra le notabilità orticole della Francia c dell’ estero. 

Questi Giurati avranno missione di giudicare i prodotti presentati al primo concorso 
aperto dopo la loro nomina, di classificare questi prodotti secondo il loro merito, in quattro 
categorie, sotto i titoli Primi, secondi, terzi /tremi di Concorso , e menzioni onorevoli. 

Le operazioni dei Giurati comincieranno il giorno stesso dell’apertura del concorso e 
saranno terminate in due giorni. — I premj e menzioni di concorso accordati dai Giurati sa- 
ranno immediatamente pubblicati e affissi sili prodotti die ne saranno stati giudicati degni. 
Questi premi c menzioni non saranno conferiti immediatamente dopo ogni concorso, ma 
saranno depositati nell’ inserto relativo a ogni espositore, come titolo ad ottenere qualcuna 
delle grandi ricompense che saranno accordate e distribuite alla fine dell’ Esposizione uni- 
versale, sulla proposta del Giurì internazionale. 

Art. 7. Le ricompense da conferirsi dal Giurì internazionale delle ricompense pei 
prodotti dell’ Agricoltura, dell 1 Orticultura e dell’ Industria, sono instituite come segue dal 
Regolamento della Commissione imperiale sulle ricompense, in data 7 giugno 1800, ap- 
provato con decreto imperiale del 9 giugno 1800: 

Grandi premj, e allocazioni in danaro, del valore complessivo 
di due cento cinquantamila franchi. 

Cento medaglie d’oro, del valore di mille franchi ciascuna. 

Mille medaglie d’argento. 

Tre mila medaglie di bronzo. 

Cinque mila menzioni onorevoli al più. 

Tutte le medaglie hanno lo stesso modulo. 

Un Consiglio superiore di 27 membri, instituito dal medesimo regolamento, e in cui 
siedono il presidente e il vice-presidente del Giurì del grappo d’ Orticultura, è incaricato 
ili repartire le riconqHm.se sovr' indicate fra i diversi gruppi di prodotti. Questo Consiglio 
determinerà per conseguenza, quella parte del numero totale de' prendi sopra rammentati, 
che sarà attribuita agli espositori di prodotti viveuti e saggi di Orticultura. 

Art. 8. Il Giurì del gruppo d’ Orticultura farà, il 20 ottobre 1867, un rapporto ge- 
nerale dei premii di concorso de' diversi gradi, e delle menzioni onorevoli accordate alla 
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fine di ciascuno de* quattordici concorsi. Secondo questo rapporto, tenendo conto del nu- 
mero e del grado de* prendi e delle menzioni onorevoli ottenuto da un medesimo esposi- 
tore, il Giurì della seziono conferirà i grandi prendi, le allocazioni in danaro, le medaglie 
d* oro, d’ argento o di bronzo messe a sua disposizione dal Consiglio superiore. 

I diplomi faranno menzione de" prendi e delle menzioni di concorso ottenuto dal lau- 
reato in tutta la durata della Esposizione. 


// Segretario 
R AKILLKT- Dr.SC H A M PS. 


J1 Previdente detta Om milione Contultiea 
Bbongmakt. 


III. 

(Classe 83). > 

SERRE E MATERIALI D ORTICOLTURA 


L' Esposizione della classe 83 comprende gli strumenti del giardiniere, dei semenzai 
e dell’ orticoltore, gli apparecchi (mobili o fissi) d* inaftìamento, per la conservazione dei 
prati ecc.; le grandi serre e suoi acccssorj, le piccole serre da apertameli ti c quelle delle 
finestre, gli acquaij per le piante marine dei laghi o dei fiumi, i giuochi d’ acqua ed al- 
tri apparecchi o costruzioni per adornamento dei giardini. 

Fino ad ora, questi oggetti non hanno avuto nelle Esposizioni Universali un posto 
proporzionale alla loro importanza; il Parco stabilito intorno al Palazzo del Campo di Marte 
permetterà nel 1867 di rappresentare questa branca dell’ industria francese con lo svi- 
luppo del quale essa è degna. 

I costruttori delle serre ed altri stabilimenti orticoli, i fabbricanti d’ istruraenti e di 
apparecchi impiegati nella cultura dei giardini, sapranno apprezzare questa buona dispo- 
sizione, che offre loro il modo di esporre i respettivi prodotti nel loro centro abituale, 
sul teatro stesso ove essi devono figurare, non più nelle gallerie sempre troppo ristrette 
d 1 un edilìzio sotto il quale questi oggetti non sono fatti per aver sede adattata. 

II Comitato d’ ammissione della classe 83 crede utile dare agli esponenti alcune indi- 
cazioni rese necessarie dalle attuali nuove condizioni dell’ Esposizione. Ri desidera molto 
che, in seguito alla intelligenza tra i costruttori delle serre e gli orticultori, le pianto 
che verranno esposte trovandosi nelle loro dimore ordinarie, ne dimostrino P uso, nello 
stesso tempo che vi abbiano un riparo in rapporto con la loro natura ed i loro biso- 

* Il Comitato è composto dei signori Alphaxd. ingegnere in capo al Corpo Imperiale dei ponti 
e degli argini, capo del servixio e delle passeggiate e piantagioni della città di Parigi; Barillbt- 
Dkcuamps, Giardiniere in capo della città di Parigi ; IIakdis. Giardiniere in capo del giardino frutti- 
ero imperiale di Vermiglia. 
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gni. — Per un accordo dello stesso genere, i chioschi e le altre costruzioni rustiche 
darebbero ricetto agli istrumenti d’ orticoltura, ed agli apparecchi di giardinaggio ; gli 
acquarj, i giuochi d’ acqua, le scogliere, i ponti rustici, i recinti, le cancellate c gli orna- 
menti da spalliera, i varj modi di palizzate per i giardini fruttiferi, si troveranno ordinati 
nelle loro vere condizioni di un consueto collocamento. In una parola, il l'arco del Campo 
di Marte, diverrà un giardino modello, ove ogni pianta, ogni oggetto esposto si troverà 
al suo luogo naturale e porterà il nome e lo indirizzo dell’ esponente. 

11 Comitato della classe 83 rammenta ai costruttori che le loro domande d’ ammissione 
devono essere fatte avanti il 31 ottobre; quando questo termine fosse passato, esso li 
prega nel modo il più urgente a mettersi in regola senza «Illazione, affinchè la Commis- 
sione imperiale possa, se lo giudica utile, prendere in considerazione per via eccezionale 
le domande in ritardo, avanti la ripartizione definitiva dello spazio che va mi esser fatta 
a datare dal 1* novembre. — Questi limiti tanto ravvicinati sono imposti dalla necessità di 
decidere e <li notificare le ammissioni avanti il 31 decembre. — Gli esponenti «Iella classe 83 
comprenderanno facilmente questa necessità, poiché, per profittare dei vantaggi che loro 
vengono offerti, dovranno cominciare i loro collocamenti nella primavera del 1867. Il minimo 
ritardo apportato nei lavori preparatorj nuocerebbe inevitabilmente alla riuscita «li questa 
parte dell’ Esposizione. 

Le notizie che i Comitati di dipartimento raccoglieranno e che trasmetteranno al Comi- 
tato della classe 83, e tutte le comunicazioni relative all' Esposizione di questa categoria 
dovranno essere dirette il più presto possibile al signor Consigliere di Stato, Commissa- 
rio generale dell’ Esposizione Universale a Parigi, al Palazzo dell’ Industria, porta N* 4. 
(Campi Elisi). 


Il Segretario 

Firmato Hardy. 


Per il Comitato «lidia Classe 83. 


Il I*rt*idmtf 
Firmato Alphàvd. 


IV. 

(Classe 87). 1 

SEUEFTE E PIATTE DA PRODOTTI FORESTALI. 


La Commissione imperiale ha deciso che i prodotti viventi della silvicultura saranno 
ammessi all’ Esposizione Universale del 1867, sotto questo titolo Semente e piante da 
prodotti forestali. (Specie di piante e generi di culture che ricordano i metodi di riprodu- 
zione delle foreste, comunemente pratialte in ogni paese.) 


1 Quatto Comitato è comporto dei signori DaioìX, proprietario silvicultore ; Pépi*, capo delle 
culture al Musèo di Storia uaturale ; PuaoT, ispettore delle foreste, conservatore del bosco di Boulogne. 
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Il Comitato <T ammissione non ha ila dir molto per dimostrare l’ importanza che può 
acquistare questa esposizione, in un' epoca in cui i lavori di rimboscamento, come pure 
l’abbellimento dei parchi e dei {rianimi, prendono uno sviluppo si rapido. Esso vuol li- 
mitarsi a dare agli esponenti alcune istruzioni sommarie che gli sembrano indispensabili. 

Il Comitato riceverà non solo le collezioni delle piante di qualsivoglia natura, disposte 
in gruppi, ma ancora le specialità notevoli, le quali potranno essere collocate isolatamente 
in modo da essere con utilità valutate. Esso ammetterà pure le specialità degli usi di 
cultura impiegati in ogni paese, in ogni regione, eù ancora i processi particolari a quei colti- 
vatori isolati, che potessero sul luogo fare la dimostrazione del loro sistema. A tal uopo, 
la Commissione imperiale, dalla primavera dell’ anno 1866, vale a dire, un anno avanti 
1" apertura dell* Esposizione, metterà a disposizione degli esponenti il terreno che loro sarà 
attribuito nello spazio riservato ai prodotti viventi, ed alle specialità delle istituzioni del- 
l’ orticultura. 

Il Regolamento generale ha deciso che il trasporto dei prodotti, il loro collocamento 
e mantenimento resteranno a carico degli esponenti. Non è stato possibile di fare alcuna ecce- 
zione a questa regola assoluta, in ciò che concerne la selvicoltura ; ma il Comitato d’ammis- 
sione ha piena fiducia che questo non sani un motivo che possa trattenere gli espositori di 
rispondere alla sua chiamata. Ciascuno d‘ essi si mostrerà onorato di contribuire allo splen- 
dore di questo gran concorso, inviandoci i più bei prodotti ilei suo Stabilimento. Essi non 
saranno soltanto guidati da una questione d’ amor .proprio nazionale, ma lo saranno pure 
dal loro interesse personale, perchè 1* Esposizione assicurerà molta utilità ai produttori delle 
migliori piante da cultura forestale. 

Le indicazioni da trasmettere al Comitato dovranno essere dirette al più presto possi- 
bile al signor Consigliere di Stato. Commissario generale dell’ Esposizione universale al 
Palazzo d’industria. (Campi Elisi.) 


Per il Comitato della Classe 87. 


Il Segretario 
Firmato : Pissot. 


Il Pretridente 
Firmato : Péfin. 
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v. • 

(Classi 42, 49, 70 o 82). 

CULTURA DELLE ACQUE. 


103IMIHSI05E r, ninnili, » |mt 1* tgpwlslon, ili'irli I i ripuntanti la niltura dell** stijus. ' 

I vani prodotti che le acque dolci ed i mari possono fornire agli umani bisogni 
si diffondono in maggior copia sui mercati mano mano che i mezzi di comunicazione, fatti 
sempre più rapidi e meno costosi, aprono al commercio più larghe uscite alla vendita. La 
estrazione dei prodotti delle acque, divenendo ognora più attiva, non tarderebbe forse a com- 
promettere quelle ricchezze naturali eli’ essa ha per scopo di far fruttare, si? non si studj 
il modo di sostituire ai metodi grossolani usati iu molti paesi, una raccolta intelligente 
dei prodotti atti al consumo; e se non s ' insegni ai pescatori l'arte di risparmiare e di 
accrescere le fonti dell' avvenire, mediante una mutazione metodica di sistemi, ed una 
razionale seminazione delle acque e dei fiumi 

L)a molti anni non pochi sforzi si fecero a tale scopo; varj scienziati consacrarono la 
loro esperienza e la loro parola a dirigere i tentativi dei pratici interessati ad un 
tal genere di progresso. Gli iucoraggiameuti dell* opinione pubblica ed i soccorsi dei go- 
verni hanno contribuito a quest’opera nascente. In vani paesi, alcuni pratici perseveranti 
ed abili ottennero isolatamente importanti risultati, che meritano d’ essere fatti conoscere 
come una prova della buona riuscita degli autori, ed un utile insegnamento pel pubblico. 

L’Esposizione universale del 1867 offre alle persone che si occupano della cultura 
delle acqui • 1* occasione di dare la più grande pubblicità ai loro studii: questo concorso 
universale permetterà ad essi di confrontare i loro strumenti di pesca, i modi con cui 
se ne servono, i loro prodotti, ed i metodi di preparazione e di moltiplicazione: da un 
tale confronto risulteranno nuovi e rapidi progressi, ed i prodotti ottenuti rivelandosi ai 
consumatori potranno cosi trovare quei nuovi spacci di cui essi hanno bisogno. 

Nella classificazione generale dei prodotti del lavoro, la Commissione imperiale che 
dirige questa Esposizione non ha potuto raccogliere in una sola categoria tutti gli oggetti 
che hanno rapporto alla coltura delle acque: ma riservò loro forse maggiori mezzi per 
manifestarsi al pubblico, distribuendoli in quattro gruppi del suo sistema di clas- 
sificazione. 

La Classe 42 (Prodotti della Caccia, della I\*sca e delle Raccolte) collocata in una 

* Questa Commissione ri compone dei Signori, Coen, dell’ Istituto, professare al Collegio di 
Francia, PrtfidenU; GitLET-DS-GaAHOMajiT, dottore in medicina, Segretario-, Lesti bw noia, consigliere 
•li Stato; Paykn dell’ Istituto, professore al Conwrvittorio delle arti e mestieri; Cocmks, ingegnere 
in ca|>o del Genio civile; Pcm&kii., professore al Museo di storia naturale; /. Gerbe. preparatore al 
Collegio di Frauda: Ad. Focillom, professore al Liceo Lnigi-il-Grande. 

li 
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delle sale della quinta galleria del Palazzo (Galleria dei i*rodotti tirile industrie estrattive), 
comprenderà i prodotti «Iella coltura delle acque che non servono al nutrimento dell’ uomo, 
e che possono essere clussiticat i nelle categorie seguenti : — 1 prodotti impiegati nell’ indu- 
stria ed agricoltura, come, per esempio, olii di animali marini, bianco di balena o sper- 
maceti, colla di pesce o ittiocolla, pelli di |H:sce-cane o di diversi squali, come lo 
zigrino, pelli di cani di mare, gusci di testuggine, ambra grigia, madreperla e perle, ma- 
terie coloranti estratte dai molluschi, corallo greggio, spugne, erba marina, alghe, avanzi 
■li pesce impiegati per concime, subbie «lei mare e dei fiumi, calcarei madreporici; — 2* pro- 
dotti usati nelle farmacie, olii di fegato di merluzzo o di squalo allo stato greggio, occhi 
di graucliio, sanguisughe, musco di Corsica, fuchi; — 3‘* prodotti di acque poco noti o 
senza uso, presentati come documenti di storia naturale. 

La Classe 40 (Ordigni ed istrumcnti da cuccia, da pesta, e meati (u di aggetti taurini,) è de- 
stinata a riunire sotto gli occhi del pubblico tutti gli approccili impiegati nella cultura 
e nella raccolta dei prodotti delle acque. Questi oggetti d’ esposizione saranno aggruppati 
uella vasta galleria degli Strumenti c Profetisi delle Arti usuali, ma quando le lor dimen- 
sioni ne mostrassero la necessità, saranno collocati sulla spiaggia della Senna o nel Turco in 
condizione la più allatta a far conoscere i loro usi, e farne apprezzare T utilità. Citiamo 
come appartenenti a questa classe: 1° gl’istruiuenti e processi di pesca e di conservazione, 
i battelli da pesca, gli ordigni e gli attrezzi speciali alla pesca, botti, panieri ed altri og- 
getti di caricamento dei battelli pescarecci, battelli-ghiacciaie, battelli-vivaj, battelli gal- 
leggianti, acquarii, bacini; modelli o saggi di pescherie, chiuse da pesca, reti ed istru- 
menti congeneri, lenze, ami, ramponi, materie greggie per la fabbricazione, la tintura e la 
conservazione «Ielle reti, lenze ed altri attrezzi ; strumenti speciali per le ostriche, ed esche 
«li ogni genere: apparecchi per trasportare animali acquatici viveuti, mantici e processi 
«T aereazione applicati al trasporto di questi animali, metodi d‘ imballaggio dei pro- 
dotti di pesca spediti sul mercati, apparecchi e processi di conservazione per marinare, 
insalare, o affumicare; materie impiegate in tali operazioni; piani e modelli degli stabili- 
menti ove esse si praticano; abitazioni «li pescatori, oggetti di corredo e di vestiario atti 
all’esercizio «iella loro industria. — 2" Istrumenti e processi di coltura c di seiuinazione, 
apparecchi di esplorazione, come scafandri, campane da palombari, battelli d* immersione 
«lestinati alla pesca del contilo e delle spugne; piaui, carte e disegni dei fondi <li mare, 
dei laghi e dei fiumi; piani e modelli di scale per i salmoni, di chiuse, luoghi di fecon- 
dazione, di dighe ; parchi-vivai ; cavafanghi c macchine per nettare i fondi ; apparen ti per 
la riproduzione artificiale, c chiuse per la pesca dei datteri di mare; modelli ed apparecchi 
«T imballaggio per la spe«lizione «Ielle uova; processi per la riproduzione artificiale «Ielle 
perle, ingrassamento degli animali acquatici: opere scientifiche e pratiche circa al colti- 
vare ed al ripopolare le acque; — 3° Animali e pro«lotti utili o dannosi alla coltura 
«Ielle acque, e campioni dei medesimi in istato di conservazione. 

Nella Galleria degli Ai intenti e Bibite che percorre in giro il Talazzo, saranno disposti 
i prodotti alimentari della pesca, compresi uella Classe 70 (Canti e pesci) : uccelli acquatici 
e loro prodotti, testuggini comestibili e le loro uova, ranocchi ed altri batracini; pesci 
coinestibili di ogui specie, gamberi marini, aragoste, granchi, squille, gaiuberi, seppie, 
calamai, ostriche, conchiglie ed altre arzelle, oloturie, castagne di maro, ricci di mare, 
alghe comestibili. — Tutti questi oggetti potranno essere presentati nel loro stato fresco, cd 
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in tal caso se ne potrà fare la vendita giornaliera onde essere sicuri del loro rinnova- 
mento. Essi potranno altresì essere presentati al pubblico nello stato di conserve alimen- 
tari, di insalatura o di affuinicazione. — Quanto ai campioni di animali acquatici comestibili, 
conservati o preparati secondo i sistemi dei naturalisti, dovranno essere riuniti agli 
oggetti compresi nella Classe 42, di cui sopra si fece menzione. Tutti gli oggetti facienti 
parte della Classe 70 potranno vendersi e consegnarsi ai visitatori, a condizione che ven- 
gano immediatamente rinnovati. 

La Commissione imperiale finalmente ha voluto procurare i mezzi di mostrare in azione 
i processi di miglioramento e di moltiplicazione, nonché i prodotti stessi delle acque allo 
stato vivente. 

La Classe 82 ( Pesci, Crasiacri e Motluschi) posta nel l’arco e sulla spiàggia della 
Senna fu destinata agli apparecchi d’ incubazione, slwcciatura ed allevamento in generale, 
alle scale per salmoni, alle dighe e chiuse, serbatoi per arzelle, lwinchi di ostriche, ecc. ecc. 
in pieno esperimento ; agli acquarj popolati d'animali nelle condizioni della natura, cd 
ai bacini e vivaj messi in aziono. La Coiniuisione consultiva fa studiare un particolare assetto 
de! Parco, allo scopo di prepararvi quelle condizioni di terreno, che abbiano a rispondere 
a questi diversi generi di stabilimenti. Spetta ora agli espositori di concertarsi fra loro, 
l»er collocarli ed erigerli prendendo secondo la loro industria ciascuna delle parti indi-» 
cate come oggetto d’esposizione. I fabbricanti di incrostazioni, di stalattiti, e di altre 
simili produzioni artificiali proprie dei piccoli corsi d’ acqua : di bacini ed altri apparecchi 
idraulici ; i fabbricanti d' acquarli, dovranno concertarsi coi piscicoltori ed altri pratici, che 
possano esporre animali acquatici. — La Commissione imperiale fornirà tutte le informa- 
zioni necessarie allo scopo di mettere in relazione tra loro gli espositori di queste diverse 
categorie, ed essa lascierà a ciascuno la facoltà di apporre sul prodotto che avrà collo- 
cato, il proprio nome, la indicazione della sua dimora, ed il suo genere d'industria. 

La Commissione consultiva istituita per dirigere la esposizioue degli oggetti che ri- 
guardano la coltura delle acque, fa dunque apollo a tutte le persone che possono di- 
vulgare te indicazioni contenute in questa istruzione, e specialmente ai Presidenti dei Comi- 
tati di dipartimento, agli Ingegneri del genio civile, ai Prefetti e Commissari marittimi 
delle varie città del littorale di Francia, ai Capitani dei porti, ed ai membri delle varie 
Società che si sono dedicate al progresso della coltura «Ielle acque. 

Le dimando per l' ammissione che non fossero ancora state dirette al Commissariato 
generale a Parigi, dovranno essere spedite immediatamente per mezzo del Presidente del 
Comitato di dipartimento, chele farà pervenire al Commissario generale. — Queste dimando 
devono esser fatte senza dilazione, perché la ripartizione degli spazii è già principiata 
sino dal mese di novembre, ed i ritardatarii correrebbero il rischio di trovare questa 
operazione già terminata. 


1 1 Prririilriitr 

Co.STB. 


Per la Commissione consultiva 


fi Sr/ffrUm» 

A. GlLLKT IIK GlUNliMONT. 
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VI. 


(Classo OS.) 1 

ISTRUIEHT1 E IODI DI LAVORO SPECIALI AI CAPI OPERAJ 


Indipendentemente dagl' (strumenti speciali agli operaj capi di officina, la classe 95 
della 10“ categoria comprende ancora “ i lavori manuali ove si rivelano, insieme ad un 
„ carattere particolare di perfezione, anche la destrezza, 1* intelligenza, od il gusto del- 
„ P operajo, e tutti quelli che per diverse cause hanno resistito finora alla concorrenza 
„ delle macchine. , 

Il Comitato di ammissione di questa classe, crede suo dovere di chiamare fin d'ora 
l’attenzione degl’ interessati alla seconda parte del suo compito, cioè a quella di ben rap- 
presentare i lavori manuali di cui diede il concetto. 

Nelle Esposizioni precedenti non fu distinta con sufficiente chiarezza la parte che nella 
produzione generale era dovuta alla mano e alle macchine. Ter molti industriali, il lavoro 
manuale lotta ancora col lavoro meccanico; s’ egli è vìnto in alcuni punti, resiste in altri, 
e lo supera in tutto ciò che richiede gusto e sentimento artistico, o qualche attitudine 
spedale. 

Quello che la classe 95 deve cercare di mettere in luce è appunto questa azione ancora 
si importante del lavoro mauuale, non meno che questa potenza intellettiva dell' operaio 
servita dalla abilità dei suoi organi, che è di dominio, interdetto alle macchine. Il Comitati» 
d'ammissione quindi fa appello ai fabbricanti, agli artisti, ed agli operaj, che con una 
esecuzione abile ed ingegnosa sono in condizione di mostrare il lavoro manuale sotto 
la sua forma più appariscente, ed a tutti coloro insomnm che coi processi sociali delle 
loro industrie potranno produrre in breve tempo, e sotto gli occhi del pubblico, risultati 
di tal natura da poterlo interessare e istruire. 


1 II Comitato r cani posto dei Signori, Cimknck : ingegnere delle miniere: Dallox (Paolo), letterato: 
De Larvkose (Leonzio), membro dell'Istituto: Delisle (Leopoldo) membro dell'Istituto; Diclini: 
operajo calzolaio, membro ilei Consiglio degli e. - perii ; De Pakvii.le (Enrico) letterato. Segretario : 
Diresse, meccanico; Flauh, costruttore di macchine; Guvtkssk. operajo, incisore e doratore; IIcvot. 
ingegnere delle miniere; Le Rou.x, ripetitore nella scuola politecnica, e professore di geometria al Con- 
servatorio di arti e mestieri; Mikkt (Giulio), coltivatore: Michel (Adolfo Michel), rapo-iuavtn» 
fabbricante di scialli, membro del Consiglio degli esperti: Palèi* (Leone), orientalista: Petit (Carlo), 
coltivatore: PlTITOAtJD, ingegnere civile; pLCCHCT (Emilio), coltivatore; Sèoltek (barone), membro 
dell' Istituto e membro dei giuri internazionali del 1851, 1855 e 1H02, Presidente;]' an Rlarexheiuuie. 
ingegnere in capo del genio civile: Vitc (Augusto), vice-presidente de la Societe de* poti de. lettre *. 
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A modo di esempio, il Comitato può citare i lavori eseguiti dagli operaj od artisti 

qui sotto segnati: 

Ventagliai; — Operaje di merletti o di trine; — Lavoratori in fiori artificiali, foglie e 
frutta ; — Lavoratori di spartea fimi e dell'arte dei panieraio ; — Fabbricauti di passa- 
mani ; — Artisti in metallo ribattuto; — Artisti in mosaici; — Modellatori; — Incisori 
sopra vetro, in pietre fini, e cammei ; — lavoratori d’ arabeschi ; — Tagliatori di cri- 
stalli; — Tornitori in legno, osso, avorio c metallo; — Compositori di stamperia 
ed impaginatori ; — Operaj in stoviglie e maiolica; — Vetraj; — lavoratori in smal- 
to; — La voratori ili filigrana; — Fonditori. 


(Questa lista, in cui fu compreso soltanto un pillole numero d’arti e mestieri come ad 
esempio, può nonostante indicare in qual guisa debbono essere ricercate le industrie che 
gioverà di rappresentare come in azione sotto gli occhi «lei visitatori «Iella Esposizione 
del 1867. 

Ogni corrispondenza relativa a questa esposizione del lavoro manuale, dovrà essere di- 
retta senza francare al Segretario del Comitato per la Classe 95, Palazzo dell' Industria, 
porta X* 4, Champd Elysées. 


Pel Comitato della Classe 95 


n Prendente 

Segnato, Bakon Séguieb. 


Il Segretario 

Segnato, II. de Pabyillk. 


VII. 

COMITATO I»' AMMISSIONE. 

(Classo 40). 1 

PRODOTTI DELLO SCAVAMENTO DELLE MINIERE E DELLA METALLURGIA. 


CAMPIONI di (torce r di Minerali. 

L’ Esposizione «Iella Classe 40, comprendendo in un sistema generale, i prodotti del- 
l’arte delle miniere e «lidia metallurgìa, deve presentare un insieme più completo che sia 
possibile delle sostanze svariate die costituiscono la ricchezza minerale della Francia. 

Un gran numero di queste sostanze che sono oggidì l'oggetto di diverse applicazioni, 
naturalmente figureranno negl’ invii dell’ industria privati, ma non si può sperare molto 

' Il Comitato è composto dei Sigg. DacbrJck, membro dell' Infittito, ingegnere in capo nel Corpo 
Imperiali! delle miniere eco. Premiente; CoONlBT, fabbricante; Goldkvbkro, fabbricante ; I.avj;im<ièkk(J), 
fabbricante; Maktklbt (Giuseppe), ingegnere nel Corpo imperiate delle miniere, .Segretario ; SaLMON 
(Augusto), negoziante; Wkil (Federico), ingegnere-chimico. 
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che l' iniziativa individuale, ispirandosi soprattutto alle considerazioni (l'interesse privato, 
soddisfi sufficientemente alle condizioni di questo programma generale. 

Nelle Esposizioni precedenti, un certo numero di nazioni, alla testa delle quali noi ci- 
teremo la Prussia, il Belgio, V Austria e V Italia, hanno preso a cuore di riunire sotto gli 
occhi del pubblico in un ordine metodico e ragionato, i materiali di tutte le »i>ecic che il 
loro suolo può fornire alle arti e all’ industria — nel 1867, queste collezioni, ingrandite e 
completate, ricompariranno certamente sotto la protezione dei Corpi d* ingegneri che hanno 
cooperato alla loro formazione. 

La Francia non può rimanersene indietro — se alcuni minerali mancano al nostro suolo, 
se la nostra industria metallurgica, co’ suoi processi perfezionati, è rimasta qualche volta 
arretrata nel suo sviluppo per insufficienza delle materie prime, sotto altri rapporti noi 
non abbiamo nulla da invidiare alle vicine nazioni. I minerali del ferro i più ricchi ed i 
più varii s’ incontrano quasi ad ogni passo, ed in un gran numero di dipartimenti sono 
l’oggetto d’esplorazioni importanti; le catene delle nostre montagne nascondono al- 
tre ricchezze metalliche, che ancora non sono assai conosciute, sulle quali interessa ri- 
chiamare l’attenzione. Il piombo e l’ argento ci si presentano soprattutto in vene nume- 
rose, tanto interessanti per il metallurgico quanto per il geologo. — A lato di queste 
materie tanto preziose si allogano le roccie d’ogni sorta, stratificate o cristalline, che di 
giorno in giorno più conosciute, trovano successivamente un* applicazione o agraria, o indu- 
striale od artistica; calcari d' ogni specie,* marmi, gessi, fosfati, argille e caolino, terra 
da mattoni, pietre dure, graniti, porfidi, basalti, ecc. lunga serie, alla quale bisogna ag- 
giungere i varj carboni fossili, il sale gemma, lo zolfo, le piriti, gli scisti bituminosi e gli 
asfalti. 

Ricercare e riunire in ogni dipartimento, i campioni più meritevoli di queste pietre 
e minerali, ordinarli in modo da dare una nozione esatta della disposizione geologica delle 
diverse regioni ove s’ incontrano, e fare apprezzare, nello stesso tempo l’ estensione delle 
risorse che possiede il paese, ed un certo avvenire delle esplorazioni che debhonsi creare, 
oppure che già esistono, tale è l’opera che interesserebbe effettuare, e che aggiungerebbe 
un compimento felice all* importanza che deve offrire l’ esposizione della Classe 40. 

Per ottenere quest’intento è necessario di venire in soccorso ai Comitati di dipartimento, 
i di cui sforzi isolati non potrebbero dare ad un’opera simile l’unità e l’omogeneità che 
le sono indispensabili. — Questi Comitati troveranno un concorso prezioso nella coopera- 
zione d’un corpo, i di cui membri, situati presso i principali centri mineralogici del paese, 
sono più specialmente in caso di fornire delle indicazioni precise, e di raccogliere, ove oc- 
corra, con ordine e sistema gli elementi di una collezione giudiziosamente scelta, e di- 
sposta in modo intelligibile per il pubblico. 

Sarebbe vivamente a desiderare che il Corpo delle miniere fosse ammesso ad ordinare 
un’ esposizione dei prodotti minerali della [•'rancia, analoga a quella dei modelli dei gran 
lavori pubblici che prepara in questo momento il Corpo scientifico addetto ai ponti ed 
agli argini. Questa esposizione, ove non si dovrebbero ammettere che i campioni caratte- 
ristici accompagnati da cartelli c da precise indicazioni spiegate in modo da attirare l’at- 


’ Vedi l' ordinamento della cinese 65 in ciò che concerne i marni i. le pietre di grande apparecchio, 
ed i materiali da lastrico. 
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tenzioue «lei visitatori, non potrebbe evidentemente essere intrapresa che con l’aiuto di 
un allocazione speciale; ma nell' attendere che la questione «lei mezzi materiali necessaij 
a questa organizzazione sia risoluta, la Commissione imperiale si rivolge a far tempo da 
oggi allo zelo ed alla operosità degl’ingegneri «lei dipartimenti. — Essa li prega «li con- 
certarsi con i presiilenti dei Comitati di dipartimento e gli scienziati che la notorietà pub- 
blica raccomanda: essa chiede che le si dia, con dettaglio, e nel più breve tempo possibile 
la indicazione delle esplorazioni importanti e dei giacimenti più meritevoli, che esistono 
nel circuito ove essi sono applicati. — Questi documenti permetteranno di fare un appello 
diretto agl' industriali ed ai proprietaij di miniera o di cave che non avessero ancora pre- 
sentato delle domande d’ammissione, c di riempire cosi delle lacune spiacevoli. 

Tutte le comunicazioni di questo genere dovranno essere inviate avanti il 31 dicem- 
bre prossimo, al Sig. Consigliere di Stato. Commissario generale dell’Esposizione univer- 
sale a Parigi, a) Palazzo dell'Industria Porta N Tu 4 (('ampi Elisi). 

Per il Comitato della Classe 40 

n Segretario 
Firmato Martblet. 

Il Previdente 

Firmato A. Daubrée. 


Vili. 

CUMITATO I»’ AMMISSIONE. 

(Classo SS.) 1 

MATERIALI E PROCESSI DEL CESIO CIVILE. DEI LAVORI PUBBLICI E DELL’ ARCHITETTURA. 


MARMI, pietre 41 grande apparecchio, e materiali da lastrico. 

Lo sviluppo del flcnio civile e dei lavori pubblici c privati, è talmente rapido oggidì, 
ed esige tali quantità di materiali, die un gran numero di cave conosciute sono minac- 
ciate di esaurimento. Un interesse speciale si collega per conseguenza a far conoscere ai 
costruttori le ricchezze «li questo genere racchiuse nel nostro suolo, e che alle volte ri- 
mangono ignorate, ancora nelle località vicine al loro giacimento. Una esposizione che le 
riunisse in una collezione completa e metodica, noti può mancare «P interesse pel pub- 
hlico, dando un nuovo impulso alle esplorazioni del territorio «Iella Francia, delle sue 
colonie, e di talune contrade straniere. 

* 11 Comitato ò composto dei signori OaT.vNT, input toro generale dei ponti u degli argini. i*re- 
lidente; barone Baci» e ingegnere dei ponti e degli argini, Segretario ; Bmmiciuu. ingegnere in «rapo 
dei ponti e degli argini; Decesse, ingegnere in capo dulie miniere; Eur, colonnello d’artiglieria; 
Ladouut, intraprenditore di contrazioni; Pébeoi Eooknio, deputato al Corpo legislativo; Trélat 
Emilio, professore al ( '«in serva torio delle arti e mestieri. 
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Per ottenere questo resultato così desiderabile sia per il costruttore che per 
T esponente, non bisogna limitarsi come è stato fatto sino ad ora a presentare questi 
materiali per dadi o blocchi irregolari che non possono dare se non un* idea imperfetta 
del loro effetto reale. Quindi, il Comitato d’ ammissione della Classe 65, inspirandosi ai 
principii geuerali che presiedono al collocamento degli altri prodotti, ha creduto che I* espo- 
sizione dei marmi, roccie, pietre ornamentali, pietre artificiali, mattoni gettati in forme, od 
in lastre, stucchi o cementi, in una parola dei materiali che fanno parte di questa Classe 
in forza «lei Regolamento generale, guadagnerebbe in evidenza ed in interesse, se questi 
oggetti figurassero nelle condizioni de! loro usti ordinario concorrendo alla costruzione di una 
delle parti accessorie del Palazzo, le pili importanti e le più proprie a metterle in vista. 

Per i materiali di grande apparecchio e per quelli che possono supplirli, il Comitato ha 
designato il parapetto che deve separare il Palazzo dal Parco ; ha fatto studiare a que- 
sto scopo un profili» che può adattarsi alla maggior parte nelle pietre da taglio, le di cui 
dimensioni e collocamento sono indicate nei relativi disegni. 

Indipendentemente da questo parapetto a profilo invariabile, questi stessi materiali po- 
tranno essere esposti sotto forme indicanti con più libertà i loro caratteri distintivi, e tro- 
var posto nelle costruzioni che decorano il centro delle 80 piazze fonnate all’ incontro delle 
gallerie c dei viali raggianti. È là che i piedistalli e le mensole in granito, le vasche di 
porfido, le coloune di inanuo, i vasi d‘ alabastro ed altri oggetti analoghi, potranno rice- 
vere un’ applicazione in armonia con la loro destinazione d" uso, e concorrere così a dare 
più attrattiva a queste piazze, la decorazione delle quali esige un carattere particolare di 
eleganza e di ricchezza. 

Tutta la superficie del Palazzo compresa tra questo parapetto ed il giardino centrale 
sarà consacrata ai materiali di lastricamento, e darà campo ad una decorazione di molta 
evidenza adatta a mettere in vista le loro qualità : i vestiboli e qualcuna delle piazze più 
visibili saranno riservate alle lastre di gran lusso, alle composizioni stuccate, ai mosaici 
ricchi, ec. 

I proprietari delle cave e gl’ intraprenditori che vorranno prender parte a quest’espo- 
sizione così ideata, avranno a darne avviso per lettera non francata, diretta avanti il 
31 dicembre 1865, al Consigliere di Stato, Commissario generale, Palazzo dell'Industria, 
porta n* IV (Campi Elisi). — Indicheranno nello stesso tempo la lunghezza del parapetto o 
la superficie del lastrico di cui desiderassero incaricarsi, menzionando esplicitamente i dadi 
che corrispondono a ciascuno dei compartimenti della galleria delle macchine; infine, aggiunge- 
ranno a queste indicazioni alcuni dettagli sulla grana, la pulimentazione, la gradazione di 
colore, i disegni ec. «Iella pietra o delle lastre che essi vogliono esporre, e tutte le altre 
particolarità valevoli a guidare il Comitato nella designazione del collocamento relativo e 
conveniente ai rispettivi campioni. 

Ciascuna delle persone ammesse ad esporre riceverà il 31 gennaio 1866, un bollettino 
che assegnerà la lunghezza del suo campione, 1 o le dimensioni del quadrato da lastrica- 

1 Lo sviluppo totale del parafato ò di 1,413 *,20 e *i trova ripartito (Ini dadi corri* [fondenti ai 
pilastri della galleria delle marchine in centoquattro lunghe divisioni, le une di lG",. r »7 t le altre di 
5” 41"- Questi dadi «erv iranno a tutelare le connettiture troppo accidentali che compongono lo insie- 
me del parapetto, ed inquadreranno dei puunelli di pietra formanti dei «oggetti distinti, per colo- 
razione, pulimentazione, eoe. 
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re, il posto clic occuperà, e la grandezza della sagoma destinata a dirigerlo nella ese- 
cuzione del suo lavoro. 

Questi materiali essendo destinati ad entrare nella composizione dell’ edilizio, la data 
dell’invio loro è necessariamente più prossima di quella fissata dal Regolamento gene- 
rale per gli altri prodotti, e non dovrà oltrepassare il 15 di giugno 1860. Saranno questi 
spediti già in pronto per essere collocati al loro posto. Questa condizione esigerà che le pietre 
del parapetto siano imballate con cura, per essere al sicuro dalle eventualità alle quali le 
loro modinature e gli spigoli, possono essere esposti lungo il trasporto. Tuttavia, coloro 
degli esponenti che vorranno accettare l'incarico del taglio c del raffinamento sul luogo 
coi loro propri operaj, saranno autorizzati ad inviare le loro pietre semplicemente dirozzate, 
ma dovraimo prendere V impegno di terminare «la per sè la preparazione del loro blocco ed 
avvertire ai mezzi pratici «Iella esecuzione, per risparmiare alla Commissione imperiale il 
dispiacere d 1 escluderli dall’ Esposizione, in mancanza dell* ultima mano dell' opera. 

Il collocamento dei materiali sarà fatto per cura e a spese «Iella Commissione impe- 
riale, ogni volta che essa non esigerà I* opera speciale o il segreto della fabbricazione. 1 Ma 
tutte le altre sjtese di fornitura, trasporto sul locale, taglio ec., sono a carico «leir espo- 
nente. 

Avvertasi che il cubo «lei parapetto è di circa 27 centimetri di metro cubo, per metro 
corrente, e la sua fronte tagliata misura circa 2 in. q., 50. Questi dati permetteranno 
ad ogni interessato «li valutare i sacrifizj che potrà esigere da lui la partecipazione alla 
Esposizione, tale come è stata stabilita, e di determinare la lunghezza del parapetto che 
crederà dover mettere a disposizione «Iella Commissione imperiale. 

Una iscrizione incisa ed incrostata su ciascuno degli elementi del parapetto o degli 
inquadramenti «lei lastrici, indicherà la loro provenienza ed il nome dell’ esponente. Il Ca- 
talogo ufficiale ne farà egualmente menzione, e potrà contenere alcune succinte notizie 
sugli amlainenti della situazione della cava, sulla potenza dello strato, il prezzo di 
vendita, ec. 

Questa esposizione, ove ciascuna delle principali cave o «Ielle industrie che vengono a quelle 
in aiuto, sarà rappresentata da un campione delle dimensioni sufficienti per un giusto ap- 
prezzamento dei relativi pro«lotti, comporrà come un vasto musèo pratico aperto pel corso 
di setto mesi, a dei milioni di visitatori di tutti i luoghi, ed ove ciascuno potrà venire a«l 
investigare i materiali capaci «li rispondere meglio ai suoi bisogni, e prender contezza della 
loro provenienza. Il Comitato d'ammissione «Iella Classe 65 denota questa immensa pub- 
blicità non solamente ai proprietari o speculatori, lo interesse dei quali è più «lirettamentc in 
vista, ma ancora alle amministrazioni dipartimentali, od ai Municipi che troveranno 
nella esposizione di questo programma la opportunità d’ aprire all' industria locale delle 
nuove facilità, o di rianimarla se è languente, diffondendo la conoscenza dei suoi prodotti. 

Il Comitato fa ancora appello al con«*orso dei signori ingegneri dei ponti, «logli argini 
e delle miniere, dei signori agenti viaggiatori ed architetti «li dipartimento i quali possono 
molto contribuire, col loro appoggio, e la diffusione al successo dell' idea che fa l’ oggetto 
di questa circolare. 

0 t 


1 Così il collocamento degli stucchi, mosaici, e l’ applicazione degli asfalti dovrà essere fatto 
dall* esponente. 
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Infine, il Comitato accoglierà con riconoscenza le comunicazioni di tutte le altre per- 
sone che sono in istato di contribuire alla realizzazione delle sue mire, e die dovranno ad 
esso dirigersi, come sopra è indicato, con V indirizzo, al signor Consigliere di Stato, 
Commissario Generale. 


Per il Comitato della Classe 65 


II Premiente 
Firmato : Gayant. 


Il Segretario 

Firmato : Barone BaUUK. 


IX. 

COMITATO D’ AMMISSIONE. 

(Classe 93.) 1 

MODELLI DI ABITAZIONE RACCOMANDATI PEL BUON PREZZO UNITO ALLE CONDIZIONI 
DELLA IGIENE E DELA COMODITÀ 


Il Comitato della Classe 93 crede dover richiamare V attenzione degli architetti, intra- 
prenditori, agricoltori, industriali e di tutti coloro che si occupano del benessere e della 
moralità degli operaj di città o di campagna, sulla parte dell’ Esposizione compresa nella 
Classe 93. 

Nessuno oggi mette in dubbio la intluenza che le disposizioni del focolare domestico 
esercitano sulla vita della famiglia. — Ad onta di ciò, ragglomerazione che presentano le 
case degli operaj in alcune città manifattrici dà un’ opportunità specialissima a questo 
quesito. 

Da parecchi anni sono stati fatti molteplici sforzi per creare un tipo d’ abitazione che 
presentasse il duplice vantaggio di essere di una perfetta comodità, e di permettere alla 
famiglia le abitudini di una certa nettezza. 

In alcune contrade, ispirandosi a sentimenti morali di un ordine elevato, i lavoranti di 
città o di campagna hanno arrecato essi medesimi, miglioramenti importanti alla costruzione 
delle loro case; in altre, cospicui fabbricanti, grandi proprietarii rurali hanno avuto la felice 


* Questo Comitato si compone dei signori àldroimjk, architetto; Bori, vtig sui. Consigliere di Stato, 
Vice-pretidenU ; Bl'qckt, ispettor generale degli stabilimenti di lnmeficenza ; Chaiuud, presidente della 
Commissione delle delegazioni operaie all’ F.nposizione del 1862, Conti, capii di gabinetto dell' Impera- 
tore, Prendente ; Dardion, deputato. Segretario-, Deokano, ingegnere ili ponti e strade: Dohkàt, inge- 
gnere delle miniere. Vice segretario; conte Luigi Dk-Kkroorlav, presidente della Società d'economia 
sociale; P agosto Limaybag, letterato; viaconte De Malusi, membro della Commissione d'incoraggia- 
mento della Società di mutuo soccorso: barone Peli.etas De Kixkkrlin, medico capo dell’ ospedale 
della Carità; Luigi Reybaud, membro dell* Istituto; Leone Say, amministratore della ferrovia del Nord. 


Digitized by Google 



— 135 — 


idea di contribuire al benessere dei loro opernj, offrendo loro a basso prezzo c secondo de- 
terminate condizioni, case spaziose e salubri. 

Con lo scopo di ben caratterizzare i progressi che si sono fatti, e d’indicare ciò che 
ancora rimane a fare in questo senso, la Commissione imperiale ha avuto il pensiero di porre 
sotto gli occhi del pubblico un insieme di notizie sulle abitazioni da famiglia, adatte alle 
diverse classi di opcraj di ciascun paese, e sui tipi di abitazione che sarebbero proposti 
per gli operaj delle manifattore urbane o rurali. 

In conseguenza, mette a disposizione degli espositori, nel Parco che circonderà il Palazzo, 
lo spazio necessario all 1 attuazione pratica di questa idea. 

Siccome si tratta primieramente di parlare agli occhi nel tempo stesso che alla mente, 
e di presentare punti di paragone materiali e sensìbili, la Commissione imperiale non si è 
fermata all’ idea di ammettere soltanto progetti allo stato di modello o di disegno. — I tipi 
d’ abitazione esposti saranno, per (pianto è possibile, costruiti nelle loro dimensioni naturali, 
e coi materiali appropriati alla loro destinazione. 

Quando questi materiali fossero specialità di un dato luogo e non potessero essere 
facilmente trasportati a Parigi, 1’ abitazione potrà essere costruita con altri materiali, ma 
però in guisa da raffigurare con colori convenzionali, la natura e la disposizione dei ma- 
teriali effettivi, e questi dovranno, nonostante ciò. essere rappresentati da qualche campione 
messo in vista dei visitatori. 

Quando la casa, di cui si volesse mostrare il tipo, avesse dimensioni troppo grandi, si 
potrà rappresentarne soltanto una parte, purché ne risulti una sufficiente idea dell' insieme. 

La costruzione metterà in evidenza i processi di ventilazione, come pure le distribu- 
zioni d’acqua e di gas che potessero esistere nel tipo che si presenta. 

Sarebbe utile ancora indicare per un luogo determinato, il costo di costruzione e di 
affitto, come pure le facilità che si accordano per lo acquisto. 

Il concetto della Commissione imperiale sarebbe completamente attuato quando ciascuna 
abitazione costruita nel Parco servisse di alloggio, nel corso della durata dell’ Esposizione, 
a qualche famiglia o pompi del luogo imitato. Questa famiglia d 1 altronde potrebbe essere 
com lotta a Parigi, sia per custodire 1' abitazione e la mobilia che racchiudesse, sia per 
sorvegliare i prodotti degli espositori del suo paese, e finalmente sia per eseguire, nel 
Palazzo o nel Parco, i diversi lavori manuali indicati nel sistema di classificazione annesso 
al Regolamento generale del 7 luglio 1865. 

Il Comitato d’ ammissione della classe 93 potrà, dopo lo esame dei piani che gli saranno 
sottomessi, decidere quali siano i saggi d’ abitazione che meriterebbero d’essere posti in vista 
del pubblico, ma dovrà assicurarsi che i richiedenti sieno decisi a costruire i saggi che 
essi avranno presentato o immaginato. 

Sarà utile che i tipi di abitazione esposti siano addobbati da mobili ed apparecchi di 
scaldamento che abbiano il merito di una buona economia domestica. Per ottenerli, il 
Comitato si dirige egualmente agli espositori dei prodotti a basso prezzo compresi nella 
classe 91. 

Rispondendo all’ inrito del Comitato, gli architetti, gl’ intrapreuditori, i fabbricanti di 
mobilia avranno un’occasione di far conoscere i loro lavori. Gli agricoltori e gl’industriali 
daranno utili eserapj di quel patrocinio generosamente offerto e liberamente accettato, che 
tanto importa alla buona concordia delle classi sociali. 
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Tanto gli uni che gli altri, d'altronde, potranno ricevere i premj che sono attribuiti 
a questa specie d' Esposizione. 

Il Comitato non si dissimula punto che la esecuzione del programma relativo alla costru- 
zione de' saggi d'abitazione offre alcune difficoltà; ma esso crede che saranno vinte in 
grazia del concorso dell 1 opinione pubblica. 

Le notizie da trasmettere al Comitato dovranno dirìgersi al più presto possibile al 
signor Consigliere di Stato, Commissario generale dell* Esposizione universale, al Palazzo 
dell' Industria ( Champs-Elysées). 


Il Presidente 
Firmato: Conti. 


Pel Comitato della Classe 93 


Il Segretario 
Firmato: Dabimon. 


X. 

COMITATO D* AMMISSIONE. 

(Classe 68.) 1 

PRODOTTI DE FOMAJ - E DE PASTICCIERI 


La Commissione imperiale ha l' intenzione di dare un grande sviluppo alla Esposizione 
della Classe 68, poiché sembra che possa offrire al pubblico un interesse del tutto nuovo. 
Per assicurare il successo di un tale progetto, i membri del Comitato di ammissione della 
Classe G8 debbono mettersi in relazione coi Comitati di dipartimento, e far loro conoscere 
soinmarininente in quali condizioni si farà 1* Esposizione «Iella lor Classe. 

I prodotti dei panattieri e dei pasticcieri occuperanno 60 metri di facciata su 10 di 
profondità, ossia una superficie «li 600 metri qua«lrati, nella galleria esterna del Palazzo. 
Un viale coperto, di 5 metri di larghezza, ricorrente sul davanti di questa galleria e in 
comunicazione col Parco che circonda il Palazzo, permetterà ai visitatori «li circolare in 
ogni tempo lunghesso gli stabilimenti posti nel circuito dell’ edilìzio. 

La Classe 68 comprende: 

1° Tutti i prodotti dei panettieri, e cioè, pani di lusso, pani bianchi detti miche*, 
pane di mc«lia qualità, pane bruno, pane casalingo, pane di mais, pane d* orzo, ec.. biscotti 
per navigazione, pani medicinali di glutine, pane ferruginoso, cc. 

2° Gallette di grano saraceno e di mais d 1 ogni specie, pasticci bretoni, paste fredde 
di Chartres, Amiens, Pithiviere, ec,, marzapane, biscotti, pane pepato, pasticci secchi, c in 
generale tutti i prodotti della pasticcerìa. 

1 Compongono il Comitato, i «ignori Foubrrt, capo dell' ufficio delle MUsai*tonzo al ministero 
d’ agricoltura, del commercio, e dei lavori pubblici, Presidente ; Vittorio Borie; Donux-GocrrÉK- 
Salouz, direttore dei forni generali degli onpizj. 
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I,4i Commissione imperiale si propone (li fare effettuare, con la cooperazione degli espo- 
sitori, la fabbricazione dei prodotti alimentari della Classe 68 in presenza del pubblico, 
mediante i processi medesimi impiegati nelle diverse parti della Francia. Secondo il sistema 
di classificazione annesso al Regolamento generale, gli apparecchi c processi di questa fab- 
bricazione appartengono alla Classe 50 (Categoria 6), dove saranno disposti pei lavori del 
Giurì per i premj. Ma havvi una convenienza particolare a ravvicinare queste fabbrica- 
zioni ai locali dove si farò la Esposizione, e la vendita dei relativi prodotti. 

Sarebbe utilissimo che i Comitati di dipartimento volessero far conoscere al Comitato di 
ammissione, quali sono in ciascun dipartimento le industrie di questa specie che è desi- 
derabile veder comparire all'Esposizione universale del 1867. — I Comitati farebbero opera 
buona adoperandosi presso coloro che esercitano con una superiorità notoria siffatte 
industrie, per determinarli ad esporre. 

Non si potrebbe, senza pregiudicare gli interessi degli stessi espositori, dar luogo nella 
sezione francese a più di due o tre fomaj, o pasticcieri. L’ indicazione che si chiede ai 
Comitati di dipartimento non deve quindi riferirsi che a quelle persone di un merito ecce- 
zionale le quali sono animate dallo spirito d’ iniziativa, e che sanno prevedere le utili 
vicende consecutive alla immensa pubblicità di una Esposizione universale. Basta indicare 
nell' uno o nell' altro ramo di questa industria il nome più notorio del dipartimento, e la 
proposta che sarà fatta porrà fuori di concorso più di ottanta candidati. 

I prodotti (lidia Clas.se 68 non essendo di natura da conservarsi, potranno essere ven- 
duti e rilasciati immediatamente, sia al pubblico che visiterà giornalmente l’ Esposizione, 
sia alle trattorie stabilite nel circuito del Palazzo. Lo eccedente di questi prodotti potrà 
essere, in ore determinate dalla Commissione imperiale, asportato dal recinto dell’ Esposi- 
zione. Per favorire la vendita a minuto, la Commissione lascierò agli espositori la facoltà 
di mettere tavole e sedie sotto alla passeggiata coperta, innanzi al rispettivo stabilimento. 

In compenso di quell' utile eccezionale, che il permesso di vendere giornalmente i loro 
prodotti alla Esposizione, assicura agli espositori della Classe 68, la Commissione imperiale 
si limita a chiedere un' indennità proporzionata alle spese di costruzione (li quella parte 
di galleria che sarò occupata da ciascuno, e che la Commissione avesse fatto fare a sue 
spese. Questa retribuzione è stata fissata a 45 franchi per metro di superficie della gal- 
leria, e a 20 franchi per le cantine situate sotto di quella. Gli espositori potranno otte- 
nere parzialmente o totalmente le cantiue attigue alla parte di galleria da ciascuno di 
essi occupata. 

Le dimando debbono essere dirette sollecitamente, perchè la ripartizione dei posti sarà 
fatta a cominciare dal primo novembre ; 1* ammissione definitiva sarò pronunziata e notifi- 
cata prima del 31 dicembre 1866, ed i lavori di costruzione della galleria dove saranno 
collocati gli espositori della Classe 68, saranno eseguiti fin dal principio dell' anno 1867. 

Pel Comitato della Classe 68. 

fi Segretario 
Vittorio Borie. 

Il Presidente 

I,. Foumbt. 
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XI. 

GALLERIA ECONOMICA. 


GOMITATO U’ AMMISSIONE. 

(Classo 91.) 

MOBILI. Vestimenti, e Alimenti di ogni origine distinti per le linone qualità 
e pel buon prezzo. 


Il pubblico francese e straniero è stato già parecchie volte provenuto che la Com- 
missione imperiale fieli’ Esposizione universale del 1807. sviluppando uu progetto l' attua- 
zione del quale fu già tentata nell’Esposizione del 1855, ha preordinato una categoria 
apposita sotto questo titolo: Oggetti spretai nutile esposti allo scopo di migliorare la condi- 
zione fisica c morale delle popolazioni. 

Un posto particolare è riserbato a questa esposizione, distribuita in sette classi. A 
lato delle gallerie dove il pubblico vedrà tino a quale livello gli sforzi riuniti della scienza, 
delle arti, del capitale e del lavoro abbiano innalzato l'industria delle nazioni civili, al- 
tre gallerie permetteranno di giudicare in quale proporzione i progressi delle fabbrica- 
zioni diverse divengono accessibili per la grande riduzione dei prezzi, a uu maggior 
numero di consumatori e a poco a poco ad ognuno. 

Il Comitato d’ ammissione della classe 91, che apjiartieiie a questa categorìa e sulla 
quale noi richiamiamo l'attenzione pubblica, è specialmente incaricato di presentare una 
vasta collezione di saggi di vestimenti, di mobili e di alimenti che riuniscano insieme le 
condizioni d’ una buona fabbricazione ed il basso prezzo. 1 

1 11 Comitato si compone dui sig. Allea, chincagliere; Arnovx bibliotecario centralo delle belle 
arti applicate all* industria; Caucexac, già giudice del tribunale di commercio della Senna; Caron 
Giulio, Console geuerale; Conine Agostino, membro dell’ Istituto, già «indaco ilei settimo circondario 
di Pungi, PrtsitlrtiU; Dabrocx Vittorio uffiziale d* amministrazione, principale di vestiario e di aceaiu- 
]>auiento: Desveiisay Arnoldo; Doccino, economista Segretario; Gboult fabbricanti' di paste alimen- 
tarie; Iìj.av, uffiziale d* amministrazione, principale del pane delle sussistenze militari; JavaL Leo- 
polito, deputato al corpo legislativo; Larksaii>irur, giù giudice del Tribunale di Commercio della 
Senna: Lemoisk, giù fabbricante di mobili, membro del Consiglio Municipale © del Consiglio Ge- 
uerale della Senna; Leboux Adriano, operaio sarto; Lerouxkl. o|>erajo ebanista. membro del Consi- 
glio de' prud’ tornine*; Miroy. fabbricante d’oggetti d’arte di bronzo e zinco; Molkt, giovane gii» 
negoziante, membro della Commissione permanente dei valori di dogami; Moréno-IIenrique.s diret- 
tore della manutenzione di dogana. VicepresideNte; Nojl- Martin fabbricante di paste alimentarie: 
Paiusot, coltellinajo ; Pabuwot Leone, fabbricante di vestimeli t a; Pevgeot Emilio, manifatturiere; 
Poi nt, operajo cesellatore in bronzo; PoTILKT, capo della Contabilità generale delle officine della fer- 
rovia d' Orléans; Potonié padre, membro della Commissione permanente dei valori di dogana Vice- 
BegreUuio; Rainuo Vittorio, fabbricante di brouzi; Thkrion Giulio, Console generale di Guatimala. 
di Ilo «dura* e Venezuela. 
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Costituita sotto lo stesso nome della terza categoria (Mobili c altri oggetti destinati 
(di’ abitai ione), quarta categoria ( Vestimento, temiti e oggetti portati dalla persona ) e 
della settima categoria (Alimenti freschi o conservati a diversi gradi di preparazione), la 
classe 91 è così destinata a riunire, per esporre insieme e metodicamente gli oggetti 
«l’uso ordinario i quali abbiano il merito dell’ utilità e del basso prezzo, ma che sparsi 
in quelle importanti categorie, non sarebbero sufficientemente osservati, con svantaggio 
dei produttori e dei consumatori. 

E necessario che questa classe sia ben conosciuta e ben distinta dalle altre, affinchè 
gli oggetti che debbono appartenerle le siano fin da principio diretti dai fabbricanti, dai 
mezzani «li questi articoli, «lagli operaj capi di mestiere, e dai diversi comitati di ammissione. 

Il inerito, il carattere distintivo di questa esp<isizionc della classe 91, è il buon 
mercato. 

Ora il buon mercato risulta dalla buona fabbricazione unita al basso prezzo. 

La Commissione imperiale ha composto il Comitato d* ammissione di molti membri, e 
quasi tutti fabbricanti od anche operaj, affinchè fosse data piena garanzia al pubblico 
sulla qualità degli oggetti ammessi. 

Inoltre, una esposizione preparatoria che avrà luogo prossimamente, permetterà «li 
fare un esame più minuzioso dei prodotti, e renderà più facile lo stabilire il colloca- 
mento più adatto a farli valere. 

I prezzi dovranno essere indicati su tutti gli oggetti esposti in questa classe. Questa 
indicazione è di rigore e senza eccezione. 

II prezzo che si richiede dal Regolamento generale è quello «li vendita a minuto e 
a contanti. Dev’essere espresso in cifra, per ciascun oggetto, tenendo conto senza dub- 
bio, di tutte le menzioni variazioni e circostanze che le esigenze «lei commercio com- 
portano, ma in tale maniera che lo stesso oggetto possa essere comprato in un luogo 
di vemlita determinato ed al prezzo indicato, sotto pena «Iella esclusione dal con- 
i-orso all’ Esposizione. ( Regolamento generale , n° 0, art. 55). 

La classe 91 è autorizzata a ricevere non solamente gli oggetti di basso prezzo 
che i produttori apporteranno, ma ancora la indicazione scritta «li tutti i mezzi im- 
piegati per mettere questi oggetti alla portata dei consumatori. 

Cosi le società dette di oottsumaxione o «li cooperazione sono state iustituite con 
buon successo in Germania, in Inghilterra, nel Belgio, in Francia ecc., per procu- 
rare. ai consumatori oggetti a prezzi ridotti. In un gran numero di officine, di com- 
pagnie industriali, «li società di mutuo soccorso ecc., diversi accordi sono stati ideati 
per raggiungere questo intento. 

In altri paesi i mezzi di trasporto economici sono stati ordinati in modo «la agevolare 
i riaggi o gli approvigionamenti a basso prezzo. 

Il Comitato d'ammissione della classe 91 «limanda instantemente che le tariffe, i rego- 
lamenti, le particolarità tutte di queste istituzioni e combinazioni diverse, gli siano comu- 
nicate. Esso proporrà all’ approvazione della Commissione imperiale le misure necessarie 
Iter portare, come ben meritano, a conoscenza del pubblico tutti quei modi che valgono a 
«liminuire le spese, ed a renderle più profittevoli, il risparmio più grande, la vita più fa- 
cile per tutti, e specialmente per quelli che vivono del prodotto del loro lavoro, e che non 
possono disporre clic di un piccolo stipendio, o che posseggono una tenue entrata. 
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Noi raccomandiamo principalmente l’ esposizione della classe 91 all’ attenzione ed allo 
zelo dei Comitati di dipartimento dell’ Esposizione universale, delle Camere di Commercio, 
delle Camere consultive di arti e manifatture. 

Noi non dubitiamo che i membri di queste assemblee, scelti tra i rappresentanti più co- 
spicui dell'industria e del paese, seconderanno il generaso pensiero che noi abbiamo lo incarico 
di attuare. — Essi vorranno contribuire in modo particolare a favorire la esposizione dei pro- 
dotti a buon mercato e di maggiora importanza nella loro circoscrizione. — In qualche 
distretto reputerassi utile di ajutare gli espositori, cui le spese di una esposizione indi- 
viduale potessero imporne: in qualche altro luogo potrà formarsi una esposizione coi- 
teti t va di prodotti a buon mercato di una medesima industria, esercitata da parecchi fab- 
bricanti, o di una stessa città o di un intero dipartimento. 

Se questa particolare esposizione, dimostrativa degli sforzi prodigati dalla industria 
per fornire alle famiglie in tutti i luoghi della Francia gli alimenti, le vesti, i mobili di 
buona qualità, ed a buon prezzo, jMìtesse essere distinta per dipartimenti, e fosse com- 
pleta, nulla vi sarebbe di più meritevole di ammirazione. 

Il Comitato d’ ammissione della classe 9 1 è autorizzato a prestarsi in tutti quelli accordi 
del geuere sopraindicato, che possano riuscire utili agli espositori ed al pubblico. 

Un gran numero «li dimando d'ammissione per questa classe sono già pervenute al sig. Con- 
sigliere di Stato, Commissario generale, al quale debbono tutte essere innate direttamente. 

Se il progetto della Commissione imperiale è l»en compreso e largamente eseguito, la 
gallerìa veramente popolare della classe 91, presenterà un granile interesse all'economista, 
all’ industriale, e al consumatore ; 1‘ Esposizione universale potrà contenere gallerie molto 
più splendide, ma non ili maggiore utilità. 

Il Comitato d'ammissione fa appello al pubblico per conspguire un così utile resul- 
t amento. 

Agostino Cochin, dell'Istituto, Presidente. 

MoRÉ.NO-llBNRiQufes, Direttore dell' Inchiesta industriale 
di Parigi, Vice Presidente. 

F. Ddcuino, Segretario. 

D. Potonié, Vice Segretario. 


ELENCO Dominale tirarli oggetti da esporre nella Classo 91 , 


§ 1. — Mobili ed altri oggetti che servono alV abitazione. 

Ebanisteria . Tavolini; comode; tavole da pranzo, tavole da notte, e da lavoro; lctticciuoli 
di diversi legnami ; culle e cullette; sedie a braccioli, sedie, sgabelli, panchette, sopraceieli 
ili letti ; banchi ; cassette da liquori, calaimij. armadii (Classe 14). 

Lavori del falegname. Tavolini, dispense, anuadj, tavole da cucina, predelle, scale, casse 
da cariarne e da spazzatura, sputacchiera guarnite e uon guarnite, banchetti e piccoli banchi, 
seggette, poltrone così dette inodora, banchi, portamantelli (Classe 14). 


Digitized by Google 



— 141 — 


Oggetti da letti. Materassi di crino naturale, crini vegetali, di piante marine, di for- 
mentone e borra; materasse di lana, di crini e borra; capezzali di penne detti couettes. guanciali 
di penne ufo*»; coperte di lana, di lana* e cotone, di cotone, copertine idem ; pagliericci di 
paglia di grano o di mais, di piante marine; imbottature per porte c finestre (Classe 15). 

Bicchieri di vetro, caraffe, bottiglie, ampolle da olio, saliere, pepajuole, vasetti da mo- 
starda, vasi da confetture, campane diverse (Classe 16). 

Zuppiere, piatti diversi, tondi, insalatiere, vasi da confetture, da acqua, catinelle, vasi 
<k notte e altri ; tazze, vasi da thè, vasi da composte, zuccheriere, mostardiere, vasi smal- 
tati (Classe 17). 

Fontane ordinarie e filtranti; parte superiore di fontane (Idem). 

Pentole, piatti e vasi d’ ogni maniera ; brocche, vassoj, bottiglie, caraffe rinfrescanti 
ed altri oggetti ad uso di cucina e ili toilette. Vasi per la chimica e la farmacia, mortaj, 
pestelli, ec. (Idem). 

Posa-piedi da letto, e tappeti ; tappezzerie, tappeti di ginestra ; stuoie e caoutchouc 
(Classe 18). 

Tele incerate per tavole, per pavimento, tnoleskine pei mobili di pubblici stabilimenti, 
e delle vetture pubbliche ; per imballaggi impermeabili, per copertura di bastimenti, tende 
mobili e ripari ; taffetà ingommati per grembiuli da nutrici, per bambini, e oggetti da bagni, 
sacelli da frutta (Idem). 

Carte dipinte. Ordinarie per decorazioni di case (Classe 19). 

Stuoie stampate ed altre di ginestra (Idem). 

Coltelli, forbici, rasoj, falcetti, temperini, taglieri ; taglia-penne, punzoni ec. (Classe 20). 

Orologi, pendole di legno, ovali a sveglia, orologi comuni da botteghe, girarrosto, oro- 
logi tascabili d’ argento, di rame e di legno ; pezzi staccati d’ orologi ordinari (Classe 23). 

Stufe e caloriferi, fornelli di getto, di terra, e di biscuit.; tubi (Classe 24). 

Lampade di ogni specie (Idem). 

Pale, molle, gratelle, palette, padelle da carbone ; scaldini, spegnitoj ; alari, ec. (Idem). 

Profumeria. Cosmetici ; pomate, sapone da toilette, olii profumati (Classe 25). 

Oggetti di marrocchino — lavori di ebanisteria ec. Borse, portafogli, portamonete, porta- 
sigari, borse «la tabacco, sacchetti da donna c sacchette di marrocchino ; album, quaderni 
da tasca, ceste casalinghe ; cassette a scrigno (Classe 26). 

Pipe e tabacchiere di osso, di corno di bufalo, corno ordinario e corno «li cervo ; can- 
nelli, cerchi d'osso da tovagliuoli, anelli, collane e balocchi d’osso o di avorio per bambini ; 
dominò, dame, scacchi, gettoni, marche da giuoco e tombole, braccialetti, portamonete, 
oggetti da ricamare c lavorare a maglia ; coltelli per carte, di osso e di corno di bufalo ; 
cassette per liquori ; cassette per guanti ; canestrìni, ec. (Idem). 

Cullette, canestri per pane c frutta ; panieri per bicchieri, per bottiglie, per legna, pa- 
nierini per bambini ; carretti per bambini ; panieri diversi per imballaggio (Idem). 

Spazzole ordinarie diverse per appartamenti, per abiti, per toilette ec., spazzole speciali 
pei cappellai, pei pittori, per coregge, per stampatori, e per ogni industria; spazzole da 
scuderia, «la bucato ; granate «liverse ; pennelli e spazzole di penne ; comuni a diversi usi 
scopette, ec. (Idem). 

Pettini e pettini spicciatoi ordinari da toilette , di bossolo, di conio, d’ avorio, di corno 
di bufalo, ed altri a siniiglianza di caoutchouc (Idem). 

i» 
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Stuoie di corde, di crini, di giunchi, di trecce, ec.. rotonde per posarvi caraffe, stuoie 
per scuderie, per cantine; tappeti di saggina; tessuti vegetali (Idem). 

Fi«»ri per ornamento della casa, o dei giardinetti annessi (Classe 84). 

Aghi e spilli ((-'lasse 40). 

Tiratappi, raspe, sdii accia-noci, smoccolato). porta-smoccolatoj, spegni toj, tirastivali, 
fili e piombo per chiudere bottiglie; fornelli diversi; lime, utensili casalinghi e da giar- 
dino (di ferro fuso o di stagno) e da casa (Idem). 

Candelieri, lucerne, spegnitoj. pentole, pentole per stufati, eazzeruole, piatti; padelle 
da friggere ; padelloni, bacini, caldaje. vasi jier lessare, leccarde, treppiedi, graticole, 
triangoli, fornelli da caffè, colatoj, scili umaruole, imbuti, macinelli da caffi’, fornelli da 
campagna in rame, in ferro battuto, in ferro stagnato ed altri oggetti (Idem). 

Lavori di latta. Lanterne a riverbero ed altre, spegnitoj, lampade, piatti, eazzeruole, 
filtri da caffè ; colatoj, schiumamele, cassette di latta, secchie, brocche, portabicchieri, e 
insalatiere; siringhe; innaffiatili ; caline da Clisteri ; annaffiatoj, bagni, semicupj, forme da 
pasticceria, da confetture, ila salcicciaj ; fortiere ; sifoni per acqua di Seltz ; fontane ; la- 
vapiedi ; utensili per arrosti ; utensili casalinghi ; fornimenti ila giardiniere e vasi ila 
fiori (Idem). 

Oggetti di stagno. Siringhe ; innaffia toj, clisteri a pompa ; cucchiai ; forme diverse ; bic- 
chieri, piatti, ec. ; brocche ; misure da vino ; lambicchi ; chiavi da fontane (Idem). 

Carboni di legna. (Classe 41). 

Potasse gregge, staj o moggi, lavori da panieraj, di ginestra, e simili ec. (Idem). 

Staccj ; spianatoi da paste ; cucchiai e forchette di legno ; saliere e pepajuole ; granate ; 
soffietti; granate da strofinare; scatole da sale, ila fiammiferi; asperso) ; misure metriche di le- 
gno; sottocoppe da bottiglie; portaniantelli ; testiere, mortaj e pestelli di legno; catini; 
truogoli ; pestoni ; sgabellati ; spille di legno ; tavole per nettare i coltelli ; scodelle (Idem). 

Botti ; barili ; secchie e brocche di legno ; tinozze ordinarie per rinfrescamcnti ; scolatoi 
da vino ; imbuti ; battenti ; chiavi da fontane in legno : cocchiumi ; spiedi ; zipoli, ec. (Idem). 

Candele; sapone marmorizzato; sapone nero, candele di cera, lustri da scaqie (Classe 44). 

Medicine. Piccole farmacie portatili o di deposito per un villaggio. Materiale per una 
ambulanza da cantiere di lavori pubblici, di un' ambulanza in caso di epidemia. Collezione 
di medicinali e di rimedj da possedersi nelle famiglie per uso delle persone' e per medicare 
il bestiame (Classe 44). 

Sepolture. — Materiali per tombe; cancellate di ferro e di legno; croci; pietre turno- 
larie; simboli; iscrizioni; corone, e fiorì. 

§ 2. — Ve/dimenta (compresi i tessuti) ed altri oggetti portati dalla persona. 

Cotone preparato e filato; tessuti ili solo cotone uniti o assimilati; tessuti di cotone 
misti; velluti di cotone per vestimenti e pettinature; nastri di cotone per pettinature ed 
orlature di abiti (Classe 27.) 

Lino, canape ed altre fibre vegetali filate; tralicci c tele per camicie, drappi da letto; 
tovaglie; salviette; strofinacci; gabbani; gonnelle; palandr&ni , pantaloni di traliccio; busti; 
tele battiste; tessuti di filo misto di cotone o di seta (Classe 28.) 
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Lana pettinata; tilt di lana pettinata; mussolina ordinaria; casiiuirre di Scozia; tnerinos; 
rasi; tartandlcs ; saia etc. Nastri e galloni di lana mista di cotone o di filo, di seta o di 
borra di seta; tessuti di pelo solo o misto (Classe 29.) 

Drappi ed altri tessuti battuti, di lana cardata; copertine; fodere dì lana o di pelo 
per tappeti, cappelli, calzature, tessuti di lana cardata non battuta, o leggermente battuta : 
Hanelle; tartan; mollettoni; droghetti etc. (Classe 30.) 

Fili di borra di seta; felpa; nastri di seta pura o mista (Classe 31.) 

Scialli di lana pura o mista di seta, ili cotone etc. (Classe 32.) 

Merletti di cotone ; tulli di cotone uniti o assimilati ; ricami di cotone ; lavori di pas- 
samani di borra di seta, di lana, pelo di capra, di crino ; filo e cotone ; lacci per vesti- 
menti (Classe 33.) 

Berretti di cotone; di filo; di lana pura o mista; di borra di seta mista; ordinaria, etc.; 
calze; calzini; uose; sottoveste; calzoni; berretti; calotte; coppole; vesti; pantaloni; par- 
rucche di lana per cocchieri; pettorali; sottane; cinturini; cravatte; sciarpe; guanti; 
guanti di lana e cotone; manopole; orli da maniche; maniche e manichini; fasciature; 
ginocchielli; calzature di lana e di feltro; reti pei capelli; coperte di riletti ; lana e co- 
tone; ed infine lavori di lana per uomini e per donne; abiti completi di uomini e donne 
per bagni; cassette complete per bambini; giubbe; piccole camicie; cuffie; berretti; calze; 
calzettoni ; fascie ; fasc iature e nnintollini (Classe 34.) 

Panni pel corpo: camicie dei due sessi; collaretti; finti collaretti; cravatte svariate; 
petti di camicie: berretti di iwinno; camiciuole; accappatoi; fazzoletti da collo; grem- 
biali; fazzoletti; foulard di cotone; busti; cortine da letto; ila tendini; tovaglie, sal- 
viette ; strofinacci ; camicie ; sottoveste ; calzoni ; pantaloni ; pettorali ; berretti e cinture di 
flanella. (Idem) 

Guanti di pelle. ( Idem ) 

Vesti; pantaloni; sottovesti; abiti ; soprabiti ; paletot. s; vesti da camera; uose; livree 
complete per domestici ; mantelli d’uso comune, per domestici, cocchieri, ccc. Vestimento 
complete per bambini ; gonnelle ; giubbe ; grembiali e maniche per operaj e giovani di ma- 
gazzini (Classe 35.) 

Cappelli; caschetti; kepi; calotte ; berrettini o tocchi; cappelli e berretti d’ uniformi l il- 
legali, da cocchieri, da domestici etc. (Idem) 

Vesti da doniut e vesti da camera, mantelli, mantelletti, soprabiti, busti, sottanine, 
sottane, cinture; lavori di abiti d’ogni genere per donne e bambini. (Idem), 

Crinoline per donne e bambine; generi cornimi. (Idem). 

Cappelli ibi dolina; berrette; pettinature leggiere; cinti di testa, ec. (Idem). 

Cercini per bambini, (di balena, di crino, di | taglia u d’altri tessuti). (Idem). 

Cappelli di paglia e diversi tessuti. (Idem). 

Calzature da donna; stivaletti; calzature foderate c chiuse, di feltro e di velluto, di 
cotone, di cimosa e di treccie. (Idem). 

Pettinature di capelli; nastri; parrucche e toupet»; trecce di capelli. (Idem), 

Foderature ordinarie e comuni d'ogni genere. (Idem). 

Abiti di caoutrhouc, di tela incerata, di tela inverniciata e di tela impermeabile; 
calze elastiche; uose e scarpe di caoutchouc. (Idem). 

Abiti ecclesiastici e di suore degli ospedali; uniformi da collegiali o da pensionisti, da 
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guardia nazionale, da pompieri di provincia; livree da cocchiere, da pontieri c da dome 
stici. (Idem). 

Ornamenti di oro di modico prezzo; gioielli in doppio, falsi, di acciajo; j^rle e pietre 
d’imitazione. (Classe 36). 

Oggetti particolari a diverse professioni. Grembiali e ginocchielli di cuoio; stivali forti 
da guado, da postini; gualdrappe; tibiali; uose di tela e di cuoio; vestimento da cocchieri 
in pelle di montone; equipaggio completo per spazzatoli da strade e pulitori di pozzi neri ; 
cinturini ila minatori, da scavatori di pietre oc., pelli di capra per lastricatori. (Classe 02). 

Bauli, valigie; sarchi; coperture da viaggio, da campo; abiti e calzature da viaggio 
di tessuto impermeabile; bastoni ferrati; materiale portatile ordinario specialmente desti- 
nato ai viaggi ed alle spedizioni; sacchette; sacelli ; ombrelli comuni ; di seta e di cotone, 
nuovi o rimessi a nuovo. (Classe 38). 

$ 3. — Alimenti (freschi o conservati) in diversi gradi di preparazione. 

Barine di grano, di mais, di riso, di castague, di patate, di legumi cotti o crudi ; pi- 
selli, lenticchie, fugiuoli, fave, grano mondato e sbucciato, ec., amido di manioc. di patate, 
di riso ec., semole, paste da minestra dette tl Italia, vermicelli, maccheroni, tapioca, 
glutine (Classe 67). 

Pane bianco e pane di segala; pane misto; pane schiacciato per viaggio; biscotti pel 
mare; pane pepato e pasticci secchi suscettibili di conservazione. (Classe 68). 

Olii diversi: misti; di garofani, di noci e di faggiuola; grassi commestibili, latte fre- 
sco e conservato; burro salato o mezzo salato; uova di ogni specie; formaggi secchi o 
freschi. (Classe 69). 

Carni fresche: volatili, selvaggina; pesci freschi, conchiglie e crostacei; carni salate, 
affumicate, disseccate; fette dì carne e di Ito 11 ito; prosciutti e preparati di carni; pesci 
salati, stivati; merluzzi, aringhe, ec. ; pesci conservati nell’ olio, sardine, tonno marinato, 
consone diverse. (Classe 70). 

Legumi e frutti freschi; legumi e frutti conservati con varii processi: col sale, con 
l'aceto, o con fermentazione acetica; cavolo salato; cipolle; agli; cetriuoli, ec.; bernoc- 
coli; patate, ec.; legumi farinacei secchi; fagiuoli, lenticchie, ec.; legumi freschi da cuo- 
cere: cavoli, ec.; legumi barbe: carote, rape. Frutta fresche. (Classe 71). 

B'rutti secchi e preparati: susine; fichi; uva, ec.; frutti conservati senza ajuto dello 
zucchero; barbebietole. (Idem). 

Zuccheri destinati agli usi domestici. — Spezie d’ogni maniera: sai di cucina e da tavola; 
condimenti; calìe di cicoria c di ghiande dolci, (('lassi 72). 

Cioccolatte; confetture; siroppi; zuccheri; caramelle e glucose; frutti in acquavite. 
(Idem). 

Vini ordinari rossi e bianchi. — Sidro, di pere ed altre bevande tratte dalle frutta ; 
birra cd altre bevande tratte dai cereali : alcool ; bevande spiritose ; liquori ec. (('lasse 73). 
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XII. 

(Classi 89 e 90.) 

Classe 89.* 

MATERIALE E METODI PER U ISTRUZIONE DEI FAHQIULLI. 


L’ idea che diè origine alla decima categoria penetrò per la prima volta in una Espo- 
sizione universale l’anno 1855. Sotto il patrocinio dell’ imperatrice, e nel corso stesso 
dell' Esposizione, si ordinava una Galleria dell’ Economia domestica, che aveva per scopo di 
raccogliere, nelle migliori condizioni possibili di fabbricazione, e di basso prezzo, tutti gli 
oggetti di prima necessità. A lato dei prodotti additati all' attenzione pubblica per fini- 
tezza di lavoro, prendevano posto quelli che essendo più alla portata di tutti, potevano 
meglio cooperare al benessere delle classi operaje. I)a quel momento la scienza sociale aveva 
adito ai concorsi internazionali. 

Nel 1862, a Londra, il principe Alberto creò una classe speciale riservata a ricevere le 
ojiere ed il materiale destinato all’ educazione. I risultati che se ne ottennero mostrarono 
quanto sempre più s’ accresca l’ interesse inerente a questo genere di studio. 

La Commissione imperiale ha dato pel 1867 un grande sviluppo alle diverse idee che 
la Galleria dell’ Economia domestica del 1855, e 1’ esposizione della Classe 25) nel 1862 
già contenevano in germe. 

Ial decima categoria addita all’ attenzione pubblica tutti i grandi interessi della vita 
dell’ operajo: la sua istruzione e la sua educazione nell’ iufanzia e nell' età adulta (Classe 89 
e 90), i suoi bisogni materiali (Classe 91), le condizioni di benessere e di moralità presso il 
suo modesto focolare (Classi 92 e 93), infine i lavori pei quali egli può, coll’ ordine c la 
perseveranza, elevarsi alla condizione di capo di industria (Classe 94 e 95). Gli oggetti 
esposti in questa categoria vi figureranno quindi come rappresentanti d’ idee sommamente 

1 Questo Comitato è comporto dai signori Barbikr, direttore della scuola comunale del 9 n cir- 
condario: Bauooisc, ispettore generale dell’ infogna mento primario; I>K Frasai: k ville, uditore al Con- 
siglio di Stato; Dri.amahkk (Casimiko), letterato; I) cui 8 r, ispettore dell’ Accademia di Parigi ; Drrxir, 
direttore onorario dell’Istituto imperiale dei giovani ciechi; Flandin, Consigliere di Stato, membro 
del Consiglio imperiale dell' Istruzione pubblica, membro del Giurì internazionale del 18G2; Forali, 
operajo scultore, membro del Consiglio dei probi riri; Riu.fc, compositore di Musica; Arturo Lkgrand, 
uditore al Consiglio di Stato; L'Kmxk, Consigliere referendario alla Corte de’ Conti; Margckrjn, 
direttore della Scuola municipale Turgot; Moxjeax, direttore del collegio Clmptal; Moxxirh, uditore 
al Consiglio di Stato; Emilio Olmviku, deputato al Corpo legislativo; Ijcone Plér, letterato; Robert, 
direttore dell» Scuola commercialo foudata dalla Camera di Commercio ; Kodrigurs, Vice-presidente 
della Commissione dell’ insegnamento musicale in Francia; Rossat, membro del Consiglio imperiale 
doli’ istruzione pubblica: VixrAKD, già incisore in legno; Lkonk Michel, Segretario della redazione 
del Moniteur Uniecrseì ; Hurson, direttore dell'Assistenza pubblica; Vittorio Fouchkr, consigliere alla 
Corte di cassazione ; Guvox, dottore in medicina, aggregato alla facoltà di Medicina. 
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utili* c non già come capo-lavori di fabbricazione. Grande quantità d’ umili dettagli ram- 
menteranno continuamente in questa esposizione le questioni generali più degne d'atten- 
zione e di studio. 

Il sistema di classificazione mette con ragione l’ istruzione primaria a capo di questa 
decima categoria. Non solamente infatti, 1* istruzione sviluppa 1* intelligenza dell' operajo 
e gli dà cosi i mezzi di accrescere il suo benessere materiale, ma ancora dirige i suoi 
istinti per una buona ria e conduce cosi a delle riforme Utili nei costumi. 

L’esposizione della Glasse 89 essendo cosi definita, non hawi un solo oggetto dipen- 
dente da questa Classe che non abbia potuto essere ammesso in un’altra, e principal- 
mente nella Classe 6. Un libro, per esempio, sarà esposto nella Classe 6 per la sua buona 
fabbricazione materiale : ciò nondimeno nulla impedirà che abbia a trovar posto sotto tutto 
altro punto di vista nella classe 89. Queste idee hanno dunque bisogno di essere spiegate 
chiaramente e comprese in ogni loro parte, affinchè 1' esposizione della «lecitila Categoria, 
e particolarmente quella della Classe 89, abbiano a conseguire quei risultati che se ne 
devono sperare. 

Qui la cooperazione «lei Comitati di provincia è indispensabile per ricercare nei nostri 
dipartimenti le istituzioni, i libri, i metodi più degni di essere additati all' attenzione ed 
alla riconoscenza pubblica. Il Comitato d* ammissione Ita disteso un elenco nominativo di 
oggetti appartenenti alla Classe 89. Questo elenco, che per sè non è limitativo, ha sola- 
mente in mira d’ indicare ai Comitati dipartimentali le diverse Categorie d' oggetti, di cui 
bisognai ricercare e incoraggiare l’ esposizione. 

Il Comitato <l' ammissione dirige a ciascun Comitato di dipartimento un certo numero 
«li esemplari di questo elenco nominativo. Le notizie che in cambio gli saranno indirizzate 
dai diversi punti dell' Impero forniranno l' occasione di costatare, mediante gli stessi fatti, 
lo stato completo dell' istruzione primaria in Francia, e questa inchiesta «li nuovo genere 
ajuterà a procedere «;on passo più* sicuro nella via dei miglioramenti progressivi. 

Il Comitato della Classe 89 spera dunque «‘he il suo invito sarà sentito. Si dirige a 
tutti gli ingegni, che a buon diritto si occupano di questa grande questione dell’ istruzione 
pubblica, la quale nel nostro stato politico e sociale, assume ogni dì più una maggiore 
importanza. Dal canto suo esso farà ogni sforzo per trasfondere a questa esposizione quella 
attrattiva che può .solamente riuscire mediante uno studio metodico e profondo. 

L’estenzione e le difficoltà dell' intrapresa faranno comprendere ai Comitati di dipar- 
timento quanti» il loro concorso sia necessario. È questo un soggetto degno di richia- 
mare r attenzione degli uomini competenti che la Commissione imperiale ha delegato per 
suoi corrispondenti ed intermediarj nelle diverse parti del paese. Il Comitato «V ammis- 
sione attende da essi con fiilucia i ragguagli «Fogni maniera che possano guidarlo nel suo 
incarico; li prega d' indicargli gli uomini e le istituzioni capaci d’aggiunger lustro al- 
l’esposizione «Iella classe 89. . 

Modo di esposizione dei libri. — Per ciò che riguarda i libri che si riferiscono alla classe 89, 
le domandi* già pervenute al Comitato sono talmente numerose, che facile è lo scorgere 
come non si possono esporre tutti i libri classici di un merito bastevole a figurare in una 
scuola. Bisogna limitarsi a rammentarli con una collezione di cataloghi speciali e ragio- 
nati, redatti dagli editori, dagli autori o dalle Società, dedite all’ insegnamento ; questi 
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cataloghi saranno presentati al pubblico sotto la forma di opuscoli o di elenchi affissi. Il 
Comitato d’ ammissione ai riserva tuttavia d‘ indicare i migliori libri di questi diversi ca- 
taloghi, per essere esposti materialmente nella Classe 89. I libri presentati isolatamente 
dai loro autori c ammessi all' Esposizione saranno sottoposti alla stessa regola come i 
libri presentati dagli editori: fuor die per una decisione speciale, non vi saranno rappre- 
sentati altrimenti che col loro titolo. 

Sono soltanto ammissibili le opere stampate. 

Rtgole relativi ai lavori degli allievi. — Per ciò che riguarda i lavori d* allievi, ciascuno 
d‘ essi dovrà portare il nome e V età dell* allievo, il tempo del suo soggiorno alla Scuola, 
ed un attestato d' un Membro del Comitati» dipartimentale, destinato a guarentire la vera- 
cità del lavoro. Ogni lavoro d' allievo deve portare in caratteri molto chiari V indicazione 
della scuola da dove proviene, se essa sia commutativa o libera, laicale o pia, se scuola 
primaria o secondaria propriamente detta, od una classe d’adulti. Il numero dei lavori 
d’allievi dovrà essere proporzionato all* importanza della scuola; essi saranno scelti in modo 
da dare Y idea di lavori eseguiti t l/ritualmente . 

1 lavori d’ allievi ammessi all’ Esposizione dovranno essere stati fatti al più tardi nel 
corso dell* anno 1860. 

Tutte le informazioni che i Comitati dipartimentali saranno per raccogliere e tra- 
smettere al Comitato della Classe 89, dovranno essere dirette al più presto possibile al 
sig. Consigliere di Stato, Commissario geuerale dell* Esposizione universale del 1867 a 
Parigi, al Palazzo dell* Industria, porta N" IV. 

Il Cemrigtiere di Sii Un, Prendente 

Funpin. 

Il Segretaria Selettore 
Guyot-Montpayboux. 

Il Segretario 

De Fkaxqie ville. 

NOMENCLATURA degli oggetti da esporre nella (‘lame HO . 1 

MATERIALE E METODI DELL* INSEGNAMENTO INFANTILE. 

(INSEGNAMENTO PRIMARIO ELEMENTARE tUPOTUORE 
INSEGNAMENTO SECONDARIO CLASSICO SPECIALE O PROKENHIoNALK). 

§ 1. — Piam e modelli degli cdificj scolastici; mobilia di scuola. 

Scuole normali, scuole primarie maschili, laicali e pie. scuole primarie femminili, lai- 
cali e pie, scuole di villaggio, presepi e sale d'asilo, pensionati primari maschili e fcmini- 

1 I Comitati delle classi 89 e 90 si sodo intesi per definire la classificazione di alcune materie comuni 
all’ insegnamento infantilo e degli adulti: queste materie furono attribuite a quella delle due classi 
ove la loro presenza era meglio giustificata. Per tal guisa la lettura e la scrittura sono state attri- 
buite alla classe 89; l'insegnamento elementare delle scienze e il disegno sono stati messi nella classe 90. 
A questa regola fu solo derogato per lo insegnamento musicale, di cui le due classi riunite desiderano 
occuparsi simultaneamente. In quanto al mezzo di esporre i libri e lavori degli allievi, le due classi hunuo 
preso gli opportuni concerti, ed hanno adottato quella parte della disposizione riportata procedentemente. 
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nili, dormitori!. Alloggi d'istitutori, giardini eco., cortili. Scuole annesse alle manifatture. 
Orfanotrofi — Piante, sezioni, elevati, vedute fotografate, o modelli in rilievo di queste di- 
verse costruzioni e della mobilia. Sale e laboratori di fisica e di chimica. 

Licei, collegi comunali. Stabilimenti d'istruzione secondaria. 

Attrezzi speciali per le scuole miste. Apparecchi di ventilazione e di scaldamento per 
le scuole; modi d'illuminazione jk?ì corsi pubblici. Luoghi comodi. Fontane per servizio 
delle scuole. Collocamento di bagni per bambini delle sale d'asilo o delle scuole (modelli, 
piante o disegni). 

Mobilia di classe e materiale: tavole, ardesie, banchi, leggii, scranna «lei maestro. At- 
trezzi per l'insegnamento mutuo. — Modelli di calamai, saggi di inchiostri, lapis, j»orta-lapis. 
penne, quinterni, ecc. Sacelli di classi. Gradini per le sale d’asili, crocifissi, busti delle 
LL. MM. P Imperatore e l’ Imperatrice, orologi, tavole nere. Vestiari!. Sacelli e panieri pel- 
le merende in iscuola. Collezione di registri di presenza, e altri tenuti dall’ istitutore. 

Libri classici impiegati jier P insegnamento secondario (Letteratura, lingue antiche, storia). 

§ 2. — Messi <T insegnamento , e dove occorra, lat ori degli allievi che vi si riferiscono. 

Intrusione morale e religiosa . Libri, immagini religiose. 

Lettura. Libri, metodi, tavole, alfabeti. 

Scrittura. Metodi e modelli. 

Elementi della lingua francese. — Metodi e mezzi d’ insegnare e di diffondere la lingua 
francese nei paesi dove una lingua straniera è in uso. 

Calcolo, sistema legale dei pesi e misure, « aritmetica appi inda alle operazioni pratiche . — 
Carte e tavole ilei pesi e misure. Libri classici, metodi, tavole d’ aritmetica, macchina cal- 
colatrice, collezione di pesi e misure per le scuole. 

Lavori d'ago insegnati nelle scuole primarie femminili. (Mostra del materiale a buon 
mercato dei lavori d’ago usati nelle scuole.) 

Elementi dell' istoria. — Libri classici. 

Elementi della geografia. — Libri classici. Carte murali o altre, carte in rilievo, atlanti, 
sfere da essere adoprate in una scuola primaria importante, o in una scuola normale primaria. 

Ginnastica. Sale di ginnastica, attrezzi ed apparecchi impiegati per la ginnastica nelle 
diverse specie di scuole. Nuoto (locali e oggetti relativi a questi varii esercizii.) 

Nozioni delle scienze fisiche e naturali, applicate affli usi della vita. Istruzioni elementari 
sull' agricoltura. V industria e f igiene. Disegno lineare e geometrico* agrimensura, livellazione, 
disegno d' ornato e (T imitazione, tenuta dei libri e elementi di eotdabililn, lingue viventi stra- 
niere (Vedi Classe 90.) 

Lavori di Calligrafia. 

§ 3. — Divertimenti , premj e punizioni. 

Divertimenti, e giuochi. Descrizione e materiale dei giuochi da far prevalere pei bam- 
bini delle sale d’ asilo e delle scuole primarie nelle ore del divertimento di scuola. 

Premj distribuiti ai giovanetti cd alle giovanotte delle scuole primarie rurali ed urbane. 
Libretti di casse di risparmio, libri di immagini, corone, attestati, etc. 

Punizioni usate nelle scuole primarie, saggj. 
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Modelli di premj distribuiti agl 1 istitutori e istitutrici: libri, distinzioni onorifiche, me- 
daglie, menzioni onorevoli etc. 

Associazioni e società di mutuo soccorso tra gl' istitutori. 

§ 4. — Jnscfftiamcnti tpecinli dei sordomuti . ciechi, bambini tardivi. 

Metodi, libri, apparecchi; saggi dei risultati ottenuti. 

§ 5, — legislazione. statistica e relazioni — Raccolta delle leggi e regolamcttti 
relativi all' istruzione pubblica. 

Programmi relativi all* insegnamento secondario classico, e all' insegnamento secondario 
speciale. 

Programmi dell’ insegnamento dato nelle scuole normali primarie, nelle scuole primarie 
di online superiore, nelle scuole primarie elementari, nelle sale d'asilo. 

Relazioni amministrative, documenti, statistica e giornali d'educazione. 

Statuti e regolamenti delle società dedite alla diffusione dell' istruzione primaria in generale. 

Statuti delle associazioni degli antichi alberi di scuola. 

§ 6. — Canto. 

Libri contenenti P esposizione dei metodi diversi. Lettura musicale e tutto ciò che vi 
si riferisce. Raccolta di cauti popolari, religiosi e nazionali. Tavole ed apparecchi impie- 
gati per l'insegnamento del canto. 

Statuti, regolamenti c materiale delle società musicali — fanfare. Insegne c saggi di 
strumenti, organi, armonium adoprati nelle scuole. 

Esecuzione di pezzi religiosi nelle scuole. 


Classe 90 . 1 

BIBLIOTECHE E MATERIALI DELL' 1BSEGBAMEBT0 DATO AGLI ADULTI BELLA FAMIGLIA. 
BEL LABORATORIO. BEL COHUBE, 0 BELLA CORPORAZIOBE. 


L’educazione e l’insegnamento non riguardano solamente l’infanzia. La scuola degli 
adulti è un' istituzione inse(»arahile dai grandi laboratori industriali ed anche dal reggimento. 

1 II Comitato si compone dei signori Carmi Robert, Consigliere di Stato, I*residrntr; I)k Wat- 
TKVHiI.k, Segretario; I.kfìvrk-PontaLU, Segretario; IUzix; Berti >\ letterato; Blaise (1»iw Vi inora), let- 
terato, Comes, letterato; Croco. chirurgo; De Morra*, segretario (l'ambasciata; Dbodim (Vittorio); 
Ottavio Feuillkt, dall’Istituto; LroOOQ I>b Bomba cura x, professore di disegno al liceo S. Luigi; Le- 
FÈbyrk, uditore al Consiglio di Stato; Martklet padre; Nefftzei», letterato: F. Pompìb, Vice-presi- 
dente dell' associazione politecnica: visconte S fin tisi kr. già prefetto: cav. Tuierky-Mieu, fabbricante 
di tessuti; M. Anatomh Duroy, capo di Gabinetto di S. E. il Ministro dell' Istruzione pubblica; 
E. I.kyirz. sotto-governatore del credito fondiario in Francia: Abttro Le-Roy. membro del Consiglio di 
Stato; S. Corsi, pittore storico; Gcirrncv avvocato, membro deh Consiglio generale de* Rute» Alpe»; 
Axatolio Flaxdix, auditore al Consiglio di Stato. 

*o 
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11 contadino sottrae qualche istante ai suoi pesanti lavori per una lettura istruttiva. Parecchi 
mestieri manuali esigono nozioni teoretiche speciali, che Popcrajo cercherà nelle scuole serali. 

La Classe 90 deve riunire i libri, giornali, pubblicazioni diverse che ogni nazione ha 
prodotto per soddisfare a questi diversi bisogni; essa dovrà mostrare le istituzioni utili 
clic vi si riferiscono in ciascun paese. Infine, in questa classe saranno rappresentate le 
opere destinate a ricreare V operajo e la sua famiglia. Queste produzioni della letteratura 
popolare hanno una grande influenza tanto in bene che iu male. È utile indicare quelle 
che mentre attirano la mente, elevano il cuore ed ispirano l’amore del bene. Le Biblio- 
teche di cui si occuperà la Classe 90 non escluderanno le oliere di un ordine altissimo, 
ma è evidente che non vi possono figurare che come una eccezione. Vi bisognano princi- 
palmente i libri destinati ad essere letti dalle masse, da un gran numero di lettori di 
ogni condizione, e specialmente dai coltivatori e dagli operaj. 

Nella Classe 90 avranno posto: l.° i rapporti preparati per P Esposizione universale, in 
virtù della decisione imperiale dell’ 8 novembre 1865, e destinati a far conoscere i progressi 
ottenuti ed i fatti costatati in Francia in venti anni, nelle scienze e nelle lettere; — 2.* gli og- 
getti che indicano i risultati delle principali missioni scientifiche intraprese sotto gli auspicj 
del ministero dell 1 Istruzione pubblica. 

Il mandato del Comitato d’ ammissione della Classe 90 ò dunque di presentare nel- 
1' Esposizione universale del 1867 tutto ciò che si i* fatto di utile in Francia per l’ istru- 
zione generale o professionale, e pel miglioramento morale degli uomini che si danno ai lavori 
manuali. — Esso ha tracciato il piano dell 1 esposizione della sua ('lasse nel modo seguente: 

Scuole comprese nd programma delie Classi SO e ito. — Gli stabilimenti scolastici dedi- 
cati all 1 insegnamento superiore restano fuori del programma delle Classi 8!» e 90; questo 
si restringe agli elementi delle scienze c quindi esclude, [ter ciò che concerne V insegnamento, 
l’ ammissione delle opere dottrinali c degli apparecchi costosi e complicati. 

Modo d' esposizione dei libri. — Per ciò che riguarda i libri che si riferiscono alla 
Classe 90, le dimando già pervenute al Comitato sono talmente numerose che, evidente- 
mente non si possono espone tutte le opere di un merito sufficiente por figurare in una 
scuola o in una biblioteca popolare. È d’uopo limitarsi a rammentarli con una collezione 
di cataloghi speciali e ragionati, redatti dagli editori, autori o società dedite alla diffu- 
sione «Ielle biblioteche; questi cataloghi saranno esposti sia sopra dimanda degl' interessati, 
sia d’uffizio per cura del Comitato ; saranno presentati al pubblico sotto forma di opu- 
scoli o di affissi. Il Comitato d’ammissione si riserba nondimeno d ! indicare i migliori 
libri di questi diversi cataloghi per essere esposti materialmente in questa stessa Classe 90. — 
I libri presentati isolatamente dagli autori e ammessi all’ Esposizione, saranno sottoposti 
alla medesima regola che i libri presentati dagli editori: salvo decisione speciale i libri 
non saranno rappresentati che col titolo. Le sole opere stampate saranno ammissibili. — 

* Regole relative ai lavori degli allievi. — Per ciò che riguarda i lavori d’allievi, ciascuno 
di essi dovrà portare il nome e P età dell’ allievo, il tempo del suo soggiorno alla scuola, 
ed un attestato di un membro del Comitato dipartimentale, destinato a guarentire l’ auten- 
ticità del lavoro. Ciascun foglio dì disegno deve portare in carattere leggibilissimo, l’in- 
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direzione della .scuola da dove proviene, se comunale o libera, laicale o pia, se scuola 
primaria propriamente detta ose da una classe d'adulti. In massima i lavori d’allievi clic con- 
sistono in disegni d’ ogni maniera, carte geografiche o saggi di scrittura, figureranno al- 
l’Esposizione sotto forma di album, o nei cartoni portanti sul largo e sul dorso, polizzini 
che indichino esattamente la loro provenienza, il contenuto, c sieno accompagnati da Note. 

11 numero dei lavori d’allievi presentati dovrà essere proporzionato all' importanza 
della scuola; saranno scelti in modo da dare l'idea dei lavori abitwdmentc eseguiti dagli 
allievi. Non si ammetteranno più di due disegni con lo stesso nome. 

Il Comitato d’ammissione indicherà i fogli di disegno o altri che saranno posti sotto 
vetri: determinerà la superficie a questo scopo accordata all’espositore, il quale dovrà 
immediatamente mettere sotto vetro i disegni scelti del Comitato. 

I lavori d'allievi ammessi all’Esposizione dovranno essere fatti al più tardi nel corso 
dell’ anno 1869. 

Voto collocamento nel porro tT ma motivilo di edificio scolastico. — 11 Comitato 
della Classe 90, d’accordo con quello della Classe 89, deve qui indicare un nuovo mezzo 
d'esposizione riserbato ai metodi e mezzi d’insegnamento. Se qualche costruttore d' abi- 
tazioni per opcraj, e espositore nella Classe 93 volesse mettersi d’accordo con le grandi asso- 
ciazioni che si occupano dei corsi per gli adulti, o per lo insegnamento primario, per collocare 
a spese comuni in queste abitazioni, un modello di scuola o di costruzione simile a quelle 
«Ielle meckanic's institutions, con sale di classi, biblioteca e altri locali, la Commissione 
imperiale concederebbe volentieri nel Parco lo spazio necessario a questa interessante 
esposizione. La costruzione di un tal edificio aumenterebbe utilmente, in rapporto ad un 
grati numero d’oggetti, lo spazio di cui potrebbero disporre le Classi 89 c 90. 

Per attuare questo programma, il Comitato della Classe 90, di accordo con quello della 
Classe 89, fa appello ai Comitati dipartimentali. — La cooperazione che loro si dimanda 
sarà rivolta: 

1* Ad indicare ai Comitati le associazioni libere formate nel dipartimento per occu- 
parsi dell' istruzione primaria in generale, della diffusione dei corsi d’adulti e delle biblio- 

teche popolari, e a dirigere al Commissariato generale, per essere trasmessi ai Comitati delle 
Classi 89 e 90, i loro regolamenti, statuti, cataloghi e notizie sulla loro fondazione e progressi ; 

2* A indicare, per le biblioteche popolari, i libri relativi alle tradizioni e ai bisogni 

locali, i libri speciali al dipartimento, alla provincia, o alla regione, clic fosse utile di dif- 
fondere o che meritassero di essere indicati; 

3" A richiamare V attenzione, specialmente per ciò che riguarda il disegno, sui buoni 
metodi d’insegnamento che fossero usati nelle scuole primarie del dipartimento ; 

4" A far conoscere i luoghi dove un insegnamento professionale è dato nella scuola 
primaria (come quello dei Merletti nella Ilaute-Loire o nei Vosges.) 
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ELENCO nominatilo degli oggetti da esporsi «ella Cianite 90.’ 

X. -- Clftasi d' Adulti. 

§ 1. — Edifizj e mobilia. 

Edifizj o locali specialmente «lestiiiati alle Classi di adulti. Sale di disegno. (Vedi § 3.) 
Scuole «li reggimento pei soldati illetterati. Officina per l’ insegna mento del lavoro a«l ago 
per le donne adulte. Sistema cP illuminazione da impiegare per le scuole serali. 

§ 2. — Mezzi (T insegnamento, e se ve ac sotto , latori relativi d'allievi. 

Nozioni tiene scienze fisiche applicate agli usi (hila vita. — Libri classici elementari, ap- 
parecchi e collezioni metodiche di natura da figurare nella scuola primaria importante, o in 
una scuola normale. 

Nozioni dell istoria naturale, applicata agli usi della rila. — Libri classici elementari, ap- 
parecchi, collezioni metodiche, tavole che possono figurare tanto in una scuola primaria 
importante quanto in una scuola normale. 

Istruzioni elementari stdV Agricoltura c Orticoltura. — Libri classici elementari. Disegni, 
collezioni, erbarj. Saggi di utensili adoperati dagli a lievi delle scuole normali per questo 
insegnamento. 

Istruzioni elementari sull Industria, — Libri. Modelli di macchine ed apparecchi. 

Istruzioni demeutari sull Igiene. . — Libri c tabelle indicanti i soccorsi in caso di si- 
nistri accidenti. — Prime curi* agli asfissiati, annegati, feriti ecc. 

Istruzioni tiemetdari sulla legislazione comune . 

Disegna lineare ed clementi di geometria. — Metodi. — Modelli. — Saggi di compassi e al- 
tri strumenti adoperati nelle scuole primarie. Solidi per V insegnamento della geometria. 

Agrimensura e livellazione. — Libri. Saggi di strumenti impiegati. 

Lingue, straniere e virenti. — Libri classici e metodi. 

Applicazioni della ginnastica. — Esercizii relativi alle trombe per V incendio e al sal- 
vamento in caso d'inondazioni o naufragio. 

Descrizione e materiale dei giuochi per gli adulti. 

Saggi dei pretnj distribuiti agli allievi dille classi adulte. — Libri, libretti di casse «li 
risparmio, medaglie, menzioni onorevoli ccc. 

Saggi dei pretnj distribuiti agl’ istitutori direttori di corsi jnr gli adulti. — Libri, me- 
daglie, diplomi, collezioni «li modelli di disegno, scatole di matematica. 

1 I Comitati delle Classi 89 e 90 si nono intesi per definire la classificazione di alcune materie 
comuni all' insegnamento infantile e degli adulti: questa materie sono «tote destinate a quella delle 
due classi ove la loro presenta era meglio giustificata. Così la lettura e la scrittura sono state attri- 
buite alla Classe 89; l' insegnamento elementare della scienza e il disegno sono stati messi nella 
Classe 90. Non è stato derogato «la questa regola che per V insegnamento musicale di cui le due Classi 
riunite desiderano occuparsi simultaneamente. 
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$ 3. — Insegnamento del disegno d'ornato e dii disegno d' imitazione, 
nelle scuote primarie o secondarie, o nelle scuole speciali per adulti. 

Descrizione ilei locali per iscritto, |»er piante disegnate o in rilievo. Indicazione dei 
metodi adottati. Regolamenti. Sorveglianza. Disciplina. Indicazione della distribuzione 
del tempo, dell' ordine e della durata del lavoro, dei modi di concorso, dei premi c altri 
mezzi di emulazione e d'incoraggiamento; del numero degli allievi, della media di loro 
età, della loro destinazione professionale. Scuole gratuite o retribuite, modo e ammon- 
tare della retribuzione. Nomina e retribuzione dei professori. 

Attrezzi delle scuole. — Tavole, banchi, sedie diverse, cavalletti, porta-modelli, porta- 
stampe, leggìi, comici e quadri moti pei disegni ed i modelli. Sistemi d’illuminazione, 
di scaldamento, di ventilazione, igiene; divertimenti. 

Utensili ad uso degli allicci. — Carte. Cartoni. Lapis. Fusaggine. Gomma per cancel- 
lare, Processi c sostanze per fissare i disegni. Righe, squadre, tese, compassi e altri stru- 
menti «li misura e di verificazione. Temperini. Portalapis. Tavole per stendere la carta. 
Ciotole. Colla da bocca. Inchiostro della China. Pastelli. Colori ad acquarelli e a guazzi. 
.Scatole pei colori. Arnesi per modellare. Cera per bozzetti. 

Lavori di allievi. — Esposizione dei lavori d’allievi; disegni d’ imitazione, disegni 
geometrici e topografici. Lapis. Acquarelli. Sbozzature. Studj copiati; studj sull’incavo; 
sulla natura morta, e sulla natura vivente. Composizioni. 

Metodi. — Metodi scritti o stampati. Metodi che si compongono di raccolte di modelli 
graduati sulla difficoltà, col testo e senza. Metodi speciali a ciascun genere di disegno (figura, 
animali, paesaggio, fiori ed ornato) e alle diverse applicazioni industriali. Metodi per lapis, 
acquarelli c a guazzo. Metodi per abbozzatura. Serie di studj metodici che presentano 
applicazioni alla risoluzione dei problemi di geometria, di prospettiva, del tracciato delle 
ombre. Serie di studj relativi alla meccanica, al taglio delle pietre, del legname, alla le- 
vata delle piante alla topografia. 

Modelli di disegno. — Modelli per tutti i generi di disegno. Modelli incisi, litogra- 
fati, fotografati, autografati. Fac-simile «lei grandi maestri. Gesso, getto. Quadri anatomici. 

§ 4. — Legislazione, Statistica e rapporti. — Raccolta delle leggi e regolamenti 

relativi alla istruzione pubblica. * 

Programmi dell' insegnamento dato nelle scuole normali e nei corsi normali destinati 
a formare istitutori e istitutrici per le scuole primarie; nelle scuole primarie d’ ordine 
superiore; nelle scuole primarie elementari; nelle «de d’asilo; nelle classi degli a«lulti, 
nelle scuole professionali. 

Relazioni amministrative, documenti statistici e giornali d'educazione. 

Statuti e regolamenti «Ielle società dedito alla diffusione dell’ istruzione primaria in gene- 
rale. Statuti e regolamenti delle società dedite all’ insegnamento degli adulti. Statuti e 
regolamenti delle società per la diffusione «Ielle biblioteche. Statuti e regolamenti delle 
società di mutuo soccorso tra gli istitutori. Suggelli, medaglie, diplomi, emblemi simbolici 
delle diverse società. Protezione accordata, nell* interesse dell’ educazione, ai bambini che 
lavorano nelle manifatture. 
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§ 5 • Canto. 

Libri contenenti r esposizione dei metodi diversi. Letture musicali e tutto ciò che vi 
si riferisce. Raccolta di canti popolari, religiosi e nazionali. Quadri ed apparecchi adope- 
rati per r insegnamento del canto. Statuti e regolamenti e materiale delle società musi- 
cali e delle fanfare. Insegne e saggi di strumenti, organi, armonium, adoperati nelle scuole. 


II. — Biblioteche. 


§ 1. — Sveltii ilei Libri. 

Cataloghi scelti di opere utili da mettersi in ogni biblioteca commutativa o altra, desti- 
nata agli adulti; cataloghi ristretti contenenti mi piccolo numero di libri proprj a formare 
la biblioteca del padre di famiglia opcrajo o coltivatore. 

Cataloghi speciali d' opere da mettersi nella parte di una biblioteca scolastica speciale 
pei bambini dei due sessi minori dei tredici unni ; in una biblioteca scolastica speciale ai 
giovani di tredici a venti anni; in una biblioteca speciale alle giovanotte; nella biblioteca 
degli ospedali per gli ammalati — in quelle dei diversi ospizj d’ infermi, ili un comizio 
agrario di un istitutore primario, d’ un reggimento (per soldati c sotto uffizioli), d’ mi 
semplice i»osto di guardia, iP una nave (per marinai) ; 'li una prigione maschile, femminile, 
giovanile; nella biblioteca d’ un piccolo comune rurale; in un grande stabilimento o in una 
casa di campagna per P uso delle persone di servizio; nella biblioteca «li un’ officina de- 
stinata alla metallurgia, ad un’ industria di tessitura, alla costruzione di macchine, alla 
tintura, alla ceramica ecc. 

Cataloghi di opere specialmente destinate ad essere lette ad alta voce uelle veglie 
di villaggio o iu una riunione di operaj. 

Pubblicazioni periodiche che si possono connettere ad una o a parecchie delle biblio- 
teche suddette. 

Collezioni di tabelle o cataloghi indicanti i lavori delle società dotte (lettere, scienze, 
economia sociale, industria, agricoltura ecc.). 

§ 2. — Collocamento e mobilia delle Biblioteche. — Saggi tf* armadj o di semplici sniffali. 

Sale di lettura. Illuminazione. Tavole. Attrezzi varj. 

Rilegatura delle opere. Tipi diversi di rilegatura o di copertura a poco prezzo. Rego- 
lamenti. Cataloghi. Registri varj. Rollo da apporsi nell' interno dei volumi. Materiale di 
rilegatura ad uso di un istitutore, per servizio della scuola, «Iella biblioteca e degli ar- 
chivi del municipio. 

Almanacchi sotto tutte le fonne, illustrati o no. Memoriali. Manuali. 

Vendite ambulanti di libri e pubblicazioni utili.’ 

Circolazione di libri a lettura, o in imprestito. 

Immagini , stampe, incisioni, fotografie, getti a piccolo prezzo. 
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HI. — Inaognamonto tecnico. 

Programmi dell’ iusegnameuto nelle scuole in cui gli allievi si danno ad un lavoro ma- 
nuale qualunque, in laliorutorj annessi ai corsi d' insegnamento primario o superiore, o allo 
inseguamcnto detto professionale o secondario speciale. 

Programmi dell’ insegnamento nelle scuole tecniche propriameute dette, dedite esclusi- 
vamente all* aldiitazioue d’ un lavoro manuale: scuole d'arti e mestieri; scuole d’agricol- 
tura, scuole commerciali. Lavori d’allievi. 

Programmi dell* insegnamento per le scuole di professione destinate alle donne. Materiale 
dell’ insegnamento di professione dato alle giovanotte nelle scuole primarie di alcuni sta- 
bilimenti. Lavori di allievi. 


IV. — Lavori collettivi preparati per l’ Esposizione universale, concernenti il progresso 
e i fatti costatati nello scienze e nelle lettore durante un periodo determinato. 
Risultati delle missioni scientifiche. 


Collezioni di rapporti speciali. 

Collezioni metodiche d'oggetti o di campioni provenienti da missioni scientifiche oda 
ricerche archeologiche. 


I Vkf-I^rttidenfi 

Sturili kk 

PoMPKE. 


11 Consigliere di Stato 

Carlo Robert. 

I Segretari 

0. Db Wattkvh.le 
LKF feVRE-PoNTALIS. 


XIII. 

comitato i>* ammissione. 

( Gruppo 10. — Classe 80 u 05.) 

MIGLIORAMENTO FISICO E MORALE. 


006ETTI «perimlmente ««posti la vista del miglioramento della condizione fisica 
e morale della popolazione. 

L’ Espostone universale del 1851, a Londra (la prima dell* Esposizioni internazionali), 
fu concepita principalmente in vista del progresso materiale. Essa ebbe per oggetto pre- 
cipuo lo sviluppo della produzione delle ricchezze. 

Nel 1855. la Francia, nella seconda solennità di questo genere, assodò gli operaj del- 
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l’ arte ai prodotti dell’ agricoltura e dell 1 industria, e propose alle Esposizioni universali un 
nuovo scopo, il progresso della intelligenza nelle belle arti. 

Nel corso stesso di quell’ Esposizione, una classe particolare, sotto il titolo ili Prodotti 
dell' economìa domestica, fu aperta agli oggetti fabbricati in vista della propagazione del 
benessere mediante il buon mercato dei prodotti. Essa rappresentava le questioni d* interesse 
sociale e popolare a lato delle preoccupazioni della prosperità materiale e delle aspirazioni 
del progresso artistico. Iiensì fu assegnato alle Esibizioni internazionali un terzo scopo, 
d’un ordine superiore, cioè lo studio pratico dei fatti sociali che si riferiscono alla produzione 
degli oggetti necessari al benessere della popolazione, o che possono, rischiarando l'opinione 
pubblica, promuovere riforme utili. 

L’ Inghilterra, nel 1862, è entrata a sua volta nella via che era stati» aperta. — Le belle 
arti hanno orinai un diritto ili cittadinanza in qualunque esposizione. — Quanto al progresso 
intellettuale, tutto si riduceva ancora ad una classe speciale (Classe 29), avente per og- 
getto P educazione, le opere e il materiale dell’ insegnamento. Ma nei lavori di questa classe 
si apprezzavano i libri ed i metodi, si giudicavano i sistemi, si studiavano i risultati ottenuti. 
Percorrendo le biblioteche irapolari rappresentate alle Esposizioni, eravamo indotti a consta- 
tare le tendenze delle diverse letterature. In questa classe Pesame degli oggetti provocava 
P inchiesta e la discussione. 

L' Esposizione progettata per il 1867 sembra dover essere veramente universale, non 
solamente perchè essa riunirà i rappresentanti di tutti i paesi, ma perchè il suo pro- 
gramma, senza allontanarsi da giusti limiti, comprende in qualche modo maggiormente 
le universalità dei lavori e degli interessi umani. Più estesamente tracciato di quelli 
delle tre solennità precedenti, istituisce un grupjra speciale, il decimo del sistema di 
classificazione, die comprende gli oggetti specialmente esposti in via di migliorare la 
condizione fisica e morale della popolazione, c prepara un largo catiqra alla rivelazione 
di fatti sociali degni d’interesse, ime classi di questo gruppo sono consacrate all’ inse- 
gnamento; l’una d’esse abbraccia nella generalità della sua competenza tutti i mezzi di 
istruzione che conviene offrire agli uomini maturi. Incaricata delle biblioteche, vale a 
dire dei libri considerati non più al punto di vista della tipografia, ma sotto il rapporto 
dei progressi morali ed intellettuali che essi devono produrre, questa classe può ricevere 
ile’ lavori dell'ordine il più elevato. 

In virtù di una decisione imperiale dell* 8 novembre 1865, il Ministero dell’ istruzione 
pubblica vi prenderà parte mediante una serie di rapporti preparati per la Esposizione, 
quadro completo dei progressi compiuti in Francia nelle scienze e nelle lettere dopo venti 
anni. 

Il punto di vista che indica il titolo del decimo Gruppo dà all' insieme degli oggetti 
che vi saranno classificati il carattere d’ un’ esposizione speciale. I nove primi gruppi com- 
prendono quello che il lavoro umano produce di più bello, gl* ist riunenti cd i metodi di 
produzione i più perfezionati. 

II decimo gruppo non ammette che degli oggetti di lavoro capaci d' esercitare una 
intlueuza utile sulla condizione materiale, intellettuale o morale delle iKqndazioui. 1 pro- 
dotti che vi troveranno posto potranno essere classificati, fatta astrazione da questo punti» 
di vista, in una delle classi dei gruppi precedenti; di modo che tutte le classi, per così 
dire, liauno un certo collegamento con le sette classi che formano il decimo gruppo. 
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Le cinque classi del primo Gruppo, che comprendono la pittura, la scultura, 1‘ incisione, 
l’ architettura, il disegno e la litografia, la Classe 8 del secondo Gruppo comprendente 
le applicazioni del disegno e della plastica alle arti usuali, si rannodano per r insegna- 
mento delle scuole alle Classi 89 e 90, e per la decorazione delle abitazioni, alla Classe 93. 

Altri oggetti, che dipendono dalle Classi 89 e 90, sono pure secondo altre mire, della 
competenza della Classe 6, prodotti di stamperia e libreria; della Classe 7, oggetti di cartole- 
ria, rilegature, materiale per le arti della pittura e del diseguo; della Classe 8, applicazione 
del disegno e della plastica alle arti usuali (disegni industriali, getto nelle forme ec.), della 
Classe 1*2, istrumenti di precisione e materiale per l’ insegnamento delle scienze; della Clas- 
se 13, carte ed apparecchi di geografia e di cosmografia ; della Classe 24, apparecchi e processi 
di riscaldamento e d' illuminazione ; delle numerose Classi dei Gruppi 8 e 9, relative all’ agri- 
coltura ed all* orticoltura, ed infine della Classe 39, destinata ai balocchi di tutti i generi. 

La Classe 91 riunirà una serie di mobili ed oggetti destinati all' abitazione, dei ve- 
stiarj ed altri oggetti usati dal pubblico, dei prodotti (naturali ed operati) delle industrie 
estrattive; ma questi diversi oggetti si raccomanderanno non solo per l’ eccellenza della 
fabbricazione, ma iter le condizioni di lui vero buon mercato. Nella Classe 94 figureranno 
dei prodotti di ogni sorta fabbricati dai capi operaj di mestiere, e che, per altri riguardi 
potranno essere rapportati a quasi tutte le classi degli altri nove Gruppi. 

L 1 affinità del quinto Gruppo (Prodotti naturali o lavorati delle industrie estrattive) 
col decimo Gruppo ò manifestamene» stabilito per 1* Esposizione del lavoro manuale che 
si riferisce alla Classe 95. Essa risulterà di piccole collezioni di mineralogia, di botanica 

0 di zoologia che prenderanno posto nelle Classi 89 c 90, I legami souo numerosi tra la 
Classe 95 ed il sesto Gruppo (Istrumenti c processi delle arti usuali). Per parte sua, la 
Classe 90 non potrà rimanere estranea al sesto Grappo, per ciò clip riguarda il materiale 
che serve all’ insegnamento professionale, ove la Classe 93 avrà pure dei punti di contatto 
con la Classe 05, relativamente alle costruzioni civili. La Classe 91 sarà adattata per occu- 
parsi dei molti oggetti compresi uel settimo Gruppo, che concerne gli alimenti : — P agricol- 
tura e l 1 orticoltura, che riempiono i Gruppi 8 e 9, si collegano esse pure al Gruppo 10 con 
la doppia mira dell’ insegnamento che esse comportano, e dei loro rapporti con P alimenta- 
zione, 1* abitazione, e gli utensili impiegati. 

Bisogna aggiungere che, riunendo vicinamente agli oggetti materiali tutti i documenti che 
vi si riferiscono, gli stessi oggetti esposti uel decimo Groppo vi si presenteranno sovente piut- 
tosto come simboli o tipi, die a titolo di prodotti meritevoli di perse stessi. Il decimo Gruppo 
offrirà questa condizione particolare, che vi si rinverrà l’ esposizione dei fatti ed anche il 
lavoro delle idee a lato dell' esposizione delle cose. Mille dettagli dell'ordine il più umile 
ricorderanno continuamente le questioni generali, le più degne d’attenzione e di studio. 

Si può dire che la creazione di questo gruppo è il frutto d’ una profonda e sincera 
simpatia per il coltivatore e l’opcrajo. Infatti, questo grappo li prende alla loro nascita 
nella capatimi o nella soffitta ; li segue alla scuola, studia i loro bisogni, i loro piaceri e 

1 loro patimenti, s* informa di tutto quello che può interessare da vicino o da lontano la 
loro vita materiale, e non li lascia che dopo aver visto il bambino, divenuto un operajo 
utile, battere la strada che lo conduce verso la condizione di capo industriale. 

Il carattere del decimo Gruppo impose una missione particolare ai Comitati d’ ammis- 
sione, di cui la Commissione imperiale si è assicurata il concorso. Questi Comitati, costi- 
si 
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tuiti con un decreto particolare, sono incaricati d' organizzare a Parigi, un’ esposizione 
preparatoria del decimo Grappi per la Sezione Francese, e di fornire ai Comitati dipar- 
timentali, e al pubblico in generale, le spiegazioni necessarie alla realizzazione del piano 
tracciato dal Regolamento generale. Avanti d* entrare nei dottagli propij a ciascuna delle 
classi di questo gruppo, è forse mestieri dimostrare quali simpatie ci auguriamo, e quali 
tentativi sono stati fatti nella direzione clic è propria di questa raccolta. 

L' idea primitiva dell’ Esposizione metodica di tutto quello che interessa le classi ope- 
raje ed agricole, rimonta alla creazione d* una Classe intitolata Profittiti della economia 
domestica (1855). Per quanto modesto fosse questo titolo, bastò per svegliare le nienti 
che si preoccupano delle questioni di quest’ordine. 

Il Rapporto ' presentato dal siguor Michele Chevalier, presidente di questa Classe, sullo 
scopo e P insieme dell' Esjmsizioue dell' economia domestica, s' innalza alle considerazioni 
generali le più elevate. Le preoccupazioni relative alla sorte delle popolazioni operaje ed 
agricole, hanno preso ai di nostri un grande sviluppo. 

La fondazione «Iella Società inttrmuionale degli sludj pratici tf economia noci ale, dovuta 
all* iniziativa del signor Consigliere di Stato Le Play, è contemporanea dell' Esposizione 
universale. Questa Società che ha di già pubblicato degli interessanti lavori « si propone 
sopra tutto «li constatare, con I' osservazioue diretta «lei fatti, in tutti i paesi, la condizione 
fisica e morale delle persone occupate ai lavori manuali, ed i rapporti che li legano, sia 
tra loro, sia con le persone appartenenti alle altre classi, n 

Il pensiero che il decimo Gruppo può realizzare oggidì in modo completo, è stato 
espresso alla stessa epoca in un notabilissimo rapporto, presentato alla Società industriale 
di Mulhouse.’ u Se tutti i mezzi «li produrre, «lice questo rapporto, sono incontestabilmente 
in progresso nelle nostre fabbriche, se noi vediamo nascere quasi ogni giorno «Ielle sco- 
perte che sorprendono e che tendono a rendere la vita più agiata c meno costosa, non os- 
serviamo altresì, e con una soddisfazione assai più grande, in quasi tutti i capi di officina 
del nostro dipartimento, una tendenza sempre più generale c più attiva a rilevare In 
condizione morale e tìsica degli operaj dipendenti da loro? È questa lodevole preoccu- 
pazione che si manifesta altamente con delle invenzioni utili e numerose, ciò che voi 
avete voluto far costatare nel nostro paese. Vi è sembrato che sarebbe ormai indispensa- 
bile di segnalare nella occasione di ciascuna «Ielle nostre grandi esposizioni, quali nuove 
misure si sieno prese, quali istituzioni di beneficienza si sieno fondate nell'interesse della 
classe operaja, e questo sistema che senza precedenti contribuisce all'interesse ed ai 
vantaggi di questi solenni ««incorsi, comparisce assai più naturale c necessario oggitlì, che 
in grazia alla saggia impulsione data dal Governo dòli’ Imperatore, la Francia è final- 
mente entrata, sotto quest' aspetto, in una via larga c feconda che essa ormai percorrerà 
senza arrestarsi. Tuttavia, comprendendo che appartiene ad altri il trattare questa grave 
questione in tutta la sua generalità, e risoluti a tenervi nei limiti i più ristretti e i più 
modesti, voi avete voluto limitare la vostra parte a far conoscere le istituzioni di già nu- 
merose che gl’ industriali «lei nostro dipartimento hanno fomlato nell' interesse dei loro 

1 Rapporto della Commindone mieta internazionale, II, p. 719. 

* Dette istituzioni di previdenza fondate dotte industrie dell’Alto Reno in favore dei loro operaj. 
Rapporto presentato a nome dui Comitato d' Economia sociale, per cura del Dottore PrsoT, il 20 
maggio 18 ÓÓ. 
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opcrty. » — Il rapilo ito entra in seguito in interessanti dettagli, dopo aver tracciato un pro- 
gramma che comprende l’ educazione, gli alloggi, le sussistenze, i lavatoi e bagni, le, pre- 
cauzioni contro le accidentalità cagionato dalle macelline, il servizio di sanità e le società 
dei mutui soccorsi, le casse di risparmio, le casse d’ assistenza e. di prestito, le casse dei 
giubbilati, gli asili per i vecchi, gl’ infermi, le pensioni a domicilio ec. ec. 

Non è egli da desiderare che i Comitati dipartimentali facciano nel 1866 per ogni di- 
partimento, dandogli il carattere d’uuu enumerazione completa e precisa, il lavoro ese- 
guito nel 1855 per l’Alto Reno dalla Società industriale di Mulhouse? che essi segnalino 
e descrivano le istituzioni diverse stabilite nella loro circoscrizione dai capi d’industria o 
d’esplorazione clic hanno voluto assicurare il benessere fisico e morale delle famiglie ope- 
raje, e che presentino ai Comitati d’ ammissione delle nostre sette classi del decimo gruppo 
un riassunto o quadro nello stesso tempo semplice e completo? Si entrerà così di più in più 
nella via delle riforme forniate sopra una seria discussione dei fatti rigorosamente consta- 
tati. Additando nell' interesse generale un gran numero di opere eccellenti, nascoste fin qui 
agli sguardi del pubblico per modestia dei loro autori, i Comitati dipartimentali rispon- 
deranno forse a degl’ ingiusti biasimi ; la semplice esposizione di quello che fanno per i loro 
opcraj, i capi d'industria, dimostrerà che, in molti luoghi, un gran numero d'elementi di 
benessere vengono ad aggiungersi al salario, o costituiscono realmente una partecipazione 
interessante dell'operajo alla prosperità ed ai benefizi della casa che lo impiega, ed a 
questa sola mira. In creazione del decimo (iruppo avrà dato alla Francia gli elementi 
d’ima vasta inchiesta, di cui ù facile intravedere fin dal presente l'immenso effetto ino- 
rale ed i benefici resultati. 

I Comitati d’ ammissione delle sette classi del decimo Gruppo proseguendo un fine co- 
mune, doveva necessariamente stabilirsi un acconto tra toro. Autorizzati dal Commissario 
Generale a mettersi per questa strada, essi hanno creduto poter così lavorare con mag- 
gior riuscita al compimento dell'opera difficile ad essi imposta. Tutto quello che darà al 
Gruppo decimo più coesione ed unità rientrerà nello spirito della sua formazione. Dopo aver 
deliberato separatamente sopra una nomenclatura e delle istruzioni speciali nd ogni classe, 
le sette classi sono state rappresentate dai loro uftìcj in una riunione ilei decimo Gruppo, 1 
ove i sette programmi sono stati letti, rivisti, deliberati ed infine decisamente adottati 
per essere sottoposti all' approvazione della Commissione imperiale. 

Le sette classi riunite hanno stabilito in principio due regole generali, applicabili al 
decimo Gruppo tutto intiero ; esse concernono : V il carattere delle nomenclature; 2 U l'in- 
dicazione dei prezzi sopra gli oggetti esposti; 3" l’imito diretto ai Comitati dipartimentali 
<li provocare delle spedizioni per Posposizione materiale, e di segnalare dei fatti per l'espo- 
sizione morale. 

1" Le nomenclature dettagliate, adottate «lai Comitati d’ ammissione del decimo 

‘ Questa riunione degli uffici ha nominato i signori Costi. Consigliere di Stato, PreeidenU ; Ba- 
rone Stormii, dell’ Istituto, Vìce-Presidentf ; Cari.o Roukkt, Consigliere di Stato, Viee - Prttidente ; Gr- 
ToT-MosTrAYBovx. letterato, Segretario ; E*»» in compone inoltre dei «ignori Flajtdis Consigliere di 
Stalo; Ehilto Ollivirk. Deputato al Corpo legislativo; C. De Franai r stille Auditore al Consiglio 
di Stato; Vetuste StBruaren; Pomice; De Wattevilus; I.KrfcvRK-PoNTALis; Coen», dellTirtitnto: 
Moreno-Uenrio» És ; Diceiso ; Postosi»; padri;; Arm Diuareso; Ekn. Dréoi.lk; Boui^tioskr. Consi- 
gliere di Stato. Dar i mov. Deputato al Corpo legislativo; L. Dos nat; S.uoe; Davis; Dietz-Mosnis; 
Gitimi;; P liste : L£uSck De Laverò nk; IIeniu De Pauvili.e. 
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Gruppo non sono limitative. Dei prodotti o dei documenti omessi in questi programmi, ma 
che. per loro natura o loro destinazione rientrassero nel quadro generale, potranno essere 
l'oggetto d'una domanda «T ammissione. 

A senso dell'articolo 55 del Regolamento generale, T indicazione dei prezzi di vendita 
è facoltativa per l'esponente; essa non è obbligatoria che per gli esponenti della Classe 91. 
Tuttavia i Comitati del «ledine Gruppo non considereranno come ammissibili nelle altre 
classi del Gruppo se non che quelli esponenti che consentiranno a fornire l’ indicazione del 
prezzo ogni volta che il Comitato la reclamerà. 

Questa risoluzione risponde al carattere speciale di questo Gruppo, che mette partico- 
larmente in rilievo, tenendo conto di tutti gli altri interessi legittimi, quello dei con- 
sumatori. 

2* In principio l'esposizione si compone d’oggetti spontaneamente inviati dal pro- 
duttore, clic deve presentare una domanda d'ammissione nelle forme determinate dagli 
articoli 3 e 34 del Regolamento generale; ma iwr evitare per quanto è possibile le la- 
cune increscevoli che resulterebbero dall’ astensione di certi produttori, lo stesso Regolamento 
incarica i Comitati dipartimentali di indicare coloro l’ ammissione dei quali all' Esposizione 
Universale sembrerebbe particolarmente utile per lo splendore di questa solennità (art. 2); — 
e soggiunge (art. 39) che “la Commissione imperiale si concerti al bisogno* cou dei nego- 
zianti per far figurare sotto il loro nome all’ Esposizione quei prodotti che non fossero 
presentati dai fabbricanti. „ 

3* I Comitati d’ ammissione del decimo Grup(K> si riservano di mettere a profitto tutte le 
risorse che valgano ad assicurare queste disiwsizioui. Nello stesso tempo invocano lo zelo 
dei Comitati dipartimentali domandando loro un'attiva projiaganda in favore di questa 
esposizione speciale; è questo il caso di eccitare le domande d’ammissione, invece di at- 
tenderle. 

lutine essi pregano i Comitati «Irgli altri Gruppi di prestargli, senza trattenersi dal loro 
compito, un concorso che può divenire efficacissimo. Un oggetto, poco importante per se 
stesso, clic il produttore non lia giudicato a proposito di presentare, o che è stato con- 
fuso da lui nella domanda diretta ad una delle altre classi, può avere al contrario molto 
interesse sotto r aspetto «Ielle esposizioni «lei decimo Gruppo. Ogni Comitato può fornir 
così delle indicazioni preziose, che 1' esposizione preparatoria permetterà di mettere scile-! 
citamente a profitto. 

Il Contigliere di Stato, Premiente tifilo riunione 
degli Vffitj del decimo Gruppo. 

Finnato: Conti. 

Il ComigUcrc di Stato tifila nona C laute, 

Relatore, 

Firmato: Cari» Robe ut. 

Il Segretario del decimo Gruppo 

Gutot- Montpa mora. 
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XIV. 

MIGUORAIERTO FISICO E «ORALE DELL I CLASSI OPERAJE. 


CIRCOLARE diretta dagli Ufflcj riuniti della IO* Categoria al Signori l'mddentl 
dei Comitati di dipartimento. 


SlUN'OK Presidente, 


Parigi, 27 aprile 1864». 


La nota qui annessa, pubblicata in gennaio ultimo dagli Ufticj riuniti della IO* Catego- 
ria, e di cui noi abbiamo l’onoro di trasmettervi una nuova copia, vi ha fatto già cono- 
scere il carattere speciale delle esposizioni destinate a formare la IO* Categoria, dove sa- 
ranno raccolti gli oggetti specialmente esposti dal punto di vista del miglioramento tisico 
e morale delle popolazioni. — Voi sapete che in questa Esposizione specialissima, in cui nu- 
merose notizie statistiche dovranno trovar sede, la descrizione delle Istituzioni di ogni 
natura create dalla iniziativa individuale fuori dell' azione amministrativa dello Stato, del 
Dipartimento, o del Comune, sarebbe un elemento d’ informazione dei più importanti. 

Questi Instituti, d 1 altronde, quand’ anche non fossero rappreseutati che da una rela- 
zione o da un resoconto, potrebbero figurare come espositori nel Catalogo della IO* Ca- 
tegoria ; ma anco prescindendo dalla loro diretta partecipazione all' Esposizione, essi ver- 
rebbero sempre indicati e descrìtti dal Comitato di dipartimento. 

La nota pubblicata dagli Uftìcj riuniti della 10* Categoria contiene a tal riguardo il 
passo seguente, che io credo utile di riprodurre : “ Non è egli da augurarsi che i Comi* 
, tati dipartimentali indichino e descrìvano le istituzioni diverse, stabilite nelle loro cir- 
. coscrizioni dai Capi d’ industria o di coltivazione, i quali abbiano voluto assicurare il 
a benessere fisico e morale delle famiglie Operaje, c che essi ne presentino ai Comitati di 
a ammissione delle nostre sette Classi della 10* Categoria un riassunto o specchio nel 
n tempo stesso semplice c completo ? — In tal guisa entrerassi maggiormente nella via di 
n quelle riforme che si fondano sulla discussione dei fatti rigorosamente constatati. Indi- 
n cando, nell’ interesse generale, un gran numero di opere eccellenti sottratte finora agli 
n sguardi del pubblico dalla modestia dei loro autori, i Comitati dipartimentali forse fa- 
„ ranno tacere ingiusti rimproveri ; la semplice esposizione di ciò che fanno pei loro operaj 
» i Capi d’industria mostrerà che, in parecchi luoghi un gran numero d’elementi di he- 
„ nestore si aggiungono al salario, e costituiscono realmente ima partecipazione importante 
«, dell’ operajo alla prosperità ed agli utili della Casa da cui dipendono. Sotto questo 
, solo punto di rista, la creazione della IO* Categoria avrà dato alla Francia gli elementi 
* di una estesa ricerca, l' immenso effetto morale ed i benefici risultati della quale, è fa- 
„ cilc prevedere fin d’ora. „ 
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Noi saremo fortunati, signor Presidente, se potremo contare sul concorso premuroso 
del Comitati» dipartimentale, per completare cosi P Esposizione che stiamo per ordinale. 

La presente comunicazione ha per oggetto unico di mettere a vostra disposizione, pel 
più facile disimpegno di questo incarico, alcune indicazioni utili, e di ricordarvi diverse 
domande già fatte dui Comitati d' ammissione della 10“ Categoria. Queste domande sono 
contenute nel documento che vi trasmetto e che io vi prego di rinviarmi con gli an- 
nessi rapporti avanti il primo gennaio 1867, al più tardi. La serie dei quesiti che con- 
tiene non ha limiti prescrittivi. Anzi vi prego di colmare spontaneamente, quando che ria, 
le lacuue che secondo il vostro giudizio vi fossero. 

Ricevete, signor Presidente, l'assicurazione della mia alta considerazione. 


Per copia conforme : 

II Segretario t irgli Uffici riuniti 
della Uf Categoria 

Glyot-Montpayiioux. 


Il Consigliere di Stato. Segretario dell' Imperatore, 
Presidente degli Uffici riuniti della I(f Categoria 
Conti. 


ENl'MEBAZIONE, e all 'occorrerti*. Derilione delle Istituzioni di ogni genere creale da aw*o- 
cLazIonl libere, o da privati, per contribuire ai benessere Unico c morale della popolazione 
operila ed agricola. 1 


Istituzioni che si jtossono enllegare all' Esposizione per alcuni oggetti materiali * c notizie diverse 
aventi una relazione diretta enti gli oggetti suscettibili di esposizione. 


Dimanda I. (Classe 89 e 90.) — Indicare le società libere, laiche, o religiose, i capi 
d'industria, o di coltivazioni rurali, o i privati, i quali abbiano fondato, o mantengano, o 


1 [ 4 » risposte da scrivere nella colonna a «lastra di riscontro alle dimande debbono consistere nella 
sola menzione de! nome della società, del capo d' industria, o del privato, che abbia stabilita l’ isti- 
tuzione indicata nella colonna a sinistra. — Le notizie supplementari saranno «late dal Comitato dipar* 
timeutulc nelle note «la annettersi, le cjuali dovranno riferirsi alle suddivisioni «li queste dimande con 
l' indicazione speciale del paragrafo corrispondente. Cosi, trattandosi d’ un capo d’industria che avesse 
stabilito scuole primarie maschili, il suo numi: sarebbe scritto di rincontro al 2* della Dimanda I. — Se 
il Comitato credesse utile dare ragguagli sul numero degli allievi, sull' ordinamento della scuola ec., 
questi ragguagli saranno dati in un rapporto speciale sotto questa rubrica : Dimanda 1, 2°. 

1 Queste istituzioni potrebbero essere indicate e descritte, quand’ anche non fossero col fatto rap- 
presentate all' Esposizione da nessun oggetto materiale. 
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incoraggino » proprie spese nel dipartimento per uso del pubblico, o dei loro operaj, o 
fittnjuoli : 1 


1* Editizj religiosi ; 

2* Scuole primarie maschili : 

3* Scuole primarie femminili ; 

4* Sale d’ asilo ; 

6* Sale pei lattanti ; 

G° Orfanotrofi ; 

7° Asili pei cicchi ; 

8° Asili pei sordo-muti ; 
fi* Conventi di ritiro per le femmine; 
10° Scuole serali per gli adulti (uomini) ; 
11° Scuole serali per gli adulti (donne); 
13° Scuole domenicali maschili ; 

13° Scuole domenicali femminili ; 

14* Scuole domenicali infantili; 

15° Laboratorj; 

Iti" Scuole di disegno; 

17* Corsi tecnici speciali ; 

18* Biblioteche ; 
l!t* Sale di lettura ; 

20° Società di patronato per gli appren- 
disti e giovani operaj. 


| 


I 


Dimanda II. (Classe 91.) — Indicare i capi d’industria, i privati, le società cooperntrici, 
o altre associazioni che avessero fondato stabilimenti nello scopo di procurare agli operaj 


1 * Per adempiere al programma tracciato, il Comitato della Classe 90, d'accordo con quello 
» della Classe 89, fa invito ni Comitati dipartimentali. La cooperazione che verrà loro richiesta con- 
» aiuterà : 

» 1° A indicare ai Comitati le associazioni libere formate nel dipartimento, per occuparsi della 
» istruzione primaria in generale, della diffusione dei corsi per gli miniti, e delle biblioteche popolari, e 
» a dirigere al Commissariato generale, per essere trasmessi ai Comitati delle Classi 89 e 90, i loro 

* regolamenti, i loro statuti, i loro cataloghi, e le notizie sulla loro fondazione e sui loro progressi ; 

» 2° Nell’ indicare, par le biblioteche popolari, i libri relativi alle tradizioni e ai bisogni locali. 
» i libri sfociali al dipartimento, allo provincia, o alla regione, che sarebbe utile di diffondere, o che 
» meritassero di essere raccomandati ; 

» 3® A richiamare l’ attenzione, principalmente in ciò che spetta al diseguo, sui buoni metodi di 

* insegnamento che fossero usati nelle scuole primarie del dipartimento; 

» 4° A far conoscere le località dove un insegnamento tecnico è dato nella scuola primaria (co- 

* me quello dei pizzi nella Aita Loira o nei Vosgi). * (Estratto dall'Istruzione pubblicata por le 
Classi 89 o 90.) 
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di un’ officili», o ad una corta categoria di consumatori, oggetti a prezzo di costo o ad 
un prezzo ridotto : 1 

1* Alimenti ; 

2* Vesti ; 

3* Oggetti casalinghi. 

Dimanda III. (Classe 93.) — Far conoscere le società, i capi d‘ industria, o i privati, 
che avessero fatto edifizj a vantaggio della classe operaj* : 

1' Case isolate vendibili a rate annue; 

2“ Case isolate da affittare soltanto ; | 

3“ Appartenenze rurali, giardini, verzieri, 
annessi a queste case ; 

4* Grandi case dette città operaje, con- 
tenenti alloggi agglomerati; 

5* Alloggi ammobiliati pei celibi; 

G« Bagni ; 

7' Lavatoj ; 

8“ Indicare i padroni che abbiano adot- 
tato precauzioni particolari per prevenire gli 
accidenti che possono derivare dalle rnac- . 
chine ; far conoscere queste precauzioni. 

Dimanda IV. (Classe 94.) — Far conoscere i luoghi del dipartimento dove fioriscono gli 
operaj capi di mestieri. 

Dimanda V. (Classe 95.) — Far conoscere gli strumenti più perfetti del lavoro, ed i 
migliori processi impiegati nel dipartimento dagli operaj capi ili mestieri. 


1 - Alcune Società denominate di consumeuitme, u COOperatrÙi, sono state instituite con successo in 
, (ienuaniu, in Inghilterra, in Belgio, in Francia, ec., per procurare al consumatore oggetti a prezzi 
» ridotti In un gran numero di officino si composero delle compagnie industriali, delle società di 
* mutuo soccorso, ec. Per raggiungere questo scopo furono ideati vari sistemi di associazione. 

» Altrove fu pensato a preordinare i mezzi di trasporto economico per agevolare i viaggi, o gii 
» approvvigionamenti, a basso prezzo. 

, u Comitato d” ammissione della Classe ili dimandò instnntemente che le tariffe, i regolamenti, 
, i ragguagli minuti di questo istituzioni e combinazioni diverse gli fossero comunicati. Esso proporrà 
» all'approvazione della Commissione imperialo le misure necessarie per portare come si meritano 
» a conoscenza del pubblico, tutti quei modi che servono a rendere minori, e più profittevoli le spese, 
, j] risparmio più abbondante, lu vita più facile per tutti, c principalmente per coloro che vivono 
» sul prodotto del loro lavoro, e sono provveduti d’ una piccola entrata. » (Estratto dall' Istruzione 
pubblicata per la Classe iti.) 
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n. 


Istituzioni e. Rapporti rìu- imi si possono coUcgare all ' Esposizione mediante oggetti materiali 
ma che rientrano in modo generico mi programmi assegnato alla 1<P Categoria. 

Dimanda VI. — Indicare le società libere, specialmente le società di mutuo soccorso più 
importanti, i capi <P industria, o i privati, i quali facessero dare nel dipartimento gra- 
tnilaiuento o a loro spese, ad upernj, o ad una categoria qualunque di persone : 

1* Cure mediche; 

2“ Medicamenti; 

3* l’osti di ospedale; 

4° Cure particolari durante la convale- 
scenza ; 

5” Soggiorno alle acque minerali ; 

fi" Spese di sepoltura. 


Dimanda VII. — 1" Indicare i padroni che procurano ai loro opernj, in tutto o in parte. 
l' assicurazione in qualche relativa compagnia dai rischi della mutilazione, o della morte ; 

2” Indicare, precisando i fatti in una nota allegata, le società di carità, ed i capi di 
industria che accordano pensioni vitalizie : 

Al vecchio; 

All’ operajo mutilato : 

Alla vedova; 

Agli orfani. 

3" Indicare le società, i capi d’ industria, o i privati, che avessero fondato asili ; 

Pei vecchi ; 

Pei mutilati o ammalati ; 

Pei convalescenti. 

4" Indicare i padroni cho avessero fondato nelle loro officine : 

Una cassa di risparmio; 

Un sistema di prestiti gratuiti. 

5" Indicare i [ladroni che avessero preordinato una partecipazione dell’ operajo ai loro 
utili, ed in quali maniere. 

Dimanda Vili. — Descrivere con minuziosa accuratezza gli stabilimenti che dieno esempj 
notevolissimi di patrocinio, esercitato dai capi d’ industria sui loro opcraj. 
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Dimanda IX. — Indicare i luoghi del dipartimento in cui le relazioni stabilite in 
virtù del lavoro industriale o agrario tra le diverse classi della società, siano in modo 
speciale soddisfacenti, e indicare sommariamente le cause di questo resultato. 

Annesso alla circolare del 27 aprile 18GG. 

Il Consigliare di Stato/, Segretario dell* Imperatore 
Presidente degli Uffity riuniti della ]0“ Categoria 
Conti. 

Per copia conforme : 

Il Segretario degli l'flitj riuNtti tirila IO* Categoria, 

Gutot-Montpaykoix. 


XV. 

COMITATO I»’ AMMISSIONE. 

(Classe 66). 

NAVIGAZIONE DI DIPORTO. 


(SOTTO-OUMITATO I»' AMMISSIONE). 1 

I progressi notevoli che da alcuni anni ha raggiunto in Francia la Navigazione di di- 
porto I’ hanno resa un divertimento regolare, che alimenta una industria numerosa, 1* im- 
, portanza della quale è generalmente troppo poco conosciuta. 

Risulta infatti da una statistica officiale, ordinata nel novembre 1865 e compilata a 
cura ilei Ministero della Marina, che la Francia possiede 4600 battelli di piacere di tutto 
le dimensioni, inscritti nelle diverse circoscrizioni marittime, che impiegano in equipag- 
gio 5776 individui, amatori o marinari classificati. 

Conviene osservare che in questo numero non figurano nè quelle imbarcazioni a vela 
ed a remo, nè quei battelli di diporto a vapore, che sono più special mente destinati alla 
navigazione fluviale, il numero dei quali eccede la cifro di 8000. 

La Commissione imperiale è stata d’ avviso che questo divertimento avesse diritto di 
figurare nel gran concorso del 1867 : il perchè ha conferito ad un Comitato speciale Pin- 
carico di disporre la mostra di tutte le arti e di tutte le industrie che hanno con quello 
attinenza, ed a tale effetto ha assegnato uno sjmizìo di terreno ili 420 metri quadri, posto 
alP ingresso del Campo di Marte, sulla riva dell’acqua, e adiacente ad un porto di 500 
metri quadri. Kssa ha inoltre riserbata alle persone munite di biglietti d’ abbonamento o 


‘ Questo Sottocomitato è composto dei signori G. Benoit-Chami-y, Presidente; A. Carpentikr; 
C. Ua.shy; A. Fi.eurkt; L. Móke; E. Phrigmon: G. Viard; Segretario. 
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ai visitatori ordinarti in facoltà di accedere per questa via all* Esposizione, mercè un ser- 
vizio speciale di riscontro istituito presso lo scalo. 

L’ Esposizione darà luogo ad utili relazioni fra tutti i membri «Iella grande famiglia 
degli amatori dei piaceri nautici, che hanno così di rado avuto occasione di convenire in- 
sieme: essa dimostrerà che la navigazione di diario ha preso un considerevole sviluppo 
ed è divenuta un passatempo generalizzato, che ha, non meno di quello ippico, una grande 
importanza. 

In questa guisa 1* Esposizione farà giustizia dei pregiudizi, che per sì lungo tempo 
hanno inceppato il progresso della Navigazione di diporto; ed avrà finalmente il vantaggio 
di assicurare alle industrie che vi hanno relazione quella immensa pubblicità che sempre è 
loro mancata. 

Il seguente programma del Sottocomitato sembra tale da soddisfare tutti gli inte- 
ressi: offre allo industriale la mostra de' suoi prodotti; all* artista, l’applicazione speciale 
dell’arte sua al divertimento nautico; al semplice amatore, la diffusione delle sue idee 
rappresentate da un progetto, da un modello, «la un libro, da una memoria. 

Facendo così luogo a ciascuno secondo la propria condizione, giova sperare che otter- 
remo il concorso di tutti. 

E necessario aggiungere che i costruttori, per essere ammessi, non sono già tenuti a 
presentar soltanto «Ielle imbarcazioni di lusso: l’ Esposizione è aperta egualmente a tutte 
le imbarcazioni ben costruite, disposte con decenza e semplicità, che presentino le forme 
più vantaggiose. 

Il SotUx'omitato si occupa fin «l’ora ad allestire un gran concorso nautico nel porto 
dell’Esposizione, non meno che «Ielle regate internazionali a vela ed a remo. Le princi- 
pali Società d’Inghilterra, Belgio. Olanda e Stati Uniti risponderanno senza dubbio all' in- 
vito che loro sarai folto. Le condizioni di questo concorso e «li questi esperimenti multici 
verranno pubblicati fra breve. 

Il Sottocomitato prega i candidati espositori a riempire in «loppio esemplare la «pii 
acclusa domanda d'ammissione, conforlnandosi alle cornicioni ivi contenute, e profittando 
dell’ indirizzo stampato. 

Ogni domanda d’ammissione non ricevuta avanti il 1° giugno 1866 sarà considerata 
come non avvenuta. Subito dopo la compilazione «Iella sua nota di proposta, il Sottoco- 
mitato trasmetterà alle persone in quella comprese lo stato generale e il progetto dei 
lavori, che ai termini «lei Regolamento generale per I’ Esposizione debbono essere a ca- 
rico «Ielle medesime, e invocherà la loro a«lesioue al progetto «li convenzione che verrà 
loro sottoposto. 

Ogni comunicazione relativa a questa mostra «lovrà essere recapitata ai Membri del 
Comitato, e specialmente al signor Gilberto Vi&rd, Segretario, 4, rue (’léinent — Saint 
Gennaro, a Parigi, sotto busta indirizzata al signor Le Play, Consigliere di Stato, Com- 
missario generale, Palais de l’ Industrie, porta N° 4, Champs-Elvsées, mtxa francare. 


Il Segretario 
GlLBEKTQ VlAKV. 


Il Prfinilchtr 

(jABI)lilF.LK liKNOKr-ClUXI-t. 
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l'KOURAMMA dell’ esposi/innt* Hprrialr di tinnirà/ ioti e di di porlo 
all’ Eripotùzione ani versale del 1*07. 


ARTI E INDUSTRIE. 

Prima Sezione — Parte artistica. 


A. 3/odetli, forme c disegni: 

ì. Yacht» «la corsa e da viaggio, imbarcazioni a vela da mare e da fiumi, per corso 
e per passeggio, a duglia o a deriva. 

2. Imbarcazioni a remo, da mare e (la fiumi, per corso c per passeggio; 

3. Yacht» e canotti a vapore, da mare e da fiumi, per corso e per passeggio; 

4. Disegni e modelli d'attrazzi, vele, c oggetti d’armamento. 

li. Oniametiti all’ interno e all’ esterno. 

C. Riproduzioni per mezzo del disegno, della pittura, dell' incisione, della litografia, 

della fotografia cc. 

I 

D. Carte, piante, libri , me/norie ec., attinenti alla navigazione di diporto. 

Seconda Sezione — Parte industriale. 

A. Guscio: Materiali ed apparecchi che entrano nella costruzione del guscio. 

B. Atlras satura: 

1. Alberi e cilindri di legno o di ferro, sartiame di vegetabili, o metallico, pulegge, 
ferrature, tessuti di filo o di cotone per le vele, copcrtoj c fodere imiK!nueabili ; 

2. Attrazzaturc speciali per gli Yacht» a vapore. 

C. Armamento : 

1. Remi di varie forme, uncini, sistemi, caviglie, mazzeranghe, galocco, colonnini, 
piè-ritti ; 

2. Ammobiliamento, assettamento e disposizioue delle parti interne, oggetti speciali 
di necessità ; 

3. Tende, padiglioni ; 

4. Cronometri, compassi, luci, loche, sillomctri ; 

5. Catene ed ancore; 

fi. Apparecchi, bove ed abiti di salvazione; 

7. Apparecchi e disposizioni per iin|»edirc che i battelli si sommergano c si capovol- 
gano, cassette a aria; 

6. Abiti ; 
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9. Tinte, vernici idrofughe, metalliche e sotto-marine, galvanizzazione, modi di dar 
lo stagno e il rame, dorature inossidabili ; 

10. Foderatura dei legni ; 

11. Provvisioni, conserve alimentarie. 

I). Apparecchi motori e propulsori diverei, proprj della navigazione di diporto. 


Terza Sezione — Parte pratica, 

A. Concorso effettivo dei battelli sull' acqua. 
li. Regate e esperimenti nautici. 

Nota. — Le condizioni di questi ««perimenti e del brevissimo trattenimento obbligatorio ne! porto 
dell' Kh posizione, a tiranno pubblicate quanto prima. 


XVI. 

COMITATO D’ AMMISSIONE. 

(Classe 92.) 1 

FOGGE DI ABITI POPOLASI OSATI HI DIVERSI PAESI 


Il Comitato di ammissione della Classe 92 (10° gruppo) incaricato di mettere insieme 
una collezione metodica dei modelli «Ielle fogge d’ abiti usati dal popolo delle diverse re- 
gioni della Francia, ha invitato la Commissione imperiale a rivolgerei direttamente ai Co- 
mitati di dipartimento per ottenere da loro notizie precise intorno alle fogge degli abiti in 
uso nelle contrade che quei Comitati rappresentano. 

L 1 importanza che si attribuisce a questa collezione sarà compresa senza dubbio dai 
Comitati di dipartiiueuto ; e il Commissario generale nutre fiducia che essi si compiaceranno 
«li prestare la loro cooperazione ai lavori del Comitato della Classe 92. 

lu conseguenza di ciò, questo Comitato prega quelli «lei dipartimenti nei quali furono 
conservate dalla tradizione o introdotte ai tempi nostri delle fogge d'abiti che presentino 
un qualche interesse, di trasmettergli per quanto è possibile le «lue seguenti categorie di 
notizie : 


‘ Questo Comitato è composto dei signori Armando De ma reso, pittore. Prendente ; Bon.AN<-.KR, 
pittore; Buon (G.) pittore; Dréollk (Ernesto) letterato, Segretario; Géroke, pittore; Hostein, di- 
rettore del teatro du Chàtelet ; Lelecx, pittore; I.ormier, disegnatore dei figurini dell’ Opera; SiN- 
ukr, letterato. 
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1. Una Usta delle località nelle quali gli abiti popolari hanno conservato una origina- 
lità reale, e dove V uso di certe vesti è voluto da industrie speciali. — Questa lista sarà 
completata da alcune indicazioni generali intorno alle fogge del vestire. 

2. Dei disegni o schizzi clic rappreseutino quegli abiti propri d'un qualche luogo, 
sui quali i Comitati «li dipartimento giudichino di dovere specialmente richiamare la pub- 
blica attenzione. 

Queste notizie e tutte le altre, che i Comitati di dipartimento si compiaceranno di rac- 
cogliere e di trasmettere al Comitato della Classe 92, dovranno essere al più presto pos- 
sibile indirizzate al signor Consiglier di Stato, Commissario generale dell’ Esposizione Uni- 
versale, Palais de 1* industrie (Champs-ÉIysées). 


Per il Comitato della Classe 92 


Jl iVwirfflilt 
Abjianoo DCMABSSQ. 


Il Segretario 
E. 1) Il È 0 1. L E. 


XVII. 

ACCORDO TRA GLI ESPOSITORI. 


MODULO della coiiTcnzlonc. 

I sottoscritti, proposti all’ ammissione dal Comitato della Classe 

Desiderando attenuare mediante un reciproco accordo, le gravezze delle spese le quali, 
per effetto della loro adesione alle disposizioni del Kegolameiito generale del 7 luglio 1805, 
incomberanno a ciascuno di essi, dal momento che la Commissione imperiale avrà accettato 
la loro ammissione; 

Considerando che questo mutuo accordo, assicurando 1’ unità di direzione, vale a pro- 
durre nelle particolarità del collocamento, l’ armonia indispensabile al buon successo di 
tutto l’insieme; 

Stabiliscono tra loro la seguente convenzione: 

Art. 1. I sottoscritti provvederanno in comune, ciascuno per la sua quota, agli 
oneri ed alle spese menzionate nell’articolo 2. 

Art. 2. Gli oneri e le spese alle quali sarà provveduto in comune sono compresi 
sotto i titoli seguenti: 

Costruzione c decorazione delle vetrine, scaffali, armadi, tavole o apparecchiamenti di 
ogni genere destinati a ricevere i prodotti esposti; 

Accessorj del collocamento e decorazione generale; 

Velarium o soffitta comune; 

Pavimento o invetratura; 

Tramezzi e armature; 
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Fondamenti richiesti pel collocamento di prodotti pesanti o di macchine; 

Ricevimento dei colli al loro arrivo al Campo di Marte e pagamento delle spese che 
importeranno; 

Manutenzione interna dei colli; 

Disfacimento dei colli; 

Mostra dei prodotti; 

Servizio di sorveglianza e di mantenimento — comprende la guardia dei prodotti, le 
notizie da dare ai visitatori, le cure di pulizia, di spossamento, di rinnovamento dei pro- 
dotti alterabili, di costatazione di guasti e rotture; 

Indennità agli agenti preposti alla sicurezza delle esposizioni della Classe; 

Spese di assicurazione c di riparazione dei guasti e rotture; 

Asportazione, conservazione e ritorno delle casse vuote ed altri oggetti proprj all’ im- 
ballaggio; 

Kimballaggio dei prodotti e manutenzione interna dei colli da rispedire; 

Trasporti dei colli rinviati duo al domicilio dei dostinatarj; 

Spese d’amministrazione c di gestione risultanti dalle presenti convenzioni. 

Art. 3. I signori.... 

sono incaricati di far redigere l’ annessa lista delle spese che a tenore dell’ articolo 2. 
sono a carico degli espositori della classe; di trattare, in nome dei sot^pscritti e confor- 
memente alla detta lista da essi accettata, coi direttori «li coltivazione, intraprendi tori o 
agenti di cui il concorso sarà necessario per 1’ esecuzione dei lavori e scrvizj che ri sono 
menzionati. 

Sono nel tempo stesso autorizzati a mettersi in nome dei sottoscritti in rapporto col 
Consigliere di Stato, Commissario generale dell’ Fisposizione, per tutto ciò che concerne 
l'approvazione dei piani, il collocamento e l' osservazione delle particolarità che ri si 
riferiscono. 

Art. 4. Ciascuno dei sottoscritti, dopo di aver presa cognizione della lista «Ielle 
spese probabili che dovrà sopportare, s’ impegna a soddisfare alla sua quota-parte dei 
carichi e spese concernenti i lavori ed i servigi enumerati all’articolo 2, conformemente 
al quadro di ripartizione qui annesso. 

Fatto a Parigi, li ... . 


Gli EapusiToHi hkli.i Clamar . 
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ATTI UFFICIALI IlELL’ IMPERIALE COMMISSIONE FRANCESE. 


I. 

REGOUKSTO PER GLI IRGRESSI 


Titoi/i Primo. — Disposizioni gonerali. 

Art. 1" A tenore «lei Regolamento generale, deliberato il 7 luglio ed approvato per 
decreto imperiale il 12 luglio 18G5, 1* Esposizione sarà aperta il 1° aprile 18(17 e chiusa 
il 31 ottobre seguente. 

Art. 2* L' Esposizione comprende tre recinti. 

11 primo, detto del Farro, racchiude il Palazzo del Campo di Marte, il parco che lo 
circonda, e V argine della Senna. 

Il secondo, detto dd Giardino, situato all 1 angolo sud-est del Campo di Marte rac- 
chiude il giardino consacrato all’ Esposizione d’ orticoltura. 

Il terzo, detto di JJillanrourt, situato sulla Senna, a cinque chilometri discendendo il Campo 
di Marte, racchiude V Esposizione agricola ed il campo d’esperienza dell’ isola di Billancourt. 
Ad ogni ingresso sono stabiliti pedaggi particolari. 

Art. 3° Le porte del recinto del Parco sono distribuite c designate nel modo seguente: 
N° 1. Grande Porta, lungo il fiume alla riva d 1 Orsay, di fronte al ponte di Iena. 
ti ‘2. l\>rta delV f r niversità, al Tango lo della riva d 1 Orsay e del viale la Bourdutmayc 
„ 3. Porla Rapp. 

n 4. Porta La Bourdonuat/e. 

„ 5. Porta San Domenieo , sul viale La Bourdoimave, allo sbocco del viale Rapp 

e della strada San Domenico. 

-, G. Porta della scuola Militare di fronte al padiglione dell’ Orologio, 

n 7. Porta Duph ìx all’ angolo del viale di Lamotte-Piquet e del viale de Suffren. 

„ 8. Porta Klcber. 

„ 9. Porta de Suffren. 

* IO. Porta Desaix , in mezzo del viale de Suffren. 

„ 11. Porta della Sta; ione, sul viale de Suffren, all’ in croci amento della strada di 
ferro d’ in giro vicino alla riva d’ Orsay. 

, 12. Porta della Grcnclle all'angolo del viale di Suffren e della riva d’ Orsay. 

„ 13. Porta di Billancourt , sull’ argine della Renna all’ ingiù del ponte di Iena. 

Una sola porta esterna è dedicata al recinto del Giardino. 

„ 16. I\)riu di TtìurciUe, situata all'angolo del viale La Bourdonnaye e del viale 
Lamotte-Piquet. 
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Quattro porto di comunicazione interna tra la cinta del Parco e quella del Giardino 
annosi stabilite nel recinto cornane. 

Art. 4° Un avviso settimanale, inserto nel Aloniteur ed affisso alle porte, farà cono- 
scere al pubblico le ore d‘ apertura e di chiusura : 
r dei tre recinti, 

2° del Palazzo, degli altri locali d* Esposizione e degli stabilimenti particolari, com- 
presi in ciascuno dei recinti. 

11 medesimo avviso farà conoscere le ore d‘ ingresso che saranno specialmente riservate 
al mattino per gli studii, al di fuori delle ore d’ ingresso generale. 

Art. ft* La percezione dei prezzi d* ingresso senza carte sarà fatta per mezzo di tour- 
niquet $ stabiliti a tutte le porte di ogni recinto. Non si darà indietro moneta. 

Art. 6° Gli ingressi con carte avranno luogo per mezzo di sportelli, praticati, vicino 
ai tourniquets , in quelle porte che saranno specialmente destinate per ogni categoria di 
biglietti. 

Art. 7“ Le carte d'ingresso, a qualunque categoria esse appartengano, sono nominative 
ed essenzialmente personali; esse saranno sottoscritte dal titolare, che sarà tenuto di ripro- 
durre la sua sottoscrizione sopra un registro speciale ad ogni richiesta degli agenti inca- 
ricati dei controlli. 

Nonostante si potrà affrancarsi della formalità del controllo «Iella sottoscrizione me- 
diante il deposito o V invio del sUo ritratto fotografato, in doppio esemplare, di cui I* uno 
sarà applicato sulla carta d’ ingresso. 

Art. 8” Ogni carta data in prestito sarà ritirata. 

La persona che presterà la sua carta, e quella che farà uso d' un biglietto che non le 
appartiene saranno chiamate in giudizio secondo la legge. 

Tuoi/) SrCOHDO. — Tngfresao Bensa o&rté. 

Art. 9° Conformemente alle deliberazioni della Commissione inqKiriale del 4 gennaio, 
del 6 aprile c del 18 dicembre 1866, la Tariffa degli ingressi per i recinti del Parrò c 
del Giardino è fissata come segue: 

Lunedi V aprile (cerimonia dell’ apertura dell* Esposizione) 

I’er l'insieme dei due recinti, 20 fr. 

Per ciascun giorno dopo la prima settimana, dal martedì 2 aprile alla domenica 
7 aprile inclusivamente: 

Per P insieme dei «lue recinti, 5 fr. 

A principiare «lei lunedì 8 aprile oggi giorno invariabilmente: 

1) Ingresso del recinto del Ihrro: 

Cominciando «lall’ora dell'apertura generale, 1 fr. 

Nelle ore riservate del mattino, 2 fr. 

2) Ingresso diretto del recinto del Giardino per la porta di Tourvillc: 

Cominciando «lair ora dell’ apertura generale, 1 fr. 50 md. 

Nelle ore riservate del mattino. 2 fr. 50 cent. 

3) Passaggio dal recinto del Parco nel recinto del Giardino: 

A tutte l’ ore. 50 cent. 
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Art. 1U U La tariffa per gPingrcssi nel recinto di Itiltanconrt formerà oggetto d' un 
ulteriore regolamento. 

Art. 11° I prezzi d'ingresso a pagamenti speciali autorizzati dalla Commissione Lmpe- 
riule iter certi stabilimenti saranno indicati nell' avviso settimanale od affissi alle {torte di 
ognuno di tali stabilimenti. 

Art. 12° Ogni persona clic esc irà dai recinti non potrà rientrarvi, salvo pagando nuo- 
vamente ai tourniquet». 

Titolo Terzo. — ingrossi con carte d’ abbonamento. 

Art. 13° Saranno messi a disposizione «lei pubblico carte d 1 abbonamento che saranno 
valevoli per tutta la durata dell’Esposizione. 

I prezzi di queste carte d'alti tonamento sono fissati a 

60 franchi per le signore. 

100 franchi per gli uomini. 

Art. 14* L'abbonato che non presenterà la sua carta paga il prezzo «l’ingresso, e que- 
sto prezzo rimane irrevocabilmente devoluto alla Coiinnissioue Imperiale. 

Art. 15° Le carte d’ abbonamento danno il diritto: 

D'assistere ulla cerimonia «l'apertura dell' Esposizione ; 

D'entrare tutti i giorni nel Pareo «lei Campo di Marte, nel Palazzo e nel Giardino, 
alle ore «l'ammissione generale del pubblico ed alle ore riservate; 

Di visitare senza retribuziom* le Esposizioni a pagamenti speciali; 

Di visitare l’Esposizione agricola etl i Campi <P esperienze nell' Isola «li Dilliuicourt. 

Art. 16* 1 primi abbouati avranno inoltre diritto ad un biglietto di seilia numerata 
Iter assistere alta cerimonia della distribuzione «Ielle ricompense, che avrà luogo nel Pa- 
lazzo dell’Industria (Campi Elisi), il r luglio 1K67. 

II numero delle sedie devolute agli abbonati non sarà inferiore a 5,000. 

Art. 17* Le carte d'abbonamento portano un numero «l’ordine. 

Le disposizioni «legli articoli 8 c 15, che constatano le principali obbligazioni recipro- 
che dell'ahlmnato e «Iella Commissione Imperiale, vi sono iscritte. L’ abbonato sottoscrivemlo 
il suo biglietto contrae l’obbligo «li sottomettersi alle disposizioni che vi sono menzionate 
ed in gcuierale a tutte qu«‘lle «lei presente Regolamento che possono riguardarlo. 

Art. 18* Gli sportelli specialmente destinati agli ablmnati saranno stabiliti a tutte le 
porte, ad eccezione della porta la Rounlomiaye (N* 4), San Domenico (N° 5), Klcber 
(S* 9), de Suffren (N° 10). 

Art 19" L’ufficio per gli abbonamenti sarà aperto al l’alazzo dell' Industria (Campi 
Elisi) porta N* 4, principiando dal 20 gennaio 1867; il piano «li ripartizione «Ielle sedie 
per la cerimonia delle ricompense vi si troverà esposto, affinchè «>gnuno possa scegliere la 
sua sedia nel prendere 1* abbonamento. 

Le persone lontane «la Parigi potranno indirizzare la loro domanda d’ abbonamento, a 
Consigliere «li Stato Commissario Generale, aggiungendovi la s«»mma necessaria, spedita 
sotto piego, in biglietti «li banca od in mandati sulla posta.* 


1 !•!' Italiani «*ho dr odorano procurar»» nu*t«* d' abbonamento debliono rivolgere In Ioni dimandi- 


» 
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Sarà loro per conto inviata una ricevuta provvisoria, indicante il numero della carta 
d' alicnamento c della sedia clic sarà stata loro risonata. 

Art. 20* Potranno esser accolte dimando collettive d’ abbonamento, fatte o direttamente, 
o per corrispondenza; ina ogni abbonamento sarà l’oggetto d’una ricevuta particolare. 

Art. 21° La carta definitiva non sarà rilasciata in cambio della ricevuta che alla per- 
sona che si presenterà |M*r reclamarla quale titolare c che si sottoscriverà in tale qualità. 

Art . 22" Le carte iV abbonamento nominative saranno rilasciate soltanto al V marzo 1807; 
tino a quest’epoca saranno rimesse ricevute provvisorie. L’ufficio per gli abbonamenti è 
aperto a cominciare dal 20 geunuio. affinchè alle persone che si presenteranno o che si iscri- 
veranno immediatamente sia assicurato il vantaggio della priorità nella scelta delle sedie. 

Titolo Quarto. — Ingressi con biglietti settimanali. 

Art. 23’ Saranno pur messi alla disposizione del pubblico biglietti settimanali. 

Questi biglietti, nominativi e personali, daranno, durante la settimana in cui essi sono 
validi, i medesimi diritti d’ingresso quanto le carte d'abbonamento. 

La settimana da percorrere comincierà il giorno della rimessione del biglietto. 

Il prezzo di questi biglietti settimanali è finirò a fi franchi. 

Art. 24" I biglietti settimanali non saranno rilasciati che alle persone le quali pre- 
senteranno il loro ritratto in fotografia. 

La dichiarazione del biglietto che dà diritto d'ingresso per tutte le porte sarà appli- 
cato sopra questo ritratto. 

Art. 25* Il titolare, sottoscrivendo il suo biglietto, contrae l’obbligo di sottomettersi 
alle disposizioni dell'articolo 8 che vi saranno trascritte, ed in generale a tutte le dispo- 
sizioni del presente Regolamento. 

Art. 26" I biglietti di settimana saranno rilasciati in un ufficio stabilito a questo 
scopo al Campo di Marte, padiglione del Commissariato generale, viale la Bourdonnaye. 

Titolo QUINTO. ’ — Ingrosso con carte d’ espositori. 

Art. 27“ A termini degli art. 56 e 51» del Regolamento generale ad ogni espositore 
sarà rilasciata una carta d’ingresso, come pure all’agente ch’egli avrà fatto accettare 
alla Commissione imperiale per rappresentarlo o per custodire i suoi prodotti. 

Queste carte nominative ed essenzialmente personali, datino soltanto il diritto d’en- 
trare nel recinto ove è collocata l' esposizione del titolare. 

Le carte degli espositori le cui esposizioni sono temporanee non saranno rilasciate che 
per la durata di queste Esposizioni. 

Art. 28* L’alt. 8 sarà riprodotto sulle carte degli espositori o degli agenti degli 

francate in Parigi, Quai Voltaire. Ib'iiel Voltaire, al Comi», lng. F. Giordano Delegato della Commis- 
siono Reale Italiana, trasmettendogli due ritratti in fotografia, acri vendevi dietro il loro nomo e co- 
gnome, «I accomjwignando le domande medesimo col prono dell’ abbonamento in biglietti della Ranca 
di Francia, od in mandati sull’ Ufficio postale di Parigi. 

1 .Saranno prossimamente pubblicate In ulteriori disposizioni della Commissione Imperiale die ri- 
guardano specialmente le calte degli espositori e dei loro agenti. 
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oppositori, cd il titolare, sottoscrivendo la sua carta, contrarrà l’ obbligazione di sottomet- 
tersi alle disposizioni di questo articolo, ed in generale a tutte quelle del presente Rego- 
lamento che possano riguardarlo. 

Art. 20* Gli espositori «tei recinto nel Parco cd i loro agenti saranno ammessi per 
quattro sportelli di servizio aperti alle porte dell’Università (N* 2), della Scuola Mili- 
tare (N* 7), della Stazione (X* 12) e d’Orsay (N* 15). 

Gli espositori, o loro agenti, che profittando della facoltà data dall’ articolo 7, si sa- 
ranno affrancati della formalità del controllo della sottoscrizione mediante il deposito della 
loro fotografia, saranno ammessi per tutte le porte del recinto. 

Art. 30* Tutti gli espositori ilei recinto del Giardino e gli agenti di questi espositori 
saranno ammessi per uno sportello di servizio praticato alla porta di Tourvillc. 

Art. 31* La carta d’espositore non sarà rilasciata che allo espositore stesso. 

La carta d’agente non sarà accordata che sopra domanda scritta dell’ espositore re- 
sponsabile delle contravvenzioni. 

Art 32* Le carte d’espositori e d’agenti della sezione francese saranno rilasciate negli 
affidi del Commissariato generale dal capo del servizio dal quale dipende la classe degli 
oggetti esposti. 

Art. 33* Io; carte d’espositori e d’agenti d'espositori delle sezioni straniere saranno ri- 
messe ai Commissari! delegati, i quali si obbligheranno a rilasciarle conformemente alle 
disposizioni dell’ art. 31. 


Visto ed approvato ronforron nltn deli fraziono de! Comitato dello Finanza 
dell* 1 1 gmmfùo lSfiT. 


Il Ministro di Stato 

Vice* Prendente detta Commi^tUme imperiale 

E. Rormem. 


Per copia conformo 

li ( 'nnaiffUere di Stato, ('-ommitanrio (lenernh 
F. me Play. 


IL 

GIURÌ SPECIAL! DEL ROVELLO ORDIRE DI R1C0KPERSE. 


Il Regolamento del 7 giugno 18ti0, approvato col decreto i min* ri ale del giorno 9 dello 
stesso mese, ha creato un ordine particolare di ricompense u a favore degli individui, de- 
gli stabilimenti o «lei paesi, i quali mercè ordinamenti o istituzioni particolari hanno 
svolta la buona armonia fra tutti coloro che cooperano ai medesimi lavori e hanno assi- 
curato agli operai il buon essere materiale, monile e intellettuale. „ 

Giusta i termini dell* art. 35, il Giuri internazionale appositamente istituito per giu- 
dicare quest’ Online di meriti ha aperta la sua prima sessione, nel palazzo dell* Industria, 
il 1 dicembre 18(»6 sotto la presidenza «li S. E. il ministro di Stato, vice-presidente della 
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Commissione Imperiale. Oltre duecento domande, pervenute ni Commissariato generale o 
ai commissari stranieri, furono prese in esame dal Giuri. 

Nuove e ragguardevoli candidature essendo state annunziate da molti fra i componenti 
del Giuri, esso ha deciso clic il termine «lei 1 dicembre stabilito per la presentazione delle 
domande e dei documenti relativi al Commissariato generale, sia prorogato fino al 31 
gennaio 18157. 

Le domande deglf stranieri dovranno essere inviate al Commissariato generale per 
mezzo delle Commissioni istituite da ciascun Governo e del loro delegato nel Giuri speciale. 

In questa occasione, il Giurì ha creduto opportuno dare qualche schiarimento sul pro- 
gramma del concorso, del quale la Commissione Imperiale non aveva indicato che i som- 
mi capi. 

Anzitutto furono stabiliti i quattro priucipii semienti : 

r II Giuri può senza dubbio considerare, nel complesso «lei fatti che gli vengono pre- 
sentati, 1* intenzione di carità c di beneficenza ; ma il suo mandato speciale non è quello 
di ricompensare tal genere di atti. 

2* I fatti comprovati che si adducono come titolo a ricompensa, devono essere la con- 
seguenza di una iniziativa libera e spontanea, c non P effetto di disposizioni legislative. 

3" Non basta che un’ impresa sia per sè stessa lodevole ; ò mestieri che sia congiunta 
con una prosperità durevole c progressiva. 

4* Saranno prese ili considerazione, le circostanze nelle quali si trovano i concorrenti. 
E per verità, se è pregevole mantenere le condizioni tradizionali dell’ armonia e «lei buon 
essere, mentre si fa prosperare 1* agricoltura o 1* industria; non è pregio minore, laddove 
esistano condizioni «l’antagonismo c di mal essere, portarvi rimedio. 

Il Giurì crede utile per la regolarità del procedimento, e coinè elementi del giudizio 
da pronunziare, clip le domande sieno correliate «la notizie storiche e statistiche, e ila 
tutto ciò che può divisare 1* origine, l’ incremento e la prosperità delle varie imprese. 

Per ciò che concerne il «loppio oggetto del concorso, lo stato d’ armonia e lo stato «li 
buon essere degli, operai, «• lasciato in piena facoltà «lei camlidati lo scegliere i mezzi più 
valevoli i»er provare che hanno raggiunto I* intento, o ehe si sono a«l esso a«Tostati. 

Era gli indizi dello stato «P armonia possono essere segnalati : la lunga durata «Iella 
cooperazione ; la permanenza «Ielle buone relazioni ; il non farsi luogo a r«intese riguardo 
ni salari. 

Fra gl’ indizi del buon essere possono essere annoverati la formazione di risparmi relati- 
vamente notevoli; la proprietà o il godimento permanente dell'abitazione, con o senza 
dipendenze rurali ; il conserto «lei lavori agricoli coi lavori manifatturieri ; i sussidi, le 
pratiche c le istituzioni che abbiano in mira di assicurare all' o)mraio il modo ili campar 
la vita, c di provvedere ai casi fortuiti. 

Parimente sarà opportuno di considerare: 

Le abitudini e i provvedimenti die permettono alla madre di famiglia di restare iti casa, 
e porgono protezione alle giovani operaie che vanno a lavorare fuori di casa ; i sistemi di 
premi, la mercedi a cottimo, e tutte le altre combinazioni «li salari acconcio a migliorare 
il lavoro, e a eccitare nell’ operaio l’ attività c P iniziativa ; le casse di soccorso, e di pen- 
sioni, la compartecipazione nelle assicurazioni sulla vita, e i provve«iimenti ed istituzioni 
d’ ogni specie intesp a migliorare la condizione materiale «lenii operai e ad assicurarne 
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r avvenire ; le scuole e le altre istituzioni intese a migliorare la condizione intellettuale 
e morale dei medesimi. 

I>a ultimo, sarà opportuno far conoscere i tentativi fatti per reprimere le abitudini 
viziose c per prevenirne la diffusione. 

il Giurì non ha creduto di dover escludere dal concorso gli individui o le Società che 
senza dar opera a lavori agrari o industriali, fondarono durevoli e prospere istituzioni, 
giovando a stabilire l'armonia e il buon essere, di che si vanno cercando i migliori eseinpj. 

Dopo aver tracciato 11 programma del concorso, il Giurì ha stabilito le regole seguenti 
che concernono il modo di procedimento rispetto alle domande, alla classificazione delle 
candidature e alla ripartizione dei premj. 

1* Un giurato della nazione donde viene la dimanda, o un rappresentante di esso, 
fa il primo esame e rapporto. Esso completa le informazioni nel miglior modo e trasmetto 
la pratica al Commissariato generale in Parigi col suo parere, prima del 31 Gennaio 1807. 

2* Una Commissione formata da tutti i componenti del Giurì che trovatisi a Parigi 
siede in permanenza e procede alle incideste. Essa delega occorrendo per ciascheduna in- 
chiesto un secondo giurato scelto fra quelli che non appartengono alla nazione interessata. 
Appresso prepara la classificazione delle candidature da ammettersi. 

3* Un Comitato di setto membri nominato dal Presidente, si raduna dal 15 al 
31 Marzo 1807, per riassumere i lavori d’informazione e d* inchiesto. Stabilisce uua listo 
di sessanta candidature disposto per ragion di merito senza ex equo e designa i Relatori 
incaricati di sostenere le sue proposte davanti al Giuri. 

4" Il Giurì, nella sua seconda sessione dal 14 Aprile al 15 Maggio delibera sulla 
classificazione presentatogli dal Comitato, riservandosi però fino all’ ultimo la facoltà di 
richiamare in esame e deliberazione anche quelle domande che fossero state eliminate. La 
discussione aperta successivamente sopra ciascuna candidatura, si riassume formando la 
lista definitiva secondo il merito. Finalmente determina appresso questa listo i premj e le 
menzioni onorevoli. 

Agli schiarimenti premienti che rispondono a molti quesiti mossi dagli interessati sulle 
condizioni del concorso, si vuol aggiungere un’ ultima avvertenza. 

Un sentimento di risona e di delicatezza impedì per avventura a taluni «li dimandare 
questa specie «li ricompense. Pertanto it Giurì ricorda che P iniziativa delle domande non 
ispetto ai soli meritevoli del concorso, e «iuindi invita le persone competenti a porre ili 
luce quegli stabilimenti, o quelle imprese che trovassero degne di particolare esame. E sic- 
come lo studio dei documenti che gli furono trasmessi palesò già sino da ora Futilità 
«lei novello concorso: cosi non esito ad affermare che coloro che manifesteranno esempi 
loro noti dì buon essere eri armonia sociale, faranno opera di pubblico vantaggio. 
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COMPONENTI tifi ularì telale al 1" dicembre ISOII Indirai! secondo l'ordine di rollonuloae 
del prodotti del vari Stati nel Palozxo del Canapo di Marte. 

FRANCIA. — S. E. signor Rouuer, Ministro di Stato, Vico-presidente della Commissione 
Imperiale; S. E. signor Bèute, Ministro dell’ Agricoltura, del Commercio e dei Lavori 
Pubblici, Vice-presidente della Commissione Imperiale; S. E. il Maresciallo Yaillant, 
Ministro della Casa dell’ Imperatore e «Ielle Belle Arti, Vice-presidente «Iella Commis- 
sione Imperiale ; S. E. signor Maone, Membro del Consiglio Privato, Senatore; S. E. 
monsignor Darboy. Arcivescovo di Parigi, Grami’ Elemosiniera tlell’ Imperatore, Sena- 
tore; signor Schnbidkr, Vice-presidente «lei Corpo Legislativo; signor At.mr.no Le Roux. 
Vice-presidente del Corpo Legislativo; signor Paolino Talabot, Deputato al Corpo 
Legislativo; signor V. Le Play, Consigliere di Stato. 

paesi bassi o BELGIO. — Signor Carlo Vaioli*, Presidente dell* Accoltemi* delle 
Scienze. Lettere e Belle Arti del Belgio, già Ministro della Giustizia, primo avvocato 
generale alla Corte di Cassazione 

prussia e stati del nord dell* alemagna — Signor IIerzoo, Consigliere intimo 
al Ministero «lei Commercio, dell’ Industria e «lei Lavori Pubblici. 

ASSIA, BADEN, WURTEMBERG E BAVIERA. — Signor Du StRtXBKia, Presidente del 
Consiglio reale del Wurtemberg per il Commercio e P Industria. 

AUSTRIA. — Cav. De Schoeitbr, Consigliere di Corte e di Ministero. 

svizzera. — Signor Dubociibt, Vice-presidente della Società elvetica di beneficenza. 
Presidente del Comitato esecutivo dell* asilo svizzero pei vecchi a Parigi. 

SPAGNA, PORTOGALLO o GRECIA. — Conte D’Avila, pari del Regno di Portogallo, 
Ministro «li S. M. il Re di Portogallo & Madrid. 

Danimarca, Svezia e Norvegia. — Nell’ assenza del signor Dott. Cario Diokson, 
signor I)e Fahnf.hjelm, Ciambellano al servizio di S. M. il Re di Svezia e Norvegia, 
Commissario del Regno di Svezia per P Esposizione Universale. 

RUSSIA. — Signor V. De Porochink, Professore d’ Economia Politica. 

ITALIA. — Cav. Marco Mikgbbtti, Deputato al Parlamento Italiano, già Presidente del 
Consiglio dei .Ministri, Membro corrispondente dell’ Istituto di Francia. 

8TATI UNITI D’AMERICA. — Sig. CARLO PeRKINS. 

REGNO UNITO DELLA GRAN BRETAGNA e D’ IRLANDA. — Lord CowLRY, Amba- 
sciatore di S. M. Brittanica a Parigi; signor Enrico Cole, Commissario esecutivo, 
segretario della Commissione di S. M. Brittanica per V Esposizione Universale; signor 
J. Owen ; Commissario aggiunto del Regno Unito. 

Segretari i signori B. Dk Chancouutois, Segretario, e Ct'XlNOR, Segretario aggiunto 
della Commissione Imperiale. Segretari per le inchieste; signori Donnat 
e T. Monniek, rapi di servizio al Commissariato generale. 
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III. 


CAMPO SPERIMENTALE DI AGRICOLTURA 

(Yodi p#*. HO.) 


SECONDA NOTA sali’ Esposizione dfffll «tramenìi e prowud di cultura al Campo delle esperienze 
del ri»ola di Blllanronrt. 

La Commissione Imperiale nella presente nota si propone «li mettere il pubblico agri- 
cola al corrente tic’ lavori «li già «seguiti a Billnncourt — di rispondere alle «lomande «li no- 
tizie die le sono indirizzate, — e di far conoscere infine quale sviluppo la Commissione Im- 
periale spera «li «lare a questo annesso finii' Esibizione Universale. 

§ 1. — Stato dei Lavori. 

In una prima nota la Commissione Imperiale ha esplicato il pensiero che avea presieduto 
alla creazione di un Campo il’ esperimenti d' agricoltura: cioè, 

“ Mostrare in attività per tutta la «lurata dell’ Esposizione gli apparecchi che si ado- 
, perano usualmente nei campi e nelle fattorie* i metodi «li prenozione attiva in con- 
„ dizioni le più prossime possibilnmnte alla realtà, diffondere nel pubblico delle utili nozioni 
, circa i lavori agrari; i quali esperienze, e dimostrazioni non poteanu trovare un luogo 
„ acconcio nè dentro il Palazzo, nè «lenito il Parco. „ 

I>a maggior parte degli agricoltori ha compreso perfettamente che la creazione del 
Campo degli esperimenti era per loro il miglior mezzo ili far conoscere all'universale il 
merito «le’loro apparecchi e d’istruire sé stessi per mezzo di studj comparativi. Moltis- 
simi espositori han fatto pervenire di già le loro domande, e la Commissione Imperiale ha 
immediatamente provveduto alla assegnazione «lei loro posti. 

Distinti agricoltori hanno stabilito sul terreno dei tipi di cultura ilestinati a far co- 
noscere i loro metodi, i loro avvicendamenti, ed i mezzi meccanici adoperati per rimediare 
al difetto di braccia che al giorno d’ oggi si fa generalmente sentire. 

Capi d' industrie han domandato di porre in attività officine agrarie per tutta la «lurata 
dell* Esposizione, e sono state concesse, delle aree per la fabbricazione dell* alcool, «Iella 
fecola, «lei pane, del burro, del formaggio, per la gramolatura «iella canapa e «lei lino, 
per la preparazione degl’ingrassi, per la fabbricazione del carbone di legno, lo imbianchi- 
mento «Iella tela, ec. 

Orticultori, arboricoltori, giardinieri, hanno ottenuto delle aree per stabilirvi degli 
esemplari «Ielle loro culture, seguendo i metodi più perfezionati. 

Granili costruttori in fine domandano «l’instituire «lei laboratori completi di macchine 
agrarie in- movimento. Essi propongonsi di fare giornalmente «lei saggi atti a rendere 
evidente l' utilità «lei loro apparecchi. 

Insmnma, l’ Esposizione di Uillancourt ha svegliato dovunque «lidie vive simpatie per 
parte del pubblico. L’ espositore vi trova la pubblicità che gli è necessaria, e l’ agricoltore 
è certo «li conqiemrvi «lei buoni strumenti, potendo egli stesso giudicare del loro merito. 
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§ 2. — Risposta alle notizie domandate. 

Parecchie Commissioni straniere ed un gran numero di espositori han domandato delle 
spiegazioni alla prima nota, che era stata fatta specialmente da un punto di vista gene- 
rale. La Commissione Imperiale si propone nominatamente di rispondere alle domande 
seguenti, cioè; 

1“ Quali sono le condizioni della ammissione? 

2” Quale superficie avranno gli espositori per sperimentare le loro macchine ? 

3° Quale sarà il sistema di ricompense? 

4“ Quali saranno le spese da dover sopportare? 

1" Il campo d’esperienze dell'isola di Billaucourt dipendendo dalla Esposizione uni- 
versale del 1867, ed essendo stato creato allo scolto di completarla, vi saranno ammessi 
di diritto gli espositori di già ammessi al Campo di Marte, purché facciano pervenire le 
loro domande nel termine prescritto. — Quanto a coloro che non hanno inviato le loro do- 
mande. o l’ammissione dei quali al Campo di Marte sia stata imianiita unicamente dalla 
mancanza di spazio, la respettiva domanda sarà sottoposta alla Commissione consultiva, 
clic deciderà sulla loro ammissione. 

Tutte le domande debbono essere inviate prima del 15 febbraio 1867 al signor Con- 
sigliere di Stato, Commissario generale, al Palazzo dell’ Industria a Parigi. 

Oli espositori stranieri dovranno inviare le loro domande alle Commissioni dei loro 
rispettivi paesi, le quali le trasmetteranno al signor Consigliere di Stato, Commissario 
generale in Parigi. 

La Commissione consultiva, prima di far pronunziare la loro ammissione dalla Com- 
missione Imperiale, invierà a ciascuno espositore uno stampato, sul quale essi riprodur- 
ranno le loro pituite di fondazione, e si obbligheranno a pagare le spese necessarie, e 
ad uniformarsi al regolamento dell’ Esposizione. 

2* Gli espositori troveranno nell’isola di Billancourt tutte le superfici necessarie al 
loro collocamento, ed alla esecuzione degli esperimenti giornalieri: tuttavia la Commissione 
Imperiale prevedendo che la superficie dell' Isola non sia bastevole a sperimentare in 
grande talune macchine agrarie come gli aratri a vapore, e le mietitrici, che esigono uno 
spazio adattato per operare convenientemente, si è inessa d'accordo con parecchi grandi 
agricoltori dei dintorni di Parigi, che Inumo offèrto le loro terre per servire a questi 
saggi. La Commissione Imperiale trovasi adunque in grado di poter assicurare agli espo- 
sitori la superficie necessaria a questi esperimenti. Essa prenderà le misure opportune 
perchè l’epoca dei concorsi sia fissata nel più breve termine, 

3* Gli strumenti e gli animali esposti a Billaucourt concorreranno con quelli ammessi 
al Campo di Marte : essi avranno diritto alle stesse ricompense, c saranno giudicati dallo 
stesso Giurì. 

4" Le aree assegnate a ciascuna fondazione e tutti i campi delle esperienze saranno con- 
cessi gratuitamente agli espositori. — Se essi vorranno essere situati sotto tettoie, si 
obbligheranno a pagare una indennità di 10 lire per metro superficiale occupato, per tutta 
la durata dell’Esposizione. — (Questa somma non comprende le spese di fondazione, che sono 
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a carico dell' espositore); — se al contrario gli espositori preferiscono fare le tettoie a loro 
spese, l’arca sarà loro concessa gratuitamente, col carico di faro approvare le loro piante 
dal Comitato. 

Le spese <!’ esperienze a carico dell* espositore consisteranno nelle forniture delle ma- 
terie prime per alimentare il lavoro delle macchine, il carbone e le forze motrici per mezzo 
d'animali o del vapore. Gli espositori potranno procurarseli da sé, o domandarli alPintra- 
preuditorc della Commissione imperiale, che li fornirà a nonna di una tariffa approvata. 

§ 3" — Concorso d’animali. 

Siccome lo scopo della Esposizione di Billancourt, non è solo quello di sperimentare le 
macchine agricole, ina ancora di dure agio ai numerosi espositori non ammessi al Campo 
di Marte di mostrare le loro macchine, era dovere che la Commissione imperiale si preoc- 
cupasse di fare per gli allevatori d’animali, quello che ha fatto pei costruttori di macchine. 
Per dare soddisfazione a tutti gl’ interessati essa ha incaricato il Comitato di Billancourt di 
studiare l' organizzazione dei concorsi d’animali. Oltre le medaglie e le menzioni di già in- 
stituite per gli animali esposti al Campo di Marte, coi quali gli animali esposti a Billan- 
court avranno eguale diritto a concorrere, la Commissione imperiale destina una somma di 
60, 000 lire per la creazione dei preinj, clic saranno aggiunti alle ricompense summenzio- 
nate. Il programma di questo concorso d’animali sarà pubblicato prossimamente in una 
nota particolare, e completerà la serie dei documenti concernenti la parte agraria dcl- 
l’ Esposizione universale. 

I Motti/ri della Commissione consultiea, 

Duclos, Presidente. 

Lk Play (Alberto), Segretario. 

Borie. 

Deca c ville. 

PLI'CHRT. 

Trousseau. 


IV. 

CAIPO SPERIMEHTALE DI AGR1CULTUBA 


TERZA NOTA nuli* K^po^izionr «tagli Htrnmenti e prarami di cultura al Campo delta esperienze 
dell* boia di Rillaacourt. 

Un gran numero di agricoltori francesi e stranieri hanno già risposto all’ invito loro 
diretto dalla Commissione consultativa di Billancourt. 1 Questa premura giustifica sempre 

1 Questa Commissione è composta dei Signori: Conte di S.\iST-LÉoàa (Alberto), Presidente; 
Dccvoa, Vice-Presule/tl" ; Du Pale ( Belgio), Vice-Presidente ; Beckwilii (Stati Uniti d’America); De Bkiir; 
Borie (V.); Bkakdetu Gibus (Inghilterra); Dkcac ville; Giordano (Italia) ; IIukhkk (Prussia); Lesaoe ; 
Maose; Plochkt; Prillikcx; Timbrano; Troumkac (0.); Va» m» Biohk (Paesi Bassi); Le Play 
(Alberto) Segretario. 
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piu il provvedimento adottato dalla Commissione Imperiale creando questa importante 
dipendenza dell’ Esposizione universale. Colla pubblicazione di questa nota, la Commis- 
sione consultativa si propone : 1° di indicare le disposizioni adottate relativamente al 
concorso rii strumenti ed alle esposizioni di animali; 2* di far conoscere la natura e il 
riparto delle nuove ricompense, come sono state approvate dalla Commissione imperiale. • 

L — Concorso di strumenti od esposizioni d’ animali. 


§ 1. Concorso di strumenti. 


Indipendentemente dalle esperienze giornaliere alle quali saranno assoggettati tutti gli 
strumenti esposti, avranno luogo concorsi speciali per ciascuna specie di strumenti agri- 
coli e di saggi di stabilimenti rurali, ai tempi indicate nella tabella seguente: 


i 1* quindicina. Aratri di ogni specie, — macchine idrauliche, 

I macchine a vapore. 

Acrile <. 2* quindicina. Aratri a vapore, — erpici, — spianatoi, — estirpato- 

I ri, scarificatori, maeeratoj, apparecchi per fftb- 

\ bricare i tubi di fognatura. 

1“ quindicina. Seminatori e distributori di concimi, — tagliatrici di 
canapa c di lino, — veicoli, — bardature, stadc- 
^ re, — zangole, uteusili di cascina. 

5 . l0 J •_>* quindicina. Tagliatrici, seccatrici, rastrelli, apparecchi destinati 

f alla falciatura, all' affastellamento, alla compres- 

sione ed alla conservazione del Reno. 


quindicina. Concorso di mascolina, e esame de' saggi di stabili- 
menti rurali. 

quindicina. Trita-paglia, taglia-radici, — marre da cavallo, rin- 
calzatrici, — mulini. 

quindicina. Apparecchi destinati alla tosatura de' differenti ani- 
nmli domestici. 

quindicina. Mietitrici, e apparecchi destinati al ricolto dei cereali. 
quindicina. Battitrici e apparecchi destinati al nettamento ed 
alla conservazione del grano. 

’ 2* quindicina. Forni di campagna, — apparecchi per la cuocitura 
f dei legumi, il bucato delle biancherie, la fab- 

bricazione de* concimi. 

SmrKMMKK ed Ottocre. Esame di saggi delle diverse industrie agricole. 


Giihjno 


Lue Lio 


Auosio . 






Questi concorsi avranno luogo sia nell* isola di Billancourt, sia nell’ isola Seguiu, che 
vi è contigua, dove tutte le macchine agiranno alla vista del pubblico per la «limita iutiera 
dell* Esposizione. Nondimeno i concorsi di aratri a vapore, di falciatrici e di mietitrici, 
che esigono super ri ci considerevoli, avranno luogo fuori di queste due isole. La Commis- 
sione imperiale adottò le disposizioni seguenti per assicurare V azione di codesti apparecchi 
in condizioni uorniali. 
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Aratri a vapore. — Il concorso avrà luogo', dal 1 fi al 30 aprile sui terreni del podere 
imperiale di Vincennes (a tre chilometri da Parigi), che presentano le qualità richieste 
dai costruttori per far valere il inerito dei loro apparecchi. Una superficie di 5 a 10 et- 
tari sarà riservata a ciascuno degli strumenti esposti. Il campo dell 1 esperienze permet- 
terà al pubblico di veder agire contemporaneamente tutti i sistemi. 

Falciatrici e mietitrici. — Questi concorsi si effettueranno nella tenuta imperiale di 
Fouilleuse (a 5 chilometri da Parigi): Il primo dal 15 al 80 maggio, sopra 25 ettari di 
erba medica; — il secondo, dal 15 al 30 luglio, sopra 30 ettari di terreno coltivato a fru- 
mento da inverno. I campi d’esperimento sono parimente di un tratto non interrotto e 
permetteranno cosi un facile paragone del lavoro delle diverse macchine. 

Saranno d 1 altronde procurate tutte le condizioni affinchè le prove delle macchine fal- 
ciatrici e mietitrici abbiano un carattere interamente pratico. 

La Commissione ricorda che le domande d 1 ammissione all' Esposizione di Billancourt 
devono essere dirette, prima del 15 febbraio 1H67, al signor Consigliere di Stato, Com- 
missario (venerale (Viale de la Bounlonnavc, Campo di Marte). 

fi 2. ^posizioni di animati . 

Per agevolare agli allevatori i mezzi di esporre i loro soggetti, la Commissione impe- 
riale concederà loro gratuitamente gli spazj e collocamenti necessari nelle scuderie che 
essa fa costruire in questo momento a Billancourt. 

I/O spese di trasporto, secondo le tariffe ridotte dell* Esposizione (50 p. 100), e le 
spese di nutrimento, saranno dunque i soli disborsi a cui gli espositori di animali dovranno 
sottoporsi. 

Gli educatori potranno alienare gli animali esposti in una vendita pubblica che sarà 
ordinata a cura della Commissione ne 1 giorni 11 e 27 di ciascun mese; saranno però liberi 
di trattare all' amichevole secondo che loro aggrada. 

Ciascun concorso avrà una durata totale di quindici giorni, compreso il tempo neces- 
sario per l’arrivo e la partenza degli animali, e per le modificazioni da portare agli 
adattamenti. La presenza effettiva degli animali sarà dunque di circa dieci giorni. 

I concorsi si succederanno senza interruzione per tutta la durata dell 1 Esposizione. 
La Commissione imperiale ha velluto in questo sistema un gran numero di vantaggi, fra 
i quali giova accennare principalmente la facoltà di far coincidere i varii concorsi col 
tempo in cui ciascuna specie di animali si trova nelle condizioni più favorevoli, tanto 
per la mostra, quanto per la vendita. 

I tempi delle esibizioni di animali sono così fissati : 

quindicina. Bazze ovine da macello (Riproduttori.) 
quindicina. Animali grassi. 
quindicina . ILizze bovine da latte (Riproduttori.) 
quindicina. Razze ovine da lana (Riproduttori.) 
quindicina. Razze equine da tiro. 
quindicina. Animali da pollajo. 
quindicina . Razze bovine da lavoro (Riproduttori.) 
quindicina. Razze equine di lusso (cavalli da sella, da caccia, 
da carrozza, poma, etc.) 


( 1 * 

Aprile 

Maggio I 

( 2 ‘ 

1 1 * 

Giugno. . ! 

f ^ 

Luglio o* 
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Agosto 


Skttevbre. 
Ottobre. . 


1* quindi ri na. 
^ 2 * quindicina. 

\ 

( l* quindicina. 
* 2* quindicina, 
i 1“ quindicina. 
2* quindicina. 


Cani. 

Buoi «la lavoro. (Essi dovranno essere inviati per 
coppie e educati sia al giogo, sia al collare. 
Concorsi speciali avranno luogo per giudicare la 
loro attitudine al lavoro.) 

Razze suine (Riproduttori.) 

Asini, muli, razze cavalline mulattiere. 

Animali grassi. 

Animali diversi acclimatati o suscettibili di esserlo. 


Tutte le persone che desiderano di esporre animali, educatori o compratori che sieno. 
potranno spedire le loro domande a cominciare ila oggi al signor Consigliere di Stato. 
Commissario generale (Viale de la Bourdonnaye, Campo di Marte), a Parigi. 

La Commissione previene gli educatori che le domande debbono essere dirette almeno 
un mese prima del tempo di ciascun concorso, e che i posti di cui essa dispone essendo 
limitati, le domande saranno accolte secondo il loro ordine d’ iscrizione. 

Gli educatori dovranno indicare nelle loro domande i concorsi ne* quali desiderano 
esporre i loro prodotti, nonché la specie, la ruzza, il sesso, l’età degli animali, e infine 
le altro indicazioni die tornereblw utile di menzionare nel catalogo. 

Gli animali esposti nella prima quindicina di ciascun mese dovranno ghignerò ne’gior- 
ni 1 e 2 e partire il 12; quelli esposti nella seconda quindicina dovranno giugnere il 16 
e il 17 e partire il 27. 

Tuttavia gli animali che avranno preso parte sia ai concorsi di Poissy, sia ai concorsi 
regionali, potranno giugnere immediatamente dopo la chiusura di questi concorsi, purché 
essi siano stati preventivamente ammessi dalla Commissione imperiale. 

Un regolamento dei concorsi di animali e tutti gli schiarimenti necessari saranno 
inviati a ciascuno degli espositori di animali la cui domanda sarà stata secondata. 


II. — Ricompense. 

Gli espositori di Billancourt come quelli del Campo di Marte, avranno diritto alle 
ricompense (premj in denaro, medaglie e menzioni) instituite per P insieme delle classi 
dell’agricoltura dal regolamento del* 7 giugno 18(56. 

Siccome l’ esposizione di Billancourt ha necessariamente aumentato il numero degli 
esponenti nelle classi dell’ agricoltura, la Commissione imperiale aggiunse alle ricompense 
già istituite quelle che seguono : 

1" Un gran premio del valore di 10,000 lire, consistente in un oggetto d* arte, per 
ricompensare V esponente che, coi diversi prodotti presentati a Billancourt (metodi e saggi 
di coltura, animali o strumenti), darà prova d’aver procurato grandi vantaggi all' agricoltura ; 

2" Per i metodi e saggi di coltura e i concorsi di strumenti agricoli : 7 medaglie d’ oro, 
50 medaglie d’argento, 59 medaglie di bronzo e un certo numero di menzioni onorevoli. 

Le sette medaglie d’ oro (del valore di 1,000 lire) saranno destinate al concorso «Ielle 
industrie accessorie e delle macchine agricole, il perfezionamento delle quali iutìuisce tanto 
sul progresso dell’ agricoltura ; 
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3° Per i concorsi di animali: 20 medaglie d’oro (di 1,000 lire), 130 medaglie di 
argento, 150 medaglie di bronzo, c un certo numero di menzioni onorevoli. 

Tutte le medaglie saranno del modello stabilito dal regolamento delle ricompense. 
Sulla proposta del giurì, 40 delle medaglie attribuite agli esponenti d’animali saranno 
accompagnate da un oggetto d’ arte. Questa aggiunta fu decisa in ossequio alle tradizioni 
serbate nei concorsi di animali, in cui il valore de’ premj varia coll’ importanza del con- 
corso. Così potranno essere attribuiti premj di un valore superiore a quello «Ielle meda- 
glie d’oro di 1,000 lire, o intermedi fra il valore delle medaglie d'oro e quello delle 
medaglie d’ argento. Ciascun oggetto d’ arte sarà fatto in modo che la medaglia che por- 
terà in riliovo il nome del premiato possa esservi incassata. 

Nei concorsi d’ animali il Giurì procurerà di segnalare il merito di ciascuna classe di 
animali che presenti le stesse attitudini. Allorché il concorso comprenderà delle collezioni 
«li razze c di paesi differenti, ciascuna di queste collezioni potrà ottenere de’ premj, qua- 
lora presenti per la sua specialità degli esseri notevoli ; in conseguenza il Giurì non con- 
fonderà le razze di scelta o di lavoro con quelle da macello, c gli animali di montagna 
con quelli di pianura. 

Nella distribuzione «Ielle ricompense si terrà conto tant«i delle qualità di un certo in- 
sieme di animali della medesima razza esposti dallo stesso educatore, come del merito 
straonlinario «li un solo pro«lotto. 

A seconda del regolamento de’ 7 e 0 giugno 18GG, sulla proposta «lei Giurì del 
gnipiH) Vili, la Commissione imperiale nominerà, cinque giorni prima dell’apertura di 
ciascun concorso, un Comitato internazionale di giurati, scelti fra i più chiari agricol- 
tori della Francia e dell’ estero. 

Codesti Giurati avranno il mandato «li giudicare i prodotti presentati al primo con- 
corso aperto dopo la loro nomina, di classificare questi prodotti secondo il loro merito, 
in quattro categorie, coi titoli: primi , secondi, terzi premi del concorso, e menzioni onorevoli. 

Le operazioni dei giurati comincieranno lo stesso giorno dell’apertura del concorso. I 
premj e menzioni di concorso accordati dai giurati saranno immediatamente pubblicati 
e iscritti sopra i pro«lotti che n<* saranno stati giudicati degni. Questi premj e menzioni 
non saranno conferiti «lopo ciascun concorso, ma verranno posti fra le carte che riguardano 
l’esponente, quali titoli per ottenere qualcuna delle grandi ricompense che saranno conferite e 
distribuite al termine dell’ Esposizione Universale, secondo il parere del Giurì intemazionale. 

La Commissione imperiale, con questi nuovi provvedimenti, procuri» di dare all’ agri- 
coltura un posto degno di essa nel concorso universale che si prepara. Poche settimane 
ci separano dall’ apertura dell’ Esposizione. È indispensabile che gli esponenti facilitino 
colla loro esattezza il c«»mpito della Commissione consultiva. Trascorse le dilazioni deter- 
minate in questa nota, la Commissione per assicurare il buon ordine dell’Esposizione nel 
giorno dell' apertura, sarà costretta a respingere ogni nuova domanda. 

Db Saint-Légkr (Alberto), Presidente. 

Du Pré, Vice-Presidente. 

Due Los, Vice-Presidente. 

Le Play (Alberto), Segretario, 

ss 
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V. 

COWUSSIORE COISCITIVA PER L ESPOSIZIONE IinRlliZlO*AlE B OBTICOITORA 


PIANTE - HOIU - FRUTTI. 


rroffmmuil detUffllatl ilella Esposizione. 

AitT. 1. — L’ Esposizione internazionale e («rmanentc il' Orticoltura sal ii 
aperta ilal 1* aprile al -31 ottobre 1867. • 

Un giardino di 50. 000 metri quadrati, compreso nel recinto dell’ Esposi- 
zione universale al Campo di Marte, è specialmente assegnato a questa desti- 
nazione. I prodotti saranno posti a seconda della loro natura, in stufe calde 

0 temperate, sotto tendo, in gallerie, o all’ aria aperta. I prodotti dell’ arbo- 
ri cultura, della silvicultura, o delle coltivazioni degli orti, che esigeranno 
maggiore spazio di quello che non possa essere loro accordato nel pareo del 
Campo di Marte, saranno collocati nell’ annesso dell’ Isola di Billancourt, senza 
essere per questo esclusi dal concorrere con i prodotti della stessa natura 
esposti nel parco. (Art. 1 del Programma generale.) 

Tutti coloro che si occupano della coltivazione delle piante, le quali pos- 
sono aver jiosto ne' giardini: amatori, orticultori, coltivatori di semenzai, giar- 
dinieri, cc. qualunque sia il paese da cbsì abitato, sono invitati a prender 
parte a questa Esposizione. 

Saranno ammessi a comparire all’ Esposizione, e concorreranno per le ricom- 
pense tutti i vegetabili utili ed ornamentali che presentino un interesse qua- 
lunque per 1’ arte orticola. 

AliT. 2. — L’ Esposizione comprende quattordici serie di concorsi orticoli 
internazionali (Art. 2(. Queste diverse serie di concorsi si succedono di quindici 
giorni in quindici giorni, dal l'aprile al 31 ottobre 1867; i progrommi di 
ciascheduna di questo serie sono pubblicati qui appresso. 

1 concorsi aprendosi il 1* e il 15 di ciaschedun mese, e i Giurati entrando 
immediatamente in funzione, le piante e i prodotti dovranno essere jiortati i 
giorni della apertura dei concorsi stessi avanti ie ore 8 del mattino, o saranno 
altresì ricevuti fino dalla vigilia prima delle ore 5 di sera. 

Qualunque espositore che la Commissione consultiva nominata dalla Com- 
missione imperialo avrà ammesso ad uno dei concorsi, sari tenuto a lasciare 

1 suoi prodotti esposti per tutta la durata del concorso, che non potrà ecce- 
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dere i quindici giorni, e dovrò provvedere al loro mantenimento per il tempo 
che staranno all' Esposizione. Peraltro gli alberi fruttiferi, le pianto forestali, e i 
vegetabili da ornamento, sieno posti isolati o in gruppi sui prati, dovranno 
essere piantati innanzi il principio dell' Esposizione, e restarvi per tutta la 
sua durata. 

Speciali autorizzazioni saranno date dalla Commissione consultiva per per- 
mettere che siano asportate quelle piante le quali presentassero qualche in- 
conveniente a lasciarle più a lungo all’Esposizione, o, per ammettere la in- 
troduzione di vegetabili presentati in uno dei periodi dei quindici giorni. 

In certi casi e sulla domanda degli espositori stranieri o abitanti fuori del 
dipartimento della Senna, lo Commissione potrò incaricarsi di provvedere al 
mantenimento delle loro piante, quando non preferiscano ili confidarle ad una 
persona scelta da essi. 

Lo piante appassite o alterate, i legumi, i fiori e i fratti recisi dovranno 
essere tolti e rinnovati, se è possibile. 

Le spese di trasporto dei prodotti esposti sono a carico degli espositori 1 
(Art. 2 del I’rogramtna generale). 

Art. 3. — Ciascheduna piante esposta deve essere munita di una cassetta 
portante il suo nome scientifico (specie e varietà) scritto in modo leggibile e 
corretto. 

Lo piante che saranno presentate come recentemente introdotte dovranno 
essere munite di una iscrizione che indichi il loro nome, il lungo della loro 
origine, e la date della loro introduzione. 

So si tratti di una varietà nuova ottenuta dal seme, l’ espositore potrò 
includere in un ciglietto sigillato, unito alla pianta, il nome che propone di 
darle ; il ciglietto non sarà aperto, meno che per autorizzazione speciale del- 
1’ espositore, e nel caso in cui la pianta fosse giudicata degna di ricompensa. 

Nessuna piante può essere ammessa a più di un concorso; i fiori, i frutti 
c i legumi presentati a un concorso, sia isolatamente o in gruppi, non po- 
tranno più fare parte di una Collezione o di una serie destinate ad un altro 
concorso. 

Tutti i vegetabili esposti dovranno essere classati in uno dei concorsi de- 
terminati nel presente programma. 

Le piante che non sembrassero ili potere appartenere ad uno dei concorsi 
ili questo programma, dovranno essere soggetto di una domanda particolare, 
sulla quale la Commissione consultiva delibererò in modo speciale. 

Le novità derivato dal seme potranno, al seguito di domanda fatta da 
colui che 1’ avrà ottenuto, essere presentate in tempi diversi ria quelli indi- 
cati nel programma. 

' Le strade ferrate accordano un abbuono del SO per 100 sopra le tariffe iu vigore per gli og- 
getti destinati alla Esposizione universale. 
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La Commissione consultiva, costituita in Giuri di ammissione, avrà, salvo 
il ricorso alla Commissione imperiale, il diritto di rifiutare 1’ ammissione di 
tutte quelle piante die non soddisfacessero alle condizioni enunciate nel pro- 
gramma, e di quelle clic non le «ombrassero degne di comparire all' Esposizione. 

Ogni espositore domiciliato a Parigi o nelle vicinanze deve trovarsi al- 
1' Esposizione il 2 e il 1 0 di ciaschcdun mese, alle ore sei del mattino, per 
contribuire al collocamento delle sue piante nelle stufe o gruppi che gli sa- 
ranno assegnati ; egli potrà farsi rappresentare da un mandatario. Nel caso 
di assenza dell’ uno o dell' altro, la Commissione farà disporre le piante nel 
sito da essa indicato. 

Nei concorsi in cui il numero delle specie o delle varietà è determinato 
dal programma, ogni espositore non potrà presentare un numero di piante 
superiore o inferiore a quello che è annunziato. Nello collezioni, meno il caso 
di indicazioni speciali espresse nel programma, in seguito del concorso, non 
]iotrà essere presentato clic un esemplare per ciascheduna specie o varietà. 
Nei gruppi potranno essere presentati più esemplari della medesima varietà, 
salvo le indicazioni in contrario espresse nel programma. 

Le piante moltiplicate al seguito ili ima novità ottenuta dal seme, po- 
tranno essere rappresentate da parecchi esemplari, bo colui che le ha ottenute 
le possiede. 

I legumi e i frutti ottenuti dai semi saranno in numero sufficiente perchè 
il Giuri possa gustarli. 

È formalmente inteso che tutti i vegetabili presentati come nuovi derivati 
dal seme, o come di nuova introduzione, non dovranno essere stati messi in 
commercio. 

Aut, 4. — Lo domande degli orticultori francesi dovranno essere dirette 
al Consigliere di Stato, Commissario generale dell' Esposizione universale 
del 1807, al Palazzo dell’Industria, porta IV, Campi Elisi, sei settimane al- 
meno prima dell’ apertura di ciaschedun concorso. 

Gli espositori saranno informati della loro ammissione almeno un mese 
avanti 1’ apertura ilei detto concorso. (Art. 3 del Programma generale.) 

Ciascuna domanda deve contenere, oltre il nome e il domicilio del richie- 
dente, il numero, la specie c la varietà dei prodotti che egli desidera esporre, 
il modo d’ esposizione che questi prodotti richiedono, e lo spazio che essi 
occuperanno. 

l'na prima dichiarazione, fatta avanti il 28 febbraio 1867, indicherà i di- 
versi concorsi ai quali 1' espositore ha intenzione di prender parte per la du- 
rata dell’ Esposizione. (Art. 3 del Programma generale.) 

Le dichiarazioni degli orticultori stranieri dovranno essere diritte alle Commis- 
sioni respcttive istituite per l' Esposizione da eiaseheilun Governo. La lista degli 
espositori ammessi sarà inviata da ciascun Commissario straniero, uh mese avanti 
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/’ apertura del concorso, al Consigliere di Stato, Commissario generale. (Art. 3, del 
Programma generale.) 

Questa lista dorrà comprendere per ciascuno espositore straniero i dittagli ri- 
chiesti più sopra per gli espositori francesi. 

AllT. 5. — Le piante esotiche, per i primi due giorni di ciascun concorso, 
saranno poste nel recinto del Palazzo di cristallo, elevato al centro del Giar- 
dino; esse saranno in seguito riposte nei locali speciali che saranno ad esse 
destinati. (Art. 5 del Programma generale.) 

I grandi vegetabili che offrissero qualche inconveniente o difficoltà a tra- 
sportarli parecchie volte, potranno essere collocati immediatamente sia al- 
l’ aria aperta, o riparati, al posto che essi dovranno conservare, e ri saranno 
esaminati dai giudici del concorso. 

Art. 6 . — 11 Giurì è composto conformemente al Regolamento dello ri- 
compense, appi-ovato con decreto imperiale de' !) giugno listiti, e di cui il Pro- 
gramma generale pubblicato nello stesso mese riassume le principali disposi- 
zioni. Lo jiersonc aggiunti* al Giurì delle ricompense, non possono prender 
parte a nessuna serie di concorso su cui esse sono chiamate a dare il loro 
giudizio, ma non sono escluse ] lercio dai concorsi in cui il loro avviso non è 
richiesto. 

Art. 7. — Affinchè il pubblico possa passare in rivista le varie piante che 
sono del dominio dell' orticoltura, la Commissione ha ripartito i concorsi alle 
differenti stagioni in cui queste pianto possono essere esposte; i concorsi sono 
nitrosi ripetuti in molte di esse, ma un tempo speciale è stato designato per 
ciascheilun genere; e in questo avrà luogo il principale concorso di questo 
genere, indicato in testa del programma di ciascheduna serie ; gli altri con- 
corsi sono disposti in seguito, in ragione della loro importanza alla mede- 
sima ricorrenza di tempo. 

Le ricompense le più elevate saranno accordate alle piante che avranno 
preso parte al concorso principale di ciaschedun genere. 

Art. S. — I prodotti esposti che saranno venduti, non potranno essere 
consegnati che allo spirare del tempo fissato per la loro Esposizione. 
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PROGRAMi DELIE QUATTORDICI SERIE DI GOVCORSL 

PRIMA SERIE. 

Prima Quindicina (Dal V al li aprile 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DI CAMELIE FIORITE.* 

UNDICI CONCORSI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 soggetti, varietà scelte. — 
8* Serie di 25 varietà scelte. — 4“ Serie di 12 soggetti ragguardevoli per lo sviluppo. — 
5* Serie di 6 soggetti ragguardevoli per la buona coltivazione. — 6* Esemplari notabili 
per la scelta e la buona coltivazione. — 7* Serie di 25 varietà messe in commercio dal 1864 
inclusive. — 8* Serio di 12 varietà messo in commercio dal 1865 inclusive. — 9- Serie di 
6 varietà messe in commercio nel 1866. — IO* Gruppo di varietà nuove, ottenute dal seme. 
— Il* Varietà nuova ottenuta dal seme. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE NUOVAMENTE INTRODOTTE E PIANTE OTTENUTE DAL SEME. 

TREDICI CONCORSI. 

Piante ila stufa culda nuovamente introdotte . (Quattro concorsi.) 

1* Serie variata di piante nuove. — 2* Serie di 5 piante nuove variate. — 3* Serio di 
piante nuove di un sol genere. — 4* Pianta ragguardevole dal punto di vista ornamentale. 

Piante da stufa calda ottenute dal seme. (Due concorsi.) 

1* .Serio variata di piante, ottenute dal seme. — 2* Pianta ottenuta dal seme sul con- 
tinente. (Tre esemplari della medesima pianta potranno comparire in questo concorso.) 

Piante da stufa temperata, o da piai' aria , nuovamente introdotte. ( Tre concorsi ) 

1* Serie variata di pianto nuove. — 2* Serio di pianto nuove di un sol genere. — 
3* Pianta da ornamento, senza distinzione di genere, specie o varietà. 

Piante da stufa temperata, o di pica’ aria , ottenute dal seme sul continctde. 

( Quattro concorsi.) 

1* Serie di piante variate. — 2* Serie di piante a fusto legnoso, notabili per il foglia- 
me. — 3* Gruppo di un sol genere. — 4’ Pianta ragguardevole per il fiore o il fogliame. 
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PIANTE DA STUFA CALDA. 

QUATTORDICI CONCORSI. 

Orchidee fiorite. ( Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà rimate in collezione. — 2- Collezione di Phahenopsis. (Due esem- 
plari per ogni 6pecic potranno prender parte in questo concorso.) — 8* Serio di 5 esemplari 
variati, lodevoli per il loro sviluppo. — 4* Esemplare notabile per il suo sviluppo. 

lìromeliacec fiorite e non fiorite . ( Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 esemplari lodevoli per la 
scelta delle specie e buona coltivazione. — 3* Serie di 12 esemplari variati, in fiore. — 
4” Gruppo di specie o varietà nuove. 

Felci ( Filices ) erbacee. ( Sci concorsi .) 

1* Specie c varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 specie osservabili per buona 
coltivarionc. — 3* Serie variata di 25 esemplari, lodevoli per buona coltivazione. — 
4* Serie variata di 12 esemplari, lodevoli per buona coltivazione. — 5» Serie di 0 piante, 
commendevoli per coltivazione e sviluppo. — G* Serie di specie o varietà nuove. 

PIANTE 1)A STUFA TEMPERATA E DA ARANCIÈRA. 

TRENTA DDE CONCORSI. 

Piante da stufa temperata, in fiore. (Cinque concorsi) 

(Sono eccettuate le piante che sono indicate nei concorsi' speciali di questa epoca.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 12 specie di generi differenti. — 
3* Serio variata di 6 esemplari lodevoli per lo sviluppo. — 4" Serie di 6 soggetti apparte- 
nenti a un sol genere, lodevoli per la buona coltivazione. — 5* Esemplare notabile per la 
sua infiorazione, buona coltivazione c sviluppo. 

Eriche (Erica) ili fiore. ( Sei concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 esemplari di varietà scelte. — 
3* Serie variata di 12 soggetti, lodevoli per il loro sviluppo e buona coltivazione. — 
4* Serie di 6 soggetti ragguardevoli per il loro sviluppo e buona coltivazione. — 5- Esem- 
plare notabile per il suo sviluppo e buona coltivazione. — G* Gruppo di specie o varietà 
nuove. 

Acacie e Mimose in fiore. ( Due cuncot‘$i.) 

1* Specie e varietà esotiche riunite in collezione. — 2° Serie di 12 soggetti ragguardevoli 
per lo sviluppo e buona coltivazione. 

Felci (Filices) erbacce . (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunito in collezione. — 2* Serie variata di 25 soggetti. — 3- Serie 
variata di 12 soggetti, ragguardevoli per la scelta delle specie e loro sviluppo. 

Amaryllis in fiore. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Serie di 25 varietà scelte. — 3* Serie 
variata di 12 soggetti, lodevoli per lo sviluppo. — 4* Gruppo di varietà nuove di seme. 
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Viole a ciocca ( Cheiranthus .) (Un concorso.) 

1* Serie di 12 Violacciocca Quarantine, in fiore, variate, e ragguardevoli per la buona 
coltivazione. 

Cinerarie ( Cineraria ) fiorite. (Due concorsi.) 

1* Serie di 50 Cinerarie, variate. — 2* Serie di 25 soggetti, lodevoli per la perfezione 
dei loro fiori e buona coltivazione. 

Primavere della China. (Primula sinensis ) in fiore. (Quadro concorsi.) 

1* Varietà riunite in collezione. — 2 # Serie di 50 soggetti di varietà scelte. — 3“ Serie 
di 25 soggetti variati, lodevoli per la buona coltivazione. — 4* Serie di 20 soggetti a fiore 
doppio (rossi e bianchi). 

Daphne. (Due concorsi.) 

1* Gruppo di Daphne indica e Daphne japonica in fiore. — 2* Serie di 0 Daphne in- 
dica, ragguardevoli per buona coltivazione. 

Cyclamcn in fiore. (Due concorsi.) 

1- Gruppo di Cyclamen variate. — 2* Gruppo di 2 esemplari della medesima varietà^ 
lodevoli per buona coltivazione. 

Amorini (lìcscda) a fusto legnoso. (Un concorso.) 

Serie di 12 Amorini a fusto legnoso, ragguardevoli per buona coltivazione. 

PIANTE LEGNOSE DI PIEN' ARIA. 

Ql'IXDICl CONCORSI. 

Piante legnose a foglie persistenti. (Quattro concorsi.) 

(Sono eccettuate quelle per le quali sono aperti concorsi speciali). 

1* Specie e varietà di ogni genere riunite in collezione. — 2* Serie di 23 specie o varietà. 
— 3* Serie di 12 specie o varietà di recente introduzione. — 4* Serie di 6 specie nuove 
ottenute dal seme. 

Agrifogli (Ile. r). (Quattro concorsi.) 

(Gli Agrifogli saranno presentati in vasi o in ceste, meno che non siano stati messi in 
posto prima del 31 marzo 18C7). 

1* Specie c varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 specie o varietà ornamen- 
tali. — 3* Serie di 12 esemplari, ragguardevoli per il loro sviluppo. — 4* Gruppo di G specie 
o varietà nuove. 

Magnolia gra ndifiora. (Tre concorsi.) 

(Le Magnolie saranno presentate in ceste, o piantate in posto prima del 31 marzo 1867). 

1° Varietà riunite in collezione. — 2” Esemplare, notabile per forza e sviluppo. — 3* Va- 
rietà nuove. 

Yucca tn ra.so o in cesta. ( Tre concorsi.) 

!• Specie o varietà riunite in collezione. — 2- Serie variata di 12 soggetti. — 3- Specie 
o varietà nuove. 

Edera ( Iledcra ). (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione e coltivate in vaso. 
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PIANTE BULBOSE. 

QUATTRO CONCORSI. 

Giaciuti ( Jlgucinthus) in fiore. (Due concorsi.) 

1- Specie e varietà riunite in collezione e coltivate in vaso. — 2« Serie di 25 varietà 
scelte, in vaso. 

Tulipani (Tulipa) primaticci , in fiore e in vaso. (Un concorso.) 

Varietà riunite in collezione. 

Zafferani ( Croni s) fioriti, in vaso. (Un concorso.) 

Varietà riunite in collezione. 


ARBUSTI FORZATI. 

CINQUE CONCORSI. 

Arbusti di pica' aria fioriti. (Tri; concorsi.) 

1* Serie di 50 esemplari in 0 specie o varietà. — 2" Serie di 25 specie o varietà di ar- 
busti di pien 1 aria. — 3* Serie di 12 specie o varietà, ragguardevoli per lo sviluppo. 

Li lue (Syringa) forzate. (Un concorso.) 

Serie di Lilac forzate presentate in vaso. 

Rosai (Rosa) forzati. (Un concorso.) 

Serie di Roani in fiore, soiiza distinzione di specie o di varietà. 

FRUTTI E LEGUMI. 

QUATTORDICI CONCORSI. 

Ananassi { Ananasso) tn raso con frutti. (Due concorsi.) 

I* Serie di 6 soggetti. — 2* Gruppo di specie o varietà nuove. 

Frutti di prima stagione. ( Quattro concorsi.) 

1° Serie variata di alberi, portanti frutti pervenuti a maturità. — 2* Serie d’ alberi 
fruttiferi di un sol geuere, portanti frutti maturi. — 3* Serie variata di frutti presentati 
in ceste. — 4° Serie di frutti di un sol genere presentati in ceste. 

Legumi (Sette concorsi.) 

1* Specie e varietà di legumi di prima stagiona riunite in collezione. — 2* Gruppo 
• appartenente a un sol genere. — 3- Gruppo di Poponi (Cucumìs Melo) (3 frutti di cia- 
scuna specie.) — 4* Fragole ( Fragaria ) in frutto, coltivate in vaso (presentate in doppio 
esemplare). — 5* Gruppo di 3 mazzi di Sparagi (Asparagus officinalis). — 6° Gruppo di 
6 frutti di Cocomero (Cucumis satinisi — 7* Grappo di funghi (Agaricus edulis) presentati 
su piccolo pane di concio. 

Frutti raccolti nel 18(50. (Un concorso.) 

Sjiecie e varietà riunite in collezione, ragguardevoli per la buona conservazione. 

» 
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ALBEIU FRUTTIFERI EDUCATI IN VARIE FORME. 

DODICI COXCOHSI. 

Peri. ( Pyrus cotmnvms.) 

1* Gruppo d* insieme che comprende: 

1° Quattro piramidi di sei anni: — 2® Quattro piramidi di tre anni; — 3“ Quattro pi- 
ramidi di due anni; — 4“ Quattro piramidi che abbiano subito il primo anno di taglio; — 
5° Quattro rimessiticci dell* anno; — fi* Quattro esemplari in forma di palma piena, dai 
quattro a sei anni; — T Quattro esemplari in forma di ‘palma da quattro a sei anni; 
— 8° Quattro esemplari in forma di palma semplice di tre ordini; — 9" Quattro esem- 
plari in forma di palma di due ordini; — 10° Quattro esemplari in forma di palma di un 
ordine; — 11° Dodici esemplari a ordini obliqui che abbiano tre anni d’altezza; — 12“ Esem- 
plari in forma di fuso da tre a quattro anui; — 13“ Quattro esemplari a cordoni orizzon- 
tali a due braccia. 

2° Serie di otto peri di diverse forme, cioè; quattro esemplari in forma di palma a sei 
ordini, di cui due Beurrés I)iel t e quattro a piramidi di quattro anni e più, di cui due 
Beurrés Diel. 

Meli. (Pyrus Malus. I 

3® Serie di sei Meli di diverse forme. — 4° Serie di Meli, composta di due esemplari in 
forma di palma semplice di quattro anni; sei a cordoni unilaterali di quattro anui; sei 
cordoni orizzontali a due rami, di quattro anni. 

Peschi. (Amygdalus persica.) 

5® Gruppo di peschi di diverse forme. — fi* Serie composta di quattro peschi formati 
col taglio di parecchi anni; quattro esemplari a cordoni obliqui di quattro anni; quattro 
a cordoni obliqui doppi, in forma di U. 

Ciliegi ( Ccrasus l, Susini ( Prunus), eie. 

7° Gruppo di Ciliegi, Albicocchi e Susini di diverse forme. — 8“ Serie di Ciliegi, com- 
posta di due piante formate per componte spaglierà o coutro-spagliera, di quattro anni. 

Albicocchi. ( Armeniaca vulgaris.) 

9® Serie di Albicocchi, composta di quattro piante formate per costituire spaglierà o con- 
tro spaglierà, di cui due di quattro anni, e due di due anni. 

Susini (Prunus). 

10* Serie di Susini composta di quattro piatite formate per comporre spaglierà o contro 
spoglierà, di cui due di quattro anni, e due di due anni. 

Viti ( Vitis vinifera) da giardino. 

11° Viti da giardino, sei esemplari di forme diverse. 

Vegetabili fruttiferi diversi. 

12* Serie di vonti arbusti e arboscelli fruttiferi (un esemplare per ciascheduna specie o 
varietà). 
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ALBERI FRUTTIFERI DI PIENO VENTO. 

UN CONCORSO. 

Alberi fruttiferi di pieno vento. 

Sono d'insieme composta di Peri, Meli, Peschi, Albicocchi, Ciliegi, Susini, Mandorli, 
Cotogni e Xe»|>oli- Duo esemplari per ciascheduna specie o varietà, di tre a sei anni d’innesto. 


SECONDA SERIE. 

Seconda Quindicina (DtU 15 ui 30 aprile 1M>7.) 


• CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DI CONIFERE. 

qUATTORIUCI CONCORSI. 

Conifere da ornamento, in vaso. M ceste, o piantate w posto prima del 31 Mario 1887. 

(Dodici concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 specie o varietà di piena aria. — 
3* Serie di 25 specie o varietà di piena aria. — 4* Serie di 12 Rpecie variate, ragguardevoli 
per la scelta e lo sviluppo. — 5* Serie variata di 6 esemplari di prima forza (extraforts.) 
ragguardevoli per adornamento dei giardini. — 6* Esemplare ragguardevole per lo sviluppo 
e buona coltivazione. — 7* Serie di 25 Abeti (Abies) varietà ragguardevoli per la scelta o 
lo sviluppo degli esemplari. — 8* Serie di 25 Pini (Pì«»w), ragguardevoli per lo sviluppo e 
la scelta delle varietà — 9* Specie e varietà di piena aria di recente introduzione. — 
IO* Serie di Conifere nuove di piena aria. — II* Specie e varietà di Conifere da stufa tem- 
perata e da aranciera (eccettuate le Araucarìa). — 12* Serie variata di Araucaria, rag- 
guardevoli per la forza degli esemplari. 

Conifere forestiere presentate in vaso , o piantate in posto prima del 31 Morso 1887. 

(Due concorsi.) 

1* Serie e varietà riunite in collezione, suscettibili di servire per il rimboschimento delle 
foreste «otto differenti climi (qualunque sia la dimensione degli esemplari). — 2* Serie di 
spedo o varietà nuove suscettibili di essere impiegate ai medesimi usi. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

DICIOTTO CONCORSI 

Piante « fogliame ornamentale. (Quattro concorsi.) 

1* Sera* variata di 20 piante fioriti* o no. — 2* Serie di 12 piante variate a fogliamo 
ornamentale, ragguardevoli per il loro «viluppo e buona cultura (eccettuate le Begonie e i 
Caladutm). — 3* Serie di ti piante a fogliame ornamentale ragguardevoli per lo «viluppo 
c buona cultura. — 4* Gruppo di piatite ornamentali di recente introduzione. 
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Orchidee fiorile. ( fu concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Cnctic . (Dieci concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 Specie (esemplari forti). — 
3* Serie di t‘2 specie (esemplari fortissimi). — 4 1 * Specie e varietà di Cactce innestate. — 
5* Serie di 25 specie o varietà innestate o no, e presentate in dorè (eccettuati gli Epipltyl- 
lum). — fi* Varietà di EpiphyUum inacetite e in fiore — 7* Specie e varietà del genere 
Ccreus in Kore o no. — 8* Specie c varietà di piante globulo*®, come i Mdocactus, etc. — 
I>° Collezioni di RhipsalD. — lo* Collezioni di Phy 11 oc (ictus. 

Lycopodiuuiy Selaginella, ( Tre concorsi) 

I* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 12 specie o varietà ragguardevoli 
per il loro sviluppo. — 3* Specie o varietà uuove. 

PIANTE DA STUFA TEMPERATA 

SEDICI CONCORSI. 

Agaoèe (Ayuve.) (Quattro concorsi.) 

1“ Specie c varietà riunite in collezione. — 2" Serie di 25 specie scelte. — 3* Serie di 12 
specie (di esemplari torti)- — 4° Serie di 6 specie ragguardevoli per grandi dimeusioni. 

Aloe (Aloe). (Due concorsi.) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 6 esemplari ragguardevoli per lo 
sviluppo e la buona coltivazione. 

Yucca. (Un concorso ) 

Specie e varietà da stufa temperata. 

Rhododcndron fioriti, eccettuati » Rh. ponticum. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. —2” Specie e varietà dell 1 Imalaja e del Giap- 
pone, riunite in collezione. 

Epacris in fiore. (Due concorsi.) 

1* Specie c varietà riuniti* in collezione. - 2° Serie di 6 specie o varietà ragguardevoli 
per lo sviluppo. 

Eriche (Erica) in fiore. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. —2* Serie variata di fi esemplari ragguardevoli 
per lo sviluppo. 

Cinerarie (Cineraria). (Un concorso.) 

Serie di Cinerarie erbacee, presentate in Kore. 

MANTE Eli HACK E DI MENA ARIA. 

DIRCI CONCORSI. 

Piante perenni. (Due concorsi.) 

1" Specie e varietà di piante perenni fiorite. in vaso, riunite in collezione. — 2* Serie di 
piante fiorite, di un sol genere. 


Digitized by Google 



— -JUl — 


Giacinti ( Uyucuithus ) in fiora. (Due concorsi.) 

1* Specie o varietà presentate in vaso. — 2* Serie di 50 varietà, coltivate in vaso. 

Pensée» ( Viola tricolor) in fiore. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. - 2* Serie variata di Pensèes Btriate. 

Primavere (Primula.) (Un concorso.) 

Serie di specie o varietà differenti, presentate in vaso. 

Viola a ciocca ( ufyriranthus ) gialle in fiore. (Tre concorsi.) 

1* Serie variata di Choiranthus Cheirì. — 2* Serie di viole a ciocca a tior doppio, di colori 
scuri e altri, presentato in vaso. — 3* Serio di viole a ciocca dette Ramoscelli d? oro. 

VEGETABILI LEGNOSI DI PIENA ARIA. 

OTTO CONCORSI. 

Magnolia a foglie caduche fiorite , coltivate in vaso, in cesta o piantate 
in posto prima del 31 Mareo 1867. ( Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di specie o varietà di receute intro- 
duzione ottenute dal seme. 

Rosai (Uosa) a fusto elevato fioriti. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie variata di 25 esemplari, ragguarde- 
voli per la buona coltivazione. 

Rosaj (Rosa) di piede franco e nani, fiorili (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà scelte. 

Piante nuove fiorite 0 no. (Due concorsi.) 

1* Serie di piante ottenute dal seme. — 2* Serie di piante provenienti da introduzione. 

PRIMIZIE DI LEGUMI. 

SEI CONCORSI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di legumi di uusol genero. — 3‘ Gruppo 
di Poponi (Cucumis Melo), compoeto di tre frutti. — 4- Specie e varietà di Fragole (Fragaria) 
in frutto, riunite in collezione (2 esemplari di ciascheduna specie o varietà potranno essere 
presentati. — 5* Gruppo di il mazzi di Sparagi (Asparago# officinali s.) — 6* Gruppo di 6 frutti 
di Cocomeri (Cucumis sativus.) 
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TERZA SERIE. 

Torsa Quindicina ( Dal /“ al li maggio l$(ì7) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE D'AZALÈA INDICA, 

E DI RHODOPENRRON ARBOREUM. 

SRI MCI CONCORSI. 

Azalèe dell ’ India (Asaliti Indica ). (Otto concorsi.) 

1" Varietà riunite in collezioni. — 2* Serie di 50 varietà scelte. — 3“ Serie di 25 varietà 
scelte. — 4* Serie di 12 varietà ragguardevoli per lo sviluppo. — 5* Serie di 6 esemplari 
ragguardevoli per il loro grande sviluppo — 6* Serie di 1*2 varietà messe in commercio 
dal 1805 inclusive. — 7* Serie di piante nuove ottenute dal seme. — 6* Pianta ragguarde- 
vole per la infiorescenza e la buona coltivazione. 

RHODODENDRON IN FIORE, ECCETTUATI 1 RHODODENDROX POXTICUM. 

OTTO CONCORSI. 

1* Specie o varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 piante ragguardevoli per la 
scelta delle varietà. — 3* Serie di 12 varietà messe in commercio dal 1865 inclusive. — 
4° Serie di 12 varietà ragguardevoli per sviluppo e buona coltivazione. — 5* Serie di 
6 esemplari ragguardevoli per il loro grande sviluppo. — 6* Serie di varietà nuove otte- 
nute dal seme. — 7* Serie di specie dellTinaluia e del limitai». — 8“ Serie di varietà di re- 
cente introduzione. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE NUOVE DI OGNI GENERE. 

QUATTRO CONCORSI. 

1" Gruppo variato di piante da stufa calda, di recente introduzione. — 2* Serie variata 
di 6 piante di nuova introduzione. — 3" Gruppo di piante scelte di recente introduzione. — 
4* Gruppo di piante nuove ragguardevoli per lo sviluppo. 

VEGETABILI I)A STUFA CALDA E DA STUFA TEMPERATA. 

SETTE CONCORSI. 

Piante fiorite, eccettuate le Gloxinie (Cinque concorsi.) 

1* Serie di 25 piante di generi differenti. — 2- Serie di 12 piante del medesimo genere 
— 3* Serie di 12 piante di generi differenti ragguardevoli per lo sviluppo. — 4* Serie di tì 
piante ragguardevoli per la buona coltivazione e il loro sviluppo. — 5* Serie di 6 pianto di 
un medesimo genere, ragguardevoli per il loro sviluppo e buona coltivazione. 

Orchidee. (Dm concorsi.) 

1* Collezioni presentate iu fiore. — 2* Gruppo di Orchidee di un medesimo genere. 
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VEGETABILI COLTIVATI BEH LA DECORAZIONE DEGLI APPARTAMENTI. 

TKK CONCORSI, 

1 # Grappo «li vegetabili di generi differenti impiegati per la decorazione degli apparta- 
menti. (Questo gruppo non dovrà comprendere che le pianti; che possono conservarsi lungo 
tempo negli appartamenti.) — 2* Gruppo di piante della stagione vendute sui mercati. (Due 
esemplari per ciascuna specie.) — 3* Serie di 12 vasi, o altri arnesi da appendersi, guarniti 
di piante variate con ramoscelli pendenti. 

PIANTE BULBOSE DA STUFA. 

PIE CONCORSI. 

1* Collezione di Ixia fiorite iu vaso. — 2° Collezione di Sparaxis fioriti in vaso. 

VEGETABILI DI PIEN’ ARIA DI QUALUNQUE NATURA. 

VENTITRÉ CONCORSI. 

Peonie arboree ( Peonia montani) fiorite. ( Quattro concorsi.) 

1* Varietà riunite in collezione, in vaso o cesta. — 2“ Serie di 12 esemplari ragguarde- 
voli per lo sviluppo, presentati in ceste o in altro modo. — 3* Gruppo di varietà del Giap- 
pone, in vaso o in ceste. — 4* Gruppo di Peonie arboree presentate in fiori recisi. 

Peonie (Peonia) erbacea. ( Due concorsi.) 

1* Gruppo di Peonie officinali, e altre, presentate in vaso o in cesta. —2* Gruppo di 
Peonie officinali e altre presentate in fiori recisi. 

Posai (liosa) a fusto elevato, fiorite e coltivate in vaso. (Due concorsi.) 

1» Specie e varietà riunite iu collezione. — 2* Serie di 25 varietà di Rosa J bea ( Posa fra- 
grana) ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Posai (Posa) nuovi e di piede franco , fioriti, e coltivati in vaso. (Dite concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 25 varietà scelte ragguardevoli 
per la buona coltivazione. 

Vitalbe (Clematis) fiorite c in vaso. (Due concorsi.) 

!• Serie di 50 specie o varietà. — 2* Serie di 25 specie o varietà ragguardevoli per la 
buona coltivazione. 

Piante perenni e annue fiorite. (Tre concorsi.) 

1* Collezione di piante di pien’ aria. — 2* Gruppo di piante perenni appartenenti a un 
medesimo genere. — 3* Gruppo di piante annue di pien’ aria. 

Tulipani di Gesner (Tulipa Gesncriann) fioriti. (Tre concorsi.) 

1* Collezioni di Tulipani fiamminghi, detti a fondo bianco, in vaso. — 2* Collezione di 
Tulipani di fantasia doppi, e altri, in vaso. —3* Collezioni di Tulipani di qualunque natura 
in fiori recisi. 

Pensée s (Viola tricolor.) (Un concorso.) 

1* Collezioni di Penserà diverse, presentate fiorite e in vaso. 
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Aurirulc {Primula Ah renila) fiorile. (Un coticorso.) 

Serie ili 25 varietà ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Quarantene (Mattiola annua) fiorile. ( Un concorso, i 

Serie di *25 Viole a ciocca quarantane in vaso. 

Amorini (Reseda.) (Un concorso.) 

Serie di 25 piante ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Gladioli ( Gladiolus ) fioriti. ( Un concorso ) 

Gruppo di Gladioli nani variati. 

LEGUMI E FKUTT1. 

TREDICI CONCORSI. 

Legumi della stagione. (Tre concorsi.) 

1* Gruppo di fi mazzi di Sparagi (Asparagus officinahs.) — *2* Gruppo di legumi di 
pien’ aria di tutti i generi.— 3" Gruppo di funghi (Agaricus edtdis) coltivati sul concio. 

Primizie di Legumi. ( Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2® Gruppo di un medesimo genere. — 3° Gruppo 
di Poponi (Cucumis Melo) (6 frutti.) 

Frutti diversi. (Quattro concorsi.) 

1" Gruppo variato di frutti, presentati sulle pianti*. — 2° Gruppo di frutti forzati di 
un medesimo genere, presentati sulle piante. — 3* Gruppo variato di frutti forzati, pre- 
sentati in ceste. — 4* Gruppo di frutti forzati di qualunque genero presentati in ceste. 

Ananassi (^4««nosso.) ( Tre concorsi.) 

1" Collezione di ananassi in frutto, che abbiano raggiunto un bellissimo sviluppo. — 
2* Serie di 10 esemplari di una medesima specie. — 3* Frutto nuovo presentato con uno 
o due esemplari. 


QUARTA SERIE. 

Quarta Quindicina (Dal 15 al 31 Maggio 1837.) 

CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DELLE PALME E DELLE CICADEE. 

SEDICI CONCORSI. 

Palme (Palma.) ( Undici eowv>T6Ì.) 

1* Specie e varietà riunite in colleziono. — 2* Serio di 50 specie scelte. — 3° Serie di 
25 soggetti (pianto forti.) — 4° Serie di 12 esemplari ragguardevoli per la forza e por la 
scelta delle specie. — 5 ” Serie di 6 esemplari ragguardevoli per lo sviluppo. — 6* Esem- 
plare ragguardevole per straordinario sviluppo. — 1“ Serie di 25 specie di recente intro- 
duzione. — 8° Serie di 12 specie a scelta, di recente introduzione — 9* Serie di fi specie 
di recente introduzione. — IO- Gruppo appartenente a un sol genere. — 11* Gruppo di 
piante nuove. 
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Cicadce. ( Cinque concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di fi piante ragguardevoli per lo 
a viluppo. — 3* Pianta ragguardevole per la sua rarità, o il suo sviluppo. — 4° Gruppo di 
soggetti di introduzione recente. — .*»• Gruppo di specie nuove. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

QUATTRO CONCORRI. 

Orchidee fiorite. ( Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di un sol genere. 

Ixora fidrìte. (Dm: concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Esemplare ragguardevole por la buona 
coltivazione. 


PIANTE DA STUFA TEMPERATA E DA ARANCIÈRA. 

DOPICI CONCORRI. 

Azalèe dell'India ( Azalèa indica) fiorite. (Quattro c ancorai.) 

V Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 soggetti ragguardevoli per la scelta 
delle specie e loro sviluppo. — 8* Serie di 10 esemplari ragguardevoli per lo sviluppo. — 
4~ Gruppo di specie n varietà nuove ottenute dal seme. 

Calceolarie (Calceolaria) fiorite. ( Quattro concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2 • Serie di 50 Calceolarie erbacee ragguar- 
devoli per la buona coltivazione. — 3® Serie di 25 esemplari ragguardevoli per il loro 
grande sviluppo. — 4" Gruppo di Calceolarie quasi legnose (2 esemplari per ciascheduna 
varietà). 

Piante coltivate specialmente pur la provvista dei mercati. (Due concorsi.) 

1° Serie di 59 piante variate (2 esemplari per ciascheduna). — 2* Serie di fi piante va- 
riate ragguardevoli per la buona coltivazione e loro sviluppo. 

Rhododendron dell' I malata fioriti. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Auricute ( Primula auricula) fiorite. (Un concorso.) 

Varietà riunite in collezione. 

VEGETABILI LEGNOSI DA TERRA VEGETABILE (TERRA DI MACCHIA.) 

QUATTORDICI CONCORSI. 

Rhododendron di piena terra. (Sette concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — Serie di 50 specie o varietà scelte. — 3* Se- 
rie di 25 esemplari ragguardevoli per lo sviluppo. — 4° Serie di 12 esemplari ragguArde- 

*7 
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voli per lo sviluppo. — 5* Esemplare ragguardevole per lo sviluppo. — 6» Serie di 25 sog- 
getti messi in commercio dal 18GS. — 7" Gruppo di soggetti nuovi ottenuti dal seme. 

Aialèe {Alalia politica) c altre, in fiore. (L'mqttr concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 specie e varietà scelte. — 
3° Serie di 12 esemplari ragguardevoli per il loro sviluppo. — 4* Serie di 12 varietà nuove. 
— ;V Gruppo di varietà ottenute dal seme. 

Kuhn in m fiore. (Due concorsi.) 

1" Serie variata di Kalmia (20 esemplari.) — 2* Serie variata di Kahnia ragguarde- 
vole per lo sviluppo. (Potranno essere paventati due esemplari per ciascheduna varietà.) 

VEGETABILI LEGNOSI DI PI KN’ ARIA. 

UNDICI CONCORSI. 

Vitalbe ( Clematis ) in fiore. ( Tre concorsi .) 

I* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie variata di 10 esemplari, ragguar- 
devoli per lo sviluppo, e per la scelta delle specie. — 3 U Gruppo di specie o varietà di re- 
cente introduzione. 

Arbusti legnosi. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà a foglie caduche, riunite in collezione. — Gruppo di arbusti legnosi 
«li un medesimo genere. — 3* Gruppo di arbusti legnom di recente introduzione. — 4“ Gruppo 
d* arbusti nuovi di seme. 

Dosai (Rosa) a fusto elevato, fioriti. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 25 varietà di Rosa Theo ragguar- 
devoli per la buona cultura. 

PIANTE ERBACEE DI PIEV ARIA. 

QUATTORDICI CONCORSI. 

] hante perenni fiorite. ( Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie e varietà nuove «li pinna 
aria. — 3* Gruppo di specie o varietà di un medesimo' genere. 

Piante annue fior. te. (Due concorsi.) 

r Specie e varietà riunite in collezione, presentate in vaso (due esemplari per ciasche- 
duna). — 2° Gruppo di specie o varietà nuove di seme o di recente introduzione. 

Peonie (Peonia) fiorite. {Quattro concorsi.) 

1° Specie o varietà di Peonie erbacee, coltivate in vaso o in costa. — 2* Specie o va- 
rietà di Peonie erbacee riunite in collezione, presentate in fiori recisi. — 3* Gruppo di spe- 
cie o varietà nuove ottenute dal seme. — 4* Specie o varietà di Peonie arboree riunite in 
collezione, presentate in vaso o cesta. 

Ranuncoli (Jlununcutus) fioriti. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione, presentate in vaso. 
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Ammoni ( Anemone ) fioriti. (Un coticorso.) 

Gruppo di specie o varietà riunite in collezione. 

Margherite ( Bellis pereti nis). (Un concorso . » 

Gruppo di esemplari presentati in fiore, coltivati in vaso. 

Piante nuove, fiorite o no. (Due concorsi.) 

1“ Specie o varietà ottenute dal seme. —2“ Specie o varietà nuovamente introdotte. 

FRUTTI FORZATI E LEGUMI. 

SRI CONCORSI. 

Uve. (Tre concorsi.) 

1* Gruppo di Viti (Viti* vinifera) in vaso, presentate con frutti maturi. — 2“ Esemplare 
con i suoi frutti, presentato in vaso. — 3° Uve presentate in cesta. 

Legumi di stugtonc. (Tre concorsi.) 

r Specie e varietà riunite iu collezione. — Gruppo di specie o varietà di un medesimo 
genere. — 3" Groppo delle migliori varietà ottenute dal seme. 


QUINTA SERIE. 

Quinta Quindicina (Dal 1* al 14 giugno 1807.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DELLE ORCHIDEE E DEI PELARGONI IN FIORE. 

VEXTJHUR CONCORSI. 

Orchidee fiorite. (Nove concorsi.) 

1* Specie e varietà riunito in collezioni. — 2* Serie di 25 specie o varietà scelte — 3" Gruppo 
di 12 esemplari ragguardevoli por lo sviluppo. — 4* Gruppo di 6 esemplari ragguardevoli 
jier lo sviluppo. 5° Soggetto ragguardevole per il grande sviluppo. — 6* Gruppo di sog- 
getti nuovi. — 7° Gruppo di soggetti nuovi di un sol genero. — 8 U Gruppo di Loeliu o Cat - 
tìeya iu fiore. — 9° Gruppo di Orchidee a fogliame ornamentale (come le Anovdochilus, 
Physurus de.) 

Pelar gonium a fiori grandi. ( Otto concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2® Serie di 50 Pelargonium ragguardevoli per la scelti» 
della varietà. — 3° Serie di 25 Pelargoninm ragguardevoli per lo sviluppo. — 4° Serie di 
12 varietà ragguardevoli per lo sviluppo e buona coltivazione. — 6* Serie di f» varietà rag- 
guardevoli per la buona coltivazione. — 6 U Serie di 25 varietà nuove. — 7" Grappo di va- 
rietà Duove ottenute dal seme. — 8* Varietà nuove ottenute dal seme dallo stesso esposi 
ture per mezzo del seme. 
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Velar yomum di fantasia. (Cinque concorsi.) 

1* Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà scelte. — 3° Serie di 12 varietà 
scelte. — 4" Gruppo di 6 esemplari ragguardevoli per lo sviluppo. — 5“ Gruppo di varietà 
nuove ottenute dal seme. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA, 

lattina concorsi. 

Piante diverse. (Quattro concorsi.) 

I* Specie e varietà riunite in col lesione e presentate in fiore. — 2 U Serie di 12 piante 
variate u scelte da stufa calda. — 3” Serie variata di 0 piante da stufa calda, ragguarde- 
voli per buona coltivazione. — 4° Pianta da stufa calda, ragguardevole per il suo grande 
sviluppo. 

V tante a fogliame ornamentali. (Quattro concorsi.) 

' 1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 esemplari variati a fogliame 
variegato. — 3" Serie diti piante variate a fogliame variegato, ragguardevole per buona col - 
tivazioue. — 4* Pianta ragguardevole per lo sviluppo e buona coltivazione. 

Caladi nm bulbosum. (Cinque concorsi .) 

P Varietà a foglio variegate, riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà ragguarde- 
voli per la scelta e la coltivazione. — 3* Serie di 12 varietà scelte. — 4' Serie di ti piante va- 
riate, ragguardevoli per il loro grande sviluppo. — 5“ Gruppo di varietà nuove. 

PIANTE DA STUFA TEMPERATA. 

OTTO CONCORSI. 

Piante diverse . (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Calceolarie (Calceolaria) fiorite. (Tre concorsi.) 

1 M Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di Calceolarie legnose. — 3- Serio 
di 25 esemplari ragguardevoli per lo sviluppo. 

Verbene ( Verbena ) fiorito. (Quattro concorsi.) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 varietà scelte. — 3 u Serie di 25 
esemplari variati, ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4“ Gruppo di varietà nuove 
ottenute dal seme. 

VEGETABILI ERBACEI DI PIEN* ARIA. 

UNDICI CONCORSI. 

Piante diverse fiorite. ( Quattro concorsi.) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Collezione di piante annue, presentate iu 
vaso — 3- Collezioni di piante perenni nuove. — - 4° Collezione di piante annue nuove pre- 
sentate in vaso. 


Digitized by Google 



Peonie della China ( Hasotiia Vmensis) fiorite. ( Tre concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2“ Serie di 25 piante presentate in vaso o in cesta. 
— 8* Gruppo di varietà nuove ottenute dal seme. 

Garofani ( Dianthus) fioriti. (Quattro concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione, presentate in vaso. — 2° Collezione di Diauthns 
setnpcrflorens ( (Liliete Flou,) presentate iu vaso. — 3* Diuuthus plumarius ((Liliete Mignar- 
dise) (Garofani), prosentati iu vaso. — 4“ Serie di 30 Garofani perenni, presentati in vaso. 

VEGETABILI LEGNOSI 1)1 PIEN' ARIA. 

VENTISETTE COXCOKS1. 

Vegetabili diversi. ( Due concorsi .) 

1* Specie o varietà riunite iu collezione, fiorite o no. — 2* Gruppo di arbusti nuovi, fio- 
riti o no. 

Vegetabili da terra di macchia. (Un concorso.) 

Specie o varietà riunite in collezione eccettuati i Rhododendron c le Azalèe (Azalèa.) 

Dhododt néri di pien' aria, foriti. (Cinque concorsi ,) 

1“ Specie e varietà di pien" aria riunite in collezione. — 2 • Serie di 25 sfiecie o varietà 
scelte. — 3** Serie di 12 specie o varietà ragguardevoli per lo sviluppo. — 4* Serie di 6 spe- 
cie o varietà ragguardevoli per lo sviluppo. — 5 # Gruppo di specie o varietà uuovc, otte- 
nute dal seme. 

Azalèe (Azalèa) di pien’ aria, fiorite. (Quattro concorsi.) 

1* Specie c varietà riunite iu collezione. — 2" Serie di 25 specie o varietà scelte. — 3° Se- 
rie vallata di 12 piante, ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4“ Gruppo di specie o 
varietà nuove di seme. 

Kalmiu fiorite. (Un concorso.) 

Serie variata di 2U Kalmia. ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Dosai (Dosa) innestati a fusto eie calo, fioriti. (Due concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 varietà scelte. 

Dosaj (Uosa) franchi di piede, e muti fioriti. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Serie di 50 varietà ragguardevoli per la 
scelta e buona coltivazione dei soggetti. — H“ Serie variata di 25 esemplari, ragguardevoli 
per buona coltivazione. — 4 u Specie e varietà di rosai non rimontanti, riunite in collezione. 

Dosaj (Dosa) rampicanti e sarmentosi, fioriti. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione (2 esemplari per ciascheduna specie o varietà.) 

Dose (Dosa) recise. ( Cinque concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 100 varietà scelte. — 3* Specie e 
varietà non rimontanti. — 4* Gruppo di rose nuove ottenute dal seme. — 5“ Specie o varietà 
nuove, ottenute dal seme. 

Piante nuove, fiorite o no. (Due concorsi.) 

1* Soggetti otteuuti dal seme. — 2“ Soggetti di nuova introduzione. 
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LEGUMI E FRUTTI FORZATI. 

•SETTE CONCORSI. 

Legumi* (Quattro concorsi.) 

I* Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Gruppo «li legumi di un medesimo genere. 
3 u Gruppo di legumi nuovi. — 4* Gruppo di 1‘oponi (• 'acumi* Melo.) (ti frutti.) 

Frutti foreati. (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione, presentati sugli allori. — 2" Gruppo di frutti 
forzati di un medesimo genere. — 3° Gruppo di frutti forzati presentati in cesta. 


SESTA SERIE. 

Sesta Quindicina. ( Dal 15 al SO giugno 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DELLE ROSE E DELLE PANDANEE. 

DICI OTTO CONCORSI. 

Rosa) (Rosa) innestati a fusto elevato e fioriti, coltivati in t aso. ( Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di 100 specie o varietà scelto. — 
3° Gruppo di 25 specie e varietà scelte. — 4* Guppo di 25 specie o varietà messe in coni 
mercio solo dal 1866. 

Rosaj (Uosa) f ranchi di piale c «ohi, fioriti, in vaso, (Cinque concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di 100 spcci© c varietà scelte. — 
3* Gruppo di 90 specie e varietà ragguardevoli per la scelta e buona coltivazione. — 4* Gruppo 
di 25 specie o varietà ragguardevoli per buona coltivazione. — 5“ Specie e varietà di rosaj 
non rimontanti, riuniti in collezione. 

Rosa 7 (Rosa) rampicanti. (Un concorso.) 

Specie c varietà riunite in collezione (2 eseii]plari J per ciascuna specie o varietà). 

Rose i Rosa ) infiori recisi. (Quattro concorsi,) 

!• Specie e varietà riunite in collezione. 2* Gruppo di 100 specie o varietà scelte. — 
3* Gruppo di specie o varietà non rimontanti. — 4* Gruppo di specie o varietà nuove. 

Fandanie. ( Quattro concorsi.) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 specie o varietà. — 3* Gruppo 
di 12 specie ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4° Gruppo di 0 soggetti ragguarde- 
voli per il loro gronde sviluppo. 
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CONCORSI ACCESSORI. 

pelargoni™ IN FIORE. 

niFcr concorsi. 

Pelargonium a grandi fiori. (Quadro contorsi.) 

1- Varietà riunite in collezione. —2* Serie di 50 varietà scelte. —3° Serie di 12 varietà 
ragguardevoli per lo sviluppo. — 4° Gruppo di varietà nuove. 

Pelargonium di fantasia fiori. ( Tre concorsi.) 

I” Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 12 specie o varietà ragguardevoli 
per lo sviluppo. — 3° Gruppo di specie o varietà nuove. 

Pclargotlium Zonale e P. inquinati*. (Tre concorsi.) 

I* Varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 25 varietà scelte. — 3* Gruppo di varietà 
nuove. . 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

VENTI CONCORSI. 

Orchidee fiorite. (Quadro concorsi.) 

1" Specie c varietà riunite in collezione. — 2° Serio di 6 soggetti ragguardevoli per la 
buona coltivazione. — 3* Gruppo di specie o varietà d’ un medesimo generp. —4° Gruppo di 
specie o varietà nuove. ' 

Thcophrasta e Clavija. ( Tre concorsi.) 

1® Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 6 soggetti ragguardevoli per la 
buona coltivazione. — 8° Gruppo di specie o varietà nuove. 

Morati ta, Calatimi, Phrgnium. (Cinque concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 12 specie o varietà ragguardevoli 
per buona coltivazione. — 3° Serie di 6 specie ragguardevoli per T effetto ornamentale. — 
4“ Gruppo di specie o varietà nuove. — 5° Specie nuova la più ragguardevole. 

flamini (Musa). ( Tre concorsi.) 

1“ Specie e varietà (esemplari forti) riuniti in collezione. — 2° Serie di 6 soggetti rag- 
guardevoli per lo sviluppo. — 3° Gruppo di 3 Musa Ensete ragguardevoli per il loro svi- 
luppo. 

Begonia tipi. ( Tre concorsi.) 

1* Specie riunite in collezione. — 2° Serie di 25 Begonia tipi ragguardevoli per lo svi- 
luppo. — 3° Gruppo di specie nuove. 

Begonia erbacee. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serio di 25 varietà ragguardevoli per lo 
sviluppo. 
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VEGETABILI DA STUFA TEMPERATA E DA ARANCIÈRA. 

SETTE CONCORSI. 

Aranci (Ct'trtu aurautinni) fi Cedri ( Cifrux), presentati in vaso e in piccole casse. 

( Due concorsi.) 

1" Specie e varietà rifluite in oolleriooe. — 2° Gruppo variato di cedri. 

Verbena (Verbena) fiorite. (Quattro concorsi.) 

l n Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 varietà ragguardevoli per la 
buona coltivazione. — 3“ Serie di 25 varietà messe in commercio nel 18417. — 4* Gruppo di 
varietà nuove di seme. 

Calceolarie (Calceolaria) erbacee fiorite. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

PIANTE ERBACEE DI PIEN’ ARIA. 

DICIASSETTE CONCORSI. 

Piante perenni c annue. ( Due coti cor si.) 

l u Specie e varietà di piante perenni, riunite in collezione. — 2" Specie e varietà di piante 
annue, in fiore e in vaso, riunite in collezione. 

Fiori cappucci ( Dclphiniutn ) fioriti (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà nuove ottenuto 
dal acme. 

Ireos (Iris) /foriti. (Dm concorsi.) 

1* Specie e varietà d’ireos a fusto sotterraneo fRhizoma.) — 2° Specie e varietà di Ireoa 
a bulbo. 

Quarantanc (Mathiola annua ) fiorite e in raso. ( Due concorsi.) 

1* Specie e varietà di Quarantane dette di Erfurt.— 2 # Grappo di Quarantanc impe- 
riali c altre. 

Orchidee indigene. (Un concorso.) 

Specie e varietà fiorite. 

Piante alpine. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà, fiorite o no, in vaso. — 2° Gruppo variato di Sempcrvivum. 

Peonie (Poeonia) in fiore. ((Quattro concorsi.) 

U Specie e varietà di Peonie erbacee, in vaso o in cesta. — 2° Specie e varietà di Peo- 
nie erbaceo in fiori recisi. — 3" Varietà nuove ottenute dal seme. — 4° Varietà nuove di 
Peonie arborescenti, riunite in collezione. 

Piante nuove fiorite o no. (Otte concorsi.) 

}* Gru PP° di specie o varietà ottenuto dal seme. — 2° Gruppo di specie o varietà pro- 
venienti dall* introduzione. 
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LEGUMI DI STAGIONE, 

TKK CONCORSI. 

\* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di legumi di un medesimo genere. 
— 3° Gruppo di specie nuove di seme. 


FRUTTI ESOTICI E INDIGENI. 

SIITI CONCOK8I. 

Banane ( Afusa. ) (Uh contorno.) 

Gruppo di regimi presentati sulla pianta. 

Ciliege ( Ccrasus.) (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà di Ciliege in collezione. — 2* Varietà ottenute dal seme. 

Fragole (Fragaria) coi frutti. (Quattro concorsi.) 

V Specie e varietà riunite in collezione. (Due esemplari per ciascuna specie o varietà.) 
— 2° Serie di 12 specie la più vantaggiose per la coltivazione orticola. — 3° Gruppo di spe- 
cie o varietà messe in commercio dal 1 865. — 4" Gruppo di specie o varietà nuove, otte- 
nute dal seme. 


SETTIMA SERIE. 

Settima Quindicina. ( Dal V ni li luglio 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DEI PELAR GOMUM ZONALE 
E DI FELCI ARBORESCENTI. 

DICIOTTO CONCORSI. 

Pelargonium Zonale c P. inquinaus in fiore. ( Sette concorsi.) 

1“ Varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 50 varietà scelte. — 3° Serie di 25 esem- 
plari ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4* Serie di 12 esemplari ragguardevoli 
per buona coltivazione. — 5. Gruppo e varietà a tiori doppi. — 6. Gruppo di varietà nuove, 
di seme. — 7° Pianta nuova raggtiardevole proveniente dal seme. 

Pelargonium Zonale c P. inquinaus a foglie macchiate. (Quattro concorsi.) 

1* Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà ragguardevoli per la buona 
coltura. — Serie di 12 varietà nuove messe in commercio dal 1806. — 4" Gruppo di varietà 
nuove ottenute dal seme. 

Pelargonium , tipi rii tutte le specie botaniche. (Due concorsi.) 

1" Specie riunite in collezione. — 2“ Serie di 12 spectp tipi ornamentali. 

e* 
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Felci (FUtces) arborescenti, comprese le Angioplcris c U Marattia. (Cinque concorsi.) 

1* Specie o varietà riunite in collerione. — 2° Groppo di 25 esemplari, di cui il tronco 
abbia almeno 25 oentimvtvi di altezza. — 3* Gruppo di G esemplari, di cui il tronco abbia 
almeno . r >0 centimetri di altezza. — 4" Gruppo di 6 esemplari, di cui il tronco abbia al- 
meno un metro di altezza. — 5* Esemplare di cui il tronco abbia almeno 1 metro e 50 cen- 
timetri di altezza. 


CONCORSI ACCESSORI. 

VEGETABILI DA STUFA CALDA. 

DODICI CONCORSI. 

Piante tifiti ed officinali esotiche. ( Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2 u Serie di 12 specie ragguardevoli per lo 
sviluppo. 

Orchidee in fiore. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Specie e varietà di Loelin. 

Fepcnthes (Ncpenthes.) (Due concorsi.} 

1“ Specie e varietà presentate con i loro asoidii. — 2’ Esemplare ragguardevole per lo 
sviluppo. 

Gl oriniti in fiore. (Quattro concorsi.) 

1” Specie e varietà riunite in collezione. — 2- Serie di 2't varietà ragguardevoli per buon» 
coltivazione. — 3" Serie di 12 varietà nuove, messe in commercio nel 18G7. —4- Gruppo 
di varietà nuove. 

Caladitm bulbosum a foglie variegate. [Due concorsi.) 

1* Varietà riunite in collerione. — 2* Serie di 25 varietà ragguardevoli per lo sviluppo. 

VEGETA BILI DA STUFA TEMPERATA. 

NOVR CONCORSI. 

• Petunia fiorite tn vaso. ( Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà a fiori doppj. — 2° Specie e varietà a fiori semplici. — 3* Serie di 
90 varietà scelte a fiori doppj o semplici. — 4" Gruppo di specie o varietà nuove. 

Ilorheu fiorite. (Un concorso.) 

Gruppo di 12 esemplari ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Crassula fiorite. (Un concorso.) 

Gruppo di 12 esemplari ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Sa rraccnia. (Un concorso.) 

Gruppo rii Sarraccnta munite dei loro ascidii. 

Amaryllis fiorite. (Un concorso.) 

Gruppo di varie Amaryllis. 

Lilitim auratum. ( Un concorso.) 

Gruppo di 6 esemplari fioriti. 
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VEGETABILI DI PIEN* ARIA. 

DICIA.SBTTE CONCORSI. 

Piatite perenni fiorite, (Un concorso.) 

Specie c varietà riunite in collezione. 

Piante annue fiorite in vaso. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Piante perenni a foglie variegate. (Quattro concorsi.) 

I"' Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 specie o varietà Bcelte — 3* Se- 
rie di 25 specie o varietà raggu^rdev- ili per lo sviluppo. — 4" Gruppo di g|>ccie o varietà 
nuove. 

Fiori Cappucci ( Delphinium ) fioriti tu taso. (Due concorsi.) 

I* Specie c varietà riunite in collezione. —2° Specie o varietà ottenute da seme. 

Amorini (Resèda) fioriti, tu vaso. (Un con ‘'orso.) 

Serie di 25 soggetti ragguardevoli per la buona coltivazione. 

Malva rose ( Althaea rosta ) fiorite. (Due concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione e coltivate in vaso. — 2* Varietà in fiori recisi, riunite 
in collezione. 

Rose (Rosa) in fiori recisi. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. —2” Gruppo di 100 varietà scelte. — 3“ Gruppo 
di specie o varietà nuove. — 4* Gruppo di varietà nuove ottenute dal seme. 

Piante nuove, fiorite o no. I Due concorsi.) 

1* Specie o varietà ottenute dal seme. — 2“ Specie e varietà provenienti dall’ introdu- 
zione. 

LEGUMI DI STAGIONE. 

QUATTRO CONCORSI. 

r Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di legumi di uti medesimo genere. 
— 3* Specie o varietà nuove ottenute dal seme. — 4“ Gruppo di funghi (Agar ir us eduli s) 
presentati sul concio. 

FRUTTI. 

SEI CONCORSI. 

Ciliege (Cerasus.) (Tre concorsi.) 

1* Specie o varietà riunite iti collezione. — 2° Gruppo delle migliori sporico varietà. — 
3" Specie o varietà ottenute dal seme. 

Fragole (Fragaria.) (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà di fragole in vaso. (Due esemplari per ciascuna specie e varietà.) — 
2* Specie e varietà di fragole colte. — 8” Gruppo di fragole nuove, ottenute dal seme . 
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OTTAVA SERIE. 

Ottava Quindicina. ( Diti 15 al 31 luglio 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DEI GAROFANI E DELLE PIANTE 
DA STUFA CALDA. 

DODICI CONCORSI. 

Garofani (Diunthus) caryophyllus m vano c fioriti . < Quattro concorsi.) 

I' Varietà riunite in colleziono. — 2° Serio di Garofani fiamminghi riuniti in collezione. 
— 3* Serie di Garofani di fantasia e altri riuniti in collezione. — Gruppo di Garofani di 
seme, nou messi in commercio. 

Garofani (Dianthus) rimontanti, in caso c fioriti. ( Due concorsi.) 

l u Varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di soggetti nuovi ottenuti dal seme. 

Piante da stufa calda , eccettuati gli alberi a frutti esotici e le Gloxinia. 

(Sei concorsi.) 

1- Specie e varietà di piante da stufa calda, a fogliame ornamentale, riunite in colle- 
zione. — 2° Gruppo di specie e varietà fiorite. — 3" Serie di 25 piante ragguardevoli por 
lo sviluppo e buona coltivazione. — 4" Serie di 12 soggetti di piante erbacee, ragguarde- 
voli per lo svilupiw c buona coltivazione. — 5“ Serie di 12 soggetti di piante legnose rag- 
guardevoli per lo sviluppo e buona coltivazione. — 6' Piante ragguardevoli per il loro grande 
sviluppo o il loro filetto ornamentale. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

CINQUE CONCORSI. 

Albert fruttiferi esotici. (Due concorsi.) 

I* Specie e varietà d’ alberi fruttiferi dei tropici, riuniti in collezione. — 2* Serie di 12 
specie presentati con i loro frutti. 

Gloxinia fiorite. (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Serie di 25 soggetti ragguardevoli per la 
buoua coltivazione. — 3° Gruppo di specie e varietà nuove ottenute dal seme. 

PIANTE DA STUFA TEMPERATA. 

OTTO CONCORSI. 

Lontana fiorite. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà ragguardevoli per la 
buona coltivazione. — 3° Serio di 12 soggetti ragguardevoli per lo sviluppo e buona colti- 
vazione. - 4* Gruppo di specie o varietà nuove ottenute dal seme. 


Digitized by Google 



Petunia f ionie . Quattro concorsi .) 

1° Specie e varietà a fiori grandi e semplici riunite in collezione. — 2* Specie e varietà 
a piccoli fiori doppj e semplici, riunite in collezione. — 3* Serie di 50 varietà scelte. — 
4* Gruppo di specie o varietà nuove ottenute dal seme. 

PIANTE ERBACEE DI PIEN’ ARIA. 

VENTIQUATTRO CONCORSI. 

Piante di picn’ aria fiorite t*i vaso. (Tre concorsi.) 

1* Gruppo di specie o varietà di piante perenni riunite in collezione. — 2“ Gruppo di 
piaute anime riunite iu collezione. — 3* Gruppo di piante annue nuove. 

Piatite officinali. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Phlox fiorite. ( Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riuuite in collezione. — 2° Gruppo di specie e varietà nuove ottenute 
dal seme. 

Penstemon fiorili, in t uso. (Tre concorsi.) 

2* Specie e varietà riunite iu collezione. — 2- Gruppo di 25 varietà scelte. — 3* Varietà 
nuove ottenute dal seme. 

Canne (Canna) fiorite, in raso. (Tre concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite iu collezione. — 2* Serie di 25 varietà scelto, ragguardevoli 
per la buona coltivazione. — 3' Gruppo di varietà nuove ottenute dal seme. 

Malva-rose (Altheca rose ai fiorite. ( Tre concorsi.) 

1" Varietà riunite in collezione, coltivate in vaso. — 2® Varietà presentata iu fiori recisi. 
3 U Gruppo di specie o varietà nuove. 

Gladioli (Gladiolus) fioriti. ( Tre concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione e iu vaso. — 2® Specie e varietà presentate in 
fiori recisi. — 3° Gruppo di specie e varietà nuove. 

Fiori cappucci ( Delphinium ), fioriti in vaso. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di spocic e varietà nuove. 

J J hlox Drummundi fiorite, in vaso. (Tre concorsi.) 

1° Serio variata di 100 Phlox Drummundi, ragguardevoli per la buona coltivazione. — 
2* Gruppo di varietà uuove. — 3° Gruppo di varietà a fiori variegati o striati. 

Alstroemeria del Chili. (Un concorso.) 

Gruppo di varietà fiorite, iu vaso. 

VEGETABILI LEGNOSI DA ORNAMENTO. 

CINQUK CONCORSI. 

Ortensie ( llydnmgea Uortensia ) fiorite. (Tre concorsi.) 

1* Gruppo di 25 varietà. — 2° Gruppo di 12 soggetti a fiori blù. — 3° Gruppo di 3 sog- 
getti ragguardevoli per il loro sviluppo c In buona coltivazione. 
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Piante nuove . (Due concorsi.) 

1° Gruppo di piante nuove ottenute dal seme. — 2° Gruppo di pdaote nuove ottenute 
dall’introduzione. 


VEGETABILI 1>A FRUTTI. 


DIECI CONCORSI. 

Frutti a Hocciuuio. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà di un sol ge- 
nere. — 3° Gruppo di specie o varietà nuove. — 4* Gruppo di specie o varietà nuove otte- 
nute dal seme. 


Frutti a bacche. Ribes (Ribes) e Lamponi ( Rutta s ùlama.) (Tre concorsi .) 

1° Specie c varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di ciascun genere. — 3° Varietà 
ottenute dal seme. 

Raponi ( Cncumis Melo.) ( Tre concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di li varietà (2 frutti per ciaacbeduna varietà). 
— 3“ Varietà nuova (ottenute col*’ introduzione o coll’ ibridismo.) 


LEGUMI DI STAGIONE. 

THE CONCORSI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà di un sol ge- 
nere. — 3® Gruppo di specie o varietà nuove (ottenute coll’ introduzione o per mezzo del 
seme.) 


NONA SERIE. 

Nona Quindicina. ( Dal R al 15 agosto 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DELLE FUCHSIE E DEI GLADIOLI 

DIECI CONCORSI. 

Fuchsia. (Sei concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 50 specie o varietà scelte. - 3* Se- 
rie di 25 specie o varietà ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4® Gruppo di Fuchi- 
sia messe in commercio dal I8f>0. — 5* Serie di 12 soggetti ragguardevoli per lo sviluppo, 
— 6“ Gruppo di specie o varietà uuove otteuute dal seme. 

Gladioli ( Gladiolus) fioriti. ( Quattro concorsi. > 

1° Specie e varietà riunito in collezione e in vaso. — 2* Specie e varietà in fiori recisi, 
riunite in collezioni. — 3° Serie di 25 specie o varietà nuove messe in commercio da due 
anni. — 4° Gruppo di specie o varietà ottenute dal seme, 
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CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE RAMPICANTI ESOTICHE. 

CINQUE CONCORSI. 

Piatite rampicanti iu taso ( Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di fi piante rampicanti fiorite, rag- 
guardevoli per il loro sviluppo. — 3* Specie di recente iutroduzione, presentate in fiore. 

Passiflore {Passiflora) fiorite. (Due concorsi.) 

V Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Gruppo di H soggetti ragguardevoli per il 
loro grande sviluppo. 

PIANTE DA STUFA TEMPERATA. 

SEI CONCORSI. 

Vainifflie (Heliotropium) fiorite. ( Cinque concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di C piante ragguardevoli per la 
buona coltivazione. — 3° Gruppo di 3 soggetti raggile rd e voli per lo sviluppo e buona colti- 
vazione. — 4 ft Gruppo di piante nuove, provenienti dal seme. 

Eriche, del Capo ( Erica capenti » .) (Un concorso.) 

Gruppo di soggetti presentati in fiore e ragguardevoli per la buona coltivazione. 

PIANTE DI PIEN’ ARIA. 

TRENTUNO CONCORSI. 

Dalie (Dahlia variabilis) fu» ite, in caso. (Tre coti corsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 50 varietà messe in commercio dall' au- 
tunno del 1868. — 3° Serie variata di 25 soggetti (varietà messe in commercio nel 1866) rag- 
guardevole per la buona coltivazione. 

Piante perenni fiorite, in vaso. (Due concorsi.) 

1” Specie c varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie e varietà nuove. 

Piante annue fiorite in vaso. ( Due concorsi.) 

1* Specie o varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie o varietà nuove. 

Garofani (Dianthns caryophi/llus) fioriti in vaso. {Tre concorsi.) 

1* Varietà di Garofani fiamminghi riunite in co lezione. — 2° Varietà di Garofani di fan- 
tasia riunite in collezione. — 3* Gruppo di varietà nuove ottenute dal seme. 

Phlox decussata fiorite, in raso. ( Tre concorsi.) 

I* Varietà riunite in collezione. — 2® Serie di 25 varietà nuove. — 3° Gruppo di varietà 
nuove, ottenute dal seme. 

Gigli (Lilinm fioriti) t» vaso. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione (3 esemplari per ciascuna specie o varietà. — 2* Se- 
rie di 12 Rpecie o varietà ragguardevoli per U buona coltivazione. 
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Zinnia fiorite, in raso. ( Ihtr confortò.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie e varietà nuove. 

Lomelia fiorite in raso. (l>ur concorsi. ) 

1* Specie e varietà riunite in colleziono. — 2* Gruppo di specie e varietà ottenute dal 
seme. 

Tropeoli (Tropfìcolum) fioriti, in caso. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione, — 2* Gruppo di specie e varietà nuove ottenute 
dal seme. 

Ortensie, (Hjfdrangea i {ortensia ) in fiore e in raso. (Tre concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di 12 soggetti a fiori bleù. ragguardevoli 
per la buona coltivazione. — 3“ Gruppo di 3 soggetti ragguardevoli per lo sviluppo e buona 
coltivazione. 

Piante nuove. ( Due concorsi.) 

l w Specie e varietà ottenute dal seme. — 2° Specie e varietà provenienti da introduzione. 

FRUTTI. 

TREDICI CONCORSI. 

Frutti a seme. ( Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di frutti di un medesimo genere. 
— 3* Gruppo di frutti a semi, ottenuti dal seme. 

Frutti a nocciolo. (Quattro concorsi.) 

1® Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di un medesimo genere. — 3* Spe- 
cie nuova ragguardevole. — 4° Specie e varietà nuove, ottenute dal seme. 

Frutti a bacca. (Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Grappo di specie o varietà di un mede- 
simo genere — 3° Specie nuova ottenuta dal seme. 

Uve precoci. (Due concorsi.) 

1° Gruppo di uve da tavola presentate sulle viti. — 2° Gruppo di uve da tavola pre- 
sentate in cesta. 

Pesche. (Un concorso.) 

Specie o varietà riunite in collezione (3 lrutti per ciascuna specie o varietà). 

LEGUMI DI STAGIONE. 

TKK CONCORRI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie e varietà di un sol ge- 
nere. — 3* Gruppo di specie o varietà nuove ottenute dal seme. 


Digitized by Google 



— 221 — 


DECIMA SERIE. 

Decima Quindicina. ( Dal lì» al SI agosto 18fi7.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DELLE AROIDÉE. 

DODICI CONCORSI. 

Aroidée, eccettuale le varietà bulbose a foglie variegate. ( Dieci concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie o varietà proprio alla 
decorazione dei giardini nella bplla stagiono. — 3* Serie di 10 specie ragguardevoli por lo 
sviluppo. — 4* Serie di 6 specie ragguardevoli per lo sviluppo. — 5" Gruppo di specie o 
varietà nuove. — 6* Specie o varietà di Philodendron riunite in collezione. — V Gruppo di 
3 esemplari di Philodendron ragguardevoli per lo sviluppo. — 8* Serie di Pathos e di Àn- 
thurium riunite in collezione. — 9° Serie di f> piante comprese nei suddetti due generi rag- 
guardevoli per lo sviluppo. — lo 0 Serie di Alocnsin e Colocafia in collezione raccolte sepa- 
ratamente 

Aroidée n foglie variegate. ( Due roncarsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezioni — 2° Serie di 12 specie ragguardevoli per lo 
sviluppo. 

CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

OTTO CONCORSI. 

Orchidèe in fiore. ( Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Gesneria fiorite. ( Tre concorsi.) 

1*' Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di (5 piante ragguardevoli per il loro 
sviluppo. — 3" Gruppo di specie o varietà nuove. 

Aehimènes (Achimenes) fiorite. (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2" Gruppo di 25 individui ragguardevoli per 
la buona coltivazione. — 3* Gruppo di specie o varietà nuove. 

.Vergella e. Sin» ingiù fiorite. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

PIANTE DA STUFA TEMPERATA E DA ARANCIÈRA. 

UNDICI CONCORSI. 

Fuchsia fiorite. {Quadro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2 U Serie di 50 specie o varietà scelte. — 3* Se- 
rie di 25 soggetti ragguardevoli per lo sviluppo. — 4° Gruppo di specie o varietà nuove. 
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Erythrina fiorito. {Tre concorri.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di 3 soggetti ragguardevoli per 
lo sviluppo. — 3“ Grup)>o di specie o varietà nuove, ottenute dal seme. 

Pelaryouium Zonato e intjuinms in fiore. ( Due concorsi.) 

1* Varietà riunite in collezione. — 2° Varietà nuove ottenute dal seme. 

Piante destinate a rimanere sospese. {Due concorsi .1 
1° Serie di 12 paniere da stare appese guarnite di piante con rami pendenti. — 2"Gruppo 
di G paniere da stare appese guarnite di piante ragguardevoli per la buona coltivazione. 

VEGETABILI PERENNI 1>I PI EN* ÀRIA. 

DODICI CONCORSI. 

Pianto perenni fiorito. (Due concorri) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di piante perenni nuove, ottenute 
per mezzo del seme o dell'introduzione. 

Dalie (Dahlia variabili.^) fiorile, in raso. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di IVO varietà scelte, 

Maha-rosc ( Altaca rosea) fiorite. (Due concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione, presentate in vaso. — 2° Varietà riunite in colleziono, 
presentate in ramoscelli fioriti. 

Penstcìnon fiorito, in vaso. ( Tre concorsi.) 

1° Specie o varietà riunite in collezione. — 2" Serie di 25 varietà scelte. — 3" Gruppo 
di varietà nuove ottenute dal seme. 

Phlox fiorite , in raso. (tjn concorso) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Garofani rimontanti, fioriti in vaso. (Due concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie o varietà nuove. 

PIANTE NUOVE. 

DODICI CONCORSI. 

Re ffinc- Margherite ( Callistephus h ortensi s) fiorito, in raso. ( Quattro concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — T Serie di 50 varietà scelte. — 3" Serio di 25 varietà 
scelte (2 soggetti, per ciascuna varietà). — 4° Gruppo di varietà nuove. 

Balsamine (Impatiens balsamina) fiorito, in vaso. (Tre concorsi.) 

1° Varietà riunite in collezione. — 2" Gruppo Hi Balsamine camelie. — 3* Gruppo dì 
varietà nuove. 

Zinnia fiorite, (Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà scelte. — 3° Gruppo 
di varietà nuove. 

Pianto annue diverse. (Due eotìcorsi.) 

1“ Gruppo di piante annue fiorite in vaso. — 2° Gruppo di piante annue nuove. 
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PIANTE BULBOSE. 

CINQUE CONCORSI. 

Gigli ( Lilittm ) fioriti. (Un concorse.) 

.specie e varietà riunite in collezione. 

Gladioli f Gladioli*. 8) fioriti. {Quattro concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 50 specie o varietà scelte. — 
3* Serie di varietà scelte, in tiori recisi. — 4" Gruppo di varietà nuove, ottenute dal seme. 

VEGETABILI LEGNOSI DI P1EN’ ARIA. 

UN CONCORSO. 

Specie e varietà iu terra vegetabile, indigene, riunite in collezione. 

PIANTE ACQUATICHE. 

CINQUE CONCORSI. 

Piante esotiche. [Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite iu collezione. — 2* Gruppo di Nympbèacee. 

Piante indigene. {Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Piante nuove. ( Due coficorsì.) 

1* Specie e varietà ottenute dal seme. — 2* Specie e varietà introdotte. 

LEGUMI DI STAGIONE. 

TRK CONCORSI. 

1* Sjiecie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di un medesimo genere — 3* Gruppo 
di novità ottenute dal seme. 

Pojmii (Cncumis melo). (I/n concorso.) 

Varietà riunite in collezione (2 soggetti per ciascuna varietà.) 

VEGETABILI O FRUTTI. 

QUATTORDICI CONCORSI. 

Frtdti a semi. (Tre concorsi.) 

!• Specie e varietà riunite in collezione. —2* Gruppo di specie e varietà di un sol ge- 
nere. — 3* Gruppo di specie e varietà nuove ottenute dal seme. 

Frutti a nocciolo, eccettuate le Pesche. (Tre concorsi ,) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie e varietà di un sol ge- 
nere. — Gruppo di spedo c varietà nuove ottenute dal seme. 
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Pesche, ( Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 0 varietà o specie scelte (6 frutti 
per ciascuna specie o varietà.) — 3* Specie o varietà nuove ottenute dal seme, o introdotte. 

Uve da tavola. ( Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione, presentate sulle piatite. — 2“ Serie di specie o 
varietà riunite in collezione (3 grappoli per ciascuna specie e varietà.) — 3* Serie di 18 grap- 
poli di 3 varietà, ragguardevoli per lo sviluppo. 

Fichi. {Due concorsi.) 

1" Serie di specie e varietà riunite in collezione. — 2- Gruppo di specie c varietà nuove. 


UNDICESIMA SEK1E. 

Undicesima Quindicina. ( Dal 1 ut 14 settembre 166*7.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DI DAI ILI A FIORITE. 

SETTE CONCORSI. 

I* Specie e varietà riunito in collezione, coltivate in vaso. — 2* Serie di 50 varietà 
scelte, coltivate in vaso. — 3" Serie di 23 varietà uuove, coltivate in vaso. — 4* Specie e 
varietà presentate in fiori recisi, e riuuite in collezione. — 5* Serie di 50 varietà nuove, 
messe in commercio nel 1800-1867 e presentate in fiori recisi. —6* Serie di 25 varietà nuove 
messe in commercio nel 1867, u presentate in fiori recisi. — 7“ Gruppo di varietà nuove, 
ottenute dal seme. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE DA STUFA CALDA. 

NOVE CONCORSI. 

Dracene {Draccsnn). (Quattro concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Serie di 25 specie scelte. — 3* Serie di 12 
soggetti ragguardevoli per lo sviluppo. — 4° Gruppo di specie di recente introduzione. 

Croton. < Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie e varietà ragguardevoli 
per lo sviluppo. — 3° Gruppo di specie o varietà nuove. 

AUamanda fiorite. [Due concorsi.) 

1" Gruppo variato di Allemanda. — 2* Soggetto ragguardevole per lo sviluppo. 
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'PIÀNTE DA STUFA TEMPERATA. 

SETTE CONCORSI. 

Fnchsia fiorite. ( Due concorsi. ) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2® Gruppo di varietà messe in commercio 
nel 1807. 

Veroniche ( Veronica ) fiorite. ( Tre concorsi.) 

1“ Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di 12 esemplari ragguardevoli per 
il loro sviluppo. — 8* Gruppo di specie o varietà nuove, ottenute dal seme. 

Pelargotiium tonale e P. inquina» s fioriti. (Due concorsi.) 

1“ Varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo variato di 6 esemplari ragguardevoli per 
lo sviluppo. 

PIANTE DI PIEN’ ARIA. 

SETTE CONCORSI. 

Piante perenni. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Dianihus sincnsis c D. Iieddwigii fioriti. (Un concorso.) 

Varietà riunite in collezione. 

Piante annue fiorite. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunito in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà nuove. 

Regine- Margherite ( Callistcphus hortensis fiorite. (Due concorsi.) 

1‘ Specie o varietà riunito in collezione. — 2" Gruppo di spocio o varietà nuove. 

Balsamine (Impaticns balsamina), fiorite. (Un concorso.) 

Specie o varietà riunite in collezione. 

VEGETABILI LEGNOSI DI PIEN’ ARIA. 

QUATTRO CONCORSI. 

Rose (Rosa) recise. ( Due concorsi.) 

1* Specie o varietà riunite in collezione. — 2" Gruppo di rose reciso e nuove, ottenute 
dal seme. 

Rose- Tea (Rosa fragra nè) innestate in vaso o franche di piede. (Due concorsi.) 
l u Varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di varietà nuove. 

PIANTE BULBOSE. 

TRE CONCORSI. 

Gladioli ( Gladiolus ) in fiori recisi. (Un concorso.) 

S|>ecie e varietà riunite in collezione. 

P iarde nuore fiorite o no. (Due concorsi.) 

Gruppo di piaute ottenute dal seme. — 2° Gruppo di piante introdotte. 
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LEGUMI LI STAGIONE. 

TUE CONCORRI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo ili specie o varietà di uu mede- 
simo Renere. — 3* Gruppo di &]>ecie o varietà recentemente introdotte. 


FRUITI. 

ql' IN DICI CONCORSI. 

Fruiti a ut mi. ( Tre concorsi.) 

1.* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà di un sol gc- 
uere. — 3‘ Gruppo di specie o varietà nuove, ottenute dal seme. 

Fruiti a nocciolo, eccettuate le pesche. ( Tre concorri.) 

I* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Specie e varietà di un sol genere. — 3* Gruppo 
di specie o varietà nuove, ottenute dal seme. 

Fesche ( L n concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione (12 frutti per ciascuna specie o varietà » 

Uve da tavola. (Tre concorri.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — *2' Gruppo di specie e varietà scelto. — 
3* Gruppo di 6 specie o varietà scelte di uve da tavola (6 grappoli per ciascuna specie o 
varietà.) 

Fichi. ( Due concorsi.) 

l u Specie e varietà di fichi riunite in collezione. — 2* Gruppo di specie o varietà uuuve. 

Ananas (Ananasso) in frolla. (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. - 2* Gruppo in 10 esemplari di una medesima 
specie o varietà. — 3* S|iecie nuova. 

ALBERI A FOGLIE CADUCHE. 

SEI CONCORSI. 

Alberi a foglie caduche da adoperarsi nell imboschimento delle foreste, presentati in raso , 
in ceste , o pianhdi prima del 31 morso 1867. (Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite ili collezione. —2* Gruppo d'alberi di qualunque specie o va- 
rietà di una stessa contrada. — 3* Gruppo di alberi di nuova introduzione da adoperanti 
nei rimboschimenti. 

Arbusti . arboscelli c sotto arboscelli idonei a mantenere le terre sulle scarpate ripide, o a 
coprire temporaneamente i terreni denudati , presentati in vaso , in ceste, o piantati in 
posto del 31 marto 1867. (Tre concorsi.) 

I* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Specie e varietà coltivato in una sola con- 
trada. — 3* Gruppo di soggetti ottenuti dal seme o per nuova introduzione. 
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Dodicesima Quindicina. ( Dal Vi al .7 0 srttcndirr 1807. ) 


CONCORSI PRINCIPALI. 


ESPOSIZIONE GENERALE DELLE ARALIACEE. 

QUATTRO CONCORSI. 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Seri** di 12 specie ragguardevoli per lo svi- 
luppo. 3“ Serie di 6 specie ragguardevoli per la decorazione dei giardini in tempo di estate. — 
4* Gruppo di specie di recente introduzione. 


CONCORSI ACCESSORI. 

PIANTE I>A STUFA CALDA. 

DICIOTTO CONCORSI. 

Piante a grande fogliame. ( Due concorsi,) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di piante ornamentali di recente in- 
troduzione. 

Gonne (Canna). (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 varietà scelte. — 3° Serie di 
12 varietà scelte, e ragguardevoli per la buona coltivazione. — 4* Gruppo di varietà nuove, 
ottenute dal seme. 

Saloni (Solati uni) ( Quattro concorsi.) 

!• Specie o varietà riunite in collezione. — 2” Serie di 25 specie o varietà scelte. — 3* Se- 
rie di fi soggetti ragguardevoli sotto il rapporto ornamentale e per la buona coltivazione. — 
4* Gruppo di specie o varietà di recente introduzione. 

Fichi (Ficus). (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 25 specie scelte — 3* Serie di sei 
soggetti ragguardevoli per lo sviluppo e la buona coltivazione. — 4* Gruppo di specie nuove 
o rare. 

Ketmie (Hihiscus) fiorite. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2- Gruppo di specie o varietà nuove. 

Banane (Musa). (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie di recente introduzione. 
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PIANTA DA STUFA TEMPERATA. 

TUR CONCORSI. 

pnchsia fiorita. {Due ronconi.) 

!• specie e varietà messe in commercio no! 1867. — 2* Groppo di specie o varietà nuove, 
ottenute dal seme. 

Pclarqonium tonate e V. inquilino* fioriti. (Po concorso.) 

Varietà riunite in collezione. 

VEGETABILI DI PIEV ARIA. 

PIKCI CONCORSI. 

Piante perirmi fiorite. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Graminacee in vaso o in resta. (Un concorso.) 

Specie e varietà che possano prestarsi all’ adornamento dei Giardini pel tempo della 
bella stagione. 

Dalie ( Dahlia variabilità) ih fiori recisi. (Tre concorsi.) 

!• Varietà riunite in collezione. — 2* Serie di 60 varietà scelte. — 3* Gruppo di variet à 
nuove di seme. 

Crisantemi (Chrysanthemum) a fioritura precoce. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Astcr (Asfrr) perenni fioriti. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Gladioli (Gladiolo») fioriti. (Tre concorsi.) 

1° Specie e varietà riunite in collezione presentati in fiori recisi. — 2'* Serie di SO varietà 
presentate in vaso. — S* Gruppo di varietà nuove, ottenute dal seme. 

VEGETABILI LEGNOSI. 

TRF CONCORSI. 

Rose < Rosa) recise. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Bambù i B abusa) di pien' aria. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Esemplare ragguardevole per il suo svi- 
luppo. 
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PIANTE ANNUE DIVERSE. 

TRE CONCORSI. 


Piante annue fiorite in vaso. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Piante nuove. (Due concorsi.) 

1° Gruppo di specie o varietà ottenute dal seme. — 2* Gruppo di specie e varietà in- 
trodotte. 


LEGUMI DI STAGIONE. 

TRE CONCORSI. 

1° Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di specie e varietà di un sol ge- 
nere. — 3* Gruppo di specie nuove di seme. 


FRUTTI. 

DICIASSETTE CONCORSI. 

Uve. (Sette concorsi.) 

1" Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di Uve da tavola che possono 
maturare all’aria libera sotto il clima di Parigi. — 3* Gruppo di uve da tavola maturate 
artificialmente. — 4® Gruppo di viti (Vitis vinifera) di diverse varietà e cariche d'uva. — 
5* Serie di 6 specie e varietà di uve da tavola reputate le migliori (6 grappoli per cia- 
scuna specie o varietà.) — 6® Gruppo di 12 racemi di una specie di uva da tavola. — 
7* Gruppo di uve nuove, otteuute dal seme. 

Frutti a semi (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2° Gruppo di un medesimo genere. 

Frutti a nocciolo. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione (eccettuate le Pesche.) — 2* Gruppo di specie e 
varietà nuove, ottenute dal seme. — 3* Specie e varietà di Pesche riunite in collezione 
(12 frutti per ciascuna specie o varietà.) — 4* Gruppo di specie o varietà nuove di Pesche, 
ottenute dal seme. 

Cucurbitacee frutti. ( Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo variato di Zucche. — 3* Specie e 
varietà ornamentali. 

Fragole. (Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 


io 
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TREDICESIMA SERIE. 

Tredicesima Quindicina. { Dal 1“ al 14 ottobre 1867). 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DEI FRUITI DI QUALUNQUE SPECIE, 

E DEI CRISANTEMI DELLE INDIE. 

VLNTISKrrK CONCORSI. 

Frutti fi semi, quattro frutti per ciascuna specie o varietà. {Dodici concorsi.) 

I- Specie e varietà riunite in collezione — 2* Specie e varietà di Pere da coltello. - 
3* Specie e varietà di Mele da coltello. — 4* 50 specie e varietà di Pere da tavola. — 
5 # 50 Specie o varietà di Mele da tavola. — 6* Serie di 25 specie o varietà scelte di Pere. — 
7* Serie di 25 specie o varietà scelte di Mele. — 8* Serie di 12 specie di Pere di prima 
scelta. — 9* Serie di 12 specie di Mele di prima scelti*. — 10* Serie di 25 Pere da mercato 
d>lla medesima specie (come la Duchesse, boy enne d'hicer, Jleurré Dtel etc.) — 11 0 Serie 
di 25 mele da mercato della medesima specie (come: He inette. Cale il Ics, Api etc.) — 
12* Frutti nuovi ottenuti dal seme. 

Frutti a nocciolo. (Due concorsi .) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Gruppo di un medesimo genere. 

{Uve. Tre concor si.) 

1* Gruppo di Uve (tre grappoli per ciascheduna specie.) — 2* Gruppo di Uve da tavola 
(quattri? grappoli per ciasccduna specie.) — Gruppo di Uve nuove, ottenute dal seme. 

Frutti da amenti, Marroni ed altro . (Uh concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Aranci e Cedri. ( Tre concorsi.) 

P Specie e varietà di aranci riunite in collezione. —2* Specie e varietà di Cedri riunite 
in collezione. — 3* Gruppo di aranci e di cedri nuovi. 

Hiprodusìoni artificiali di frutti. (Un concorso .) 

Specie e varietà di frutti modellati. 

Crisantemi dell' Indie ( Ckrysanthemum indicum.) (Cingile concorsi.) 

1* Varietà a fiori graudi riunite in collezione. — 2* Varietà a fiori piccoli, riunite in 
collezione. — 3* Serie di 50 varietà a fiori grandi o piccoli. — Serie di 25 varietà nuove. - 
5° Gruppi di varietà nuove ottenute dal seme. 
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PIANTE DA STUFA CALDA. 

TRE CONCORSI. 

Orchidee fiorite. ( Un concorso.) 

Specie e varietà riunite in collezione. 

Piante nuove {Due concorsi.) 

!• Specie e varietà ottenute dal seme. — 2* Specie e varietà introdotte. 

LEGUMI DI STAGIONE. 

TREDICI CONCORSI. 

!• Specie e varietà riunite in collezione. — *2* Gruppo di specie o varietà di un mede- 
simo genere — 3* Gruppo di specie o varietà nuove o di seme. — 4" Gruppo di funghi pre- 
sentati sul concio. 

I*atute {Sol unum tuberosnm.) (Quattro concorsi.) 

1* Varietà riunite iu collezione. — 2* Serie di *25 varietà — 3* Serie di 25 varietà scelte. — 
4* Gruppo di varietà nuove otteuutc dal seme. 

Cavoli (Brassioa oteraeet i.) (Un concorso.) 

Ita/ze e varietà riunite in collezione. 

lynwue della China {Dioscorm japomea.) (Un concorso.) 

Gruppo di 25 tuberi. 

I gnatne patata {Dwscorea baUUas.) (Un concorso.) 

Varietà riunite in collezione (5 tuberi per ciascuoa varietà, i 

Funghi (Agaricus edulis.) (Un concorso.i 
Gruppo di funghi presentati sul concio. 

Cocomeri (Pasteques) (Cucurbita citrullus.) Un concorso.i 
Varietà riunite io collezione (2 soggetti, per ciascuna specie di varietà.» 


Digitized by Google 



- 232 — 


QUATTORDICESIMA SERIE. 

Quattordicesima Quindicina. ( Dal 15 al 31 ottobre 1867.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

ESPOSIZIONE GENERALE DEI LEGUMI. 

DIECI CONCORSI. 

1* Specie e varietà di legumi, riunite in collezione o presentate secondo le abitudini del 
mercato. — 2* Serie di 50 specie o varietà di legumi più generalmente coltivate. — 3* Serio 
di 25 specie o varietà coltivate per Papprovigionainento dei mercati. — 4* Gruppo di legumi 
fuori di stagione. — 5* Gruppo di legumi nuovi. — 6* Gruppo variato di cavoli (Brassica 
okraeea ) detti a palla. — 7“ Specie e varietà di Cucurbitacee. riunite in collezione. 8* Va- 
rietà di carote ( Datictts carota ) e di ravizzoni (Uranica napus), riunite in collezione. — 
9* Varietà di Lattuga ( Laciuca satira), cicoria e endivia ( Cichoriumintgbus e C. endivia), 
Terracrepoli ( Valeriana Ueusta) o altri legumi coltivati per insalata, riuniti in collezione. — 
10* Gruppo di legumi coltivati con un nuovo processo. 


CONCORSI ACCESSORI. 

VEGETABILI LEGNOSI DI PIENA ARIA. 

QUINDICI CONCORSI. 

Alberi ed arbusti da ornamento (eccettuati quelli per i quali sono aperti dei concorsi spe- 
ciali), presentati »» raso, in ceste, o piantati in posto prima del 31 morso 1867. ( Sei 
concorsi .) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Specie e varietà di uno stesso genere. — 
3* Specie e varietà di albori di alto fusto da ornamento, allevati franchi di piede. — 4* Spe- 
cie e varietà di alberi di alto fusto da ornamento, innestati. — 5* Gruppo di 25 specie di 
alberi d'alto fusto da ornamento appartenenti ai generi i più rari e i meno sparsi. — 
6* Gruppo di 50 specie o varietà di alberi d’alto fusto da ornamento adatti alla pianta- 
rione di nn parco. 

Alberi d'alto fusto ed alberi destinati a crescere. (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite collezione. — 2* Specie e varietà di un sol genere. 

Arbusti e Arboscelli da ornamento a foglie caduche. (Quattro concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione. — 2* Specie e varietà di un sol genere. — 
3* Gruppo di 100 specie o varietà di fiori, ragguardevoli per la piantagione di un parco. — 
4* Gruppo di arbusti nuovi di pien’ aria. 

Arbusti ed arboscelli a foglie persistenti di pien ’ aria sotto il clima di Parigi. 

( Tre concorsi.) 

1* Specie e varietà riunite in collezione — 2* Specie e varietà di un sol genere. — 
3* Grappo di 25 specie o varietà atte alla puntazione dei parchi. 
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PROCESSI DIVERSI DI MOLTIPLICAZIONE. * 

DICIASSETTE CONCORSI. 

Moltiplicazione di alberi fruttiferi. {Cinque concorsi •) 

!• Processi di moltiplicazione per le piante da vivaj, rappresentati con degli esem- 
plari viventi. — 2* Specie e varietà d'innesti di un anno. — 3* Nuovi processi che possono 
essere utilmente impiegati. — 4* Processi di moltiplicazione per gli alberi fruttiferi. — 5* Pro- 
cessi di moltiplicazione per gli alberi e gli arbusti da ornamento. 

Semi d'essenze forestiere. (Cinque concorsi.) 

1* Specie e varietà a foglie caduche o persistenti, riuniti in collezione. — 2* Gruppo di 
semi di conifere presentati in conj. — 3* Specie e varietà di conifere riuniti in collezione. — 
4* Specie e varietà di semi di alberi a foglie caduche. — 5" Gruppo di semi d’alberi col- 
tivati in una stessa contrada. 

Crisantemi ( Chrysantkemum ) fioriti. (Cinque concorsi .) 

1* Specie e varietà a fiori grandi, riunite in collezione. — 2* Specie e varietà a fiori 
piccoli riuniti in collezione. — 3° Gruppo di 25 varietà a fiori grandi e 25 varietà a fiori 
piccoli, ragguardevoli per la loro buona coltivazione. — 4° Gruppo di 25 specie o varietà 
poste in commercio nel 1866. — 5* Gruppo di specie o varietà nuove, ottenute da semi. 

Piante nuove (Due concorsi.) 

1* Specie e varietà ottenute da semi. — 2° Specie e varietà provenienti da introduzione. 


CONCORSI SPECIALI. 


DI MAZZI E DI FIORI NATURALI. 


OTTANTÀQCATTRO CONCORSI fN QUATTORDICI SERIE. 


Nota. — Ciascuna delle quattordici serie, di cui il programma dettagliato è dato qui 
sopra, comprende inoltre sei concorsi di mazzi di fiori naturali, dei quali il programma è 
regolato come segue: 

1* Gruppo che comprende un soprattutto e due paniere per l'estremità della tavola. — 
2* Un vaso ornato di fiori naturali per il mezzo della tavola. — 3* Acconciatura completa 
per matrimonio o per ballo. — 4* Gruppo di tre mazzi per ballo o Soirée. — 5* Gruppo 
di tre vasi da sala ornati di fiori naturali. — 6’ Gruppo di paniere da stare appese, ornate 
di fiori recisi. 

Il Presidente della Commissione consultiva 

Ad. Brongniart. 


Il Segretario 
Barilust-Deschamps 
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RIASSUNTO DELLE QUATTORDICI SERIE DI CONCORSI. 


PRIMA SERIE. 

( Dui 1 al 14 aprile ISllT.) 

CONCOBM PtllNCIPAI.J. 

Camelie fiorite Pag. 194 

CONCOIDI ACCESSORI. 

Piante nuovamente introdotte o ottenute dal 

tono ivi 

Piante da stufa calda (Orchidee. Rromeliacce, 

Folci) 195 

Piante da stufa temperata e da aranciera 
( Enea. Acacie, e Mimose, Felci erbacee, 
Amaryllia, Viole n ciocca, Cinerarie, Pri- 


mavere della CUinA, Dafne, Cyclamen, 

Amorini) ivi 

Piante legnose di pie»' uria (Agrifogli, Ma- 
gnolia, grandiflora, Yucca, Edera) .... 195 
Piante bulbose (Giacinti. Tulipani. Zafferani) 197 
Arbusti forzati (Lilac, Rosaj e altri) .... ivi 
Frutti o legumi (Ananassi, fruiti di prima 
stagione, Frutti raccolti nel 1866 «*.) . ivi 
Alberi fruttiferi educati in varie forme (Peri. 

Meli. Peschi, Ciliegi, Albicocchi, Susini, e 

Viti) 19K 

Àlberi fruttiferi di pieno vento 199 


SECONDA SERIE. 

(lini Hi al SO aprile INliì.t 


concorsi l’iuvi'imi. 

Conifere ivi 

CONCORSI ACCESSORI. 

Piante ila stufa calda (Orchidee, Carile, I.g- 

potiium Selaginella) ivi 

Piante da stufa temperata l Agavi, Aloe, lice 
noperira, Dajtgliriott, Lutar a, Yucca, Ro- 
dodendri, Epacri*' Erica, (onerarie) . . . AIO 

Piante erbacee di pien’ aria (Giacinti. Pen- 
sée, Primavere, Viole a ciocca ecc.) ... ivi 

Vegetabili legnosi di pian* aria (Magnolia, 

Rosai ecc.) ..... 201 

Primizie di legumi ivi 


TERZA SERIE. 

< Dal 1 • al 14 maggio 1867. |* 

CONCORSI PRINCIPALI. 

Asolrn indica e Rodndendmn arboreum 202 


CONCORSI IMICMM. 

Piante nuove di ogni genere Pag. 903 

Vegetabili da stufa calda e da stufa tem pe- 
pe rata (Orchidèe «ce.) % M 

Vegetabili coltivati |>er la det-orazione degli 

appartamenti 908 

Piante bulbose da stufa ( Dm, Sparturi*.). . ivi 
Vegetabili di pieii’ aria di qualunque natura 
(Peonie, Rosai, Vitalbe. Tuli) Mini di Ge*- 
ner. Pensée, Amorini, Gladioli ecc.) , . . ivi 
Legumi e frutti (Legumi della (stagione, pri- 
mizie di legumi. Ananassi ecc ) 204 

. Qf ART A SERIE. 

(fio) là al SI maggio 180 7.) 

CONCORSI PRINCIPALI. 


| Palme e Cicadée ivi 

CONCORSI ACCCXMfRI. 

Piante da stufa calda (Orchidee. Jjcora). . ■ 2i»ft 
I Piante da stufa temperata e da aranciera 
(Azalèe, Calceolarie, Rododendro!! del- 

]' liimalaya. Auricule eoe.) ivi 

1 Vegetabili legnosi da terra vegetale (Rodo- 
dendri, Azalea pouticn ed altre, /fa/ mia) ivi 

Vegetabili legnosi di pica’ aria (Vitalbe, Ro- 
saj eoe.) 2iai 

Piante erbacee di pien’ aria (Peonie, Ranun- 
coli. Anemoni. Margherite ed altre) ... ivi 
Frutti forzati c legumi (Uve ecc-) 207 


quinta serie. 

* Ita! /* al 14 giugno 180“ ,ì 
CONCORSI PRINCIPALI. 

' Orchidee e Pelargomtm in fiore ivi 

CUNCORSI ACCESSORI. 


Piante da stufa calda (Caladium bulhotum ecc. ) 206 
Piante da stufa temperata (Calceolarie, Ver- 
bene ivi 

Vegetabili erbacei di pien' aria (Peonie della 

China, Garofani ecc.) ivi 

Vegetabili legnosi di pien' aria (Rododendri. 

Azalèe. Kalmia, Rosaj ecc.) 209 

: Legumi e frutti forzati (Poponi ecc) .... 210 
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(Dal 15 al 30 giugno 18177 .) 


CONCORSI PNIMTIP.M.I. 

Rine «• Pandwiiéo Pag, 210 


i.iLSi;i>iai Anir.-ianin. 


Ptlarwnium in fiore. . 

211 

Piante da stufa calda 1 Orchidee, ThmphrnsUi, 
ilnrija. Marmila, Calai he a, Phrymuui, Ba- 
nani, Begonia) 

Vegetabili da stufa temperata e da Arno- 

ivi 

riera (Aranci, Cedri. Vet Ivene. t^rtèeT»- 


larie) 

212 

Piante erbacee di pien’ aria 1 Fiori cappucci, 
Ineos, Qua ran tane: Orchidèe indigene. Al- 


Iycguuii di stagione 

213 

Frutti esotici e indigeni (Banani, Ciliege, 

t rapale ) 

IVI 


SETTIMA SKIflK. 

(Ihit 1 al i't ho, ho 18tn.) 


tamcmiai rta.uii’.m. 

PelargoHìum cornile e Folci arijgretOgBti. • 213 


IQilUJiJl AUjfcSaUIU. 

Vegetabili da ut afa calda (Pini te utili ed 
officinali esotiche. Orchidèe, Nepenthes. 
(XfMiwm, (Jjlatfium bult>o*um) . 214 


Rochea, Crassula. Sarracenui, Amarrili». 

Liliam ijiw-uw/mw») ivi 

Vegetabili di pien* aria ( Fiori Cappucci, Amo - 

nm, Malva-rose, Rose 215 

Legumi di stagiono (Funghì ed altri) . . . ivi 
Frutti (Ciliege e Fragole) ivi 


ottava serie. 


«.•'.‘M’OHfil ACLESaOHI. 

Piante rampicanti esotiche (Passiflore ed 

almi ... . . . . . . F — 

Piante da stufa temperata (Vai tòglie, Eriche 
d»‘l Capti). . , . ......... . ~~ 

Piante di pien' aria (I>alie Garofani. Malva- 
roHe, rhlos decussata, (tigli. Zinnia Lo . 
Mia, Tropeoli, Ortensie ec) ....... 

Frutti a semi, a nocciolo, a bacche (Uve, 

Pe-ii'H)') 

Legumi di stagione 

DECIMA SERIE. 

(Dal là gl 31 uggito 184i ?.i 
fÙ.HUUSI l in 

Arvidée 

CONCORSI ACCt.SSQK». 

Piante da stufa calila (Orchidèe. Otsncria. 

Achimonèc Aecgclìa, fjinningia) 

Piante da stufa temperata e da Aranciera 

( i.t, Eryt^'tn'i, 1‘, -J 

■P. mgmHQnji) 1 riantv vltrailaate mi timrnrn 

som pese 

\ eget abili perenni da pien' aria (Dalie, Mal - 
— C ii ra s c , Renute a uni . Pl d ox , G a rof a n i rinum - 

tanti ec.) 

Piante nuove (Regine-Margherite, Balsami - 
ne. Zinnia ed oltre) ...... 

Piante bulbose (Gigli, Gladioli) 

Vegetabili legnosi di pien’ aria ~ 

Piante nciumticlie . ~ 

Legumi di stagione (Poponi ed altri) . . 
Vegetabili o frutti (Frutti a semi, a nòe 
dolo. Pesche, Uve. Fjgjjjj 

UNDICESIMA SERIE. 
iDnt I al I't .n f lli-t libra IMÌ7.I 


219 

hi 


itti 

220 

hi 


221 


Ì£Ì 


ixi 


Ìli 

223 

hi 

hi 

hi 

hi 


« Da! 15 al Al luglio IMI. i 
CONCORSI Pitici P.M.I. 


Dalie 


CONCOIDI Pltl.NUI‘AJ.1. 


WJ 


{àarflXftiii t Piante da atut’a calda . 21fi 

l itM intsi h:i'Is«m,i. 

Piante da «tuta calda (Alberi fruttiferi mio- 
tici, e Giara ia) ivi 

Piante da -tufatemperata ( Latitami. Petunia), ivi 


li. J'bla.r, J'mslrmon, Lamie. Malve-rose, 
Gladioli, Fion cappmvi, Phlo./ Drum- 

muTulii , ec.) . . . ... , 217 

Vegetabili legnosi da ornamento (Orten- 
sie ec.) ivi 

Vegetabili da frutti (Frutti a nòcciolo, n bac - 

che. Poponi) , «2 ih 

l^egumi di stagione ivi 


coNrotysi Avceasum. 

Piante da Btufa caldu ( Dracene, Croton, Al - 

(«monda) 

Piante da stufa temperata (Fnchaio. Veroni - 
che, Pelar gommò sonale e P. iaguinaas). 
Piante di pien’ aria (Dianthux sinei/gù * D. 
UnOletrigu, Regine, Margherite, Balsa- 
mine ed altre i 7 . 

Vegetabili legnosi di pien’ aria (Rose) . , 

Piautc bulbose (Gladioli ed altre! 

Legumi di stagione . 

Frutti, a acuii, a nòcciolo (Pesche, Uve, Ff - 

chu Ananas) . . . . . 

Alberi a foglie caduche 


hi 

22l» 


hi 

hi 

hi 

221 i 

ÌS 

hi 


NONA SERIE. 

< Dal I al 14 agosto 1867.1 

eureuBsi rm.M'ii’.Mj. 

Fitchéia e Gladioli 


dilli 


IHJLUCIÙSIMA SERIE. 

(Dal 15 al 30 wtteiabre 18IÌ7. i 


<?9rrc«tti rimmu. 

Araiiacee. . . 


722 
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CONCORSI ACCESSORI. 

Piante da stufa calda (Canne, Solatii. Fichi, 

Ketmie, Battane e altre) Pag. 228 

Piante da stufa temperata (FurÀnio, Pelargo- 

nium tonale e P. inquinati *) ivi 

Vegetabili di pian' aria (Graminacee, Dalie, 

Crisantemi, Aster, Gladioli) ivi 

Vegetabili legnosi (Rose. Bambù) ivi 

Piante annue diverse 229 

Legumi di stagione ivi 

Frutti (Uve, Frutti a semi, a nòcciolo, Cu- 
curbitacH*, Fragole) ivi 

TREDICESIMA SERIE. 

(/Aal 1 al M ottobre 1801.) 

CONCORDI PRINCIPALI. 

Frutti di qualunque specie c Crisantemi 
delle Indie 23() 


CONCORSI ACCESSORI. 

Piante da stufa calda (Orchidee ed altre) Pag. 231 
legumi di rtngione (Patate, Cavoli. Ignami. 
Funghi, Cocomeri) ivi 

QUATTORDICESIMA SERIE. 

(Dal 15 al 31 ottobre 1807.) 


CONCORSI PRINCIPALI. 

Legumi di ogni specie 232 

CONCORSI ACCESSORI. 

Vegetabili legnosi di pien aria ivi 

Processi diversi di moltiplicazione per gli 
alberi da frutto, le piantagioni forestie- 
re, Crisantemi ed altre piante 233 

l Concorsi speciali di Mazxi k pi fiori sa- 
turali ivi 


VI. 

ESPOSIZIOHI DI VITICOLTURA. 


L’ agricoltura sarà largamente rappresentata in tutte le sue forine all* Esposizione Uni- 
versale del 18G7. Vasti terreni sono disposti a Billancourt per il collocamento ilei pro- 
dotti viventi, dei saggi di metodi di cultura, e di officine agrarie. È desiderabile che in 
questo concorso anche la viticoltura sia rappresentata nel modo più esteso e più completo. 

In conseguenza, la Commissione consultiva invita i viticoltori di tutti i paesi, le so- 
cietà, i comizj, le associazioni viticole a prender parte all 1 Esposizione agraria. 

Uno spazio conveniente è stato scelto per ricevere T esposizione viticola sotto i suoi 
differenti aspetti, cioè: 

1* Sistemi di coltura; 

2* Strumenti e ordigni ; 

3* Uve; 

4* Vini, ed acquavite di vino. 

I sistemi di coltura saranno rappresentati : 

1° Vitigni di 3 a 6 anni spediti colle loro zolle, sia in cesti, sia in casse, per es- 
sere tagliati, piantati, disposti a spaglierà, e coltivati secondo i metodi de’ diversi terreni. 
Questi vitigni dovranno essere in grado di passare per tutte le fasi della vegetazione dal 
mese di marzo al r novembre; 

2* Con ceppi, giovani o vecchi, muniti di tutti i loro sarmenti d 1 autnnno, non de- 
stinati a vegetare, ma che si debbono piantare, palare o palificare, secondo i vari me- 
todi. La metà sarà tagliata sul luogo, e l'altra metà rimarrà munita di tutti i sarmenti 
e radici per dimostrare i risultati del sistema. 
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Per I* esposizione dei sistemi di coltura il terreno é disposto in ajuole di 120 metri 
di lunghezza per 4 di larghezza, separate da sentieri di 2 metri. Ciascun esponente avrà 
a sua disposizione una porzione di terreno larga 4 metri e lunga IO metri al più. 

Gli strumenti ed ordigni impiegati dagli espositori saranno deposti presso i magliuoli 
di vite per completare la dimostrazione di ciascun metodo. Saranno disposte delle tettoje 
per ricevere il materiale della viticoltura e della vinificazione, che abbisogna di un 
riparo. 

Una esposizione speciale di Uve destinate alla fabbricazione del vino sarà aperta 
a Billancourt, verso il mese di settembre 1867. Il tempo preciso sarà fissato ulterior- 
mente. 

Allo scopo di stabilire la nomenclatura delle uve, è indispensabile che i grappoli giun- 
gano attaccati ai loro rami, o meglio ancora ai vitigni in mezze zolle, muniti di sar- 
menti, foglie e frutti, in modo da conservare il magliuolo in vegetazione durante alcune 
settimane. 

Ciascuna varietà porterà un cartello indicante il nome del vitigno, i sinonimi di esso 
e la natura del vino che produce. 

I vini e le acquaviti di vino saranno esposti in bottiglie o in mezze bottiglie, in un pa- 
diglione specialmente destinato al deposito ed all* assaggiamcnto. Una nota speciale sarà 
pubblicata per dare a questa raccolta le più minuziose dichiarazioni. 

La Commissione imperiale si accorderà cogli esponenti, per la redazione del catalogo 
e l'ordinamento dei mezzi di pubblicità adatti a questo genere di esposizione. 

Le diverse mostre saranno completate da conferenze ed esperienze. Ciascun esponente 
avrà la facoltà d' inviare delle opere manoscritte o stampate, tali da far apprezzare i 
metodi che egli avrebbe importati o perfezionati. Gli esponenti della viticoltura concor- 
rono ad ottenere le ricompense create dalla Commissione imperiale per V Esposizione 
del 1867. 

Per compensare le spese di collocamento, di piantagione, di sorveglianza, e del mante- 
nimento de’ vitigni, ciascun esponente si obbligherà a versare nelle mani del delegato della 
viticoltura una somma di tre lire per ciascun metro superficiale occupato. Gli esponenti 
che domanderanno di collocare i loro strumenti, ordigni ed apparecchi sotto le tettoie 
saranno tenuti a pagare una somma di dieci lire per ogni metro superficiale occupato. 

I produttori che desiderano di prender parte all' Esposizione di viticoltura devono 
farne la dichiarazione al Consigliere di Stato, Commissario generale dell’Esposizione uni- 
versale del 1867, avanti il 1° marzo. Essi indicheranno nella loro domanda il numero e 
la natura dei loro prodotti, la superficie necessaria per la loro mostra, e il modo di col- 
locamento. 

Tutti i prodotti destinati all’ esposizione viticola dovranno essere diretti, col porto pa- 
gato, al signor Boursier, delegato degli esponenti del gruppo dell’ agricoltura, a Billan- 
court, prima del 15 marzo 1867. 

Gli esponenti dovranno fornire tutte le indicazioni necessarie per il collocamento dei 
loro prodotti; essi vi uniranno i diversi accessorii, pali, fili di ferro, pertiche, ec. nonché 
i cartelli portanti il nome e il domicilio dell'esponente, il nome del vitigno, la designa- 
zione del vino prodotto, e la qualificazione del metodo seguito. 

Le società ferroviarie accordano una riduzione del 50 per cento per tutti gli oggetti 

si 
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ammessi all' Esposizione. Questa riduzione sarà concessa mediante la presentazione di un 
certificato giustificante 1' ammissione all' Esposizione, tirmato dal delegato sopra nominato. 

De SAiNT-LénEB (Alberto), Presidente. 

Du Pii, Vice-Presidente. 

Duclos, Vice- J ‘residente. 

Li Play (Alberto), Sryretario. 


VII. 

DECRETO COI CEMENTI CU STODJ DECLI OPERAJ 


Il Ministro di Stato e delle Finanze, vice-presidente della Commissione imperiale, 

Considerando, che il sistema di studj inaugurato nel 1862 all' Esposizione Universale 
di Londra, in favore delle diverse professioni del dipartimento della Senna, ha procurato 
risultati soddisfacenti, e che conviene in conseguenza applicare nel 1867 il medesimo 
sistema a tutti i dipartimenti dell 1 Impero; 

Veduto P art. 3 del regolamento generale, in data del 7 luglio 1865, che attribuisce 
a ciascun Comitato di dipartimento il compito di preparare per mezzo di sottoscrizioni, di 
collette e con ogni altra misura la formazione di una somma destinata ad agevolare la 
visita e lo studio dell' Esposizione Universale ai capi-operaj, coltivatori, e opernj del dipar- 
timento, ed a concorrere alle spese di pubblicazione delle relazioni; 

Veduto il decreto, in data 29 novembre 1866, che istituisce la Commissione d' inco- 
raggiamento per gli studj degli operaj, accordandole una sovvenzione sul bilancio della 
Commissione imperiale; 

Veduti i risultati delle sottoscrizioni aperte nel seno della Commissione d'incoraggia- 
mento e da essa promosse; 

Veduto il parere dato dal signor Prefetto di Polizia relativamente alle riunioni desti- 
nate a scegliere in ciascuna professione i delegati incaricati d* intraprendere gii studj e 
di pubblicarne i risultati; 

Decreta: 

Art. r Nei centri manufatturieri e nei distretti agricoli ove gli operaj desidereranno 
intraprendere degli studj sull' Esposizione sotto il patronato del Comitato di dipartimento, 
questo Comitato sarà incaricato di stabilire, col concorso delle autorità competenti, la 
classificazione delle professioni esercitate. 

Art. 2* Gli operaj di una medesima professione potranno, previa domanda, essere 
chiamati a nominare per mezzo di elezione il delegato incaricato degli studj e della rela- 
zione sulla loro specialità. 

Art. 3* Il Comitato di dipartimento, concertandosi coi capi-fabbrica e le autorità locali. 
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favorirà, ne' limiti de* suoi averi, gli studj dei delegati, c li raccomanderà, .se lo crede 
utile, alla Commissione d’ incoraggiamento. 

Art. 4" La Commissione d’ incoraggiamento si accorderà coi Comitati di dipartimento 
che chiederanno il suo concorso, per concedere, ne' limiti delle sue facoltà, biglietti setti- 
manali ai delegati preventivamente raccomandati ad essa. 

Art. 5° Le Commissioni istituite da governi stranieri sono invitate ad adottare per 
gli operaj del loro paese, provvedimenti analoghi a quelli che i comitati di dipartimento 
sono incaricati di adottare per gli operaj francesi. 

Art, 6* La Commissione d' incoraggiamento fornirà ai delegati francesi e stranieri, debi- 
tamente raccomandati ad essa, delle indicazioni sui mezzi di procurarsi alle migliori con- 
dizioni l'alloggio e il vitto; finalmente, in caso di malattia, essa assicurerà loro gratui- 
tamente il soccorso di medici e di farmaci. 

Art. 7“ Il Comitato del dipartimento della Senna, si concerterà cella Commissione d' in- 
coraggiaifiento, per stabilire, in questo distretto, la classificazione delle professioni. 

La Commissione ed il Comitato si accorderanno ugualmente per concedere un biglietto 
d’ ingresso, per un giorno, a ciascuno degli operaj che concorreranno alla elezione dei 
delegati nel dipartimento della Senna. 

Art. 8® Il Consigliere di Stato, Commissario geucralc, è incaricato dell’ esecuzione del 
presente decreto. 

Parigi, addi 22 febbraio 18B7. 


Per copia conforme. 
lì Contigliert di Stato, Comminano tjtnrraU. 

F. Le Play. 


FINE. 


il Minutro di Stato e drlk tìnaive, 
Vice-prarìdatfc (Mìa Coinmiutoaf. impernila. 

E. Eouhkk. 
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